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TICKET SANITARI Il Consiglio dei ministri aggiornato a giovedì 
Cgil, CisI e Uil in piazza il 10 maggio 

E sciopero generale 
De Mita rinvilii sindacato decide 
Non si può fer 
fìnta di niente 
MAMIMOD'AUMA 

ella confusione degli annunci e delle smentite, 
che sono 11 modo In cui governo e maggioran-

" ' oblerr N za si adoperano per complicare i problemi del 
paese, c e una sola notizia sicura. La convoca-

^ ^ ^ ^ zione per il 10 maggio di uno sciopero genera-
^ " • " ^ le unitario contro ll/governo. Una notizia sen­
z'altro buona. I sindacati chiedono la cancellazione dei 
ticket sanitari, giudicando che anche le correzioni di cui si 
vocifera non eliminano, come ha detto Franco Marini. II-
mqulti del provvedimento. 

La decisione dello sciopero generale giunge dopo che 
Sia si è sviluppato nel paese un forte e unitario movimento 
ai lotta, al quale II PCI ha dato il suo contributo raccoglien­
do, tra l'altro, ormai quasi 3 milioni di firme per la revoca 
del decreto, C'è da sperare che la decisione di Cgil, CisI e 
Uil spinga II Psf ad uscire dall'ambiguità e dai tentenna­
menti dlquesll giorni. D'altro canto, il tentativo socialista 
di rappezzare la situazione con una mena marcia Indietro 
è chiaramente fallito. Sia per il fallo che il governo non è 
stato In grado di vara» un decreto-bis. ala per II giudizio 
critico espresso dai sindacali e dalle associazioni dei me­
dici sul compromesso raggiunto nella maggioranza, La via 
da seguire e quella della eliminazione del ticket e, cosi co­
me ha dimostrato la vicenda del decreto fiscale, una con­
vergenza tra il movimento dei lavoratori e le lorze politiche 
della sinistra può ottenere questo risultato. Mail senso del­
la sciopera generale • la posta in gioco nel confronto poli­
tico vanno al di la dellaquestlone del ticket. 

Non « vero che vi ala da una parte chi protesta e dal­
l'altra Chi deve far quadrare i conti. SI confrontano, in real­
tà, due linee alternative di risanamento. C'è un governo 
debole, diviso, che colpisce alla cieca e non sa inventare 

EUro che misuri volle canti» i cali popolari e il lavoro dl-
endenle. E evidente cito I llcj|««ei5tarl, cóélcape gli au­
lenti Indiscriminati dèlie tariffe o le nuove lasse sulle 

aziende commerciali «artigianali, o, conti; *i vqclléa, sul­
la benzina, nulla hanno a che fare con una politica di rigo­
re che Incida con spirito di equità sulla qualità delle entra­
te e della sposa. 

U n'altra politica, quella che noi chiediamo e che 
vogliono i sindacati, richiederebbe una riforma 
fiscale, una seria lotta all'evasione, una nforma 
della pubblica amministrazione, un'effettiva 

^ ^ ^ ^ razionalizzazione della spesa sanitana che n-
^ " ^ ^ duca gli sprechi sui farmaci e gli enormi trasfe­
rimenti al privati che sono favoriti dal sottoutlllzzo e dal 
degrada della struttura pubblica. 

La verità è dunque l'opposto di dò che si vorrebbe far 
credere. L'attuale governo e un ostacolo enorme sulta via 
di un risanamento: perché non è immaginabile un risana­
mento senza equità e senza rilonrn. E ciò chiama in causa 
direttamente la De e II suo sistema di potere, il blocco de­
gli interessi lobbistici, corporativi e clientelar! su cui si fon­
da un equilibrio politico stagnante e Incapace di innova­
zione. Per questo il fatto, pure straordinario, che II movi­
mento dei favoralon tomi In campo unitariamente come 
protagonista di una battaglia di riforme sollecita altn svi­
luppi Occorre cioè che, nel rispetta dell'autonomia del 
sindacato, ci sia una accelerazione di processi politici uni­
tari. tale da aprire una nuova prospettiva per il governo del 
paese. Il Pei ha posto al centro della sua azione l'obiettivo 
di un'alternativa, Ciò corrisponde ad un bisogno reale e 
maturo della società italiana. Il prossimo congresso del Psì 
Inlzicrà il 14 maggio. Quattro giorni dopo lo sciopero ge­
nerale. Nelle tesi congressuali i socialisti ripropongono, in 
sostanza, l'alleanza con la De e apprezzano 11 successo 
delle forze del popolarismo e del nlormlsmo (sic1) nell'ul­
timo congresso democristiano. Sarebbe grave se i sociali­
sti, di fronte alla forza e alla novità dei fatti, si attestassero 
su una linea cosi miope e meschina, contestata Drmai an­
che all'interno del Psi. Dal paese viene una spinta all'unità 
e al cambiamento che può essere una grande occasione 
per la sinistra, ma che potrebbe anche volgersi contro chi, 
per settarismo e arroganza, prefensse far finta di niente. 

Mentre i sindacati hanno deciso lo sciopero genera­
le, tutto rinviato per le modifiche ai ticket sanitari. De 
Mita non si fida della sua maggioranza e ha chiesto 
ai "5» di formalizzare, la prossima settimana alla Ca­
mera, gli emendamenti che il governo recepirà in un 
minidecreto giovedì 27. Donat Canio dice che sono 
Craxi e De Mila a volere il mantenimento dei ticket. 
Occhetto: «Ritirate il decreto e poi vedremo...». 

NADIA TARANTINI SMINO UGOLINI 

• S ROMA -È giunto 11 mo­
mento di dare una risposta 
nazionale al governo». È il po­
mo commento di Bruno Tren-
tin, al termine della riunione 
delle segreterie Cgil, CisI e Uil 
che hanno deciso lo sciopero 
generale di quattro ore per il 
10 maggio. Non è solo un au­
torevole atto di protesta che 
bloccherà tutto il paese, per 
l'odiosa vicenda del ticket, ma 
anche un risoluto sostegno ad 
una piattaforma elaborata dai 
sindacati, sanità, fisco, spesa 
pubblica. Trentin ha sostenu­
to che l'obiettivo dei sindacati 
non è la crisi di governo ma 
l'accoglimento delle proposte 
avanzate. Ecco perché sarà 
necessario predisporre albe 
Iniziative, anche dopo lo scio­
pero. Benvenuto ha definito 
una beffa le modiliche indica­
le dal governo sui ticket e Ma-

nni ha sottolineato il fatto che 
il governo nòti ha tenuto in 
nessun conto 1 suggerimenti 
sindacali. Quésto stesso go­
verno, ha osservato Del Turco, 
se volesse potrebbe far disdire 
lo sciopero, accettando ap­
punto di recepire le richieste 
sindacali. Già una volta, lo 
scorso marzo, uno sciopero 
generale venne revocato, per 
la parziale marcia indietro di 
De Mita sulle questioni fiscali. 

•Non c'è niente da fare, io 
l'ho detto anche a De Michelis 
di toglierli, ma lui mi ha rispo­
sto che Craxi e De Mita sono 
d'accordo a mantenere i tic­
ket sui ricoveri...»: cosi Donat 
Cattin ai giornalisti, ma De Mi­
chelis smentisce. Sui ticket le 

modifiche, se arriveranno, an­
dranno in vigore con un mese 
di ntardo: De Mita vuole che 
l'accordo tra i cinque esca 
della Camera. Intanto il mini­
stro della Sanità ammette che 
•Usi e Regioni hanno grandi 
difficoltà con I nuovi ticket». 
Sarebbe già tramontata l'ipo­
tesi di allargale le esenzioni 
alle famiglie monoreddito, 
perché, scopre Donat Cattin, 
•in Italia di migliaia e migliaia 
di cittadini non si conosce il 
vero reddito». Liberali e re­
pubblicani. inoltre, non sono 
d'accordo con l'orientamento, 
che sembra prevalere, di ri­
nunciare al recupero del 350-
500 miliardi che verrebbero a 
mancare con le nuove esen­
zioni. 

•Il governo deve fare una 
cosa semplice e chiara: ritira­
re il decreto, azzerare la situa­
zione, reinventarsi una mano­
vra economica. Se cosi è. noi 
non saremo insensibili, per­
chè anche noi siamo preoccu­
pati dei conti dello Stato». Co­
si ha dello Achille Occhetto 
aggiungendo che <la reimpo­
stazione della manovra po­
trebbe vederci compartecipi 
nella ricerca di soluzioni nuo­
ve, di reale risanamento». , 

CAMPESATO RONDOLINO A MOINA S 

Incontri con Cossiga, De Mita 
Occhetto, Craxi e Forlani 

«Cairo amico 
Walesa, 
siamo con te» 

L'incontro tra Walesa e Occhetto 

BERTINETTO ; WITTENBERQ A MOINA S 

Gli ordigni sono stati disinnescati in tempo. Poteva essere una strage 

Due bombe n«lla metropolitana di 
La Tass «Sono stati i nazionalisti» 

Un grande ritratto di Hu sulla piazza Tian An Men di Pechino 

Oggi 
a Pechino 
i funerali 
d iHu 

m PECHINO. Una 'fòlla ster­
minata, composta di studenti 
ma anche di operai, di gente 
del popolò; ha dato Ieri l'ad­
dio popolare a Hu Yaobang, 
nel nome del quale da S gior­
ni è tornata la protesta nelle 
piazze cinési. Oggi i funerali 
ufficiali. Ma la folla è rimasta 
fino a tarda nòtte padrona 
della Tian An Meri, rifiutando 
di consegnare le celebrazioni 
di Hu alla gerarchia del parti­
to. Ieri sono comparsi dazibao 
critici verso Deng e Zhao. 

TAMBURRINO APAO-11 

L'incubo del terrorismo a Mosca. Giovedì sera due 
ordigni, in grado di provocare una strage, sono stati 
scoperti in Una stazione e su un vagone della metro­
politana della capitale sovietica. Ignoti j responsabili 
dei falliti attentati, ma le autorità parlano chiaramen­
te di «estremisti nazionalisti». La Tass accusa «erti 
oratori che in Armenia e in Georgia fanno prevalere 
i loro interessi su quelli del popolo». 

QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
" SIMUOSHMM 

• 1 MOSCA. Qualcuno ha cer­
cato la stragel'altra sera a Mo­
sca. Ignoti attentatori, che ora 
le autorità individuano in 
•estremisti' nazionalisti», han­
no piazzato due ordigni al tri­
tolo rudimentali ma efficienti 
in un vagone e all'ingresso di 
una stazione del metrò. Una 
delle bombe doveva esplode­
re intomo alle 22.30, l'altra 
non aveva timer. Se fossero 
scoppiate avrebbero provoca­
to decine di moni. A Mosca 

c'è allarme. C'è una strategia 
dietro .gli attentatori? La noti­
zia dei falliti attentati è stata 
confermata in una conferenza 
stampa dal portavoce del mi­
nistero degli Esteri Onerasi-
mov. Intanto ieri nella capitale 
sovietica si sono viste le ag­
ghiaccianti immagini del mas­
sacro di Tbilisi. Un, filmato 
Clandestino conferma che l'at­
tacco dell'esercito contro pa­
cifici manifestanti fu crudele e 
preordinato. 

GIUUETTO CHIESA A MOINA IO 

ìrsatagente 
sulla 

Oggi con l'Unità le nome lettrici e i nostri lettori trovano, 
come ogni sabato, -Il Salvagente». Il quattordicesimo lasci-
colo dell'enciclopedia dei diritti del cittadino è dedicalo al­
la maternità: iter una scelta libera e responsabile. Tra i prin­
cipali capitoli di quatto iMcicolo: contraccezione, la deci­
sione di avare un figlio, il parto. E poi: ! diritti della madre • 
del padre che lavorano; la steriliti della donna, dell'uomo, 
della coppia; l'aborto. 

Il giudice Gianfranco Ngfto 
si era inventalo le nsUfooi, 
della malia nei contami 
della sua famiglia. Vaattl 
evitare di collaborare itti 
•pool» di Sica per puntar» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ad una nomina a Cattanta-. 
«^•^• • • •^ •^•^• • •«""^ setta. Questa sconcertante 
ipotasi non è alata smentita dal ministero della Giustizia. Si 
attendono ora provvedimenti nei confronti del magistrato, 
che oggi uscir» dalla camera di consiglio di Agrigento per 
pronunciare la sentenza contro la cosca di Porto Empedo-
Cle- * PAGINA 9 

lomenti? 
Il ministero 
non nega 
le indiscrezioni 

SUng in dalia 
«Aiutatemi 
a salvare 

Sting * in Italia per annun­
ciare la sua campagna e II 
suo impegno in difesa dal-
l'Amazzonla. La popolaris­
sima rocksiar ha creato una 
Fondazione della foresta 
tropicale che si pone l'o­
biettivo di fissare I confini di 

una sona protetta grande come Svizzere, Belgio, Olanda a 
Irlanda masi Insieme. Lanciata una sottoscrizione di 3 mi­
lioni e mezzo di dollari. Il racconto del capo degli Indioa 
Kavapo e l'Incontro con il WWI per un lavoro comune in dl-
lesadelpotoioneverdedelmondo. «PAOIMA • 

Cattivo tempo, scioperi (In 
parte revocati) dei piloti e 
nelle ferrovie: lutto sembre­
rebbe congiurare conno 1 
27 milioni di italiani che per 
Il ponte del 25 aprii» voglio. 
no mettersi in viaggio. Ma I 
vacanzieri non demordono 

Lungo poi 
In viaggio 
27mÌnonl 
d'italiani 

e optano per l'auto: gli ieri aera sulle autostrade venivano 
segnalate le prime code al catelli Attenzione party «non 
coatH» troppo. Oggi, domani e martedì - Ferri Integra - la 
vèCUU massima consentita tara di 110 chilometri l'ore. ' 

a 

Killer a 13 anni 
nel paese 
del clan Graziano 
Per «lavare l'onta» subita durante un litigio, un ragaz­
zino di tredici anni ha ammazzato un giovane di 19. 
È accaduto l'altra sera a Quindici, il paese in provin­
cia di Avellino divenuto famoso perché nel 1982 il 
sindaco, Raffaele Graziano, boss camorrista, fu de­
stituito dal presidente Pertini. Di Raffaele Graziano il 
giovanissimo assassino, Guerino Scaturì, è nipote. 
Suo padre è assessore al Comune. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MANO RICCIO 

••NAPOLI. Ha .cancellato. 
con sette proiettili I-onta- su­
bita nella piazza del paese dal 
diciannovenne rivale, Arduino 
Siniscalchi, con il quale aveva 
litigato poco prima. Cosi Gue­
rino Scaturì si è trasformato in 
assassino a tredici.anni, un'e­
tà alla quale non è ancora im­
putabile. Il ragazzo, nipote 
dell'ex sindaco e boss Pa­
squale Raffaele Graziano, e 
imparentato anche con l'at­
tuale sindaco di Quindici, è 
ora latitante nelle campagne 

che circondano il paesino 
Ieri a Castellammare di Sta, 

bla (No), intanto, si « verifica­
to un altro, gravissimo fatto di 
sangue: un gruppo di killer ha 
teso un agguato a Michele 
D Alessandro, boss incontra­
stato della zona, e ai tuoi 
guardaspalle. Tre di questi so­
no stati uccisi. D'Alessandro « 
nmasto ferito, insieme ad un 
altro suo gregario. E slato feri­
to anche un bambino che 
passava nel pareggi durante 
• agguato, 

VITO FAENZA A MOINA T 

Indro, F di quella razza 
• Lo al può ammirare o 
detestare, a seconda delle 
proprie inclinazioni esteti­
che o politiche. Ma una co­
sa è certa: Montanelli (che 
compie oggi soltanto ottan-
t'anni, e non centocinquan­
ta, come si potrebbe sospet­
tare calcolando la quantità 
di eventi di cui è stato testi­
mone, cronista, commenta­
tore e anche protagonista) 
e l'ultimo rappresentante vi­
vente e vitale di una stirpe 
destinata a un'inesorabile 
estinzione, anzi forse gii 
estinta, quella dei giornalisti 
•puri». 

•Puri» in che senso? Non 
certo in senso morale o mo­
ralistico (figuriamoci), ma 
perché di nient'altro deside­
rosi e capaci che di essere, 
appunto, giornalisti. Uomini 
come Montanelli (e come i 
non dimenticali Monelli, 
Oorresio, Maiaparte, Bozza­
ti, Nicola Aderti, Virgilio Lll-
li) non si sollevarono dalla 
lolla dei pia modesti co l lo 
ghi portando borse (come 
oggi si usa dire) né fungen­

do da docili portavoce di 
questo o quell'uomo politi­
co, e non si sognarono mai 
di assumere essi stessi, in 
prima persona, ruoli politici 
dirigènti. Costruirono la pro­
pria fortuna partendo dal 
duro, anonimo apprendista­
to della cronaca, del •pasto­
ne», del «passaggio» in tipo­
grafia di «pezzi» altrui, e im­
pararono a scrivere (Mon­
tanelli saprebbe farlo certa­
mente ancora) con la stes­
sa bravura e efficacia una 
notizia di dieci righe, un ar­
ticolo di fondo, un corsivo, 
un necrologio, inline il libro 
destinato a durare. 

La generazione di Monta­
nelli, al suo esordio, non 
ebbe a disposizione l'Impo­
nente apparato tecnologico 
del «mass media» moderni, I 
giornalisti del suo tempo, e 
anche quelli un po' più gio­
vani, impararono il mestiere 
scrivendo a mano, prima 
che a macchina, usando te-

ARMINIOSAVIOLI 

teloni preistorici, viaggiando 
su treni e navi e perfino car­
rozze, per mancanza di ae­
rei e scarsità di automobili. 
Non erano sepolti, ma 
neanche aiutati, da valan­
ghe di agenzie, e a tavolino 
ci stavano poco, Il tempo 
necessario per scrivere le 
notizie che avevano raccol­
to da soli, sgambando, an­
dando «sul posto», dato che 
nessuno ci poteva andare 
per conto loro. Queste cir­
costanze epocali contribui­
rono a plasmarli in quel 
certo modo, a fame uomini 
attenti ai fatti e amanti della 
buona scrittura, che si rivol­
gevano più alle vaste platee 
dei lettori che al Palazzo, 
che spesso disprezzavano, 
magari senza osare confes­
sarlo a nessuno. 

Intendiamoci. Montanelli 
e i sub! coetanei non Igno­
rarono l'umiliazione della 
velina. L'Italia in cui mosse­
ro i primi passi era fascista 
e la stampa In cui si inizia­

rono ai segreti del mestiere 
era bugiarda, sia perché 
censurata, sia per volente­
rosa se non sempre entusia­
stica adesione dei redattori. 
Eppure òggi, con la lucidità 
che deriva dalla distanza 
storica, si deve riconoscere 
a tutti loro (o quasi) anche 
il merito di aver accettato la 
tempestosa •perestrojka» 
italiana, «riciclandosi» cia­
scuno a suo modo nella 
stampa democratica (ad al­
cuni va dato atto anzi di 
aver anticipato la rottura 
dell'omertà fascista insi­
nuando dubbi nelle loro 
corrispondenze dai vari 
fronti di guerra). 

Il destino cinico e baro 
ha voluto che l'ultimo cam­
pione di questa bella razza 
«a rischio» tosse (sia) un 
uomo inguarìbilmente di 
destra. Capace però, ap­
punto perché l'esser di de­
stra è bilanciato, limitato, 
corretto dall'essere un gior­

nalista «puro., di invitare og­
gi a votare per la De «turan­
dosi Il naso», e domani di 
farsi denunciare dal leader 
di quella stessa De per aver­
lo chiamato «padrino»; e so­
prattutto di prendere le dife­
se (lui, acerrimo anticomu­
nista) del vilipeso Togliatti, 
fustigandone con feroce 
sarcasmo, in un memorabi­
le editoriale, i detrattori più 
rozzi e meschini. 

Un uomo soprattutto libe­
ro, dunque? Questa è la la­
ma a cui Montanelli più tie­
ne e che forse non e infon­
data, nella misura consenti­
tagli non solo dagli infiniti 
condizionamenti ambienta­
li, ma dai suoi stessi pregiu­
dizi, passioni, antipatie, ran­
cori. Dati i tempi che corro­
no, l'augurio più pertinente 
che si può rivolgere al com­
battivo avversario è di non 
perderla, la sua libertà, in 
seguilo a qualche torbida 
«operazione» di quel Palaz­
zo che In nessun campo 
sopporta contestazioni e 
dissidenze. 

Il tribunale: i medici decidano per una «morte dignitosa» 

Eutanasia su una bambina? 
erra 

Il caso di Baby C. bimba di 4 mesi, affetta da 
idrocefalia, sta dividendo l'opinione pubblica in­
glese. Un giudice dell'Alta corte di Leeds la scorsa 
settimana aveva ordinato di sospendere qualsiasi 
trattamento terapeutico e l'alimentazione artificia­
le, ma la Corte d'appello di Londra ha modificato 
la sentenza: saranno i medici a decidere il miglior 
trattamento perché abbia una «morte dignitosa». 

ANNA MORELLI 

IH La «Società per 1 bambi­
ni non nati» ha tratto un so­
spiro di sollievo. La seconda 
decisione cambia - secondo 
loro - la sostanza della pri­
ma sentenza. Ma non cam­
bia la sorte di Baby C, torse 
la prolunga di qualche gior­
no. Intorno a questo caso 
l'Inghilterra si interroga e si 
divide. Il giudice di Leeds 
aveva ordinato ai medici di 
continuare la terapia, solo 

con la somministrazione di 
vitamina C, escludendo 
esplicitamente l'uso di anti­
biotici, le trasfusioni di san­
gue e l'alimentazione con 
sonde gastriche. Una sen­
tenza che non lasciava adito 
a dubbi sull'intenzione del 
magistrato. Ma l'«official soli-
citar., a cui la bambina era 
stata affidata subito dopo la 
nascita, per l'impossibilità 
dei genitori di assisterla, sul­

l'onda anche delle polemi­
che suscitate, ha chiesto l'in­
tervento della Corte d'appel­
lo di Londra. E il nuovo giu­
dice ha cosi riformulato la 
sentenza, confermando che 
Baby C. sta morendo e che 
la Corte non può lare nulla 
se non rimandare ai medici 
la decisione «del miglior trat­
tamento perché abbia una 
morte dignitosa». La bambi­
na dovrà però essere ali­
mentata e [e sue sofferenze 
dovranno essere alleviate 
con I medicinali necessari. 
Baby C. ha 4 mesi ma ha 11 
peso di un neonàto di 4 set­
timane, esclusa la testa che 
negli idrocefali ha dimensio­
ni spropositale. Probabll-
mente non vede e non sente 
e l'unica reazione al mondo 
estemo è un pianto conti­
nuo e Irrefrenabile. Ieri il 
presidente della Camera al­
ta, sul caso della bimba 

idrocefala ha ordinata un'in­
chièsta: 

«Baby C. - dice II giurista 
.Stetano Rodotà - emblema­
ticamente rappresenta un 
problema che sì pone ormai 
drammaticamente anche In 
Italia. La tecnologìa raggiun­
ta permette nascite di bam­
bini che in passato non sa­
rebbero sopravvissuti. E per 
mota' di loro non c'è speran­
za, e esclusivamente que­
stione di tempo e di terapie 
adatte solo a prolungare il 
momento della morte. In 
mancanza dì una legiilasto-
ne - afferma Rodotà - elle 
io non so se, oggi come og. 
gì, sarebbe giusta « opportu­
na, da noi é tutto affidato »|. 
la responsabilità « all'etica 
della classe medica. Mi au­
guro che sull'argomento si 
avvìi una discussioni) seria « 
approfondita, scevra da pre-
giudizi ideologici». 



l'Unità 
Clomaledel Partito comunista italiano 

i fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Kigio e il resto 

i 

E 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
I giudice Riggio secondo le anticipazioni che la 
slampa ha dato dei risultati dell'ispezione mini-
stonale, avrebbe Inventato o ingigantito le mi­
nacce mafiose, per giustificare la rinuncia a la­
vorare con Sica I fatti Vanno accertati con chia­
rezza e tempestività Se te indiscrezioni risultas­
sero (come e è da augurarsi) non rispondenti 
al vero, il giudice Riggio ha dintto ad eliminare 
un sospetto infamante, e resterebbe da chiarire 
la inquietante coincidenza tra la diffusione del­
le notizie e I inizio della camera di consiglio per 
il processo alla mafia di Porto Empedocle. In 
caso contrario, però, la gravità del comporta­
mento del giudice sarebbe tale da porre In dub­
bio la sua idoneità a rimanere nella magistratu­
ra 

Se II caso Riggio fosse un episodio isolato, il 
discorso potrebbe chiudersi qui Ma purtroppo 
* l'Intero mondo delia giustizia a essere attra­
versato da lermenti e tensioni che si stanno pe­
ricolosamente avvicinando al livello di guardia 

Sul caso Tortora, de e correnti moderate del­
la magistratura hanno fatto prevalere nel Csm 
una concezione corporativa dell indipendenza 
giudiziaria, contestata dalla sinistra e dai settori 
progressisti della slessa magistratura, rimasti in 
minoranza persino sulla richiesta minima di ap­
profondimento delle indagini 

Il pool antimafia di Palermo e stato smantel­
lato, la maggioranza del Csm si e rimangiata le 
decisioni dell'estate scorsa, Smuraglia è stato 
««rome»», con espressioni cortesi, dalla presi­
denza del comitato antimafia 

Nel frattempo, non si conosce il destino di 
importanti inchieste giudiziane, da quelle sugli 
omicidi politici (La Torre, Mattarella, Insalaco), 
alle indagini risultanti dallo smembramento, 
operato dalla prima sezione penale dalla Cas­
sazione, presieduta da Carnevale, dell'inchiesta 
sulla mafia delle Madome E intanto Costanzo, 
Chiamato in causa in tale inchiesta dal pentito 
Calderone, riceve autorevoli certificazioni posi­
tiva 

L'assoclanonc del magistrati di Cassazione 
ha emesso un comunicato, secondo 11 quale 
•trascendono 1 limiti delia critica alcune gravis­
sime e apodittiche affermazioni, come quella 
che la Cassazione manda sistematicamente as­
solti mafiosi notori e assassini di chiara lama. 
Non li vede che cosa vi «la di gravissimo e di 
apodittico in queste affermazioni, che si limita­
no « fotografare la realtà, com'è confermato dal 
recentissimo annullamento dell'ergastolo Inflit­
to a Plromalli dai giudici calabresi II problema 
è di capire perché questo accade II ministro 
Vassalli ha preannunciato alla commissione 
Antimafia la presentazione di un •monitorag­
gio» sulle sentente della prima sezione penale 
della Cassazione. Slamo In attesa, vedremo se e 
vero che la maggioranza del giudici Italiani sba­
glia, »mjm!re Carnevale e j sjjoj collaboratori 
hanno ragione 

In questa preoccupante situazione che si inne­
sta Il caso Riggio, dando l'impressione di uno 
sbandamento incontrollabile nel mondo della 
giustizia E dando 1 impressione che per effetto 
convergente di Iniziative diverse, si stia per rea­
lizzare I obiettivo che a qualcuno certo non di­
spiace sguarnire e comunque delegittimare lo 
Stato proprio la dove pia aspro è II confronto 
con il potere armato della criminalità mafiosa 

Non e certo la ripresa di una campagna con­
tro la magistratura nel suo insieme, della quale 
il avvertono I segnali, che può dare una rispo­
sta adeguala 

La verii* è un'altra Non si può pensare che 
proprio e solo la magistratura sia immune dal 
mali delle istituzioni e della società italiana il 
corporativismo, Il degrado causato da leggi e 
strutture obsolete, la caduta di tensione morale, 
talvolta rapporti ambigui o peggio con I poteri 
illegali, che tagliano trasversalmente sistema 
politico e strutture statuali, 

Anche su questo fronte, occorre la npresa di 
una battaglia per 1 affermazione di orientamenti 
e indirizzi diversi rispetto a quelli oggi prevalen­
ti, nella magistratura e nel Csm come nel Parla­
mento e nel governo Orientamenti e Indirizzi 
democratici, che valorizzino la critica e II con­
fronto dialettico nel limiti del rispetto reciproco, 
che facciano chiarezza sul significato vero del 
garantismo, che non può essere cavilloso for­
malismo, ma neppure disprezzo per le regole 
(e questo vale per tutti, giudici e politico E <*e 
facciano soprattutto chiarezza sul compito pri­
mario che oggi spetta a tutte le istituzioni una 
azione ferma e decisa per il ripnstino della lega­
lità, dello Stato di diritto, delle precondizioni 
stesse della democrazia, che oggi in intere zone 
d'Italia sono calpestate dal potere criminale e 
dai suoi più o meno occulti alleati 

.Miglioristi, movimentisti: cosa significa? 
La funzione imprescindibile del mercato e il valore 
universale della democrazia. Una risposta a Michele Salvati 
• i il timore o il dubbio che 
scorre lungo tutto il ragiona­
mento svolto da Michele Sal­
vati su queste colonne * che 
il 18" congresso del Pei abbia 
un significato più tattico che 
strategico che nel congresso 
anziché porre le solite pre­
messe per impegnare la forza 
del Pei nella costruzione di 
una sinistra identificabile, 
maggioritaria e governante ci 
si sia limitati a offrire una 
iniezione di orgoglio e di fi­
ducia al partito, che - infine 
e di conseguenza - il Pei do­
po il 18° congresso, anziché 
tornare con lucidità e incisivi­
tà sul terreno difficile della 
politica possibile e praticabi­
le, possa dislocarsi altrove, 
addandosi -ad un impasto 
facile di attivismo, opportuni­
smo e senso dell'immagine» 
Discutiamone, senza remore 
intellettuali e senza peli sulla 
lingua 

Salvati - come hanno del 
resto fatto la grandissima par­
te del commentatori - non 
nega, anzi riconosce esplici­
tamente, che II 18" congresso 
ha segnato un profondo rin­
novamento, un salto di quali­
tà, «uno strappo', dice te­
stualmente. C'è alata, dice 
Salvati, la liquidazione di 
ogni residua logica •antisiste­
ma- Giusto 

Per i comunisti italiani, do­
po il 18' congresso, il sociali­
smo non è piO, definitiva­
mente, In un altro luogo, in 
un altro tempo, In un altro 
«sistema», appunto E ricon­
dotto, Interamente, nei biso­
gni, negli interessi, nei pen­
sieri, nei desideri delle donne 
e degli uomini che vivono qui 
e oggi (In questa Italia e in 
questo mondo) e che agisco­
no per estendere e Irrobustire 
la propria libertà, per elevare 
la propna padronanza su tutti 
gli aspetti del vivere e sulle 
conseguenze, sugli effetti che 
l'agire umano ha sul consor­
zio umano stesso e sull'am­
biente 

E un grande rivoluziona­
mento teorico e culturale, 
che risponde a una domanda 
cruciale sul finire del secon­
do millennio slamo Ione alia 
eclissi del socialismo, alla sua 
fuoriuscita dalla storia e dal 
pensiero della umanità? Noi 
rispondiamo no, ma alla con­
dizione che il pensiero e l'a­
zione socialista si nnnovino 
radicalmente sul terreno sto­
rico-pratico e su quello teori­
co 

Da qui prende corpo la 
grande ambizione di creare 
una sinistra che, pensando e 
sentendo il socialismo, sia 
tutt'altro che una forza mino­
ritaria dedita a raccogliere I 
residui e a sfruttare gli attnli 
prodotti dai meccanismi e 
dagli interessi oggi dominan­
ti Sia, invece, oggi, adesso 
una forza alternativa nel go­
verno dei processi di moder­
nizzazione e di sviluppo, che, 
specificamente sul terreno 
del governo, sia distinguibile, 
identificabile, diversa nspetto 
alla destra Non crediamo 
che la sinistra sia stretta den­
tro una alternativa diabolica 
o suicidarsi o essere cancella­
ta, o omologarsi alla destra o 
rassegnarsi al declino alla 
emarginazione, alla scompar­
sa Come nota ancora Salvati, 
nel congresso i temi del mer­
cato e della democrazia han­
no avuto grandissimo rilievo 
e sono stati oggetto di una 
messa a punto che contiene 
importanti novità 

Netta é stata I affermazione 
che il mercato ha una fonda-

Urta panoramica del 1B' Congresso del Pei 

La vera sfida 
che attende 
la sinistra 
mentale funzione di regola­
zione e di misurazione del-
I efficienza Altrettanto netta 
la constatazione che il mer­
cato di per sé non seleziona 
finalità e obiettivi e nesce 
sempre meno a misurarsi con 
problemi (la fame, 1 ambien­
te, il debito del Terzo mon­
do) che per la loro stessa di­
mensione esorbitano dalla 
sua capacità percettiva e " 
fl#va 

Tulio ctttdunque, deve es-' 
sere alferrato per altra via E 
la via indicata è, appunto, 

3uella della democrazia, la 
emocrazia che si organizza, 

con le sue norme, le sue isti­
tuzioni, ed è cosi chiamata 
ad alfermare e perseguire fi­
nalità e valon, attraverso il ri­
conoscimento di dintti, la re­
golazione di poten, nessuno 
dei quali, in via di principio, 
può essere sottratto alla de­
mocrazia, può essere osso/u­
fo rispetto alla democrazia 
Insieme con la funzione im­
prescindibile del mercato ab­
biamo Insomma affermato il 
valore universale della demo 
crazia, integralmente, senza 
amputazioni teoriche e prati­
che 

Qui e è un punto che pro­
prio con Salvati bisogna met­
tere in chiaro Nelle sue più 
recenti riflessioni, e In parti­
colare nello scritto contenuto 
in un volume miscellaneo per 
il bicentenario della nvoluzio 
ne francese, Salvati sostiene 
una concezione diversa della 
democrazia Pensa che la de 
mocrazia, per funzionare e 
addirittura per sopravvivere 
debba contenersi in un'area 
ben delimitata, a garanzia di 
pochi essenziali diritti civili e 
politici 

Una identificazione della 
democrazia con quella che 

CLAUDIO HTRUCCIOLI ' 

potremmo definire -democra 
zia minima* attestata cioè sul­
la soglia al di sotto della qua­
le di democrazia non sarebbe 
più possibile parlare A me 
sembra che tale concezione 
tagli le radici non dico di una 
azione socialista, ma di una 
politica nformista Su quali bi­
nari può infatti camminare 
una politica nformista se la 
democrazia non può misurar­
si con grandi poteri che asso­

luti sono e assoluti devono re­
stare? Dove si fondano i dintti 
che storicamente maturano? 
Attraverso quale via le finalità, 
le scelte, I programmi posso­
no confrontarsi con il merca­
to, del quale pure si assume II 
vincolo di regolatore dell'effi­
cienza7 

Se il mercato deve misura­
re la efficienza tanto del pri­
vato quanto del pubblico, 
ugualmente te norme e le isti­
tuzioni della democrazia de­
vono confrontarsi con rutti i 
poten, quelli statuali quelli 
economici, quelli finanziari 
Perché solo cosi tanto nspetto 
al mercato, quanto nspetto 
alio Stato, il cittadino resta 
cittadino, titolare di dintti, e 
non si degrada a suddito o a 
merce Per questa via siamo 
approdati al superamento 
dello statalismo cosi radicato 
nelle tradizioni in tutte le tra­
dizioni del movimento ope­
raio e del socialismo Mi sem­
bra che questo sia un altro 
passaggio cruciale per affron­
tare, senza ambiguità e in­
comprensioni, il capitolo dei 
programmi e dei programmi 
per governare 

Stiamo al congresso de­
mocrazia per tutti i poteri, sta­
to dei dindi, superamento dei 
pregiudizi statalisti mercato 
regolatore di efficienza neon 
versione ecologica della eco­

nomia, nforma fiscale, il tutto 
nel quadro di un impegno 
per fare dell'unificazione eu­
ropea un processo politico e 
non solo economico, nel 
quadro, inoltre di quella vera 
e propna grande riforma che 
consiste nel passaggio ad una 
nuova fase della vita della Re­
pubblica, attraverso il supera­

mento del >istema .politico 
consociativo e la'edificazione 
di un sistema dell'alternativa. 
coni necessari corollari istitu­
zionali ed elettorali 

Va bene, sono grandi linee. 
ma grandi linee di un grande 
programma di risanamento, 
di riforma e di sviluppo nazio­
nale, e di sinistra, di una sini­
stra davvero riformista che 
vuole governare, che vuole 
stare non subalterna e mino­
ritaria sul terreno della politi­
ca 

È tutto' No, non è tutto Da 
queste linee fondamentali di 
programma si devono trarre 
proposte e indicazioni più 
dettagliate, perfino congiun­
turali, rispettando coerenze e 
compatibilità Compaubilita e 
coerenza le une e le altre ci 
si devono chiedere Coeren­
za, innanzitutto che cioè le 
idee e I propositi che dichia­
riamo non siano in sé con­
traddittori E compatibilità 
Ma in che senso compatibili­
tà? Nell'essere consapevoli 
del necessario gradualismo; 
nel non forzare le situazioni 
oggettive oltre i limiti del tol­
lerabile attivando processi in­
controllabili e controprodu­
centi Questo SI Non invece 
una idea della compatibilità 
tale per cui si debba conclu­
dere che non esiste altra pos­
sibilità di governare al di fuon 
di quella che conosciamo at­
tualmente 

Per questo abbiamo deciso 

di attivare I innovazione del 
governo ombra che deve agi­
re precisamente in questo 
spazio Quel che saremo ca­
paci di fare sarà, com'è o m o 
e giusto, sottoposto a giudi­
zio, anche il più severo Ma, 
per favore, ci si dica su que­
sto sono d accordo e su que­
sto non lo sono, questo risulta 
chiaro e questo ancora oscu­
ro Non abbiamo né la voglia 
né l'intenzione dì disperdere 
le nostre energie per andare 
dietro a dispute nominalisti­
che che non producono nulla 
e avvitano la sinistra in una 
spirale autodistruttiva che 
non parla alla gente Migliori­
sti? Movimentisti' Cosa signifi­
ca? Non lo capisco Dentro il 
rìnnovajnento politico e teon-
co del 18° congresso, sincera­
mente non lo capisco Esiste 
il problema ambiente? Se esi­
ste che cos è, un problema di 
movimento o di governo' Esi­
ste il prolema delle istituzioni 
democratiche, dello Stato, del 
rapporto fra la democrazia e i 
poten' Che cos'è un proble­
ma di movimento o di gover­
no ' Esiste il problema della ri­
forma de) sistema politico, 
della fine della forzatura con­
sociativa' Cosi con il Pei si di­
scute dopo il 18" congresso 
Questo, oggi, offre alla sini­
stra il Pei, su questo terreno la 
stimola a riconoscersi e a 
proponi come alternativa nel 
governo del paese 

Dice Salvali che quello no­
stro potrebbe risultare un di­
segno di alternativa in tempi 
geologici, mentre sarebbe 
realistico quello della alterna­
tiva a guida socialista Dob­
biamo, purtroppo, ripeterci 
Noi non siamo interessati alla 
lotta per l'egemonia nella si­
nistra, cerchiamo di dare tut­
to quanto possiamo per affer­
mare I egemonia della sini­
stra E poi, qual è il disegno 
realistico di alternativa a gui­
da socialista? Rispondo con 
le parole dello stesso Salvati 
•I socialisti non si sarebbero 
accontentati di nulla di meno 
che di un'abiura collettiva, di 
un suicidio organizzativo 
questo il prezzo da pagare 
peMjna promessa di alterna-^ 
tìva a breve termine» Sarebbe 
questo II realismo? E, si badi 
bene, non tanto perché noi 
non ci stiamo - a suicidarci -
come del resto mi sembra ov­
vio Ma soprattutto perché se 
non si fa l'alternativa senza il 
Psi, sicuramente non la si fa 
neppure senza il Pei, cancel­
lando quél che il Pel è, pensa 
e dice a sinistra, cancellando, 
con il Pei, le forze e le idee 
che in questo paese rendono 
possibili pensieri, azioni e 
prospettive riformiste Dicia­
mo finalmente la verità senza 
il Pei diverrebbe enormemen­
te più difficile percepire in Ita­
lia la possibilità e I caratten di 
una sinistra nformista, identi­
ficabile, alternativa che reati-
sucanenie induca la maggio­
ranza degli Italiani a sceglier­
la per governare 

Caro Salvati, noi che abbia 
mo responsabilità politiche e 
organizzative nella -sinistra 
che c'è> non possiamo nep­
pure permetterci la scelta fra 
il facile e il difficile che tu ri­
servi a te stesso Noi dùbbia 
ma scegliere li difficile se vo­
gliamo essere ali altezza del 
compito, se vogliamo farcela 
Il congresso ha avuto questo 
significato Vogliamo, dob­
biamo essere giudicati senza 
alcuna indulgenza ma non è 
giusto non è utile frainten­
derci Chi lo fa fa un torto a 
sé stesso prima ancora che a 
noi 

Via le anni dalla Terra 
Dall'utopia 

alla necessità 
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L
a spinta, più o 
meno cosciente, 
che ha portato 
molte città, in 

_ _ _ Italia e altrove, a 
mmmm dichiararsi non 
disponibili alla installazione 
e al transito di ordigni nu­
cleari, rientra in un proces­
so di più vasta portata che 
trascende I obiettivo pacifi­
sta «Gli Stati passano le cit­
tà restano*, amava dire 
Giorgio La Pira Può darsi 
che le città restino, ma che 
lo Stato passi è ormai un 
dato evidente Le ragioni 
che lo hanno fatto nascere 
si vanno logorando una do­
po I altra, man mano che, 
decaduta l'ipotesi della 
guerra giusta, vien meno la 
funzione razionale della 
violenza Non si diméntichi 
quanto diceva il massimo 
teorico dello Stato moder­
no Thomas Hobbes la vio­
lenza dell'uomo contro 
1 uomo fu abolita solo per-
< he sostituita dal monopo­
lio pubblico della violenza, 
ma tra Stato e Stato è resta­
ta intatta la condizione di 
natura, quella della guerra 
di tutti contro tutti L'idea di 
uno Stato senza esercito è 
un assurdo logico Anche 
quando si passa, come nel 
caso dell'Europa dei Dodici, 
a formazioni politiche su­
peratali, la necessità della 
forza armata riemerge di 
necessità, E il vecchio Stato 
che dilata I suoi confini, 
senza rassegnarsi a mutare 
- e come potrebbe? - la sua 
natura. Come le città cedet­
tero la propna autonomia a 
vantaggio della formazione 
dello Stato, cosi gli Stati-na­
zione cedono la loro sovra­
nità ad una entità superata­
tele, ma nel trapasso le mili­
zie cittadine non muoiono, 
diventano apparati militari a 
dimensione continentale 

Se si tien conto di questo 
processo, le dichiarazioni 
delle città denuclearizzate 
rischiano di apparire come 
candide reiterazioni di una 
utopia antica quanto la sto­
na- A meno che.in quelle 
dichiarazioni non si na-

, sconda, .come, dicevo., agli 
inizi, una spinta che nasce 
dai meccanismi della nuova 
realtà storica Ed è proprio 
cosi Tutto è cominciato 
quando l'arma è diventata, 
per la sua natura tecnica, 
non più contenlbile nel 
confini della ragione in cui 
nentrava anche l'ipotesi di 
guerra Si sta affermando, 
con forza crescente, una 
nuova idea di sicurezza, il 
cui fulcro non è più la deter­
renza militare, è il controllo 
reciproco tra gli Stati e tra i 
blocchi di Stali. È l'idea del­
la -sicurezza comune», la 
stessa idea che renderebbe 
ridicola oggi I ipotesi di una 
nuova battaglia di Monta-
peni tra Firenze e Siena e di 
una nuova battaglia di Sé-
dan tra Francia e Germania 
La condizione di interdi­
pendenza tra gli Stati, rag­
giunte ormai le dimensioni 
planetane si è fatta cosi im­
periosa che o la sicurezza è 
comune o non c'è affatto 
Neil escludere le armi ato­
miche dal loro territorio, le 
città vogliono dire, appunto, 
che le armi vanno escluse 
dal pianeta Terra Se cosi 
non fosse, la loro decisione 
sarebbe di un deplorevole 
egoismo 

Ma nella loro decisione 
e è molto di più C è, intan­
to una nappropnazione 
della sovranità da parte del­
la società civile che si sente 
non già protetta dalle armi 

c 

dello Stàio, come sarebbe 
nella natura del patto socia­
le, ma anzi esposta allo ster­
minio, In pratica è il patta 
•celale Che entra sotto revi­
sione. Si ponga mente a un 
dato di fatto, che d'altronde 
riempie le nostre cronache 
quotidiane Le città solfo 
coinvolte In una crisi pro­
gressiva che da spazio vitale 
privilegiato le sta degradan­
do a spazio non più vtvibilìt 
Lo smog, gli Ingorghi del 
traffico, i cumuli di rifiuti 
senza possibilità di smalti­
mento, l'inurbamento di 
gruppi etnici non Integrabili 
nella legge comune e còsi 
wai mentre fanno proclil-
niazioni contro la bomba 
atomica, le città vengono 
demolite, giorno dopo gior­
no, da altre •bombe» a 
esplosione rateizzata Che 
succede' 

In due parole la mia spie­
gazione è questa, lina civil­
tà guidata dalla legge della 
competizione, che anzi ha 
fatto della competizione la 
madre di tutte le cose, ha fi­
nito col travolgere, urta vol­
ta superata fa soglia atomi­
ca, tutti I tradizionali equili­
bri, a partire da quello tra 
città e territorio, che erano I 
presupposti della validità di 
quel modulo antropologico 
di convivenza che noi Chia­
miamo città, Non a caso 
•citta» e civiltà» hanno li 
stessa radice. U contraddi­
zioni di quest'ultima fase 
della civiltà Investano ormai 
1 fondamenti stessi della 
convivenza umana 

ome enlitj am­
ministrative, le 
città non posso­
no più conslde-
rarsl come 

•• espressioni peri­
feriche di un potere centrale 
perché di latto esse sono il 
luogo di espansione di con­
traddizioni la cui soluzione 
non è delegabile a nessuno 
Ecco perché gli amministra­
tori, pan Importa di che co-

wf&M 
dello Stato, essi sono, dal-
I altra, i delegati della co­
munità civica, stretta ormai 
da problemi che non tolle­
rano più mediazioni centra-
llstlche. Slamo davvero ad 
un punto di svoltai 

Per uscire da questo vico­
lo cieco occorre progettare 
e seguire una strategia che 
demolisca, uno dopo l'altro, 
i contrafforti della cultura 
della violenza, si tratti delle 
industrie antiecologiche, al 
tratti delle Industrie militari 
La riconversione di queste 
ultime a scopi civili va inte­
sa come la tappa di unsi po­
litica nuova il cui tratto ca­
raneristico è una radicale 
modifica del principio della 
delega di cui lo Stato M è 
servilo per perseguire obiet­
tivi che ieri erano forse con 
formi alle esigenze del tiene 
comune, oggi rientrano nel­
la intollerabile radicataza-
zione della cultura della vio­
lenza SI pensi - ma è il ca­
so estremo - alle servitù mi­
litari Le città denuclearizza­
te sono chiamata, insom­
ma, ad avviare una 
metamorfosi della demo­
crazia, a partire dal presup­
posto del deperimento del­
lo Stato come necessità 
epocale Gli orizzonti reali 
della nostra coscienza poli­
tica sono ormai due la città 
e il pianeta II resto è media­
zione 
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M La settimana scorsa di­
nanzi allo stato di suspense 
che si tra venuto a creare in 
vista della Direzione sociali 
sta ceravamo permessi di 
enunciare un'opinione un pò 
frivola L opinione che fosse 
interessante sapere non tanto 
se il Psi sarebbe uscito o me­
no dal governo quinto cono­
scere in base a quali scelte e 
motivazioni politiche sarebbe 
stata presa una decisione o 
1 altra Dicevamo questo per 
che fino a quel momento gli 
atti di governo e i giudizi 
espressi dai ministri socialisti 
erano opposti a quelli manife­
stati dalla segreteria del Psi e 
in particolare da Craxi Non 
solo 1 ufficiai issimo «Avanti1» 
aveva alternato e fatto propri 
quegli opposti giudizi con una 
frequenza e una veemenza 
dawerso singolari La maggio­
re curiosità riguardava perciò 
le scelte sulle quali il Psi si sa­
rebbe definitivamente attesta­
to sta per la politica di «nsa-
namento» del debito pubbli­
co, sia per i famosi ticket idea­
ti appunto per contribuire a 
tale «risanamento* 

Dopo un rinvio che aveva 

tenuto gli animi sospesi la Di 
razione socialista si è alfine te 
nuta avantieri Ma le supreme 
deliberazioni non ci sono sta 
te in nessun senso ^accaduto 
invece un fatto assolutamente 
imprevisto e inedito il segre 
tano dei Psi ha fatto il viso del 
I arme con se stesso esibendo 
la sua nota abilità manovriera 
per nntuzzare vittoriosamente 
una manovra che propno lui 
aveva minacciato di compiere 
nei giorni «orsi A proposito 
della malaglunta di Palermo 
Craxi ha infatti orgogliosa 
mente detto di non avere «fat 
to confusioni istituzionali* e 
soprattutto di non avere «fatto 
a nessuno il regalo di una cnsi 
di governo malmotivata» cioè 
maìmotivata da lui stesso per­
ché non nsultava che qualcu­
no avesse mal sollecitato simi­
li regali Registrata questa sin-
folare vittoria politica, il lea-

er del Psi ha ammesso che ia 
Direzione non ha «deciso mol­
to» anzi «non è stata decisio­
nista» e ha aggiunto che «per 
3uanto ci nguarda cerchiamo 

ì prendere decisioni medita* 
te* Ma ha gettato già le pre­
messe di una nuova stressante 

Bettino Craxi, 
Findecisionista 

suspense «Abbiamo nnviato 
1 insieme dei problemi sui 
quali stiamo riflettendo al 
congresso del partito che si 
terrà da qui a poche settima 
ne a Milano» E non è da 
escludere che a Milano ogni 
decisione venga poi rinviata 
solennemente ali elettorato 

La Direzione socialista ha 
dunque deluso le attese per 
ciò che concerne le dr*cisioni 
ed è cortamente singolare per 
un partito che ha di recente 
misurato in secondi la sua ca 
pacita di reazione nei con 
fronti di un governo di cui non 
sembra condividere la con 
dotta politica o I Immobilismo 
generatore di confusione E 
oggi la confusione ha indub 

blamente toccato il culmine 
Tuttavia è positivo che per 

la prima volta, ci sìa stata nel­
la Direzione una animata e a 
quanto pare, libera discussio 
ne Quindi un Crani indecisio 
nlsta che riflette sul vicolo 
cieco in cui il Psi si è cacciato 
nell alleanza con la De dell *a 
mico» Forlani è una novità 
non priva di sviluppi fecondi 
Ma bisognerà adattarsi a que 
sta mutazione incipiente Fi 
nora essa ha prodotto una 
sconcertante catena di equi 
voci diremmo di situazioni 
comiche se non fossero in 
gioco questioni scottanti co 
me ad esempio i principi e 
1 organizzazione del servizio 
sanitano nazionale La ragio 

ne sta forse nel fatto che lo 
stesso Craxi mdecisìonista 
continua ad esprìmersi con la 
stessa perenlonetà lessicale 
del Craxi decisionista susci 
tando attese che poi non ven­
gono soddisfatte e generando 
una confusione di linguaggi in 
molti dirigenti abituati a deco­
dificare rapidamente gli im­
pulsi e a trasmetterli Quando 
ad esempio, nella Direzione li 
segretano socialista smentisce 
giovedì di avere concordato 
con De Mita I -ticket corretti» e 
ieri inver e l'«Avantil» annuncia 
che il Consiglio dei ministn 
varerà un nuovo decreto gra­
zie ali «accordo di massima 
tra Craxi e De Mita» che cosa 
pensare9 E che dire poi se ciò 

non avviene' E quando par­
lando a Milano dei ticket, t ra 
xi dice che «è mutile mettere a 
subbuglio un paese per poche 
centinaia di miliardi mentre 
siamo di fronte a un decita di 
130000 miliardi» non è natu­
rale attendere che a Roma 
chieda il ritiro del disgraziato 
decreto? Quando, smentendo 
il suo ministro Giuliano Ama­
to Craxi insiste nel dire che 
negli ultimi due anni la quota 
del fabbisogno statale è cre­
sciuta non è legittimo aspet­
tarsi finalmente un deciso 
chiarimento, se non in trenta 
secondi, in un lasso di tempo 
ragionevole? 

Senza alcuna nostalgia per 
le fulminee Incursioni di Ghi­
no di Tacco, bisogna dire che 
è davvero eccessivo questo 
scarto tra i tempi di medita­
zione e quelli di azione E In 
proposito crediamo che Bru­
no visentini si sia lasciato an­
dare ad una Insidiosa adula­
zione definendo le denunce 
di Craxl •responsabili e corag­
giose» Il presidente del Pn le 
considera tali soprattutto per­
chè -nel governo De Mita, co­
me nel precedenti» governo 

Gona da parte socialista è 
stata assunta responsabilità 
pnmana nella gestione della 
finanza pubblica e nell impe­
gno di nsanamento di essa 
con il ministro del tesoro 
Amato e con 11 vicepresidente 
del Consiglio De Michel», che 
nelle sue perenni alterne in­
certezze si è collocato quale 
arruflato protagonista deUa fi­
nanza pubblica e della politi­
ca tributaria, divenendo artefi­
ce di alcuni dei maggion erro­
ri che portano ai giudizi 
espressi dall on Craxi», Il se­
natore Vìsentini è stato, come 
è noto, amnistiato da via del 
Corso per t suoi trascorsi antl-
socialisti da «nuova destra», 
ma le sue carezze non sono il 
modo migliore per dare una 
mano al Psi in un diffìcile fran­
gente Ha calcolalo l'autore­
vole esponente repubblicano 
le possibili eonsegueme di si­
mili adulazioni? Si è accorto 
che l'on Craxi ha già immagi­
nato allo specchio di sconfig­
gere la manovra di una crai 
da lui imalmottvata» e che la 
Direzione socialista ha attri­
buito alle sue «giuste scelte» 
persino la fusione a freddo a 
Frascati' 
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POLITICA 1NTEBNA_ 

Il governo non prende decisioni 
Il presidente del Consiglio 
irritato dagli alleati 
rinvia tutto in Parlamento 

Donat Cattin si autoassolve 
«Era meglio non farne niente 
ma hanno scelto le modifiche 
mettendo nei guai Regioni e Usi» 

«De Mita e Craxi vogliono i ticket» 
Oochetb: «Via 
i decreti 
poi vedremo^» 

0A.L NOSTRO INVIATO 
marnilo HONDOUNO 

OR BARCELLONA -Il governo 
deve lare una cosa semplice e 
chiara: ritirare il decreto, azze­
rare la situazione, reinventarsi 
una manovra economica. Se 
coti e, noi non saremo insen­
sibili, perchè anche noi slamo 
preoccupali del conti dello 
Slato». Sull'aerea che lo porta 
a Barcellona per una fitta sene 
41 Incontri con i dirigenti co­
munisti e socialisti catalani, 
Achille Occheito toma a chie­
dere con tona la revoca Im­
mediata, del, ticket, e Insieme 
avanza al governo e alla mag­
gioranza una proposta' -Il mi­
ro del decreto e la reimposta­
rlo!» della manovra potrebbe 
vederci compartecipi nella ri­
cerca di soluzioni nuove, di 
mala risanamento.. Che signi­
fica? Il Pei lancia a De Mita 
una ciambella di salvataggio? 
Non e cosi, risponde Occhei­
to: «Noi - dice - non perse­
guiamo accordi consociativi, 
ma siamo seriamente preoc­
cupali per i conti dello Stato». 
Insomma, se il governo e di­
sposto a discutere senamente, 
•ri pud essere un alleggia-
memo positivo dell'opposizio­
ne». Il ragionamento del se­
gretario del Pei e Intrecciato 
alla proposta del •governo-
ombra»; «Noi - dice - assu­
miamo la nostra autonoma 
responsabilità con proposte 
specifiche». E questa, aggiun­
ge, e una "posizione politica 
precisa». Il Fri, insomma, non 
combatte soltanto per dire 
«no», ma per «tare proposte 
-on.cui il governo può con-
,rpn.tarsi per risolvere i proble­
mi». 

,A| di la della polemica sul ' 
ticket, tuttavia, è tutto un qua­
dro politico ad apparire logo­
rato. I! disagio e la tensione 
tra le lorze di maggioranza. 
dice Occheito, vanno valutate 
lenendo conto delle imminen­
ti elezioni europee. Prevale 
cosi, aggiunge, -una tendenza 
del Psl a cercare di uscire dal­
la gabbia in cui si trova, cioè 
dai» totale corresponsabilità 
Con la politica del governo», Il 
Psl vorrebbe insomma accen­
tuare la -concorrenzialità» con 
la> De, e proprio questo spiega 
molli alti di Craxi, molte -slide 
lanciate e poi ritirate»1 Paler­
mo, la droga, e cosi via. Que­
ste -mosse e contromosse» so­
no destinate ad accentuarsi E 
lutlavia non è chiaro se si arri­
verà ad una crisi vera e pro­
pria, oppure se -tulio sarà gio­
calo in chiave propagandisti­
ca». 

Del resto, anche la vicenda 
dei ticket si colloca in questo 
quadro. I partiti di governo vo­
gliono trovare una soluzione o 
si limitano alla propaganda, 
•giocando allo scaricabarile»? 
Ixi sciopero generale indetto 
dai sindacati è -un latto molto 
Impattante», e .suggella un 
rflowirièritb ampio e profondo 
che ha percorso II paese. Co-

'% 

me reagiranno i partiti di go­
verno? Due sono le possibilità 
•Se terranno conto soltanto 
delle rispettive posizioni in 
campagna- elettorale - dice 
Occhetto.- allora la confusio­
ne è destinata a crescere». Se 
Invece si guarda al problema 
veto, «allora si può trovare 
una soluzione unitaria, diver­
sa da quella puramente fittizia 
che si trovò col decretonc fi­
scale-». 

È una questione di •respon­
sabilità», dice Occheito. An­
che il sindacato, aggiunge ci­
tando Trentln, si assume le 
proprie responsabilità -quan­
do 1 lavoratori non compren­
dono determinate esigenze», 
E, a proposilo di Cgll e della 
recente conferenza di Cian­
ciano, Occhetto osserva come 
l'Impostazione di Trentin sia 
•mollo importante;dal.punto 
divvisla^progettuale»: perché 
propone -una cultura del 
mondo dei lavoro per l'Italia 
post-industriate, per l'Italia del 
2000., E Ciò significa anche 
che .quando I lavoratori si 
muovono su una posizione di 
mero difensivismo, allora sba­
gliano». E a volte hanno sba­
glialo, aggiunge Occhetto, 
•anche per I ritardi del sinda­
cato e dei partiti di sinistra». 

Dal sindacato al Psl, .Craxi 
-.dice, Occheito— ha dello 
che nella mia relazione al 
congresso non c'era nulla di 
nuovo, e ora si comporta di 
conseguenza, e quindi e villi-
ma della propria posizione 
propagandistica». 'In .realtà,1 

spiega Occhetto, la vera novi­
tà «che II, Psl deve prendere. 
serenamente in considerazio­
ne» è che al congresso è stata 
posta la paròla fine, «anche in 
termini autocritici-, alla «fase 
del compromesso storico e 
delle politiche consociative». 
Per questo è «tqtalmenteerra-
la» la posizione dèi Psi su Pa­
lermo, dove -l'unico mistero è 
perché il Psi si sia autoesclu­
so», 

Le ultime battute della con­
versazione con Occhetto sono 
dedicate alla politica intema­
zionale e a Corbacióv, «Quel 
che accade In Georgia è la 
prova che questióne demo­
cratica e questione nazionale 
sono strettamente intrecciate». 
Gorbaciov, dice Occhetto, è 
impegnalo ih una «lotta con­
tro il tempo», perché «ciò che 
per decenni è stalo compres­
so, o sa riàggregarsi intorno 
ad un processo positivo (la 
perestrolka), oppure può 
mettere in pericolo lo stèsso 
sforzo di rinnovamento». Qui, 
dice Occhetto, e necessaria la 
solidarietà della sinistra occi­
dentale. La quale deve muo­
versi come ha detto Mauroy: 
•Superare i confini delle tradi­
zioni comunista e socialista 
per aprire una fase nuova, 
quelladell'eurosinistra». 

Bloccato progetto Amato 

# dipendenti del Tesoro 
ioppi inqentivi 
No di Girino Pomicino 

' a * ROMA. Questa volta, le 
spese le hanno tagliate a lui, 
al ministro del Tesoro Glulia-

•1 no Amato. A raccontarlo ai 
' giornalisti è II ministro della 

FuiBlone. pubblica, Paolo CI-
, rino Pomicino, oppositore di 

,, ógni' Iniziativa verso il perso­
nale della Pubblica ammini-

» sbraitane (che non provenga 
'< aaiui.,.);. '... 

Il latto è questo: ieri il Con-
il sigilo dei ministri, tra l'altro, 
„ ha approvato un disegno di 

lègge che redistribuisce com-
' piti e ruoli all'Interno del mi-

0 nlsteto di via XX Settembre, 
.' retto dal socialista Amato, e 
.1 riorganizza lavoro e divisioni 
! tecniche. L'ultimo articolo 

del disegno di legge prevede-
'. va un congruo «fondo di in-
;' centlvailone»! per Incoraggia­

re Impiegati e funzionari a 
collaborare al nuovo. Settan­
ta miliardi, lira più lira meno. 

Il conto di Cirino Pomicino è 
stato questo: quindicimila di­
pendenti, a occhio e croce 
(e in media) fanno 5 milioni 
l'anno a testa di aumento 
•fuori busta», ossia fuori di 
quei contratti del settore pub­
blico che restano da tempo 
congelati proprio per le resi­
stenze del ministro del Teso­
ro. Mezzo milione al mese di 
aumento ai dipendenti del 
Tesoro, mentre più di due 
milioni di dipendenti pubbli­
ci, con II -letto, dell'1% reale, 
prenderanno al massimo 
200mila lire In tre anni? Non 
se ne parla proprio. 

Cosi, come scrive, pubbli­
camente Il comunicato di pa­
lazzo Chigi, «è stata momen­
taneamente stralciala la nor­
ma che prevedeva l'erogazio­
ne di una particolare Inden­
nità Incentivante al persona­
le» del Tesoro. 

Bluff al Consiglio dei ministri, rinviato di una setti­
mana il decreto cambiaticket. De Mita vuole prima 
una decisione ufficiale della Camera sugli emenda­
menti di maggioranza da recepire nel nuovo provve­
dimento. Donat Cattin: ho proposto di eliminare del 
tutto i ticket sui ricoveri, ma De Mita e Craxi li vo­
gliono, sostanzialmente, mantenere. Copertura: si 
•perderanno» i 500 miliardi che mancano. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA Donat Cattin chia­
ma a testimone Gianni De Mi­
chette, ma i lL vicepresidente 
del Consiglio smentisce. -Non 
c'è niente da Mare, io l'ho' det­
to anche a De Michela ma lui 
mi ha risposto: De Mita e Cra­
xi, sostanzialmente, sono 
d'accordo a mantenere, con 
maggiori esenzioni, il ticket 
sui ricoveri»; cosi il ministra 
della Sanità, uscendo da pa­
lazzo Chigi dopo uri Consìglio 
del ministri che, ufficialmente, 
non ha discusso dei ticket'sa-
nltari. De Micheli!, parecchie 
ore' dopo, ha seccamente 
smentito: non ho mai pronun­
ciato quella frase e, per di più, 
in Consiglio non si è nemmé­
no parlato di ticket sanitari. 

La decisione di non mettere 
al voti il mlnldecreto emenda­
tivo di cui sì parlava ftoo all'al­
tro ieri, è stata prèsa :da Ciria­
co De Mita dòpo lunga con­
sultazione con i suol collabo­
ratori e con le diverse «anime» 
della De. Gli andreottiani era­
no 1 più contrari ad Un nuovo 
salto nel buio; «Il vento cam­
bia», ha confermato ieri matti­
na li ministro Paolo Cirino Po­
micino, -e una misura di sag­

gezza attendere un pronun­
ciamento del Parlamento pri­
ma di varare un nuovo prov­
vediménto». '•':' ''. : ' 

E. là conclusione cui, alar-
dissima séra; era arrivalo an­
che lo staff del presidente del 
Consiglio, dòpo aver letto il 
breve documento dèi «5» por­
tato a palazzo Chigi da Donat 
Cattin dopo una giornata che 
ieri egli ha definito -di 16 ore-, 
aggiungendo: -Un po' troppo 
per uno che ha avuto l'infar­
to... no?». Varare un minide­
creto con modifiche immedia­
tamente operative sulla base 
di un semplice «orientamento». 
dei cinque è sembrato tròppo 
rischioso. Meglio attendere 
che quelle modifiche siano 
formalizzate, [ la settimana 
prossima, conte emendamenti 
comuni della maggioranza, in 
commissione Affari sociali (si 
riunirà mercoledì 26), poi tor­
nare in Consigliò dei ministri: 
per la precisione giovedì 27, 
perché il giorno dopo De Mila 
volerà in Inghilterra, dalla 
Thatcher. «In queste settimane 
- chiosa Cirino Pomicino - si 
sono sentite opinioni diverse, 
sullo stesso argomento, da 

parte di esponenti della mag­
gioranza.,. meglio ascellare 
un atto formale della Commis­
sione...». 

Tanto più che l'intoppo 
principale non è stalo sciolto. 
Sia il ministro della Sanità, ie­
ri, che lo', stesso Pomicino 
hanno avanzato l'idea che i 
famosi 500 (ò più) miliardi 
che l'aumento delle esenzioni 
farebbe scomparire dall'introi­
to previsto per il decreto, sui 
ticket non ricompariranno, 
per ora, in alcun modo. Espli­
cito il giudizio del minislro 
della Funzione.pubblica:.«Dar-
si da fare, magari con èsiti im­
popolari, per trovare 500 mi­
liardi, quando il saldo negati­
vo del bilancio '89 sarà di 

nomila miliardi, mi sembra 
francamente risibile.1., tanto 
più che il governo, nell'orma! 
prossimo mese di maggio, de­
ve cominciale In Parlamento 
l'esame della Finanziaria '90... 
è in quella sede che il proble­
ma sarà risolto». * 

Sull'altare della parola d'or­
dine «nessun altro errore fino 
alle elezioni» sarebbe sacrifi­
cata anche l'ipotesi di allarga­
re le esenzioni dal ticket alle 
famiglie monoreddito. «Un'i­
potesi tramontata», dice Donai 
Cattin, aggiungendo un'ovvie­
tà che il governo non sembra 
spesso tenere in grande consi­
derazione: «In un paese in cui 
di migliaia e migliaia di citta­
dini non si conosce il reddito 

reale, prenderlo a base per 
una tassa sociale, sembra 
francamente ingiusto* - Un'i­
potesi troppo costosa, anche, 
e che potrebbe scatenare altn 
appetiti. Questo famoso ticket 
è già un grosso problema co­
si 

Bisogna vedere se questa 
disinvolta concezione avrà vi­
ta liscia in Parlamento 11 de­
creto sui ticket, infatti, è stato 
presentato come «necessano 
e urgente» proprio per quel­
l'entrata in più di 2 380 miliar­
di da qui a fine anno, che il 
governo ha presentato come 
indispensabile tappabuchi al 
dissesto sanitario. Ora se ne 
toglieranno, di miliardi, nelle 
Ipòtesi .più-favorevoli almeno 
320-350, sempre che in Parla­
mento non si allarghino le 
esenzioni e più volle è stalo 
ammesso che ì conti della sa­
nità, con la tassa sulla salute, 
non c'entrano niente. Infine, il 
governo vuole un rapido osse­
quio parlamentare all'esigen­
za - tutta sua - di modificare 
le norme più sbagliate del de­
creto. Tutto in una settimana. 
Gli stessi repubblicani e libe­
rali, che pure fanno parte del 
governo, non sono d'accordo 
con questa concezione: ì tic­
ket non li hanno amati sin 
dall'inizio, e li hanno accettati 
come primo passo per II risa­
namento finanziario da Ipro 
chiesto in stretta connessione 
per la privatizzazione dei ser­
vizi. Hanno perciò dichiarato 
ieri a De Mita la loro contra­
rietà ad un abbassamento del­
l'entrata prevista.«AÌ)ora devo­
no indicare come trovare i 
soldi», ribatte sempre il loqua­
ce Cirino Pomicino. 

», spesa pubblica 
Sciopero generale e controproposte» 
I l 10 maggio, salvo colpi d i scena, scioperò gene­
rale. L'annuncio è d i Cgil, Cisl, Uil; Avrà la durata 
d i quattro ore e sarti a sostegno delle contropro­
poste del sindacato, non solo in materia d i sanità, 
ma anche per quanto riguarda trasporti, fisco, 
spesa pubblica, Stato sociale. È un'altra tappa, d i ­
ce Trentin, del movimento d i lotta in atto nel pae­
se. I l governo lo pud evitare, osserva Del Turco. 

•M INO UGOLINI 

(•ROMA. È II secondo scio­
pero generale indetto da Cgil, 
Cisl e UH contro questo gover­
no presieduto da De Mita. Il 
primo era stato proclamato in 
marzo, attorno alle questioni 
fiscali ed era sialo poi revoca­
lo avendo il governo mutato 
le proprie posizioni e accetta­
to una parte delle proposte 
sindacali, come l'abolizione 
del cosiddetto drenaggio fi­
scale. Ora nuovo braccio di 
ferro. La goccia che ha fallo 
traboccare il vaso sono i tic­
ket, l'odioso pedaggio chiesto 
a chi già paga conti salati, 
trattenuti direttamente dalla 
busta paga ogni mese, per 
sovvenzionare il sistema sani­
tario nazionale, in cambio, 
spesso, di un servizio disastro­
so. I lavoratori dipèndenti non 
incroceranno le braccia, però, 

solo per protesta, bensì per 
sostenere le proposte alterna­
tive In materia di sanità, di tra­
sporti e delle altre qu,estioni ri­
guardanti il debito pubblico, 
lo Stato sociale. 

L'annuncio arriva, in matti­
nata, dopo una riunione di tre 
ore delle segreterie Cgil, Cisl e 
Uil, 11 28 aprile ci sarà una 
conferenza stampa e poi, il 3 
maggio, i comitali esecutivi 
confederali, i massimi organi­
smi dirigenti-sindacali, si riuni­
ranno per una proclamazione 
formale dèlio sciopero del 10. 
Le ragioni? -È una politica pa­
sticciona e confusa», com­
menta Benvenuto. E le modifi­
che promesse dal governo? 
«Sono cosi scarsamente effica­
ci da apparire una vera e pro­
pria beffa». E poi, aggiunge 
Franco Marini, «non toccano 

un pùnto fondamentale: l'ini­
quità del finanziaménto delta 
sanità». Tra gli.obiettivi fonda­
mentali posti da Bruno Tren­
tin: Il ritiro del decreto sulla 
sanila, la modilica del finan­
ziamento del sistema Sanita­
rio, l'apertura immediata di 
un confronto con il governo 
per là riforma del sistema sa­
nitario, ma anche su altri 
aspetti come quelli relativi ai 
trasporti, al fisco, al governo 
della spesa pubblica, allo Sta­
lo sociale. Non è una lotta cie­
ca, come quella di un toro 
nella nebbia. I Ire sindacati 
hanno una loro piattaforma, 
anche sul risanamento della 
finanza pubblica, e guardano 
lontano, alla preparazione 
della legge finanziaria. 

Una mossa tutta politica 
questa di Cgil, Cisl e Uil, chie­
de un giornalista, per tentare 
di far cadere il governo De Mi­
ta? La risposta di Trentin t 
netta: «La crisi di governo non 
fa parte dei nostri obiettivi. 
Noi vogliamo mutare la politi­
ca economica. Questo ci inte­
ressa e non una fase di incer­
tezza nella guida del paese». 
Un'altra domanda sembra ri­
ferirsi ad altre polemiche: è 
stata la base, con le manife­
stazioni di questi giórni, a co­

stringervi a; proclamare to • 
sciopero? Trentin nega questa 
•costrizione», roa la rilevare 
che uria simile scella «è il frut­
to dell'azione sindacale svi­
luppatasi in modo coordinato 
in tutto il paese». La decisione 
è cosi grave .perché occorre 
denunciare la gravila di prov­
vedimenti decisi alcune setti­
mane fa, nel silenzio presso­
ché totale delle forze politi­
che». Lo sciopero generale, al­
lora, come una specie di spal­
lata finale? Anche qui Trentin 
precisa: -Non è l'ultimo botto 
di una sene di fuochi d'artifi­
cio, ma uno dei momenti di 
uria lotta che,,se necessario, 
dovrà continuare, con altre 
forme ed iniziative, fino ad ot­
tenere risultati tangibili». Gior­
gio Benvenuto, a sua volta, 
nega fa tesi di un movimento 
tutto spontaneo: -Lo ha guida­
to il sindacato e tra i lavoratori 
si è determinata una .grande 
unità. Le confederazioni non 
hanno voluto dare ad esso un 
carattere di protesta, ma lo 
hanno gestito con grande pru­
denza, sulla base di proposte 
ragionevoli, senza chiedere la 
luna». Altre proposte potranno 
scaturire da una grande con­
venzione nazionale sui pro­
blemi della sanità, compresi 
quelli del funzionamento e 

«dell'efficienza, del settore, or­
ganizzata sempre da Cgil, Cisl 

,e,Uil,per iafinedel mese di 
maggio. Le controindicazioni 
ai ticket di Donat Cattin sono 
invece la revisione del pron­
tuario farmaceutico e la parifi­
cazione con i lavoratori auto­
nomi nei contributi per il ser­
vizio sanitario. 

Ma sarà uno sciopero solo 
annunciato, come la prima 
volta, lo scorso marzo, poi re­
vocato per la marcia indietro 
di De Mita sul fisco? Sentiamo 
il parere di Del Turco: «Certo, 
il governo ha nelle mani la 
possibilità di evitarlo. Ha sotto 
gli occhi le proposte intelli­
genti, interessanti del sindaca­
to, le usi». La notizia del ricor­
so a questa estrema forma di 
lotta arriva anche al Comitato 
centrale della Rom, Intento a 
misurarsi con la «svolta» deli­
neata dalla conferenza di pro­
gramma Cgil a Chianciano. 
Angelo Airoldi ricorda lo scio­
pero del 10 aprile fatto dai 
metalmeccanici. «La decisio­
ne di oggi dà continuità alle 
nostre iniziative. Voglio ag­
giungere che visto che siamo 
nella fase pre-elettorale i par­
lili dovranno pronunciarsi sul­
le nostre proposte alternative 
e dire cosi da che parte stan­
no». 

—^———— L'8 maggio manifestazione nazionale contro il governo 
Alla conferenza di Firenze il ministro a mani vuote 

E vanno in piazza gli artigiani 
Le Regioni sono quasi in rivolta contro le inadem­
pienze ed i ritardi del governo. Il" coordinamento 
delle associazioni artigiane protesta per il mancato 
mantenimento degli impegni e per una politica che 
ha scarsa considerazione per il settore ed annuncia: 
manifestazione nazionale unitaria a Roma l'8 mag­
gio. Per il governo ia conferenza nazionale dell'arti­
gianato a Firenze si è trasformata in una débàcle. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

tra FIRENZE. -Rispetto alla 
conferenza di Sorrento si sono 
fatti soltanto passi indietro»; il 
giudizio, netto, che non sem­
bra consentire appelli, è di 
Giorgio Meli, segretario gene­
rale della Conlartlgianato, 
un'associazione sempre cauta 
ad esprimersi negativamente 
nel confronti del governo. Ep­
pure, la protesta sembra quasi 
d'obbligo. Rispetto allo scorso 
novembre II governo si è pre­
sentalo con 1 conti in .rosso». 

Concepita come una specie di 
passerella per dar lustro ad 
esecutivo e dintorni, la sfilata 
di Palazzo Vecchio si è cosi 
trasformala per il ministro del­
l'Industria Battaglia in una 
camminata sui carboni arden­
ti. 

Il fatto è che il ministro si è 
presentalo con le mani vuole, 
potendo mostrare soltanto un 
decreto che stabilisce i criteri 
di utilizzo del 15* del fondo 
nazionale dell'artigianato di 

competenza ministeriale. Ed 
una promessa: la dirittura fi­
nale per il varo da parte del 
governo del disegno di legge 
sulla piccola impresa, Soltan­
to che lo scorso 25 novembre 
lo stesso Battaglia aveva parla­
to di approvazione entro 10 
giorni. Evidentemente, i tempi 
scritti sul calendario non sono 
gli stessi del governo. In com­
penso, è andata avanti quella 
che il responsabile Pei della 
piccola impresa, Alberto Pro-
vanlini, chiama la «manovra 
economica occulta che nessu­
no conosce», Si tratta di tagli 
non annunciati: i 2.500 miliar­
di che la Finanziaria destina 
alla piccola impresa ma che 
non vengono utilizzati. 

Di fallo, alla messa in mora 
di una seria politica di soste­
gno per il rafforzamento di un 
settore che, sorprendendo tut­
ti, si è rivelato assai dinamico 
nello sviluppo de) paese 
(•l'onda del ciclo è resistita 
anche negli anni '80», sostiene 

il prof. De Rita) osta anche 
uno scontro tra esecutivo, che 
vuol rafforzare il proprio peso 
nella gestione delle risorse, e 
le Regioni che hanno ampia 
competenza in questo settore. 
Gli assessori protestano con­
tro i tagli, si lamentano dei ri­
schi di accentramento e butta­
no sul tavolo del confronto 
col governo una ricerca del 
Censis: «Siamo in una fase di 
passaggio dalla cultura della 
sussidiarietà (delle politiche 
regionali rispetto alle politiche 
nazionali, delle misure di so­
stegno rispetto alla vila delle 
aziende artigiane) al labora­
torio delle politiche di svilup­
po-. 

E una tesi che sostiene an­
che Sergio Bozzi, neo segreta­
rio generale della Cna. -Ci 
vuole una politica che sosten­
ga gli aspetti dell'evoluzione 
dell'artiginato vedendolo co­
me parte integrante del siste­
ma produttivo, e non un setto­

re chiuso in sé». E giù una se­
rie di proposte -innovative»: 
introduzione anche in Italia 
dell'impresa uninominale. In­
centivi destinati insieme a pic­
cola impresa e artigianato, 
istituzione di fondi chiusi per 
la capitalizzazione delle im­
prese. «Quel che appare deci­
sivo - sostiene ancora Bozzi -. 
è una politica economica in­
dustriale adeguala, un dise­
gno organico dì sviluppo, arti­
colato e decentrato, ma an­
che unitario». Insomma, l'«e-
conomia del cespuglio» chie­
de programmazione, disegni 
di sviluppo, politiche di siste­
ma. E a sostegno delle proprie 
richieste è anche decìsa a 
scendere in piazza. Lo faran­
no l'8 maggio a Roma mi­
gliaia di artigiani da tutta Ita­
lia. Di fronte alle inadempien­
ze del governo 11 coordina­
mento delle quattro associa­
zioni artigiane ha confermato 
ieri l'annunciata giornata di 
protesta. 

Gli assessori 
alla sanità: 
«I ticket 
vanne ritirati» 

«Non esistono correttivi al 111, il decreto va ritirato e I 
Centoundici, come ormai è noto, è il numero del decreto 
governativo che ha istituito la «lassa» sulla malattia: ieri gli 
assessori regionali alla sanità di tutta Italia hanno preso de­
cisamente posizione per il ntiro del prowedimentoecontto 
k» ipotesi di modifica circolale in questi giorni. «I mali della 
sanità - continuano gli amministratori più a diretto contatto 
con la gestione politica del servizio sanitario - non si cura­
no con i ticket, ma con l'incompatibilità tra pubblico e pri­
vato per i medici, con l'applicazione degli standard ospe­
dalieri e la revisione del prontuario farmaceutico. Gli storti 
per il contenimento della spesa,non devono gravare sui soli 
cittadini» Gli assessori sono contran in particolar modo al 
t.cket che scoraggiano la medicina preventiva. Sarebbe an­
che anacronistico - ha nlevato l'assessore dell'Emilia Ro­
magna Nicolinl - reintrodune, cerne vuole il decreto, Il vec­
chio «elenco dei poven». 

I farmacisti: 
«Certezza 
su chi paga 
l'assistenza» 

Anche la politica del gover­
no per 1 ticket sul farmaci * 
slata criticata ieri dai farma­
cisti riuniti a Genova al con­
gresso nazionale «Italialar-
macia» Il presidente della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Federfarma Alberto An> 
• ™ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ breck ha apprezzato il con­
senso di Donat Cattin per la proposta del farmacisli dì ridur­
re da 40.000 a 20.CI00 lire il massimale di ticket per ogni 
prescrizione, aumentando Invece di mille lire la quota fissa 
|ier ogni ricetta. La soluzione è considerata più equa dalla 
Federfarma che si chiede anche pèrche, pur essendo la 
spesa sanitaria Italiana inferiore a quella di altri paesi avan­
zati, proprio questo settore sia'sotto tiro quando siffatta di 
•tagliare». Il problema dèi finanziamento della sanità - * 
stato anche detto - andrebbe risolto una volta per tutte sta­
bilendo quanto spetta allo Stato e quanto al singolo cittadi­
no. La spesa per farmaci - è stato Mine sostenuto - e In 
aumento In tutti i paesi civili, e difficilmente i ticket riusci­
ranno a contenerla. 

« V a r e s p i n t o U strada della razionalizza 
i l r i r a t t n ztone del prontuario tarma-
" r » * " " » ceuticoedellariduzìonedel 
d e l l a consumo di tannaci Inutili 

Farmindustria» ZgSftESX 
donata, nonostante le prò-

" " " ™ " " " ™ " l ~ , " ~ " " " ™ testee le minacce della Far­
mindustria, Lo afferma Adriana Ceci, del Pei, respingendo il 
•ricatto» avanzato l'altro ieri dall'organizzazione degli Indu­
striali del settore: nuovi sfoltimenti del prontuario mettereb­
bero in crisi l'Industria farmaceutica italiana con Perico» 
per 2.000 posti di lavoro. Le riduzioni Introdotte per la pri­
ma volta nel mesi scorsi - argomenta la Caci - hanno rriatt) 
determinato una svolta nell'andamento della spesa larma-
ceutlca. che nell'89 si è contratta, Ciò vuol dire che se la 
tendenza continua e si rafforzano -come propone il Pel -
le misure di contenimento, si possono risparmiare nelltt* 
fino a 2.200 miliardi. 

Mfd: «li governo 
dimentica 
Il consenso 
dei cittadini» 

•Nessuna delle proposte di 
modilica al decreto sul tic­
ket sembra tenere conto del 
latto che non è possìbile at­
tuare una manovra econo­
mica senza potsUHpJob!*-
ma tei coruwnwdelcltedl-
ni, che è legato alla tutela 

dei loro diritti», Lo afferma il Movimento tederaUvo demo­
cratico, secondo cui il provvedimento del governo poi «non 
propone nulla a proposito delle numerose situazioni «jt 
spreco nella sanità». Il Mfd annuncia la divulgailone di 
un'indagine secondo cui con l'Introduzione dei ucket non 
c'è stato alcun miglioramento del servìzio. 

Cariglia: 
«La gente 
non paga 
l'inefficienza» 

•La gente si rifiuta di pagaie 
ck) che è inadeguato». Le­
lia detto a proposito dei tic­
ket il segretario del Pad! Ca­
riglia aprendo la Direzione 
del partito: nel suo interven-

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ to si è detto preoccupalo 
" " • "™'^™"™™™"^™" per la .diminuzione dell'au­
torevolezza» del governo conscguente alle continue conte­
stazioni dall'interno della maggioranza. Cariglia ha pole­
mizzato anche contro chi ha parlato di elezioni anticipale e 
ha affermato, sempre a proposito dei •disservizi sanitari». 
che l'emergenza principale resta -la bonilica di quel (tran 
pantano che è diventata ia pubblica amministrazione», Per 
far questo - ha aggiunto - c'è da verificare se esistano le 
condizioni tra i partiti di questa maggioranza. Favorevole 
ad una «verifica» a cinque si è anche dichiarato il vicesegre­
tario del Psdi Vizzini. 
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POLITICA INTERNA 

Palermo 
È valida 
l'elezione 
della giunta 
«NUMMO. È pienamente 
valida l'elezione dell* nuova 
giudi* (Mudo con l'Ingresso 
dì due «Messori comunisti. Lo 
ha stabilito a Commissione 

Erovineiale di controllo di Pa-
limo, respingendo i n l'altro 

il ricorso presentato dal grup­
po liberale, secondo il quale 
non mrebbe stala regolare la 
permanenza nella tua carica 
di Orlando mentre II reato del­
la amministrazione e dato rie­
letto. Ora la giunta il riunirà 
per la distribuzione degli inca­
richi e per dare cosi Inizio al­
l'attività amministrativa vera e 
propria, 

Nuove difficoltà, Intanto, si 
prolilano per I* vita del gover­
no ragionale bicolore Dc-Psi. 
Ieri mattina alla Regione sici­
liana * di nuovo mancato II 
numero legale per le assenze 
nelle file della maggioranza. Il 
capogruppo de non ha esclu­
so di doversi dimettere. Le op-
poaiitonl hanno chiesto le di­
missioni del governo, per il Pei 
Luigi Colaiannl. della Direzio­
ne, ha rilevato che il bicolore 
•e in crisi da mesi e ha dimo­
strato ampiamente il fallimen­
to dell'asse Dc-Psi.. Colaiannl 
ha criticato la «chiusura! della 
De regionale e la politica -non 
all'allena dei tempi' del Psl. 

Napoli 
Provincia 
inorisi 
Protesta pei 
•(NAPOLI, Sempre pio gra­
ve la crisi anche alla Provincia 
di Napoli. Ieri per prolesta il 
gruppo consiliare comunista 
hi occupato gli uffici della 
presidenza e della vicepresi-
demi dell'amministrazione, 
contro l'atteggiamento del 
pentapartito che continua a 
impedire le discussione e la 
soluzione della crisi. Una de­
legatone di consiglieri del Pei 
e alali anche ricevuta dal pre­
fetto di Napoli Finocchiaro, 
che ha confermato di aver sol-

' leciriito il presWenie dell'am-
minorazione provinciale a 
dare sbocco allacrlsLU si­
tuazione alla Provincia e mol­
lo slmile • quella della Regio­
ne, La giunta è infatti dimis­
sionaria da mesi ma rinvia 
ogni soluzione e nel frattèmpo 
delibera arrogandosi I poteri 
del consiglio. La vicenda ha 
origine «ila line di novembre 
dopih l'arresto dell'assessore 
all'edilizia scolastica Domeni­
co 8er|ot)t, A, dicembre si di­
metteva l'Intera giunta ma Ini­
ziava, nonostante le sollecita-
zloni del Pei, una lunga serie 
di rinvi! della maggioranza 
che disertava II consiglio pur 
di non eleggere la nuova giun­
ta, Soltanto l'undici aprile 
scono la maggioranza si riuni­
va ma per imporre un nuovo 
rinvio. In compenso pero la 
giunta ha continuato a delibe­
rare. In Mio, dall'inizio della 
crisi ha adottalo oltre 1500 
prowedlmenll. Tuttavia nes­
sun consigliere conosce a lui-
l'oggi II bilancio di previsione 
•89. 

È fallito anche l'ultimo vertice L'ultima manovra di Giubilo 
del pentapartito in crisi Prima dell'autoscioglimento 
dopo l'incriminazione del sindaco il Consiglio voterà i conti '87 
per lo scandalo delle mense II Pei denuncia le scelte de e psi 

al voto 
Roma alle urne con un anno di anticipo, È fallito 
anche l'ultimo vertice a "cinque. La maggioranza 
non è riuscita a ricomporre le lue lacerazioni, do­
po l'incriminazione per l'appalto delle mense del 
sindaco Giubilo. Ormai è certo l'autoscioglimento 
del consiglio e le elezioni il prossimo autunno. Il 
Pei rijancia comunque la candidatura, eoo un 
programma di fine legislatura, di Enzo Forcella. 

amino 01 MICNILB 
• i ROMA. La capitale verso il 
voto. Dopo l'ultima, tempesto­
sa ed Infruttuosa riunione del­
l'altra sera, il pentapartito ca-
Bllolino guidato dall'andreot-

ano Pietro Giubilo ha gettato 
la spugna. -Non è stata trovata 
nessuna soluzione per rico­
struire la maggioranza», è sta­
to l'unanime e sconsolato 
commento dei segretari dei 
cinque partiti all'uscita dallo 
Studio di Giubilo, Per settima­
ne si è cercato di rimettere in­
sieme i cocci dell'alleanza, 

andata in frantumi sulla «que­
stione morale», dopo i'incnmi-
nazione da parte del magistra­
to de! sindaco per l'appalto 
delle mense scolastiche. Ma 
ieri il pentapartito, dopo quat­
tro anni di travagliata gestione 
(e un giorno di crisi ogni due 
di governo) si è dissono. E in 
questa fine si prepara a trasci­
nate l'intero Consiglio comu­
nale. Net corridoi del Campi­
doglio, ormai, tutti danno per 
scontata l'apertura delle urne 
in autunno, tra ottobre e no­

vembre. 
Il Consiglio comunale é sta­

to convocata per giovedì pros­
simo. £ l'ultima impennata 
•decisionista» del sindaco Giu­
bilo. Il Pei da tempo aveva 
chiesto di discutere rapida­
mente delje /dimissioni del­
l'amministrazione e dell'incri­
minazione per l'appalto delle 
mense; gli slessi alleati aveva­
no chiesto al sindaco di con­
vocare il consiglio per giovedì 
scorso. Ma Giubilo, che * an­
che segretario del suo panilo 
a Roma, ha preterito prendere 
altro tempo, secondo la strate­
gia messa a punto durante 
Fultima riunione della direzio­
ne cittadina dello scudocro-
ciato. Psi, Psdi, Prl e Pli si sono 
cosi trovati di fronte ad una 
decisione unilaterale del sin-

, daco, e lino a meta della 
prossima settimana le porte 
dell'aula Giulio Cesare reste­
ranno sbarrate, come lo sono 
ormai da 40 giorni. 

•Abbiamo assistito, per tutto 

questo tempo, ad intollerabili 
ed oscuri patteggiamenti del 
pentapartito, che ha fatto di 
tutto per tenere all'oscuro dei 
motivi della crisi la citta e l'as­
semblea». denuncia Ranca 
Prisco, capogruppo del Pei. 
Nell'ordine del giorno del 
prossimo consiglio, Giubilo fa 
precedere le dimissioni sue e 
della giunta dall'approvazione 
dei conti consuntivi dell'37. Il 
voto sul bilancio consuntivo 6 
stato richiesto per la prima 
volta con una diffida, l'altro 
giorno, dal nuovo presidente 
del Coreco. L'approvazione 
sarebbe una •relè di salvatag­
gio» per la giunta, la quale al­
trimenti non potrà far partire 
nessuna delle sbandierale 
opere per i Mondiali del pros­
simo anno. Una diffida conte­
stata all'interno dello stesso 
Coreco. E ieri, dopo le prote­
ste sollevate dalla decisione, Il 
comitato di controtto ha fissa­
to una riunione per lunedi 
prossimo, per ridiscutere lutto. 
•Le delibere sui provvedimenti 

per i Mondiali del '90 ancora 
non esistono - ha rivelalo ieri 
il prosindaco psi Pierluigi Se­
veri -, ci sono solo gli ademi 
pimenti tecnici». r ' 

Intanto il segretario del Psi, 
Agostino Marianetti, ha pole­
mizzato, in una conferenza 
stampa, con Pei e De, colpe­
voli, a suo dire, di non avere 
accettato l'autoscioglimento 
immediato, che avrebbe con­
sentito di far svolgere le ele­
zioni a giugno. Insomma, il 
leader del Psi romano, che 

Eure ha avallato nei fatti tutte 
t manovre dilatorie della De, 

alla fine ha messo in campo 
la pretesa di saltare perfino la 
discussione di giovedì prossi­
mo. «Sono dichiarazioni che 
testimoniano uno sconcertan­
te disprezzo per le istituzioni. 
De e Psi hanno creato un ma­
rasma a Roma. E per calcoli 
di partito e veti inaccettabili -
dice Goffredo Bellini, segreta­
rio del Pei romano - portano 
Roma alle elezioni anticipale. 

Tuttavia nessuno può pensare 
di arrivare a un punto tale di 
prepotenza per cui ti vorreb­
be impedire anche la discus­
sione in Consiglio comunale. 
Questa concezione privatistica 
della cosa pubblica va battu­
ta». Da tempo il Pei ha propo­
sto, come sindaco di una 
giunta alternativa, con un pro­
gramma di fine legislatura, il 
giornalista Enzo Forcella, ca­
pogruppo della Sinistra indi­
pendente. <ln Consiglio, lo vo-
Slia o no il Psi, ci si deva an­

ale. La proposta di Forcella 
la porteremo al voto - aggiun­
ge Bellini - e se ogni soluzio­
ne sari latta fallire, De e Psi se 
ne devono assumere le re­
sponsabilità di Ironie a tulli. A 
quel punto il Pei sarà per le 
elezioni al più presto, attraver­
so la via deH'autoscioglimen-
lo*. Per Bellini «appare eviden­
te che Marianetti cerca di na­
scondere il fallimento della 
politica del Psi a Roma, che 
con Giubilo sta ora in un vico­
lo cieco». 

—"———— Ancora un rinvio per la soluzione della crisi alla Regione che dura da 6 mesi 
I grandi appalti della ricostruzione, le questioni che il pentapartito lascia marcire 

Campania, i costi del «comitato d'affari» 
Cosa c'è dietro la grande crisi del pentapartito in 
Campania? La rottura di un equilibrio fondato sulla 
gestione del dopoterremoto, dicono i comunisti. •L'i-
stiluzione-Regione - dice il Pei - ora è nuda di fronte 
ai grandi problemi economici, sociali e ambientali 
della Campania. Servono meno affari e più capacità 
di governo delle autonomie». Ieri a De e Psi è riusci­
to solo un ennesimo rinvio dei problemi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•MINO MISHIINDINO 

Ita NATOLI. Appalli per mi­
gliaia di miliardi gestiti in pro­
prio, llnanziamenti progetti e 
opere scippati ad altri organi-
ami grazie ai poteri slraardlna-
ri, poco controllo, poche leg­
gi, molla burocrazia, Ecco in 
che cosa è consistilo per la re­
gione Campania •l'affare ter­
remoto», I comunisti lo de­
nunciano apertamente: grazie 
al soldi della ricostruzione si è 
cementato un blocco di pote­
re, di Interessi e di consenso 
che • affermano • è la chiave 
interpretativa del lunghi anni 
(dall'83 alla line dell'87) di 
stabilita politica all'interno 
della gluma pentapartita. 

Ma ora? Ora che è finita 
quella stagione, fondala sul 
poteri straordinari del presi­
dente della giunta nella ge­
stione della ricostruzione, ci si 
Interroga: cosa è rimasto di 
quegli anni? Ognuno fa il suo 
bilancio. Tuttavia la crisi che 
da sei mesi attanaglia la Re­
gione sembra dare ragione a 
chi dice che, dopo la stagione 
degli affari l'Istituzione cam­
pana e la gente si ritrovano 
con poco in mano. Occupa­
zione, ambiente, sanità, tra­
sponi sono problemi pio pe­
santi di prima. E l'istituzione 

vive una crisi di legittimità: 
non si sa cosa è e cosa pud 
diventare, Di questo clima di 
incertezza le vicende politi­
che, le liti De Psi Psdi, le ripic­
che, i veti, di cui ieri e stato 
senno l'ennesimo capitolo, 
sono solo l'aspetto più appari­
scente e avvilente. 

Dice Isaia Sales, capogrup­
po comunista: uriniti i poteri 
commissariali la Regione si è 
ritrovala nuda. Era II comitato 
d'affari che dava la stabilità. 
Ma ora che non si può pia 
comprare il consenso I pro­
blemi riesplodono e si vive 
una stagione di precarietà». 
Sales propone due esempi di 
quello che è stato il «decisio­
nismo affaristico» degli anni 
passati. Il primo: la Regione è 
riuscita a mettere tra le opere 
da finanziare anche opere e 
progetti che erano già finan­
ziali da altri organismi: cosi 
l'Arias non è mai riuscita a fa­
re lo svincolo autostradale di 
Battipaglia perché l'opera gii è 
stata scippata dalia Regione. Il 
secondo riguarda un doppio 
appalto per la stessa opera: 
un Impianto di riciclaggio dei 
rifiuti, il cui bando fu emesso 
dalla comunità montana pri­
ma (con soldi Fio) e dopo 

Richiamato capogruppo psi 
«Capria, ricordati 
che ti scelse Craxi...» 
tm PALERMO «Mentre la pò-

, stolone slclllanista del presi-
' dente dell'Assemblea regiona­

le, Lauricella, rientra nella lo­
gica della vecchia linea de-
martinlaria, è dlllicile cogliere 
la coerenza del capogruppo 
socialista alla Camera, Capria, 
a suo tempo scelto da Crani. 
che come primo presentatore 
del documento integrativo re­
gionale si distingue e si diffe­
renzia dal documento con­
gressuale presentato dallo 
stesso Craxi», A non cogliere 
•la coerenza» di Nicola Capria , 
e un suo compagno di partito, 
Filippo Fiorino, sottosegretario 
alla Marina mercantile e «co­
lonnello» di Martelli In Sicilia. 
E poiché la coerenza é un be­
ne prezioso, Fiorino ricorda a 
Capila (< non solo a lui, natu­
ralmente) di essere stato 
•scelto da Craxi» come presi­
dente del deputali de. «Biso­
gna superare divisioni e arti­
colazioni - avvisa - non giu­
stificate sul plano politico». 
Perché Craxi, altrimenti, po­
trebbe sempre ripensarci? 

Già Claudio Martelli, qual­
che giorno fa, era intervenuto 
per tentare di bloccare l'ini­
ziativa del tandem Capria-
Launcella. Con una lettera in­
viata al segretario regionale si­
ciliano - il «fedelissimo» Nino 
Buttitta - aveva ricordato che i 
documenti congressuali van­
no approvati «osi come sono, 
senza integrazioni o aggiun­
te». Le lesi, insomma, non so­
no emendabili, né in meglio 
né in peggio: o le si approva o 
le si boccia. Sapendo di boc­
ciare, per* - come Fiorino ri­
corda » un «documento con­
gressuale presentato dallo 
stesso Craxi». 

L'invito di Martelli ai «dissi­
denti» siciliani non ha sortito 
alcun effetto: e Capria, Lauri-
cella e altri 69 membri del Co­
mitato regionale socialista, In­
fatti, non paiono Intenzionati 
a modificare la posizione fin 
qui assunta. Il fatto è che, al di 
là del confronto sul documen­
ti congressuali, in Sicilia va 
manifestandosi sempre più 
apertamente l'insofferenza 
verso melodi di direzione del 

Nicola Capria 

partito ritenuti poco democra­
tici e verso scelte politiche 
sempre meno condivise. L'ul­
tima, in ordine di tempo, è 
quella che ha portato II Psi pa­
lermitano non solo fuon dal 
confronto per ii rafforzamento 
alla nuova giunta di Palermo, 
ma in rotta di collisione con le 
forze migliori della città. Sulla 
linea imposta da Martelli, i 
dissensi nel Psi sono stati forti 
già mentre veniva sbattuta la 
porta in faccia alle offerte di 
dialogo di De e Pei. E paiono 
destinati a durare. Come di­
mostra lo scontro tra il tan­
dem Caprla-Launcella e II re­
sto del Psi 

quindici giorni anche dalla 
Regione. «Ogni occasione era 
buona per appaltare - raccon­
ta Sales • e in questa attivila 
l'ex presidente de Fantini ha 
coinvolto tulli. Il lavoro delle 
commissioni è scaduto, si fan­
no poche leggi, non si pro­
gramma nulla per II territorio, 
in compenso aumenta l'attivi­
tà amministrativa. Fantini di­
stribuiva incarichi e lavori ai 
vari assessori che cosi guada* 
gnavano la loro fetta di potere 
e di consenso», 

Questa attivila della Regio­
ne come «grande appaltalrice» 
t tuttavia per molti anni sem­
brata anche unatMtallztazio-
ne dell'Istituzione. 

Lo zampino 
camorristico 

•fino all'83 la Regione -
spiega ancora Sales - aveva 
una crisi d'Identità, non faceva 
politica vera e propria, il suo 
ruolo era offuscato da quello 
del Comune di Napoli. Sono i 
poteri commissariali attribuiti­
gli dalla legge della ricostru­
zione che le danno vigore. Si 
consolidano interessi, si gesti­
scono miliardi e progetti senza 
l'impaccio delle leggi regiona­
li». 

È cosi che si cosuulsce un 
blocco di interessi legalo al-
l'imprenditona edilizia che 
unisce tecnici, architetti, inge­
gneri, magistrati collaudatori, 
dipendenti, lino a formare un 
vero e proprio partito trasver­
sale. Il campo d'azione si é al­

largato dagli alloggi della rico­
struzione alle grandi infrastrut­
ture. Inutile dire che in questo 
processo sono corsi migliaia 
di miliardi che hanno arricchi­
to molte persone, grazie alla 
lievitazione tollerata dei costi 
delle opere, ai meccasnismi di 
anticipazione dei llnanzia­
menti. Cd da dubitare che si 
sia arricchita anche la camor­
ra? 

•Questa strategia • dice an­
cora Sales - ha visto uniti De e 
Psl. E un processo che ha an­
che approfittato della relativa 
debolezza del Pei. Ma noi ab­
biamo avuto un peso nella fi­
ne di questa politica. Dall'85 
abbiamo preso posizione con­
tro l'assurdità dei poteri com­
missariali. Nell'87 Fantini cade 
una prima volta su una nostra 
mozione e dopo 15 giorni un 
decreto governativo toglie al 
presidente della giunta i poteri 
commissariali. La nostra batta­
glia ha dato coraggio a chi in 
questi anni è dovuto stare sul­
la difensiva. L'Italsider ora tor­
na a farsi sentire, la piccola e 
media impresa protesta con­
tro lo strapotere dell'industria 
edilizia, cresce la consapevo­
lezza che la filosofia dell'affa­
rismo ha permesso molti affa­
ri, ma non ha risolto i proble­
mi dell'occupazione, della sa­
nità, dei trasporti e dell'am­
biente. Il comitato d'affari non 
ha fatto da volano a niente, si 
è favorita la rendita e non il 
reinvesttmento nelle attività 
produttive». 

Se questa é la dimensione 
della cnsl, si capisce il senso 
de) rattoppi e dei rinvìi che in 
queste ore si tentano a Napoli. 
I socialisti, che hanno sempre 
tentato di presentarsi come 

l'alternativa dinamica all'assi­
stenzialismo della De, misura­
no oggi una sostanziale scon­
fitta. E l'unica condizione che 
impongono alla De per varare 
una giunta é che non vi faccia­
no parte gli odiati socialdemo­
cratici. 

«S'è perso sin troppo tempo 
•ammette Giulio Di Donato -
ma la colpa t della De. Noi vo­
gliamo una giunta che in un 
anno punti a pochi problemi 
ma essenziali». 

L'incertezza 
socialista: 

Teoricamente una giunta 
senza la De sarebbe possibile, 
i numeri ci sarebbero, ma 
sembra difficile che il Psi, che 
finora ha parlato lo stesso lin­
guaggio di potere della De, 
scelga questa via. 

Il Pei ha portato il «caso 
Campania» all'attenzione di 
Cossiga, denunciando la viola­
zione delle regole da parte di 
una maggioranza che non ha 
una giunta ma che vuole con­
tinuare a fare tutto quello che 
vuole. Cossiga ha attivato 
Maccanico anche in vista di 
un possibile scioglimento del 
Consiglio. E io sbocco obbli­
gato? «Naturalmente si lavora 
per tentare di dare un governo 
degno di questo nome alla 
Campania • afferma Eugenio 
Domse segretario regionale 
comunista-ma l'obiettivo è 
obiettivamente difficile anche 
per l'incertezza socialista nel 
pensare e percorrere vie nuo­
ve». 

«L'impasse 
continua 
anche grazie 
a De Mita?» 
fa* NAPOLI. Ancora un rin­
vio in Campania per l'ele­
zione della nuova giunta, 
Oltre sei mesi di crisi non 
tono'bastati per arrivare a 
formare una alleanza politi­
ca. Ieri mattina il presidente 
incaricato, il de Nando Cle­
mente, ha letto una dichia­
razione in cui chiedeva al 
consiglio di accordargli al­
tro tempo e avanzava la 
proposta di passare alla ap­
provazione del bilancio in 
modo da evitare che pro­
prio l'assenza del docu­
mento contabile potesse far 
arrivare allo scioglimento 
dell'assemblea. 

Isaia Sales, presidente del 
gruppo comunista, ha fatto 
rilevare l'incredibile atteg­
giamento del presidente del 
Consiglio De Mita, che pur 
dovendo essere garante del­
le istituzioni, avrebbe telefo­
nato al segretario regionale 
della De per chiedere un 
nuovo rinvio della riunione 
per l'elezione della giunta. 
Un nuovo appuntamento è 
fissato alla fine di aprile. 

Liste comuni Pri-Pli 

Altissimo e «La Malfa 
cercano un nuovo simbolo 
per il «quarto polo» 
Pri e Pli si presenteranno assieme alle prossime 
elezioni europee. Ma il loro patto; almeno njMle in­
tenzioni, è destinato a durare,nel tempo alto sco­
po di costituire uh «altro polo» nel quadro jwlitìco 
nazionale. L'iniziativa è stata annunciata uHiClal-
mente ieri mattina in una conferenza stampa di Ut 
Malfa e Altissimo. E Pannella? I due sono stati sii " 
lini: questo è il programma; se aderisce io dica. 

GUIDO OIll'AQUILA -a? 

! • ROMA. I punti d'incontro 
tra repubblicani e liberali so­
no riassunti In 9 proposizioni 
di principio. Nella sala del Ce­
nacolo adiacente a Montecito­
rio Giorgio La Malfa e Renato 
Altissimo ne illustrano il valo­
re. Non è un manifesto eletto­
rale per Strasburgo - spiegano 
subito - perche in questo si ri­
fanno al programma del llbe-
raldemocratici europei, È 
•qualcosa di più., dicono. E il 
programma d'intenti attorno 
al quale i due partiti chiama­
no a raccolta le forze che si ri­
chiamano alla «grande tradi­
zione risorgimentale» per «as­
sicurare a chiunque l'effettivo 
esercizio dei diritti di cittadi­
nanza». Allo scopo e stato co­
stituito un comitato promoto­
re che di qui a settembre do­
vrà predisporre una bozza di 
statuto per quella «federazio­
ne laica» che resta l'obiettivo 
tinaie. E Pannella? La doman­
da, quasi ineludibile, viene su­
bito girata ai due leader, che 
danno la loro versione, Per La 
Malfa era deciso fin dall'inizio 
che la federazione dovesse 
nascere tra i due loro partiti e 
che poi, sulla base della piat­
taforma elaborata, si sarebbe 
dovuto aprire ad altre forze 
dell'area liberaldemocratica. 
Per cui: «Questa è la nastra 
piattaforma, spetta ora al radi­
cali decidere se aderire o me­
no». Altissimo dal canto suo 
tiene a smentire la notizia cir­
colata secondo la quale la di­
rezione di via Frattina si sareb­
be schierata a fianco di Pan­
nella sulla spinosa questione 
del suo ingresso In lista. •Sem­
plicemente - dice - non ne 
abbiamo discusso». 

Tra i nove punti dell'accor­

do Pri-Pli c'è il temi delle ri­
forme istituzionali, «he devo­
no concretizzarsi anche la ri­
forme elettorali». Questo signi­
fica che II tema elettorale può 
essére affrontalo anche in 
questa legislatura? •Certo», ri­
sponde Il leader liberale che 
poi aggiunge: «Sempre che 
duri cinque anr*. * quali so­
no le riforme su cui siete già 
d'accordo? «Beh - rispondono 
tulli e due un po' torpreil -
per ora ci siamo tepmmt (Mi­
la necessita di lare le riforme. 
Quali e in quali termi iti fattelo 
vedremo sixxessivameiite'. 
Craxi, chiedono «I due, aveva 
previsto per II suo progetto di 
polo laico un risultato eletto­
rale del 17*. «SI vede che non 
e superstizioso», risponde Iro­
nico La Malta. Ma vai quale 
obiettivo vi ponete? «Siamo 
abituati - è 11 segretario libera­
le che parla - a fare I conti 
dopo. Comunque, rifiutando 
la definizione di "quarto po­
lo", e togliendo quel quarto' 
che ci sembrava riduttivo, ab­
biamo Indicato una nostra tor­
te ambizione». Ma II vostro 
patto - chiedono ancora 1 
giornalisti - prevede mosse 
comuni anche nel confronti di 
questo governo De Mita? La 
replica è di Altissimo: «Noi 
consideriamo carente l'azione 
del governo su molti punti, Ma 
il giudizio preoccupato non 
vuole mandare a casa II go­
verno. Vuole spingerlo * man­
tenere gli impegni». Quale 
simbolo adotterete per le eu­
ropee di giugno? «Un comitato 
- informa La Malfa - sta stu­
diano la cosa. Vorremmo evi­
tare I due simboli affiancali, 
come si fa di solito in queste 
occasioni». 

I radicali a Budapest 

Vigilia del congresso 
sotto i grandi ritratti 
di Lenin, Marx, Engels 
••BUDAPEST. Sotto tre gran­
di ritratti di Lenin, Marx ed En­
gels. si sono riuniti ieri Marco 
Pannella, Sergio Stamani e gli 
altri esponenti del Consiglio 
federale radicale per gli ultimi 
adempimenti congressuali. Le 
assise degli oltre mille delegati 
italiani e intemazionali del 
•radikals pan» (che saranno 
seguite da numerosi osserva­
toli, tra cui il comunista Fabio 
Mussi e il socialista Fabio Fab­
bri) cominceranno questo po­
meriggio nel salone del palaz­
zo dei sindacati, subito dopo 
una manifestazione contro il 
•buco* nella lascia di ozono. Il 
compiacimento per l'ospitali­
tà accordata dal governo un-
gherese continua a tenere 

anco. «E la riunione della 
pnma Intemazionale, ovvia­

mente radicale», ha scherzalo 
Giovanni Negri al tuo arrivo al 
Consiglio letterale. E Partitella, 
da parte sua, ha detto: «Oggi 
nell Est europeo la primavera 
su diventando «tate e la co­
reografia del nostro conrea» 
evocherà la caudta di una 
cortina di lem», 

Ma c'è un altro motivo di 
soddisfazione per I dirigenti 
radicali sbarcati a Budapest II 
ritardo di due ore nella par­
tenza dell'arco charter da Ro­
ma ha. infatti, consentito a 
Marco Pannella di avere infor­
mazioni di prima mano sul­
l'ultima stesura del documen­
to Pri-Pli: «Va bene. Adesso -
ha commentato - bisogna di­
mostrare con i latti quii * lo 
spirito e quali sono gii obietti-

Sotto il comune ombrello craxiano tre gruppi si spaccano, si alleano, si combattono 

Psi veneto, la diaspora delle correnti 
Mai cosi unito, mai cosi diviso, il Psi del Veneto e 
del Friuli-Venezia Giulia si appresta a celebrare 
due congressi regionali «unitari», con una sola 
mozione politica e un'infinità di correnti ed al­
leanze che si fanno e disfanno. Gianni De Miche-
lis gioca il ruolo di leader nazionale, ma il suo 
gruppo si scinde a Venezia. Gli oppositori «mar-
telliani» si accordano con lui e litigano fra di loto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

gai VENEZIA. I congressi pro­
vinciali, quelli che potrebbero 
provocare fastidiose conte, so­
no quasi tutti rinviati ad au­
tunno, forse più in là. Si faran­
no invece quelli regionali, il 6 
maggio, ad Udine per il Friuli-
Venezia Giulia ed a Treviso 
per il Veneto. In entrambe le 
regioni, gruppi e correnti si so­
no accordati, mozioni unitane 
comuni, direttivi e delegati 

Breventivamente spartiti. 
n'operazione complicatissi­

ma, con caleidoscopiche ma­
novre ancora in corso qua e 
là, i voli per Roma occupati in 
permanenza, le anticamere di 
Martelli e la hall del Plaza 
(dove alloggia De Michelis) 
affollate da pellegrini politici 

Cosa camblerà, alla fine' 
Nel Veneto sembra profilar­

si la fine dell'-Aventino» degli 
autonomisti. Due anni fa, pur 
con la maggioranza relativa. 
decisero di autoescludersi da­
gli organismi del Psi, conqui­
sta! per un soffio dall'allean­
za fra De Michelis e la sinistra 
del sottosegretario al Tesoro 
di Verona Angelo Cresco 
(che ottennero cosi l'intera 
segretena regionale e tutta la 
delegazione nella giunta re­
gionale). Adesso, l'accordo 
«umtano» sembra un segnale 
delta decisione di tornare in 
gioco, col loro 45% circa del 
partito L'operazione avviene 
sotto il segno di una nuova 

leadership «super partes*, 
quella di De Michelis. Ma le 
tensioni che la accompagna­
no sono piuttosto robuste. Di 
politica, finora, c'è scarsa trac­
cia. Esiste piuttosto un males­
sere generale per la situazione 
del Psi nel Veneto. Nelle poli­
tiche dell'87 ottenne il 14,3% 
(come in Italia), passando al 
secondo posto a Verona, Vi­
cenza, Belluno, Treviso ma 
crescendo poco a Venezia. 
De Michelis si diede un pro­
gramma ridimensionare la 
De. ottenere «qualche sindaco 
socialista» e la presidenza del­
la giunta regionale del Friuli-
Venezia Giulia. A due anni di 
distanza niente di tutto questo 
si e realizzato; anzi, è crollala 
la precedente giunta di Vene­
zia ed il Psi ha perso il sinda­
co più prestigioso. Lo stesso 
De Michelis ha cnucato più 
volte la debole presenza so­
cialista nella giunta regionale 
ticl Veneto- dove sono tutti 
uomini suoi. 

È amvato cosi, In piena sta­
gione congressuale, il gran ri­
mescolamento di Venezia. 
Umberto Carrara, fedelissimo 
di De Michelis e vicepresiden­

te della giunta regionale, ha 
fondato una sua corrente, nel­
la quale sono confluiti anche 
alcuni «autonomisti». Dalla 
nuova posizione, è tornato ad 
offrirsi a De Michelis. «Siamo 
con te ma devi capirci», ha 
scritto. E il vicepresidente del 
Consiglio gli ha risposto: 
•D'accordo, ma attenzione: 
chi crede di usarmi come om­
brello si bagna». Carrara ha 
nel mirino, anche se non pro­
clamati apertamente come 
nemici, il segretario regionale 
Luigi Covolo, quclio venezia­
no vittono Salvagno ed il can­
didato ufficiale alle europee, 
l'ex sindaco di Veneaia Nereo 
Laroni; lutti demlchelisiani 
doc. Ha motivato coi,) la scis­
sione- -Dei 17 sindaci sociali­
sti dell'85 ne abbiamo persi 
oltre un terzo. Un vera e pro­
prio tifone si è abbattuto sulla 
cittadella socialista. A Venezia 
la politica è diventata solo tat­
ticismo senza strategia. Il nul­
la sta cosi invadendo II parti­
to. C'è un vuoto di valori, di 
politica, di contenuti concre­
ti». Accuse robuste. Con le 
quali fa il paio anche l'intortu-
nio occorso aH'«Av,inll!» un 
mese fa. In un'inchiesta sul Psi 

veneto affermò che De Miche­
lis ormai «rappresenta il parti­
to nel suo insieme» mentre il 
seri. Mario Rigo, il p,ù noto 
degli antagonisti autonomisti, 
«non rappresenta più altri che 
se stesso». Il quotidiano dovet­
te pubblicare una durissima 
replica di vari esponenti vene­
ziani, con accuse ai dirigenti 
demichelisiani d'essere una 
minoranza di «omuncoli di 
scarsissimo spessore politico». 

La sostanza ad ogni modo 
è che a Venezia De Michelis 
ha perso, con la scissione, la 
maggioranza assoluta. Non 
che altrove il panorama sia 
più tranquillo. Litigano 1 socia­
listi bellunesi. Litigano anche 
quelli di Padova, roccaforte 
•martelliana» dove i due lea­
der Adriano Fusaio e Antonio 
Testa, sottosegretario ai Tra­
sporti, sono ai ferri corti. A Pa­
dova, sommando il peso di­
chiarato delle varie fazioni, si 
arriva al I209S. L'occhio, qui 
come altrove, sembra più ri­
volto alle prossime ammira-
slrative che al congresso na­
zionale, e il viceslndaco Ser­
gio Verrecchia (sinistra) com­
menta: «Se dovessimo som­
mare tutti i posti di consigliere 

o assessore promessi. Il psi 
dovrebbe raggiungere ovun­
que la maggioranza assolu­
ta. ». 

Una storia analoga, ma an­
cor più complicata, si sta sno­
dando nel vicino Friuli. Altra 
mozione unitaria prevista, al­
tra maggioranza In continuo 
mutamento. I «demichelisia­
ni», da tempo In aggressiva 
espansione fuori dal Veneto, 
hanno sottoscritto un accordo 
con i «martellienì» triestini. 
Due ore di cronometro óaUa 
Arma, ed hanno rovescialo 
tutto alleandosi con la sinistra 
e i •martellianl» udirteli. In 
cambio, dovrebbero sostituire 
con propri uomini il vicepresi­
dente della giunta ragionale, il 
triestino Gianfranco Carbone, 
e il segretario regioruile Fer­
ruccio Sara. I giochi non tono 
del tutto chiusi, pero: entra in 
ballo la questione «etnica.. Sa­
ro si è rivolta alla sinistra invi­
tandola a ribellarsi «alla quin­
ta colonna veneta socialista 
nel Friuli-Venezia Giulia». E 
Carbone tenta di coagulare 
tutto 11 Psl non «rettamente 
udinese, accusando U partito 
frollano di essere «aceoodì-
scendenteconlaDc». 
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POLITICA INTERNA 

«Lottiamo insieme contro II sindacalista polacco: 
stalinismo e conservazione «Con voi vogliamo 

' Caro compagno e amico rapporti permanenti 
ti saluto a nome del Pei» Ricordo che Natta...» 

Walesa abbraccia Occhetto 
e lo invita a Varsavia 

i Incontro t u Iteti WHew » Francesco Cowlw 

Cossiga: «Verrò 
atiovarvi 
pieno di fiducia» 
• Ì R O M \ Clima di grande 
cordialità al Quirinale nel 45 
rfjlnulj 4«t|'inB0n«o Ira COHi-
tefWajett.Alcetittortóicoi-
foqui l'appello dei polacchi 
itti tacente pei1 upa p|0 
jftrgtt «#tW*><ns itfono-

#flilc» -Il ,i)oalro»popplo conia 
dulia comprensione dell'Euro­
pa», ha detto II leader di Soli. 
damosc secondo il quale l'Ita­
lia I Europa, I Occidente,, han­
no mollo da offrirewM rma' 
scita economica della Polonia 
e la Polonia ha tutto da gua­
dagnare dallo sviluppo dei 
rapporti economici finanziari 
commerciali con l'Ovest Co»-
slga ha risposto dicendoti 
convinto che il nostro paese 
debbjfyenlre incontro agli ap­
pelli di cui Walesa si « fatto 
intemrel^ nella sua visita «È 

' londamenlale che dall Europa 
' oectcjeniale arrivino a Varsa­

via, al governo e, alle forze so-
, ÉMI, immediati segnali di di-

sponibilià a investimenti e aiu-
ti economici. Il presidente ha 
definito la sua prossima visita 
a Varsavia, dal 10 ai 13 mag­
gio, come «un aito di fiducia 
verso la Polonia ed il nuovo 
corso polacco, un Incoraggia­
mento perditi si continui lun­
go la strada Intrapresa» 

A Varsavia con Cossiga ci 
mi anche Andreottl Nel rice­
ver^ Walesa alla Farnesina il 
capo della diplomazia ha ri 
badilo l'impegno italiano a fa 
vorlre lo sviluppo e la crescita 
delia «nuova Polonia» ed ha 
accennalo ali accordo per la 
proiejione reciproca degli in-
vestimenti che potrebbe esse­
re concluso tra Roma e Varsa­
via in occasione della visita 

sua e di Cossiga, Al presidente 
del Consiglio De Mita Walesa 
ha chiesto che la cooperazio­
ne economica tra I due paesi 
avvenga su basi del tutto di­
verse rispetto al modello pas­
sato OH aiuti finanzian «del ti 
PO ricevuto dalla Polonia negli 
anni Settanta» non servono 
Quelli turano asoldi dilapida­
ti» De Mita si è detto d'accor 
do, e ha sottolineato il nesso 
Ira1 incremento -del rapporti 
economici e sviluppo del, pro­
cesso democratico In Polonia. 

Brevi colloqui si sono svolli 
tra la delegazione di Solldar-
nosc e i dirigenti democristia­
ni e socialisti A Foriani Wale­
sa ha chièsto che da pane del 
paesi della Cee si attui -una li­
nea concreta di collaborazio­
ne per risolvere • problemi 
della società polacca, soprat 
tutto quelli relativi allo svilup­
po economico» Successiva 
mente li presidente d) Solidar-
nosc 6 stato ricevuto da Craxi 
•Il vostro sindacato ha un 
grande merito nella vita della 
Polonia perche ha lottato fino 
al momento In cui le vie della 
liberta si sono riaperte», ha 
detto Craxi II segretano del 
Psi ha auspicato che .il dialo­
go di pace tra Est e Ovest si 
consolidi anche sul terreno 
economico e commerciale 
Un Europa che si rinchiudesse 
in se slessa e non sapesse 
guardare tanto al Sud quanto 
ali Est sarebbe un Europa 
miope ed egoista» Il premio 
Nobel strìngendo la mano al 
segretario Psi ha affermato «È 
grazie anche a persone come 
lei che oggi noi abbiamo Soli 
damosc» 

•Insieme continueremo la battaglia contro lo stalini­
smo e la conservazione, all'Est cojne all'Ovest In 
questo spirito, caro compagno e d amico, t'abbrac­
cio a nome dei comunisti italiani» Un saluto caloro­
so, ricco di significato politico, per nulla rituale, 
quello di Occhietto a Walesa Non m e n o amichevole 
la risposta del premio Nobel che ha invitato Occhet­
to a Varsavia' col Pei vogliamo rapporti permanenti 

! • ROMA. L abbraccio è arri­
vato spontaneo A Lech Wale 
sa gli occhi bnllavano quasi di 
commozione, mentre Occhet 
lo disegnava una sorta di 
ideale ponte tra la lotta d| So-
lidamosc per il pluralismo e la 
libertà in un paese del cosid­
detto socialismo reale, e I a-
zione dei comunisti italiani 
per la trasformazione demo­
cratica dell Europa occidenta­
le Quando chiamandolo 
compagno e amico, Occhet­
to ha terminato il suo discorso 
di benvenuto, il presidente di 
Solldamosc si e voltato verso 
il segretario del Pei le braccia 
slanciale in avanti in un moto 
di affettuosa e subito ricam­
biata simpatia Telecamere, 
apparecchi fotografici e ma­
gnetofoni hanno fissato quel 
momento, quei gesti e quelle 
parole I abbraccio, il discorso 
In cui Occhetto assimilava, 
sotto II segno della lotta (con­
tro lo stalinismo e la conserva­
zione», la battaglia politica del 
Pei a quella che in condizioni 
del tutto diverse Solldamosc 

ha svolto e svolge tuttora in 
Polonia 

Il movimento popolare po­
lacco lungo la strada della 
contestazione del monopolio 
comunista del potere ali Est, 
incrociava ieri i suoi passi con 
quelli del partito comunista 
che in Occidente ha sviluppa­
to nel modo più audace la ot­
tica all'eredita dello stalini­
smo Un incontro per nulla 
casuale Logico sbocco, al 
contrano, di un dialogo che 
Pei e Solldamosc hanno svi­
luppato sin dalla nascita del 
sindacato autonomo polacco 
Ma ara il pnmo tete a teté tra i 
massimi dirigenti, il pnmo col­
loquio ufficiate Non sarà 1 ul­
timo, perché Walesa ha invita­
to Occhetto a Varsavia .An­
drò personalmente all'aero­
porto ad accoglierla», ha affer­
malo in segno di stima e sim­
patia, e ha aggiunto >Ci tengo 
ad avere con i comunisti ita­
liani dei rappotti permanenti 
Noi di Solldamosc apprez­
zammo la presa di posizione 

del segretario del Pei (ali epo 
ca era Natta e pose ti proble 
ma del riconoscimento di So 
lidamosc) in occasione del 
viaggio di Jaruzelski in Italia 
nel 1987 Essa ci fu di grande 
aiuto perché ci permise di di 
re che le nostre posizioni era 
no comprese da soggetti di 
van onentamentj politici» 

Dell'incontro tra Jaruzelski 
e Natta e da rapporti tra Pei e 
Solldamosc in particolare i 
colloqui a Varsavia lanno 
scorso tra una delegazione 
del Pei e i maggiori consiglien 
e collabpralon di Walesa par 
la Antonio Rubbi nell editona 
le del nuovo numero di Rina­
scita Rubbi afferma Ira I altro 
che è indispensabile *si co­
struiscano e si realizzino al 
I intemo delle attuali strutture 
e alleanze, per prepararne 
davvero le condizioni di un 
progressivo superamento» in­
tese su disarmo, cooperazio­
ne multilaterale, difesa dei di­
ritti umani Ciò porrà 'le fon­
damenta della comune casa 
europea di domani» 

Occhetto ha definito Wale­
sa Mi simbolo di una grande 
battaglia per la libertà e la de­
mocrazia» Ed ha ricordato co­
me *la tragedia vissuta dalla 
Polonia con il colpo di Stato 
del 1981 abbia profondamen­
te segnato la storia e la vita 
del nostro partito Allora non 
ci limitammo a esprimere soli­
darietà verso chi combatteva 
per la libertà e la democrazia 
Berlinguer ne trasse occasione 
e motivò per una critica serra 

La stretta di mano tra il leader di Solldamosc e Achille OcrMto 

ta di tutto il socialismo reale e 
per avviare quel processo che 
fu chiamato "lo strappo" Un 
processo che apre una nuova 
fase della nostra stona e ci 
pone come parte integrante 
delle forze socialiste e demo­
cratiche dell Europa occiden 
tale» 

Nel colloquio durato circa 
mezzora le due delegazioni 
(Occhetto Rubbi Zanghen 
Bassolino, Anemma da Una 
parte, Walesa, Geremek, Ma 
zoWiecki Treeciakowski dal-
I altra) hanno individuato una 
sene di punti d'intesa Walesa 
annuiva vigorosamente men 
tre Occhetto spiegava che il 
Pei ntiene Ira loro collegati 
1 autontarisrno del sistema po­
litico e la stagnazione delle-
conomia polacca »Non si 
possono separare le sorti del 
i economia da quelle della 
democrazia e della libertà» ha 
affermato il •segretario comu 
nisla E Walesa di nmando 
«Noi non abbiamo lottato con 
tro un opinione politica m 
particolare ma contro il mo-* 
nopolio del potere che può 
rovinare qualunque idea poli 
tica Di quel monopolio, dello 
stalinismo noi abbiamo subì 
to le conseguenze è stata la 

causa di tutti i nostri proble­
mi» 

Intesa anche sul tema dei 
rapporti tra politica e religio­
ne Occhetto ha ricordato l'a­
zione del Pel contro le posi­
zioni -laiciste, jn seno al movi­
mento operaio e alla sinistra, 
ha parlato della sua lontana 
esperienza religiosa (il padre 
apparteneva alla Sinistra cn-
stiana) e ha scherzosamente 
definito il Pei come «un secon­
do partito di cattolici» «Mam­
ma mia - gli ha risposto riden­
do Walesa in imitano - allora 
vuol dire che possiamo pren­
dere il vostro partito come 
modello» Fuor d ironia il pre­
mio Nobel ha affermato che 
per un movimento come Soll­
damosc lanciato verso un e-
spenenza del tutto nuova, so­
no benvenuti i consigli e i sug-
genmentl dei partiti italiani, e 
del Pei in particolare, che 
hanno una consolidala espe-
nenza «pluralista» «Noi di Sóli 
damosc siamo come elefanti 
che si muovono in une cristal­
leria» è siala I efficace imma­
gine con cui Walesa ha voluto 
sottolineare la difficoltà dell o-
pera cui il sindacato si accin­
ge nella nuova Polonia del 
dialogo e dell apertura demo­
cratica 

«Aiutate kPolonia riducendo 
gli interessi sul nostro debito» 
Solidamosc chiède all'Europa di alleggerire gli in­
teressi sul debito estero di Varsavia e agli impren­
ditori italiani di scommettere sulla Polonia «Potete 
entrare nelle nostre imprese fino all'80%, s iamo un 
mercato redditizio» Ma la Confindustna è «pruden­
te» «Prima la stabilità politica e la verità sui prezzi», 
risponde Cipolletta Oggi conferenza stampa finale 
sulla collaborazione con i sindacati italiani 

RAULWITTINHRQ 

• 1 ROMA. «Non vogliamo 
elemosine né altri presuli ma 
il vostro sostegno allo svilup­
po della Polonia ormai Ubera* 
ta dalle catene del monopoli* 
smo di Stato e avviata sulla 
strada del pluralismo e della 
liberta* Con questo appello 
alle forze sociali e produttive 
italiane il leader di Solidar-
nosc Lech Walesa ha conclu 
so ien al Cnel la serie degli in 
contn e dei colloqui che han 
no caratterizzato la sua mis 
sione italiana Parlando al 
parlamentino del Consiglio 
nazionale dell'ecoomia e del 
lavoro, rivolto in particolare 
agli imprenditori ha chiesto 

loro di scommettere sulla Po-
Ionia «Inseritevi direttamente 
nell economia polacca - ha 
detto Walesa - ora è possibile 
entrare nelle nostn3 imprese 
fino ali 80% il neutro è un 
mercato redditizio almeno per 
30-40 artril perché manca tut 
to dal cucchiaino al satellite 
artificiale Ho visto i vostri ne­
gozi mia moglie è rimasta in­
cantata vogliamo inseguirvi 
sulla strada dello sviluppo la 
sciateci I opportunità di rag 
giungervi ma da soli non ce 
la faremo* 

Presentato dal presidente 
del Cnel Bruno Storti («Wale­

sa viene a illustrarci la nuova 
Polonia, un laboratorio istitu­
zionale dell'Est europeo») il 
premio Nobel per la pace ha 
lasciato che jl suo consigliere 
economico Witold Trzecia-
kowsld descrivesse il quadro 
politico-economico con cui la 
Polonia si rivolge ali Occiden 
te dopo le conclusioni dell or 
mai famosa tavola rotonda tra 
potere e opposizione Un qua 
dro di liberalizzazione politica 
anche dal punto di vista istitu­
zionale, e di superamento de­
gli squilibri come obiettivo 
economico Come superare 
gli squilibri interni? Spostando 
le risorse disponibili dai settori 
militari a quelli civili, dallo svi­
luppo energetico a quello del 
risparmio d energia e della 
produzione alimentare con 
tagli ai ministen della Difesa e 
degli Interni vendendo Impre 
se statali ai privati E non si te 
mano sciopen perché I infla 
zione ali 80% sarà compensa­
ta da una scala mobile «par 
ziale e provvisoria» Ma la nota 
più dolente è quella degli 
squilibn «esterni-, ovvero ) in­
debitamento con I Occidente 

i cui interessi sono «incompa­
tibili con ogni ragionevole 
strategia di crescita* Per cui 
occorre «lo sgravio tempora­
neo» degli interessi rmego-
ziando 1 accordo del Club di 
Parigi con Varsavia Su questo 
il ministro degli Esten Giulio 
Andreotti in mattinata aveva 
assicurato a Walesa, riferisce 
il suo portavoce Konopka, che 
il governo italiano «appoggerà 
nel Club di Parigi le iniziative 
vòlte ai ripristino dell equili­
brio economico in Polonia* 

Altro leit-motiv dei discorsi 
di Solidamosc è stato quello 
dell Europa, «Non vogliamo 
che il treno europeo parta 
senza di noi almeno lasciate 
una porta aperta per salirci 
lungo jl percorso* E ta rispo­
sta erte si prospetta è quella 
dell associazione della Polo­
nia non alla Cee ma al Consi­
glio d Europa che nunisce 
una ventina di paesi dell Euro­
pa occidentale dal! Irlanda al 
la Turchia £ una ipotesi che 
si fa strada anche a livello isti 
razionale» ha detto il segreta-
nò generale della Cgil Bruno 
Trentin e il portavoce Konop­

ka «È ancora presto pt*r paria* 
re di una ipotesi conci-eta, oc­
corre preparare un clima favo­
revoli e siamo sulla buona 
strada* 

Infatti anche di questo si è 
parlato nell ultimo colloquio 
con il vertice Cgil Cisl Uil (se­
guito a quello con le Adi) a 
Corso d Italia nel primo po­
meriggio «Una nuntone di la­
voro in cui abbiamo definito 
alcune tappe della collabora­
zione fra sindacati italiani e 
Sojidamosc, anche sul (fronte 
europeo», I ha definito Tren­
tin Una collaborazione che, 
come vena illustrato oggi nel­
la conferenza stampa conslu-
siva imzierà con uno scambio 
di missioni per concretizzare 
iniziative soprattutto nel cam­
po della formazione sindacale 
e delle attrezzature C incon­
trando il presidente del Consi­
glio De Mita Walesa ria voluto 
manifestare la sua solidarietà 
a Cgil Cisl Uil alla vigilia dì 
uno sciopero general s «II go­
verno italiano dovrebbe esse­
re contento di avere come 
controparte un sindacato for­
te» ha detto a De Mita 

Napolitano vede 
Poup, Chiesa 
e Solidamosc 
••VARSAVIA. Giorgio Napo 
litano della direzione del Pei. 
giuntò in Polonia per parteci­
pare al convegno Intenvtóio-
naie di Cracovia sui processi 
di mutamento In cono in Èli 
ropa, si è incontrato a Varsa 
via con Janusz Reykowski del-
I ufficio politico, Marian Ome-
chowski e Jozel Czirek dell uf 
fleto politico e della segreteria 
del Poup, ai quali ha espresso 
la soddisfazione dei comunisti 
italiani per la positiva conclu­
sione cui e giunta la tavola ro­
tonda fra le delegazioni del 
potere e di Solidamosc e per 
le prospettive che si sono cosi 
aperte perche, attraverso la 
via dì una profonda nlorma 
democratica, il paese possa 
uscire da una crisi tanto lunga 
e drammatica 

Revkowski, che ha parteci 
palo alla tavola rotonda, si C 
particolarmente soffermato 
sui mutamenti che sulla base 
degli accordi raggiunti do­
vranno essere introdotti ne) si 
stema politico e sui complessi 
problemi che la nuova diate! 
tica che si è aperta fra gover 
no e opposizione nonché fra 
potere e società fa nascere 
Omechowski e Czirek si sono 
soffermati in particolare sui 
compili nuovi che ha di fronti! 
il partilo, chiamato a rkteflnire 
il proprio ruolo nella socletii 
in un quadro di effettivo plura 
lismo e insieme le regole della 
vita Intenta, Questi problemi 
saranno al centro, i prossimi 4 
e 5 maggio, di una speciale 
conferenza del partito che do 
vra definire fra l'altro la piatta 
torma elettorale del comunisti 
polacchi 

Affrontando questo tema 
Czirek si è soffermato in parti 
colare sul carattere non lattice 
della scelta operala, certa 
mente non senza difficolta, 
dal Poup per porre alla base 
della nuova Polonia le regole 
della democrazia mentre Or 
nechowski ha messo in nlievo 
1 importanza che per garantire-
il successo del processo di de­
mocratizzazione viene ad as­
sumere I impegno del partito 
per portare a fondo I analisi 
ortica degli anni dello Stalin! 
smo. Un documento espressa 
mente dedicato a questo tema 
e attualmente, in discunlonti 
nelle assemblee che stanne. 

preparando la conferei)» di 
maggio 

Napolitano ha anche evalo 
incontri con una delegazione 
di Solidamosc guidata da Ku-
ron e, in assenza del cardinale 
Glemp, con monsignor Da-
browski, vescovo ausiliario di 

.Varsavia. I rappresentanti di 
Solidamosc hanno Illustrato il 
contributo che il movimento 
nato dagli scioperi del I960 si 
accinge a dare per assicunre 
la ripresa del paese portando 
avanti la politica del dialogo 
sia all'Interno, sia nell* fo l i» 
ca estera Proprio sui temi In­
temazionali sarà reso nolo nei 
prossimi giorni un documento 
di Solidamosc che *i annun­
cia di notevole interesse. Ku-
ron ha poi ricordato come I* 
vicina scadenza elettorale 
ponga problemi difficili a tulle 
le forze dell'opposizione d i e 
solo da pochi giorni potaono 
operare - come si sa - alla lu­
ce del sole 

Monsignor Dabrowskl Ila ri­
cordato dal canto suo il con­
tributo che la Chiesa polacca, 
mantenendo aperta la strada 
del dialogo anche nel mo­
menti pia difficili, ha dato al 
successo della pollile* di inte­
sa e si e poi soffermalo sul-
I importanza delle iniziative In 
corso per far si che il diritto 
ora acquisito dai polacchi di 
far sentire la propria voce di­
venti effettivo allargamento 
della democrazia e della par­
tecipazione del cittadini alla 
gestione della cosa pubblica 

A conclusione dell* visita, 
Napolitano, In un* dichiara­
zione al nostro giornale, he 
dello che nel cono dell* visita 
e slato possibile rfcecfllere 
elementi preziosi peri* com­
prendone dell* nuova situa­
zione creatasi in Poloni*. -Tut­
ti i nostri Interlocutori - ha 
detto ancora Napolitano -
hanno apprezzilo il conniDu-
to che il Pei h* dato ed * im­
pegnato a dare per lo «vilup­
po di politiche di riforma e di 
democratizzazione In Poloni* 
e in altri paesi dell'Est euro­
peo, e hanno mostralo vivo 
interesse per le iniziative da 
poi proposte Jn colliborazio-
ne con Riversi partiti, rappre-
sentativt della «ratti», euro­
pea. 

L'esperimento di Frascati 
Iljnerito della fusione? 
«È dei convegni del Psi» 
«No, è dei repubblicani» 
(«•ROMA. Singolare guerra 
di «pnmogenirure» tra Pai e Pri 
riguardo al merito politico di 
aver favorito la fusione nu­
cleare fredda all'italiana L'al­
tro ieri la Direzione del Psi ha 
approvato un documento in 
cui si afferma che «la spiega­
zione» del successo italiano 
sta nella «scelta coraggiosa e 
impegnata» compiuta dal no­
stro paese in rnatena energeti­
ca col referendum sul nuclea 
re ma «soprattutto» nella 
•chiara impostazione» data 
•anche per il nostro contnbu 
to (dei socialisti, n d r ) con 
gli apporti al programma di 
governo, i nostn convegni, k. 
nostre iniziative volte a soste­
nere lo sviluppo scientifico» 

Ieri ha reagito risentii* I* Voce 
repubblicana. «Non ci sembra 
allatto - dicono i repubblicani 
- che gli eccezionali sviluppi 
italiani sulla fusione siano fagli 
del referendum antinucleare. 
Anzi la capacita di ricerca « 
stala fortemente minacciai* 
da certe demonizzazioni» n 
giornale del pri prosegue os­
servando che i linanziamenti 
per 1 Enea - l'ente nei cui la­
boratori è stato condotto l'e­
sperimento Italiano - sono 
siati diminuiti di quasi 200 mi­
liardi «Sì deve al ministro Bat­
taglia - rivendica la Voce - se 
nei prossimi due anni gli stan­
ziamenti torneranno alle quo­
te precedenti» 

Lunga riunione dei gruppi parlamentari: «Abbiamo bisogno di definire una proposta» 
Il segretario: «Il problema è ritrovare un comun denominatore tra i partiti di governo» 

Riforme elettorali, Foriani frena la De 

Amaldo Foriani 

Elezione diretta del s indaco, patti preelettorali, 
premi di maggioranza La De fa i conti c o n te 
ipotesi di riforma sul tappeto e scopre di esser di­
visa e di avere un segretano c h e non n e vuol sa­
pere Foriani dice l'obiettivo da ncercare è una 
maggiore governabilità, ma se il so lo discutere di 
riforma mina la stabilità di oggi Nulla da fare 
allora? No, qualcosa bisognerà fare 

riDIRICO QIRIMICCA 

M ROMA. Tutta una filosofia 
dentro una frase Una frase 
detta con la solita disarmante 
ironia E che fa cascare le 
braccia al cronista che con in 
sistenza chiede allora segre 
tarlo si arriverà ad una ritor 
ma elettorale entro il 90? 
•Beh ci si può arrivare Ma 
non è che ci si debba arrivare 
ad ogni costo » 

Insomma è II Foriani di 
sempre - sarcastico e pruden­
te, diffidente e paziente -

quello che nell aula «Aldo Mo 
ro» di Montecitorio fronteggia 
1 assemblea dei gruppi parla 
mentati de riuniti per discute 
re di nforma elettorale «Il Po 
polo» aveva sottolineato «t la 
prima volta che viene messo a 
tema espressamente e ufh 
cialmente in casa de un nodo 
cruciale del dibattito di questi 
anni sul riordino istituzionale» 
E quanto un tale confronto 
fosse stato troppo a lungo rin 
vlato e testimoniato dalla vi­

vacità con la quale te opinioni 
- spesso contrastanti - sono 
state espresse Una per tutte 
quella di Bodrato Alla fine 
commenterà cosi 1 offensiva 
del B"-PP° d. parlamentan 
che guidati da Segni e Ciccar 
dini spingono in direzione 
dell elezione diretta dei smda 
ci «SI siamo stati per troppo 
tempo disciplinatamente si 
lenziosi noi che siamo con 
(rari ali elezione diretta del 
sindaco È un sistema che in 
traduce un meccanismo simi 
le ali uninominale E si tratta 
di un sistema che o ha alle 
spalle I partiti e allora aumen 
ta il rischio della partitocrazia 
oppure se non li ha produce 
un aumento dei trasformismo 
Soltanto un illuso o un ipocri 
ta può immaginare che esista 
una democrazia senza partiti» 

La De naturalmente ha tut 
t altro che deciso che la stra­
da da imboccare sia quella 
della elezione diretta dei sin 
daci E anzi non ha ancora 

nemmeno deciso se sia giunto 
o meno il tempo di affrontare 
con concretezza il tema di 
una nforma Molti ntengono 
che I ora sia venuta e che le 
modifiche dei meccanismi 
elettorali vadano varate già 
con la legge - in discussione 
in Parlamento - di nforma 
delle autonomie locati «Se 
perdiamo questo treno non 
se ne farà nulla nemmeno per 
questa legislatura» avvisa Ma 
no .Segni E fa notare che una 
sua mozione in questo senso 
porta molte e notevoli firme 
tra le altre quelle di Gona del 
senatore Lipari dt Silvia Co­
sta di Zamberletti e Violone 
Ma Gava, ministro firmatario 
del disegno di legge sulle au 
tonomie replica «la dico cin­
se vi agganciamo il vagone 
della nforma elettorale il tre 
no della nuova legge non arri 
va nemmeno In aula-

li problema è che la que 
stione va comunque affronta 
ta non foss altro perché gli al 

tn partiti lo stan facendo sul 
seno II Pei per esempio va 
definendo le propne propo­
ste Ed il Psi - pur se subito 
pronto a ricordare alla De 
quando è lei a parlarne che 
la materia «non fa parte degli 
accordi di governo» - conti 
nua a battere il tam tam della 
elezione diretta dei sindaci e 
del presidente della Repubbli 
ca E allora7 «Allora è mdub 
bio che la De debba definire 
la sua proposta - spiega Nico­
la Mancino - lo dico intanto 
che la via potrebbe essere 
quella di elevare la soglia en­
tro la quale adottare il sistema 
maggiontano diciamo i Co 
munì fino a 20mila abitanti» 

È una linea sostenuta da 
molti anche perché potrebbe 
fondere in qualche modo te 
proposte «contrapposte- del 
Psi e di parte della De L idea 
sarebbe quella di liste già 
espressione di una coalizione 
e di un programma di gover­

no (è la proposta demitiana 
di patti preelettorali) e che in 
dichino nel capolista il futuro 
sindaco (accogliendo alme­
no in parte, l idea s a ialista di 
elezione diretta del primo cit 
ladino) Una ulteriore «spinta» 
alla stabilità potrebbe poi ve­
nire da altre due novità asses 
san scelti tutti fuori dal Consi 
glio e introduzioene dalla sfi 
ciucia costruttiva 

È questa la linea intomo al­
la quale si coauguterà il con­
senso della De* Per ora è tutto 
in altissimo mare Foriani na­
turalmente non drammatizza 
Anzi «Non credo che lo sbloc 
co del sistema politico possa 
essere determinato solo da un 
cambiamento delle regole 
elettorali II problema non sta 
tutto 11 II problema i ristabili­
re un denominatore comune 
tra le forze politiche e omponi-
bili in una collaborazione di 
governo» Ed è ta nostalgia in 
somma, di quel pentapartito 
che si vorrebbe «strategico» 
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IN ITALIA 
Macaluso 
Sulla mafia 
il governo 
è inadeguato 
••ROMA. Contro la malia 
l'opposizione fa il suo dovere. 
Il re! "da sempre il prima dia 
nella battaglia contro la mala-
Mia organizsata sta mobilitan­
do le sue energie per dare 
spazio all'Italia che vuole vive­
re senza la, piovra. Per ciò che 
riguarda il governo invece non 
al può dire lo stesso. L'assolu­
zione di Importanti boss ma­
liosi al tòno maxiprocesso 
contro le cosche chiama In 
cauta direttamente lo Stato, E 
quanto scrive II senatore Ema 
nuete Macaluso in un articolo 
che comparirà sul prossimo 
numero di Knasciaia. L'ex di­
rettore del nostro giornale 
parla dell'Incapacità di reazio­
ne nei confronti del sistema 
malioso. Mentre negli anni 
passati l'atteggiamento gene­
rale era quello di minimizzare 
l'influenza del fenomeno ma­
lioso oggi il ministro degli In­
terni lancia allarmi e propone 
una sorta di patto di solidarie­
tà per fronteggiare l'emergen­
za. Ma il governo, la maggio­
ranza non ha le carte in rego­
la per mc'tere in pratica que­
st'alleanza. Macaluso sottoli­
nea tre fatti: la crisi del siste­
ma politico lascia spazio al 
potere mafioso; Il governo 
non ha una politica per fron­
teggiare la mafia e non ha 
mèsto mano a innovazioni 
che aiano all'altezza dello 
scontro; terza osservazione di 
Macaluso: il ministro degli In­
terni Gava ha le ali mozzale 
dall'affare Cirillo. 

Mondovì 
Ammazza 
la moglie 
e si uccide 
MMONDOVl (Cuneo). Un 
pensionato di 72 anni. Angelo 
Mollnerl, ha ucciso la moglie 
Teresa Aimale, 6!) anni, e si e 
quindi suicidato gettandosi da 
un ponte. È accaduto l'altra 
notte a Mondovì, in frazione 
Sant'Anna Avagnino, dove I 
due coniugi risiedevano, per 
molivi e con modalità che 
non sono slati ancora chiariti, 
l'uomo ha ucciso la moglie; 
poi e salito sullo sua auto, si e 
diretto su un ponte che sca­
valca Il litanie Pèslo e si È get­
tato nel vuoto. 

Il delitto e stato scoperto 
dal figlio dei Molincri, Ferdi­
nando, il quale - rincasando 
verso le 20 - ha trovato II cor­
po della madre riverso sul pa­
vimento, 

La donila sarebbe moria in 
seguilo alle gravi lesioni pro­
curatele al capo con un corpo 
contundente, che non è stato 
per* trovalo; lo aveva proba­
bilmente portato con 50 Ange­
lo Mollnerl, allontanandosi su­
bito dopo In auto, L'omicida -
che soffriva da tempo di crisi 
depressive e mania di perse­
cuzione - si e diretto verso 
Marezzo dove ha abbandona­
to l'auto; poi, a piedi, ha rag­
giunto la contrada Testo e si è 
gettato da un ponte. 

Ifementito sulle minacce? 
E se è davvero così 
perché lo .avrebbe feÉó? 
Ilnora nessuna replica 

Oggi uscirà dalla camera 
di consiglio per leggere 
la sentenza sulla cosca 
di Porto Empedocle 

Il sospetto sul giudice Riggio 
L'ipotesi più banale e sconcertante pare essere la 
più attendibile. Gianfranco Riggio si era inventato le, 
minacce della mafia nei confronti della sua famiglia. 
Il giudice siciliano voleva evitare di collaborare nel 
•pool» di Sica per ottenere la nòmina alla procura di 
Callanissetta. Un gesto sconcertante, che costerà ca­
ro a Riggio e appesantisce il quadro già deteriorato 
della presenza dello Stato nella lotta alla mafia, 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Una brutta gior­
nata quella di oggi per il giu­
dice Gianfranco Riggio. 
Uscir» dalla camera di con­
siglio per pronunciare, alla 
Corte d'assise di Agrigento, 
la sentenza sulla cosca ma­
fiosa di Porto Empedocle e, 
subito dopo, assumerà le ve­
sti di •imputato». Uria cosa 
infatti è certa. Riggio dovrà 
rispondere davanti al Csm 
del suo sconcertante com­
portamento: il rifiuto a colla­
borare con l'Alto commissa­
rio Domenico Sica a seguito 
di minacce di mafia che non 
sarebbero altro che un parto 
della sua fantasia, 

È questa infatti la conclu­

sione cui sarebbe giunto l'i­
spettore ministeriale Vincen­
zo Rovello al termine della 
sua meticolosa indagine nel­
l'isola. La sua relazione, uffi­
cialmente, non è ancora 
uscita dal palazzo di via Are-
nula. Ma le conclusioni anti­
cipate ieri non sono state 
smentite. 

A un cronista dell'«Ora> di 
Palermo il dott. Rovello si è 
limitato a dire: «Avrei preferi­
to che di tutto ciò si (osse 
parlato dopo il processo di 
Agrigento. Spero che questa 
vicènda non tolga sereniti al 
giudizio in corso». 

•Le indiscrezioni vengono 
da qualche personaggio del 

Csm, e possono essere inte­
ressate. Comunque non gio­
vano mentre é in corso una 
camera di consiglio». Questa 
la replica, un po' stizzita, 
che si raccoglie negli am­
bienti del ministero. Al Con­
siglio superiore della magi­
strature (c'è stato «plenum» 
anche Ieri; dopo la defati­
gante maratona sul caso 
Tortora) si possono racco­
gliere solo umori. E sono 
fortemente negativi sulla vi­
cenda e sul suo protagoni­
sta. Certo, qui si era avuto 
un quadro dell'affare Riggio 
gii il 10 aprile, allorché il 
comitato Antimafia aveva 
raccolto le deposizioni di 
Carmelo Cónti e Vincenzo 
Paino, i due massimi re­
sponsabili degli uffici giudi­
ziari siciliani. 

Adesso spetterà al mini­
stro Vassalli proporre un 
procedimento disciplinare o 
il trasferimento d'ufficio di 
Riggio. L'ultima ipotesi ap­
pare scontata. Le conse­
guenze dell'«incompatibilità 
ambientale e funzionale», ri­
chiamata dall'art 2 della 

legge sulle guarentigie, sa­
ranno difficilmente evitabili 
se Riggio non riuscirà a fare 
chiarezza sulla linearità dei 
suoi atteggiamenti. 

Ricordiamo che il 15 feb­
braio scorso Riggio aveva 
dato il suo consenso a colla­
borare con l'Aito commissa­
rio. Il 23 dello stesso mese 
presenta al Csm la domanda 
per la sede di Callanissetta. 
Ed è la prima contraddizio­
ne. Il 22 marzo, il colpo di 
scena. Il giudice di Agrigen­
to riferisce a Sica di aver ri­
cevuto -cinque giorni prima 
- minacce dal un emissario 
di Cosa nostra. Pochi giorni 

dopo un'intervista televisiva 
rende di pubblico dominio 
la grave rinuncia, 

Una rinuncia che appare 
sintonizzata, nel tempi, con 
le accresciute probabilità di 
accedere alla carica di pro­
curatore nel capoluogo nis-
seno, dove vive la famiglia 
Riggio. Depennato dai can­
didati al «pool» di Sica, il 
presidente della Corte di 
Agrigento non pare però più 
sostenibile, al punto cui son 
giunte le cose, per altri uffici 
giudiziari in Sicilia. 

Come si è detto, a palazzo 
dei Marescialli si incardinerà 
nei prossimi giorni un'altra 

pratica intestata al suo no­
me. È un altro colpo desta­
bilizzante per la credibilità e 
la compattezza degli organi 
dello Stato chiamati a ope­
rare in prima fila contro la 
criminalità organizzata. Al 
Csm c'è chi continua a dire 

- che a Palermo le cose vanno 
bene, non c'è bisogno di al­
cuna verifica. Poi, i fatti rive­
lano tutt'altró quadro. Qual­
che giorno fa, la sconcertan­
te sentenza del terzo maxi­
procèsso, assolutoria della 
•cupola» mafiosa. Óra, la vi­
cenda Riggio.' un punto di 
arretramento, quale che sia 
il suo epilogo. 

alla normalizzazione 
M ROMA. C'era una volta il tempo in cui di 
«pool antimafia* non esisteva neanche il nome. 
Bussavi ad una porta al piano terreno del pa­
lazzo di giustizia di Palermo, e t'apriva, pigian­
do un pulsante, un giovane magistrato dispo­
sto ad intrattenersi sulla necessità che la giusti­
zia proceda, dopo una lunga eclisse, «per cer­
chi concentrici» dai livelli più bassi a quelli più 
alti dell'Intrico ira mafia e potere. Quei «cerchi* 
diventarono maxiprocessi, indagini patrimo­
niali, manette a polsi «eccellenti» come quelli 
deglj.esattori de Salvo e Ciancimlno. Ed attór­
no a Fatcpne nacque un gruppo di giudici con 
analoghi melodi e programmi. «Rovinano l'è-
conornlai, fu il leit motiv del chiacchierìccio 
che montò contro di loro nel palazzo di Giusti-
zia. Ma fuori si diffondeva anche un'inedita 
simpatìa di massa. Quegli uffici, a poco a po­
co. diventarono un bunker. E nacque sui gior­
nali il inilo della «vita blindata» di quei magi­
strati, E si ebbe l'impressione di una delega 
piovuta dall'alto, in sifenjtla, a Palermo perchè 
quel manipolo dj magistrati blindati continuas­
se a combattere quella che, intanto, i «serial» 
televisivi riscoprivano col nome di «piovra». La 
stagione del «mito dell'antimafia» durò poco. 

Una tiata segna la svolta: 19 gennaio 1988. 
Sembrò il giorno conclusivo di una defatigante 
trattativa tra «correnti* delta magistratura. Ed in­
vece è solo II princìpio d'una normalizzazione 
che forse va a concludersi tra il drammatico e 
il grottesco In queste ore col colpo di scena 
§ufla vicenda delle minacce al giudice Riggio. 
E II giorno in cui il Csm, dovendo scegliere tra 
due candidati all'Incarlco-chiave di capo del­
l'ufficio istruzione, propende per quello che 
appare a prima vista II più incolore. In lizza per 
occupare il posto che fu di Rocco Chinnici (il 
magistrato trucidato con un'autobomba nel 
1983 che aveva chiamato attorno a se il primo 
nucleo dei futuro «pool») sono Falcone e Anto-

VINCINZOVASIU 

nino Meli. Il primo ha dà far valere otto anni di 
ufficio istruzione che il buon senso farebbe va­
lere quanto un quarto di secolo. Il secondo ha 
dalla sua una semplice «anzianità» di 16 anni 
in più di «servizio». Vince Meli, Falcone, a sor­
presa per la grande opinione pubblica» è «boc­
ciato». Il suo capo, Antonino Caponnetto, che 
sta lasciando Palermo, dopo aver garantito la 
permanenza del «pool» dopo la mòrte di Chin­
nici, trascorrendo quattr'anni come un recluso 
dentro ad una caserma della Guardia di Finan­
za, si dimette dall'Associazione magislratì: «So­
no amareggiato. Era in gioco una scelta istitu­
zionale. Invece si è perso di vista l'interesse del 
paese». Il governo risponde allo sconcerto ge­
nerale con la nomina di un altro magistrato, 
Domenico Sica, ad alto commissario, un inca­
rico che finora ha conosciuto solo fallimenti 
dopo il sacrificio di Dalla Chiesa. SI dice che 
anche Falcone fosse candidato. Ma la boccia­
tura del Csm, certo non lo ha certamente aiuta­
to. Ed il 12 marzo 1988 Meli si insedia nel suo 
ufficio. Promette di non cambiar nulla. Invece 
tutto cambia. Il 20 luglio 1988 in due interviste 
all'*Unita» ed a «Repubblica», un ex del «pool 
antimafia» di Palermo, il procuratore della Re­
pubblica di Marsala, paolo Borsellino, lancia 
un allarme: «Ho l'Impressione che siano in cor­
so grandi manovre per smantellare I pool anti­
mafia. Fino a poco tempo fa tutte le indagini 
antimafia proprio per l'unitarietà di Cosa no­
stra venivano fortemente centralizzate nei 
pool. Oggi invece i processi vengono dispersi 
per mille rivoli». 

Meli risponde irosamente: «Non è vera una 
sola parolai. Il Csm convoca lutti a Róma per il 
30 luglio. Falcone per lettera chiede di essere 
trasferito ad un altro ufficio. «Le istruttorie -

scrive - si sono inceppate e quel delicatissimo 
congegno che è il gruppo cosiddetto antimafia 
dell'ufficio istruzione di Palermo, è ormai in 
stato di stallo». Falcone davanti al Csm ripeterà 
le sue accuse. Quando, l'indomani, Borsellino 
sarà ascoltato dal Csm, rivelerà: «Per scrivere la' 
sentenza del maxiprpcesso nel giro di 24 ore 
siamo stati sbattuti all'Asinara a lavorare per 
un mése e alla fine mi hanno presentato il con-, 
tò delle spese. Conservo ancora la ricevute!». 
Anche negli anni de) «mite* c'era, dunque, chi 
lavorava ai fianchi il «pool antimalìa». Alle 6,30 
del mattino del 3 agosto dopo ventisette audi­
zioni e tre lunghe sedute il Csm a maggioranza 
vara un documento sui caso Palermo che, pur 
ammettendo che Borsellino ha sollevato «un 
problema reale», nega l'esistenza della norma­
lizzazione. 

L'ispettore inviato dal ministero di Giustizia a 
Palermo, Vincenzo Rovello, darà invece del 
bugiardo a Meli, le cui «smentite non possono 
dirsi aderenti alla realtà dei fatti». Il 14 settem­
bre il Consiglio è costretto cosi a riscrivere di 
sana pianta il suo documento sul caso Paler­
mo, tentando di tracciare te linee per una coe­
sistenza pacifica tra Meli ed il pool. Chi vuol ri­
durre tutto ad un bega si precipita a scrivere di 
una «vittoria di Falcone». Ma una soluzione di 
compromesso, lasciando irrisolti ì nodi della 
volontà politica antimafia dello Stato, non rie­
sce a dar quiete. E le polemiche tornano a 
scoppiare. Falcone apprende che Meli è inten­
zionato a sollevare conflitto di competenza per 
un processo denominato «blitz delle Madonie», 
che rivela intrecci tra mafia e politica. I giudici 
di Termini ritengono che la capitale della ma­
fia sia Palermo, in linea con i risultati delle in­
dagini di Falcone e compagni, ma Meli vuol far 
tornare il processo al mittente, perchè della 

mafia ha una idea tutta sua; una federazione di 
famiglie autonome. C'è un nuovo scambio di 
lettere tra Meli e il pool. La Cassazione darà ra­
gione a Meli. E ne vien fuori una specie di fra­
na: anche le rivelazioni del boss mafioso Cal­
derone prenderanno la strada di dodici diverse 
sedi giudiziarie, in nome della linea di frantu­
mazione che viene imboccata rovinosamente. 
Alla commissione Antimafia Meli racconta che 
Falcone secondo lui sarebbe stato troppo pru-

. dente.rispetto all'intenzione dello stesso Meli 
di arrestare i potenti imprenditori Costanzo. 
Falcone replica indignato che là vera preoccu-v 
pastone riguardava «una iniziativa poco pon­
derata ed i rischi di una sua strumentalizzazio­
ne», ma è chiaro che chi ha voluto far la frittata 
di una caduta complessiva di immagine l'ha 
avuta vinta. Il 26 novembre 1988 viene siglata 
una tregua con una riunione tra 1 due conten­
denti. Ma Giuseppe Di Lello e Giacomo Conte, 
due altri giudici del «pool» si rifiutano di acco­
gliere l'intesa, con cui si è stabilito che chi de­
cide è sempre Meli, chi lavora sono i giudici da 
lui «delegati». Scrivono ancora al Csm, tornano 
a denunciare la normalizzazione. Ma la mag­
gioranza del Consiglio si rifiuta di tornare sul 
«caso*. Di Lello e Conte sono estromessi dal 
pool. Siamo all'epilogo. Al maxiprocesso-ter 
una pioggia di assoluzioni fa esplodere il pub­
blico ministero Gianfranco Garofalo, in un'ac­
corata denuncia: «Tomo alla magistratura civi­
le, mancano ormai spinte ideali a combattere 
la mafia». Ma secondo il Csm «il caso è chiuso». 
Cosi titolano i giornali, mentre da Agrigento 
con una strana intervista che parla di minacce 
si fa vivo il giudice Gianfranco Riggio. In pochi 
credono alla sua versione, secondo cui la ma­
fia temerebbe un suo ingresso nell'ufficio del­
l'Alto commissario, che, intanto, non ha certo 
dato luogo a motivi di eccessive preoccupazio­
ni da parte delta mafia. 

•: *: ,: -'•• •'•• - Il pg Beria d'Argentine smentisce ancora le opinioni attribuitegli 
Ma c'è chi persevera nello strumentalizzare le sue «dichiarazioni» 

«Tobagi? Mai parlato di mandanti» 
Contìnua la polemica sulle dichiarazioni del pg di 
Milano sul delitto Tobagi. VAvanti! seguita ad attri­
buirgli dichiarazioni mai svolte. 11 pg si vede cosi 
costretto a smentire di nuovo. Ciò nonostante il pre­
sidente, socialista, della Associazione lombarda dei 
giornalisti tiene una conferenza stampa, non si sa 
bene a nome di chi, per ribadire il chiodo delle 
presunte mancate verità su quell'omicidio. 

IBSO FAOLUCCI 

• MILANO. «Mai parlato di 
suggeritori per l'omicidio di 
Walter Tobagi. Né occulti né 
palesi. Né diretti né Indiretti. 
Lei c'era quel pomeriggio 
quando sono intervenuto al 
Circolo della stampa. Mi ha 
forse sentito parlare di sugge­
ritori?». 

Chi fa queste precisazioni è 
fi procuratore generale di Mi­
lano, Adolfo Berla d'Argenti* 
ne. Quel discorso lo tenne il 3 
aprile scorso, nel corso di una 
tavola rotonda sul recente li­
bro dell'ex ministro degli ln« 
temi, Virginio Rognoni, sul ter­
rorismo. Beria non parlò di 
suggeritori, e tuttavia da allo­
ra, soprattutto YAuantì!, ma 
anche altri giornali, non fanno 

che ripetere quel ritornello. 
Cominciò Repubblica con lo 
scrivere che «Beria d'Argenti­
ne adombra un grande vec­
chio per il delitto Tobagi», 
dando credito all'ipotesi lun­
gamente sostenuta dai sociali­
sti che tu «qualcuno ben a co­
noscenza del mondo giornali­
stico a stilare il volantino di ri­
vendicazione» di quell'orren­
do assassinio. 

«Ma quale grande o piccolo 
vecchio - sbotta il pg Beria - . 
lo confermo la mia piena fidu­
cia nell'operaio dei magistrati 
milanesi. Del resto ho detto 
chiaramente che per quel de­
litto non esistono mandanti. 
Non c'è materia, dunque, per 
riaprire quel processo. Non 

c'è nessun elemento che pos­
sa far pensare ad una ipotesi 
del genere». 

Beria toma a precisare an­
che ti suo pensiero circa il 
contenuto del volantino di ri­
vendicazione per quell'omici­
dio di nove anni fa: «La mia 
convinzione su quelle rivendi­
cazioni è che erano troppo 
puntuali e specialistiche per 
non far pensgre ad una specie 
di controinformazione, che, 
però, non aveva nessun colle­
gamento diretto con le orga­
nizzazioni terroristiche». 

Beria come si vede, non po­
trebbe essere più chiaro, ma 
tant'è. Da allora, come quasi 
tutti i giorni, VAvanti! è tornato 
sulla vicenda con articoli in 
prima pagina, titoli di scatola, 
continuando ad attribuire al 
pg di Milano opinioni che lui 
non si è mai sognato di soste­
nere. Inoltre c'è stata, in cam­
po socialista, una rincorsa ad 
iniziative finalizzate a far cre­
dere che, in qualche modo, 
l'inchiesta sull'omicidio di To­
bagi ha possibilità di essere 
riaperta, grazie alle coraggio­
se» affermazioni del pg Beria 

d'Airgentine. Il che non sta né 
in cielo né in terra perché il 
pg ha sostenuto l'esatto con­
trario; nessun mandante, nes­
sun suggeritore, nessuna pos­
sibilità di riaprire quel proces­
so. E tuttavia, mentre il sociali­
sta Felisetti chiede un inter­
vento del Csm, Giuliana Del 
Bufalo, segretaria della Fnsi, e 
Giorgio Santerini, presidente 
dell'Associazione lombarda 
dei giornalisti, indicono a Ro­
ma una conferenza stampa 
per ribattere il chiodo delle 
presunte mancate verità su 
quell'omicidio. 

Ma a nome di chi parlano 
Santerini e la Del Bufalo? Non 
certo a nome dei giornalisti 
lombardi, i quali, anzi, nelle 
persone dei cronisti e degli in­
viati che hanno seguito i pro­
cessi di primo e di secondo 
grado sul delitto Tobagi, han­
no sottoscritto un documento 
in polemica con affermazioni 
analoghe rilasciate in altri 
tempi da esponenti del Psi e 
dallo stesso presidente della 
Lombarda. 

Qual è dunque l'intento di 
continuare a rimestare una 
materia, sulla quale si sono 

già pronunciati, in maniera 
defintiva (la sentenza è pas­
sata in giudicato), i magistrati 
della Repubblica? Se è quello 
di ricordare, in accordo col 
pg, che durante gli anni di 
piombo esisteva un'area del-
Vintellighenzia che si sentiva, 
in qualche modo, se non con­
tigua per lo meno neutrale 
nella lotta sostenuta contro il 
terrorismo, nessun problema. 
Si tratta, infatti, della pura e 
semplice verità. L'aberrante 
slogan «Né con le Br né con lo 
Stato» lo rammentiamo tutti. 
Sicuramente lo ricordano an­
che i compagni óeWAvantif, 
alcuni dei quali, peraltro, non 
mancarono, allora, di pole­
mizzare duramente con altri 
esponenti del Psi che si mo­
stravano non insensibili a 
quella parola d'ordine, che, di 
fatto, portava acqua al mulino 
del terrorismo. Comunque, su 
delitti come gli omicidi di To­
bagi o di Alessandrini è ovvia­
mente consentito nutrire con­
vincimenti personali. Non è 
lecito, invece, strumentalizza­
re opinioni di altri, fino al 
punto di stravolgere del tutto 
ta verità. 

Il caso Tortora 

Proteste dei radicali 
dopo il verdetto 
che assolve i magistrati 
• I ROMA. Ieri Felice Di Per­
sia ha rioccupato il suo posto 
nell'aula del Consiglio supe­
riore della magistratura, il giu­
dice napoletano era rimasto 
diplomaticamente assente al­
le due sedute fiume che, mer­
coledì e giovedì, hanno af­
frontato e concluso l'esame 
sul caso Tortora (fu proprio 
Di Persia uno dei magistrati a 
far arrestare il presentatore te­
levisivo) . 

Il «plenum», dopo aspri 
contrasti, ha archiviato il caso 
con 17 voti, 11 contrari e due 
astensioni. Le proposte di rin­
viare la pratica in commissio­
ne per ulteriori accertamenti 
sono state respinte. Quella 
presentata da Psi e Pli è cadu­
ta per un solo voto di scarto. 
Per tre voti non è invece pas-

, sala la richiesta di più artico­
lato supplemento istruttorio 
presentata dai comunisti Smu­
raglia e Brutti. È stato infine 
dichiarato inammissibile il do­
cumento di Magistratura ìndi-
pendente (la corrente che ha 
eletto Di Persia al Csm) che 
sollecitava l'audizione in as­
semblea dei giudici napoleta­
ni posti sotto inchiesta. 

Non molte, ieri, le reazioni 
al verdetto «assolutorio". Assai 

polemici i dirigenti radicali 
Stanzani e De Stefano: «Fra 
partiti che hanno svenduto il 
referendum e correnti di ma­
gistrati omertose e complici, 
possiamo ben dire che "giusti­
zia è disfatta". Comunque, ne 
siamo certi, lo scempio di ieri 
- conclude la dichiarazione -
non chiude il caso Tortora, né 
per loro né per la pubblica 
opinione». 

La «Fondazione Enzo Torto­
ra» sostiene che «il 20 aprile 
1989 dovrà essere ricordato 
come un'altra giornata di ver­
gogna per la giustizia in Italia, 
Come quel 17 ottobre 1985 in 
cui Enzo Tortora venne con­
dannato a dieci anni di reclu­
sione per un reato mai com­
messo». 

Ora il Csm è chiamato a 
concludere l'esame degli altri 
due capitoli del cosiddetto 
«caso Napoli»: le inchieste sul 
procuratore capo Alfredo San­
t'Elia e sul procuratore gene­
rale Aldo Vessìa. Per Sant'Elia 
la prima commissione ha pro­
posto, come per i giudici di 
Tortora, l'archiviazione. La 
posizione dì Vessìa, inquisito 
per la conduzione dell'inchie­
sta Siani, è ancora a! vaglio 
dei commissari. 

vacanze 
liete 

QATTEO MARE (Fa) HOMI 
Vienne vi i Gramsci. 6. L i va­
canze familiari - protri eccezione!! 
• pensiono compii»: busa Ma­
gio» L. 29.000/33.000, madia 
L. 34.000/38.000. epos» L. 
39.000/43.000 - sconti famiglia 
• cucina genuina • casalinga, ma­
rni a acalla, camera con servisi • 
conduzione propria. Intorpelleieci 
- tei. 0547/86248 oppure 
88012. (32) 
SAN MAUROMARE / Rimiri. 
pensione Patrizia, tei. (0541) 
48183 oppure (0847) 85338 -
aperta dal 21 aprile • vicino «Ac-
quabel» • ristrutturate femìllaro • 
cucina abbondante - menu varia­
to bassa ateglono 
22.000/27,800 (week-end 
88.000) - luglio 25.000/33.000 
tutto compreso, (441 
RIMIMI - Pensiona Edy • Viale 
Tenda - Tal. 0541/380,741 -
Ogni confort,-Tre giorni pensione 
complete 70.000. duerno giorni 
90.000. 15) 

VANTAOQKKI week-end al 
mare ' US aprile/V maggi» 3 
gloriti pensione complete 
90.000-Rimiri-Rlvsbsll» Hotel 
Print • sul mare, camère-con ba­
gno, ottimo trattamento - Preno­
tatevi» - tal. (0641) 25407 / 
23188 (43) 

ECONOMICI 
A UDO ADRIANO (Ra) affittisi. 
mo ville, bungalow, apparta­
menti sul mare con piscina, ten­
nis. Prezzi settimenaii da: Mag­
gio 50.000 Giugno 105.0CO • Lu­
glio/Agosto 340000 - Offerte 
fiimigiia: settimane gratuite. Ri> 
chiedeteci cetalogo: tCentri Va­
canze Marine» - Tel 
0344/494050. (1) 

TANTI modi piacevoli di guada­
gnare denaro a casa vostra, R>-
chiadeto maieriele unico in Ita­
li» a Edizioni G.L. - 84014 Noce-
ni Interiore. (13) 

TOSCANA - MARINA DI M -
•ONA - Affittasi monolocali, bi­
locali. trilocali in residence mo­
dernissimo con piscine, pineta 
socolsre, spiaggia vastissime, 
mere limpido. Telefono 
0988/600.426 (8) 

V I U À ANTICA venete «enti* 
arredo completo compresi (erri-
ondali anche appartamento. 
T«I.0424«*.218 (et 

WEEK-END AL MARE 28 apri­
le- omaggio- Rimìnl/Miramar» • 
Hotel Giumer - 3 giorni pernione 
completai; 160.000. Conforti. 
riscaldato- menu «lealtà • buf­
fet - parehéggio • M I , 
0841/272727 -373980. (IO) 

l'Unità 
COMUNICA: 

Le Regioni, le Province, i Comuni, 
i Consorzi, le Aziende Municipalizzate e 

le Unità Sanitarie Locali soggette 
all'obbligo di pubblicazione 
degli estratti dei rispettivi 

bilanci previsti dal DPR 15/2/89, n. 9 0 
possono usufruire dell'apposito FAX l'Unità 

Ufficio Pubblicità tal. 06/40490464 

TUmMà 
Direzione pubblicità 

VIA DEI TAURINI 19 • 00186 ROMA 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campii) di interesse 
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COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite italiane per la Palestina 

Porttolìo 35/50 

Il 28 e 29 aprile nell'atrio del Paleso d'Ursì sede del 
Comune di Genova dalle 9 alle 20 

ALTAN/BROLU/CREPAX/ELFO/GHIGUANO 
CIACON/ IGORT/ MAGNUS/ MANARA 

MATTOTTI/MUNOZ/PAIUMBQ 
PAZIENZA - COMANDINI/SCANDOLA 

SCOZZAR!/ MAURO/ VINC1NO/ZEVQIA 
Testo di STEFANO BENNI 

Edizioni 
L'ALFABETO URBANO / CUEN 
Informazioni 081/632728-635767 

• i l 
A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

FUlVIO TORMENTI 
ex sindaco di Buccinasco, ne ricor­
dano la figura di pubblico ammini­
stratore e di dirigente politico, di 
uomo di grande dirittura morale e 
di instancabile dedizione, la moglie 
Angela, Il tiglio Aldo, la nuora Una 
e I nipoti Fulvio e Fabio. Sottoscri­
vono per t'Unita. 
Buccinasco, 22 aprile 1989 

Nel trigesimo della scomparsa di 
CESARE MUSATTI 

il Cornitelo Direttivo dell'Istituto Di­
dattico Pedagogico della Resisten­
za, ricorda «contributo che Egli 
diede allo sviluppo del Convitti 
scuola della Rinascita, creando 
presso II Convitto di Milano II Cen­
tro di orientamento attitudinale. 
anticipando di decenni la successi­
va timida Introduzione della psico­
logia nella scuola statale. Ricorda 
accanto alla sua genialità le doti 
umane che lo resero caro al convit­
tori e al personale tutto dei Convitti 
Scuola. 
Milano, 22 aprile 19B9 

U compagne e 1 compagni della 
sezione del Pel Aimo Barale di Cu­
neo addolorati per la prematura 
scomparsa del compagno 

EGIDIO GALVAGNO 
sottoscrìvono in sua memoria per 
I Unità la somma di lire 100.000. 
Cuneo, 22 aprile 1989 

Nel 21* anniversario della «ontpar* 
sa del compagno 

CESARE BIANCHI 
la moglie e I ligi! lo ricordano con 
affetto a quanti lo conobbero e In 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per IVnilà, 
Genova, 22 aprile 1989 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
della compagna 

CATERINA ALDI 
ved. Rivinti 

I familiari la ricordano sempre con 
grande alletto a compagni, amici e 
a tutti coloro che le vollero bene. In 
sua memoria sottoscrivono per /'{/-
itila. 
Genova, 22 aprile 1989 

I compagni della Federazione Pel 
di Varese sono vicini al compagno 
Mario Marchesini, segretario delle 
sezione dì Samarate nel dolore che 
lo ha colpito per la scomparsa della 
sorella 

GABRIELLA 
Varese, 22 aprile 1989 

Nel S" anniversario della scompa!» 
del compagno 

ERMANNO ASCHIRO 
gli anni passano ma tu vivi sempre 
nel nostro cuore. Il fratello, le sorel­
la, i nteLil cognato sottoscrivono 
per limila. 
Savona, 22 aprii» 1989 

6 l'Unità 
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IN ITALIA 

ViboValentia 
Maestro 
muore 
di paura 
SANT'ONOFRIO, Un maestro 
della scuola elementare di 
Sant'Onofrio, a pochi chiolo-
melri da Vibo Valentia, in Ca­
labria, Luigi D'Ureo, 58 anni, è 
mono Ieri p?r Infarto dopo 
che un giovane malato di 
mente, armato di un piccolo 
coltello, aveva fatto irruzione 
nel complesso scolastico, Sal­
vatore Marcello, 28 anni, è sta­
to arrestato, 

Il giovane è entrato nella 
scuola di cui è un ed alunno e, 
pronunciando frasi sconnesse, 
ha chiesto una sua pagella, 
Poi, armato di un coltellino e 
entrato In una classe e ha get­
tato per aria alcuni attacca­
panni ed una lavagna; quindi 
si e allontanato dalla scuola. 

L'Insegnante sentendo II 
trambusto si è affaccialo sul 
corridoio e ha notato quanto 
stava accadendo, proprio nel­
l'aula dove Insegna la moglie, 
Girolama Maiolo. All'improvvi­
so «I * sentito male e si e acca­
sciato per terra. I colleglli lo 
hanno subito soccorso e ac­
compagnato nell'ospedale di 
Vibo Valentia, ma qui I sanita­
ri ne hanno constatato il de­
cesso, 

Salvatore Marcello, secondo 
quanto accertato dai carabi­
nieri, soffre di turbe psichiche 
da quando aveva 8 anni, a 
causa di crisi epilettiche. Ma 
non aveva mal dato preoccu­
pazioni. Il giovane, dopo l'ar­
resto, d stalo trasferito nella 
selione psichiatrica dell'ospe­
dale di Lamezia Terme. 

Caso Semerari 
Prosciolti 
Ammattirò 
eMaresca 
MENATOLI. Pupetta Mara­
sca e Umberto Ammaturo 
sono stati prosciolti dall'ac­
cusa di aver ucciso il crimi­
nologo Aldo Semerari, il cui 
corpo decapitato fu rinvenu­
to il I 1 aprile 1982 in un'auto 
abbandonata a poche deci­
n e di metri dalla c a s a del 
boss Raffaele Cutolo ad Ot­
taviano. La sentenza è stata 
depositata ieri dal giudice 
istruttore di Napoli Sandro 
Pennasillco, il quale ha pro­
sciolto il boss Umberto Am­
maturo per insufficienza di 
prove e Pupetta Marasca per 
non aver c o m m e s s o il fatto. 
Il magistrato ha ritenuto 
inattendibili le testimonian­
z e rese dai pentiti e lamenta 
«scarsa collaborazione da 
parte dei servizi di sicurez­
za». All'accertamento della 
verità, s econdo Pennasilico, 
si sono opposti, tra l'altro, 
•oscuri inserimenti della vitti­
ma., collegata c o n la P2 e 
l'eversione nera, le morti 
premature di personaggi 
collaterali, tra cui il suicidio 
della segretaria del lo stesso 
Semerari, Fiorella Carrara, 
ed .altri grandi e inquietanti 
misteri de l nostro paese su 
cui non si è potuto finora fa­
re piena luce». Tali riferi­
menti si riferiscono alla stra­
ge della stazione di Bologna, 
alle trattative per la libera­
zione dalle Br dell'assessore 
della Regione Campania Ci­
ro Cirillo ed al falso docu­
mento pubblicato dall'Unità 
sulla stessa vicenda. 

Lbmieida, Guerino Scafini Ha ammazzalo il 19enne 
è nipote del aadaco Arduino Siniscalchi 
Carmine Graziano e del boss per vendetta dopo una lite 
latitante da anni Orale in fuga nei boschi 

Sfida in piazza a Quindici 
Tredicenne uccide il rivale 
Dopo l'ennesima lite con il suo rivale, è andato a 
casa e si è armato di una pistola. Poi è tornato in 
piazza per cancellare, con sette proiettili, l'offesa» 
subita pochi minuti prima, alla presenza di molte 
persone. L'assassino, Guerino Scafivi, ha solo 13 an­
ni. E nipote di Carmine Graziano, attuale sindaco di 
Quindici, un paesino di tremila anime in provincia 
di Avellino. La vittima è un giovane di 19 anni. 

PALLA NOSTRA SEDAZIONE , 
MARIO RICCIO 

• s ì NAPOLI. Una qualsiasi of­
fesa, specialmente se ricevu­
ta In pubblico, deve essere 
subito cancellata con le ar­
mi. Occorre dimostrare di es­
sere «uomini d'onore*. Que­
sto impone il codice della 
malavita, E Guerino Scaturì, 
anche se uomo non lo è an­
cora e nemmeno canzonista 
- ha solo 13 anni - ha voluto 
dimostrare a tutti che lui l'«o-
nore» lo sa difendere. È an­
dato a casa, si e armato e, 
con la sua «Vespa», ha rag­
giunto piazza S. Sebastiano, 
nel centro di Quindici, in 

provincia di Avellino, per 
•punire' Arduino Siniscalchi, 
19 anni, che poco prima ave­
va osato'picchiarlo ed insul­
tarlo. Gli ha scaricalo addos­
so l'intero caricatore della 
•7,65\ sottratta al padre. Poi, 
è scappato sulla motoretta. 
All'uccisione del giovane Ar­
duino ha assistito da lontano 
la madre, Assunta Marisco, 
che era ferma nei pressi di 
un bar. Una scena straziante: 
si e buttata sul corpo del fi­
glio che era ormai in una 
pozza di sangue. 

Gli spari hanno attirato 

l'attenzione dei carabinieri 
della vicina stazione, che 
hanno portato la vittima al­
l'ospedale civile di Nola, do­
ve il giovane e giunto morto. 
Sul suo corpo i sanitari han­
no riscontrato sette ferite 
d'arma da fuoco: al volto, al­
l'addome e agli arti. 

Ma chi sono I protagonisti 
di questa lite finita nel san­
gue? Guerino Scaturì è figlio 
di Aniello, assessore al co­
mune di Quindici e nipote 
dell'attuale sindaco Cannine 
Graziano, eletto nel gennaio 
scorso nelle liste del Psdi. La 
famiglia Scaluri e imparenta­
ta con i Graziano. La madre 
del ragazzo autore dell'omi­
cidio è, infatti, Rosa Grazia­
no, figlia di Rodolfo, il pre­
giudicato ritenuto uno dei 
boss dell'omonimo clan. Ro­
dolfo è cugino del sindaco e 
di quel Pasquale Raffaele 
Graziano ricercato da oltre 
cinque anni perche accusato 
di far parte di una associa­

zione camorristica. Nell'82, 
quando Raffaele Graziano 
occupava la poltrona di pri­
mo cittadino di Quindici, fu 
destituito, unico caso nella 
storia della Repubblica italia­
na, dall'allora presidente. 
Sandro Pertini. 

Arduino Siniscalchi, la vit­
tima, era figlio di Alberto, un 
piccolo boss del paese, fino 
a qualche tempo fa legato ai 
Graziano e di recente, secon­
do gli inquirenti, passato alla 
Nuova famiglia. 

Nonostante i sei anni di 
differenza, i due non di rado 
si frequentavano. Negli ultimi 
tempi, però, i loro incontri 
sfociavano sempre in liti. For--
se la scelta di Alberto Sini­
scalchi di lasciare i Graziano 
per la Nuova famiglia ha ac-^ 
centuato la ruggine tra le due 
famiglie, coinvolgendo an­
che i ragazzi. 

Polizia e carabinieri non 
escludono che l'uccisione 
del giovane possa essere col­
legata con la faida di nuovo 

in atto tra i clan che operano 
'nel Vallo di Lauro. Proprio il 
giorno dell'Epifania, a Samo, 
furono ammazzati i fratelli 
Mario e Valentino Graziano, 
di 20 e 22 anni, cugini del­
l'attuale sindaco di Quindici. 

I carabinieri e gli agenti 
del commissariato della poli­
zia di Stato del Vallo di Lauro 
hanno organizzato una bat­
tuta nelle campagne circo­
stanti e nei boschi del monte 
Piata (considerato l'Aspro­
monte irpino), dove si sup­
pone si sia rifugiato anche il 
latitante Pasquale Raffaele 
Graziano. Sonò stati ispezio­
nati vari cascinali e sono sta­
te anche perquisite abitazio­
ni private. Fino a tarda sera, 
pero, del ragazzino omicida 
non e stata trovata traccia. 
Guerino Scafuri, avendo me-
no di 14 anni, non è imputa­
bile. Potrà essere solo inter­
rogato. Per questo non è im­
probabile che oggi stesso si 
presenti nella stazione del 
carabinieri di Quindici. 

A Castellammare di Stabia (Na): l'obiettivo dei killer 
era il boss Michele D'Alessandro, che è rimasto ferito 

Tre morti e quattro feriti, tra cui un bambino di sei 
anni. Questo il bilancio della feroce sparatoria avve­
nuta ieri mattina a Castellammare di Stabia: l'obietti­
vo> era il boss Michèle Ó'Àléssàjrtdrqf sarvàte dalla•' 
potente mòto sulla quale viaggiava/che gli ha fatto 
da scudo. Alla fine di febbraio era stato arrestato, 
ma dopo 5 giorni è stato scarcerato (assieme a 22 
sospetti) per insufficienza di indizi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
V I T O M I N I A -

Giovanni Orino, uno del tre prcoludmtl «dsi a Castellammare 

••CASTELLAMMARE DI STA­
BIA (Napoli). Tutti I giorni alla 
stessa ora Michele D'Alessan­
dro, condannato all'ergastolo, 
ma In liberti grazie all'annul­
lamento della condanna per 
un vizio di torma, si reca pres­
so ì carabinieri per firmare il 
registro della libertà vigilata. 
Alle 12 il apoclan arriva alla 
caserma scortato da un nugo­
lo di potenti moto, e qualche 
minuto dopo aver adempiuto 
all'obbligo toma a casa. Cosi 
ha fatto anche ieri mattina. 
Ma nella curva che porta ver­
so Sorrento, qualche centi­
naio di metri prima dello sta­
bilimento delle «Nuove ter­
me», un commando di sicari 
era in agguato. Al passaggio 
del «corteo» i killer, una dozzi­
na almeno, hanno cominciato 

a sparare decine e decine di 
colpi. 

Alta fine delta sparatoria sèi 
persone sono rimaste sul sel­
ciato, tre morte sul colpo, tre 
ferite. Qualche decina di metri 
più in là, a terra un bambino 
di sei anni, Carmine lovìne, 
vittima innocente della furia 
omicida. Viaggiava con il non­
no su un motorino quando un 
colpo lo ha raggiunto ad una 
gamba. Guarirà, per fortuna, 
in poco tempo. 

Michele D'Alessandro è feri­
to. La motocicletta sulla quale 
viaggiava g(i è caduti, adosso, 
gli ha spezzato una gamba. 
ma gli ha fatto da scudo, sal­
vandolo dalla gragnuola di 
proiettili che gli piovevano ad­
dosso. li fratello Domenico, 26 
anni, Il più giovane dei quat­

tro fratelli D'Alessandro, che 
guidava l'Honda 500, non è 

t̂atd\ altrettanto fortunato,. è 
."motósuì, colpo. Come , l i t 
raf luntrda-'raftich&di colpì 

: sono stali uccisi Pasquale San-
tarpi?, di 32 anni, e Giovanni' 
Griéco idi 21 anni. Per que­
st'ultimo è stato tentata un 
inutile soccorso. In,ospedale, 
però, i medici non hanno po­
tuto che constatare il suo de­
cesso. 

I killer sono fuggiti via a 
bordo di alcune auto (alme­
no tre, forse addirittura cin­
que), mentre uno dei feriti'si 
dileguava. Michele D'Alessan­
dro e Giuseppe Slcignano, 31 
anni, un guardaspalle del 
boss, sono stati portati anche 
loro all'ospedale locale, il 
•San Leonardo». Slcignano, 
gravissimo, in autoambulanza 
è, stato inviato al reparto riani­
mazione del «Cardarelli» dì 
Napoli. Le sue condizioni so­
no disperate. Il boss invece è 
stato ricoveralo nel reparto 
pediatria dell'ospedale stabie-
se (l'unico reparto con un let­
to libero, ma anche la zona 
più sicura del nosocomio, se­
condo gli investigatori): una 
gamba fratturata, l'altra rag­
giunta da tre proiettili, una fe­
rita alla spalla, Michele D'A­

lessandro' guarirà In una qua­
rantina di.gibmi.: 

Là n«izlÉ nell'agguato e 
còrèa velQ^e';ri|llaVcittàdtna; 
Tiecénto.pèrsprié,; fedelissime 
dèi càppcia.ft'$ì' sono ammas­
sate in pàcKl'mlnuù' davanti 
all'ospedale, forse per dimo­
strare che la.'banda e ancora 
forte e compatta. Con il pas­
sare delle ore,,e per il conti­
nuo via vai dicarabinierì e po­
lizia, mólti fedelissimi hanno 
preterito andarsene, visto che 
dòn Michele non con* perico­
li, guardalo a vista com'è da 
una decina di agenti: il boss e 
stato arrestatoi per reticenza 
per non aver voluto fornire al­
cuna indicazione, alla polizia 
su quanto è avvenuto. 

Perche l'agguato? La rispo­
sta a questa -domanda una 
volta tanto sembra non essere 
banale. Infatti èli movente del 
«regolamento di conti fra ca­
morristi» si arricchisce di parti­
colari meno ordinari. Secondo 
una ipotesi che circola in que­
ste ore a Castellammare, infat­
ti, il boss, durante la prigionia 
per un triplice.Qmicidio avve­
nuto. nell'&L. sarebbe stato 
soppiantato {iella direzione 
delle attività criminose da un 
suo luogotenente, il quale -
una volta scarcerato il capo-

clan - sarebbe fuggito con la 
cassa, della organizzazione, 
ricca di ben cinque miliardi. 
La richièsta di restituzione 
avanzala dai D'Alessandro 
non avrebbe sortito alcun ef­
fetto; se non quello dì portare 
il luogotenente traditore ad al­
learsi con le organizzazioni 
già in lotta contro, il clan che 
domina Castellammare. L'ag­
guato, quindi, oltre ad avere 
come posta II controllo di lu­
crosi traffici, sarebbe una dì-
retta conseguenza della spari­
zione dei cinque miliardi. 

Tutte le vittime della spara­
toria erano state arrestate il 27 
febbraio scorso da polizia e 
carabinieri. Il 2 marzo, dopo 
appena tre giorni di carcere, 
sono tutti tornati in libertà, ac­
colti con sparo di mortaretti e 
una grande festa al loro ritor­
no a Castellammare. I giudici 
della Procura, in cinquanta ri­
ghe, smantellarono il rapporto 
delia squadra mobile, di un 
centinaio di pagine, conclu­
dendo che non esistevano 
«sufficienti elementi» per con­
testare agli imputati i reati che 
venivano loro contestati, vale 
a dire associazione per delin­
quere, traffico di stupefacenti, 
organizzazione del gioco d'az­
zardo. 

Autobus 
Taranto 
la città 
più cara 

Fino a 10 anni 
bambini 
accompagnati 
in taxi 

La vita 
costa di più 
a Brescia, Aosta 
e Trieste 

Taranto si appresta a diventare la citta Italiana capoluogo 
di provincia in cui - a partire dal primo maggio prossimo -
si pagherà in assoluto la tariffa più «salata» per i biglietti e 
gli abbonamenti ordinari di trasporto pubblico locale. E 
quanto risulta dai dati resi noti dalla Federtrasporti. Fra po­
chi giorni l'Amai, azienda tarantina di trasporto pubblica 
fari pagare una corsa ordinaria 800 lire, mentre l'abbona­
mento mensile intera rete costerà ben SOmiia lire, fi caso di 
Taranto rappresenta un po' un'eccezione. Ancora oggi 
spesso un biglietto di corsa ordinaria, non solo nelle regioni 
meridionali, costa 500 lire». Tulio questo - sostiene la Fe­
dertrasporti - è in contrasto con le esigenze di risanamento 
finanziario di questo settore, che nel 1988 ha accusato un 
deficit superiore ai cinquemila miliardi di lire». 

I. ministro dei lavori pubbli-
1 ci Ferri all'uscita del Consi­
glio dei ministri di Ieri ha le­
so nota l'approvazione di 
ina nonna (con decreto 
legge) che riguarda I taxi. 
Nei piccoli tragitti (ciot nei 

•uBaaiimaaii^aiaijjaiB centri urbani da e per le sta­
zioni ferroviarie e gli aero­

porti) i bambini fino a dieci anni potranno anche viaggiane 
senza seggiolino, ma con l'obbligo che siano accompagna­
ti da persona non inferiore a sedici anni e sledano sui «edili 
posteriori. Questa norma - ha spiegato'il ministro - tende a 
lare maggiore chiarezza alla normativa che entrerà In vigo­
re il 27 aprile e stabilir* l'obbligo di usare le cinture di sicu­
rezza negli autoreicolL 

Sono Brescia, Trieste e Ao­
sta le città più care dell'Ila-
I a settentrionale. E quanto 
emerge da uno studio effet­
tualo dall'In, Istituto di ri­
cerche sociail e pubblicato 
da Cenlemoney. Dal ISSI 

^ _ » s p i i _ _ a a » » j s » » ad oggi, in questi tre capo-
I iioghi l'inflazione e Infatti 

cresciuta di elica II 12% in pio rispetto alla media nazionale. 
La città meno cara del Nord Italia e Invece Novara, dove 
l'indice del costo della trita è aumentato, nel periodo 1961-
1988, di 13 punti In meno riipeto al dato medio nazionale. 
Sopra la media nazionale si collocano anche Milano, Vene­
zia, Torino, Genova e Bolzano. 

Otto mesi di reclusione so­
no stati inflitti dal pretore di 
Rovereto al trentottenne 
Elruno Baldessarinl. residen­
te nella frazione di Panna­
ne, accusato di ripetuti mal­
trattamenti nei confronti del 
padre Ottavio di 76 anni. Il 
tiglio costringeva tra l'altro 

l'anziano genitore a dormire in un angusto focale della ca­
sa assieme a otto cani e a vivere in uno stato di assoluta in­
digenza. I carabinieri avevano posto fine alla penosa situa­
zione un anno fa quando Bruno Baldessarinl aveva caccia­
to il padre di casa. 

II professor Francesco Anto­
nio Manzoli t il nuovo diret­
tore dell'Istituto superiore di 
sanità, Rimarrà in carica per 
sette anni. Lo ha deciso Ieri 
il Consiglio dei ministri. 
Manzoli è noto per essere 

• • • m a M i K M a B l'uomo che ha riportato l'i. 
slittilo Rizzoli di Bologna al­

l'antico prestigio, azzerandone In due anni 18 miliardi di 
.debiti .e raddoppiandone, a sei anni dalla sua norrtlna a 
presidente, tutte le strutture «cienUffche. Cinquanta anni, 
sposato, con tre tigli. Manzoli « MIO a Pescara «al impelai 
è laureato in medicina a Bologna col massimo dei voti con 
una tesi insignita del premio Lepetit. Nel 1963 il primo Inca­
rico come assistente di ruolo alla facoltà di medicina di Bo­
logna dove, due anni dopo, si e specializzato in urologia e 
dove ha ottenuto In seguito (1968) la libera docenza In 
istologia e embriologia generale. 

Rapina Ieri nella filiale * 
Melendugno della «Banca 
popolare di Lecce- ad una 
settimana da un altro «col­
io. . Due bandill - probabil­
mente con pistole-giocatto­
lo polche la lóro presenza 
non è stala rilevata dal me­
tal-detector - sono entrati e, 

tenendo in ostaggio uno dei clienti, si sono impossessati di 
circa 30 milioni di lire in contanti. Sono poi usciti dalia ban­
ca con un cliente (che hanno liberalo poco dopo) e sono 
fuggiti a bordo di un'auto. Meno di mezz'ora dopo, I rapi­
natori sono stati Intercettati da un'auto dei carabinieri nella 
zona della marina di San Foca. Eseguita una sparatoria du­
rante la quale nessuno sarebbe rimasto ferito. I due sono 
poi fuggiti a piedi tacendo perdere le tracce nelle campa* 

§ne circostanti, abbandonando la vettura nella quale i cara-
inieri hanno trovato una pistola, che e risultata rubala in 

mattinata a Lecce. 

QHiumviram 

Faceva 
dormire 
il padre 
con i cani 

Manzoli 
direttore 
Istituto 
sanità 

Lecce 
Rapina 
in banca 
conostaggio 

«Incontrerò al più presto i rappresentanti dei carabinieri» 

«Benemerita», camino al vertice 
Viesti è il nuovo comandante 
I carabinieri hanno da ieri un nuovo comandante, il 
generale Antonio Viesti. Ha preso il posto del gen. 
Roberto Jucci. Viesti eredita un'Arma assai inquieta, 
dopo gli episodi criminosi in cui è stata coinvolta e 
le polemiche Ira I delegati dei carabinieri e Jucci. Ie­
ri è stato anche annunciato il nome del nuovo capo 
eli Stato maggiore dell'Esercito: sarà il gen. Domeni­
co Cordone. 

VITTORIO RAOONC 

•IftOMA. Piove come Dio la 
manda su Roma, sulla caser­
ma «De Tommaso», sul cortile 
della scuola allievi carabinieri 
della capitale: l'addio al gene­
rale Jucci si farà, ma nei qua­
ranta metri per quindici della 
palestra coperta. Stretto fra gli 
attrezzi ginnici, il cerimoniale 
procede In fretta. Passa al sa­
luto la bandiera di guerra del­
l'Arma, I plotoni schierati in 
uniforme da parata si sotto­
pongono alla rassegna, Da­
vanti cammina (I capo di Stato 
maggiore dell'Esercito, il gen. 
Ciro pi Martino. Anche lui, fra 
non molto, lascerà l'Incarico: 
designato a succedergli, Il 16 
maggio) é il generale Domeni­
c o Cordone, Alle spalle di DI 

Martino, ben distanti Ira loro, 
sfilano Jucci e Viesti: l'uomo 
delle polemiche e quello che 
secondo le speranze di molti, 
dentro la Benemerita, riporte­
rà la serenità nel ranghi. 

Jucci parla per primo. E un 
discorso secco, l'addio di chi 
pensa che aveva ancora qual­
cosa da dare. Ricorda «la fer­
ma volontà dell'Arma, tutta, di 
rinnovarsi e migliorarsi, senza 
venir meno ai principi etici e 
di disciplina che ne costitui­
scono e sempre costituiranno 
valori fondamentali e impre­
scindibili». Rammenta con 
puntiglio che a quest'arma ha 
dedicato «tutto se stesso», che 
ha trascorso «più domeniche 
con 11 lavoro e I carabinieri 

che con la famiglia». A chi ne­
gli ultimi mesi I ha sommerso 
di critiche risponde: «Questo 
mio periodo ha segnato obiet­
tivamente una tappa determi­
nante nelVemergenza terrori­
smo"», e ha avviato «il poten­
ziamento di settori fondamen­
tali come la logistica, l'infor­
matica, il controllo del territo­
rio, le scuole..,». 

Insomma, Jucci va via, ma 
non si rassegna a passare co­
me il Comandante del males­
sere, del disagio, delle «mele 
marce»: «Mi sono battuto più 
volte, in periodi non sospetti, 
perché proprio fra i carabinie­
ri e con i carabinieri avevo 
colto I segnali di taluni neces­
sari cambiamenti ordinativi e 
di vita». Ai politici suggerisce 
•di guardare all'Arma al di là e 
al di sopra di avvenimenti che 
possono produrre spinte emo­
tive», di pensare a leggi «in 
grado di potenziare l'efficien­
za operativa e di migliorare la 
vita di ogni giorno». 

Poi parla Viesti. E dice pa­
role che piacciono assai agli 
uomini del Cocer, I rappresen­
tanti eletti dai carabinieri: «La 
fierezza e l'orgoglio di essere 
al vertice dell'Arma Impongo­

no non già il perseguimento 
di obiettivi velleitari, né posso­
n o portare pericolosamente 
all'ebbrezza del comando, 
bensì chiedono determinazio­
ne, realismo e anche l'umiltà 
di saper vedere, ascoltare, ed 
essere decisi é tolleranti, per­
ché l'istituzione è innanzitutto 
una comunità di uomini». La 
disciplina - dice - prima an­
cora di essere formale è so­
stanziale, morale. Serve a «far 
brillare le intelligenze». Nei 
rapporti fra 1 diversi livelli «bi­
sogna ricercare il dialogo», 
evitando lo scontro improdut­
tivo ma anche la fatuità buro­
cratica e formale. Si impegna 
a «migliorare le condizioni di 
vita degli uomini e a dare alle 
famiglie serenità e un giusto 
benessere». A «migliorare le 
procedure di lavoro». A «porre 
ai centro dei problemi l'uomo, 
il carabiniere, soldato e tutore 
dell'ordine», perché «questa 
mitica figura possa sprigiona­
re tutta la sua potenzialità fi­
nalizzata al bene dell'Istituzio­
ne e del paese». 

La cerimonia si chiude rapi­
da. Di Martino saluta I due ge­
nerali con poche parole: «As­
siduità, tenacia, incisività» so­

li generale Antonio Viesti. nuco comandante dei carabinieri 

no gli elogi che spende per 
Jucci. A Viesti dedica una ci­
tazione da Goethe: «I traguar­
di finali sono importanti, ma 
quello che più conta è li cam­
mino percorso». Come un ar­
bitro, abbandona la pedana 
seguito dai due generali. Du­
rante il rinfresco, I fotografi 
Immortalano il neo-coman­
dante in istantanee di fami­
glia, fra i due tigli Cesare e 
Floriana. Il comandante della 
polizia, Parisi, fa i complimen­
ti a Viesti: «Hai cominciato be­
nissimo». Generali e colonnelli 
fanno la fila per stringergli la 
mano. Jucci va ad abbracciar­
lo. GII uomini del Cocer sono 
ottimisti: «Un discorso pacato, 
sereno - commenta II tenente 

colonnello Antonio Pappalar­
do, che del Cocer è presiden­
te -. Non ha mai pronunciato, 
parlando dei carabinieri, la 
parola 'deve'. Ha messo al 
centro la condizione di vita 
degli uomini». A distanza, Vie­
sti ricambia: «Vedrò il Cocer al 
più presto, li vedrei anche og­
gi se mi rimanesse del tem­
po». Ha addosso le attese di 
centomila uomini, e lo sa. 
Jucci se ne è andato con gli 
onori di rito: ma il Cocer, nel 
salutarlo, si è rammaricato di 
non potergli regalare «un 
commiato caloroso». Troppa 
distanza fra I suoi punti di vi­
sta e quelli dì chi rappresenta 
gli interessi di un'intera cate­
gorìa. 

Allarme tra gli investigatori 

Sequestrati a Firenze 
francobolli all'Lsd 
Sembrano dei semplici francobolli suddivisi in 
quattro parti ma guai a provare ad usarli: si prende­
rebbe il «volo» per destinazioni a sorpresa. Parlia­
m o di Lsd, l'acido allucinogeno m o l t o usato negli 
anni 60 e 70. Non dà d ipendenza m a danneggia le 
cellule cerebrali. La squadra antinarcotici di Firen­
ze ne ha sequestrato una partita appena giunta da 
Amsterdam. È tornato dì moda? 

• I FIRENZE. Centotrentuno 
francobolli, ognuno dei quali 
contenente quattro dosi, trat­
tali con l'allucinogeno Lsd, 
sono stati sequestrati a Firen­
ze dalla squadra narcotici del­
la questura nel corso di una 
operazione che ha portato al­
l'arresto di dieci persone. È la 
prima volta in Italia - secondo 
quanto hanno riferito gli agen­
ti ~ che viene scoperto un 
quantitativo rilevante di Lsd 
confezionato sotto questa for­
ma. 

•Siamo molto preoccupati -
ha detto il capo della squadra 
mobile, Sandro Fedenco -
speriamo che si tratti di un ca­
so isolato e non di una ripresa 
deilo spaccio di questo acido 
micidiale». La segnalazione 
della presenza in Europa di 

Lsd, spacciato sotto questa 
foima, era giunta quattro mesi 
fa dalla «Dea», il dipartimento 
antidroga della polizia statuni­
tense. In un rapporto inviato 
alla questura di Palermo si se­
gnalava il pericolo di arrivi da 
Amsterdam - «capitale euro­
pea della produzione di Lsd» 
- di partite confezionate con 
figurine dello stesso tipo di 
quelle comunemente compra­
te dal ragazzi. Negli Stati Uniti 
sono state sequestrate figurine 
all'Lsd In immagini di Topoli­
no e Superman. I francobolli 
sequestrati a Firenze raffigura­
no un Budda che tiene due 
palle nelle mani, di colore blu 
con un mantello arancione. 

Secondo quanto emerso 
dall'inchiesta fiorentina -
coordinata dal sostituto pro­

curatore della Repubblica 
Giuseppe Nicolosì - 1 franco­
bolli all'Lsd venivano venduti 
a 100-120.000 lire l'uno. «È 
una sostanza pericolosissima 
•- sostiene II dirigente della 
«narcotici» - perche: provoca 
delle forti allucinazioni che 
durano molto a lungo». I fran­
cobolli sequestrati a Firenze 
sono stati trovati nel frigorifero 
d! Lorenzo Fomaciart, 24 an­
ni, considerato uno degli or­
ganizzatori del traffico. Gii in­
contri con gli altri componenti 
del gruppo e con gli acquiren­
ti avvenivano In alcune birre­
rie del centro di Firenze, «Non 
è come lo spaccio di eroina 
che avviene per strada - con­
cludono alla •narcotici' - i giri 
di questi trafficanti sono chiu­
si». Secondo quanto emerso 
dall'inchiesta fiorentina, insie­
me a Fornaciai! si occupava 
dello spaccio di Lsd LorenK» 
Nutini, 19 anni, fiorentino. 1 
francobolli sarebbero arrivati, 
in fogli da 50 l'uno, diretta­
mente da Amsterdam. A l o » 
gli agenti sono arrivali seguen­
do le tracce di Joseph Ste­
phen Ward, 26 anni, origina­
rio di Stockport (Gran Breta­
gna). 

l'Unità 
Sabato 
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Acna e Valle Bormida 
Cresce la tensione: 
vandalismo contro le auto 
degli ambientalisti 
Resta alta la tensione in Valle Bormida, Rappre­
sentanti dell'Associazione per la rinascita e gruppi 
di valligiani piemontesi continuano il «presidio» 
sul llume, in prossimità del luogo in cui si è verzi­
cata una fuoriuscita di liquami dall'Acna. Alcuni 
hanno trovato le gomme delle loro auto tranciate. 
Mussi, per il Pei: «L'azienda non può trascinare al­
l'infinito la sua guerra con le popolazioni». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
P I Ù (MOMMO BiTTI 

I M TORINO. Neppure la piog­
gia battente li ha latti desiste­
re. Hanno piantato le tende 
sul greto del Bormida e sono 
rimasti II tutta la notte, accen­
dendo qualche falò per riscal­
darsi, •Vogliamo lar sapere 
che restiamo vigili, La nostra 
valle deve tornare pulita, l'ie­
na non può continuare ad av­
velenarla». Ai mattino, ricevu­
to il cambio da altri gruppi di 
valligiani che continuano tut-
t'ora a «montare la guardia- vi­
cina al muro perimetrale del­
l'Acne. sono tornati alle loro 
auto. E hanno avuto un'amara 
sorpresa: i pneumatici di una 
decina di vetture erano stati 
tranciati da qualcuno che evi­
dentemente non aveva gradilo 
Il loro arrivo e Cencio. Prote­
ste. e volata qualche parola 
grossa, ina per fortuna la 
•guerra tra poveri» * rimasta 
sul piano verbale. 

Pio lardi, l'Assoelaztonc per 
la rinascila delia Valle Bormi­
da ha però diiluso una nota 
secondo la quale, tra gli occu­
panti di un'auto Renault Che 
si allontanava dal luogo, «è 
stato riconosciuto anche ;un 
rappresentante del consiglio 
di labbrico-dello stabilimento 
Montodison. L'Associazione, 
che ha sporto denuncia per il 
diirinégglarnénld delle vetture, 
ha fallo una ricostruzione 
puntigliosa degli avvenimenti 
degli ultimi giorni da cui,'si at­
tornia, «emerge una netta 
smentita alla'versione data 
dall'Acna, dal sindacato e da 
alcuni organi di stampa». U 
direzione dell'azienda aveva 
parlalo di •attldi vandalismo» 
e della manomissione di una 
pompa che avrebbe dovuto 
garantire "la verifica del buon 
funzionamento delle paniere 
che consentono la protezione 
del fiume da infiltrazioni del 
sottosuolo». L'Assoclailone -ri­
batte) Invece che la pompa era 
siala disattivata da tru dipen­
derti dell'azienda, che hanno 
poi provveduto a rimetterla Ih 
lunzloTtft.E annuncia espoti e 
demihele nei confronti di chi 
ha fatto ricostruzioni ritenute 
bugiarde dell'ilncldeme» e an­
che nel confronti dei carabi­
nieri -in ordine alla reale ver­
sione dèi fatti». 

Per un sopralluogo nella zo­
na in cui e avvenuta l'Infiltra­
zione di liquami «schiumosi e 

puzzolenti» sono giunti Ieri a 
Cengio funzionari della Prote­
zione civile e del Nucleo ope­
rativo ecologico dei carabinie­
ri. Il rinfocolarsi della tensione 
attorno allo stabilimento di 
Cengio ha riacceso l'attenzio­
ne, e le polemiche, anche su 
scala nazionale. 

In Parlamento sono state 
presentate diverse interroga­
zioni. Riallacciandosi alla tesi 
dell'Acna circa la «manomis­
sione di alcuni struménti rela­
tivi alia depurazione delle ac­
que», il sen. Giancarlo Rullino 
(de) chiede di conoscere «se 
il fatto corrisponde a verità, 
chi sono 1 responsabili, quali 
le cause». li demoprolelario 
Edo Ronchi ha invece scritto 
una lettera alla presidente del­
la ramerà, Nilde lotti, e al mi­
nistro Ruttalo sollecitando la 
discussione della mozione sul 
risanamento dell'Acna che 
era stata presentata in feb­
braio, Fabio Mussi, della Se­
greteria del Pel, giudica •nega­
tivamente raccordo firmato 
mesi fa da sindacati, Acna e 
ministro dell'Ambiente». Du­
rante il congresso, afferma II 
dirigente comunista, era stato 
preso l'impegno con 1 comu­
nisti della valle Bormida di far 
esprimere sul nodo Acna la 
direzione del Pel: «Proporrò 
che la richiesta sia di chiusura 
dell'Acne. Spero che questa 
sia la posizione definitiva di 
tutti I comunisti». Contraria­
mente a ciò che afferma il re­
sponsabile dell'ambiente del 
Psl, Il ministro Ruflolo, nono­
stante gli sforzi, non ha risolto 
il problema: «La verità - dice 
Mussi - è che ci vuole ben al­
tra capacità di governo delle 
emergenze e dei problemi si­
stemici». La Lega ambiente ha 
chiesto a Ruflolo d'intervenire 
immediatamente per chiudere 
l'impianto' e ali azienda di 
non procedere a mantenere 
attivo uh.Impianto Incompati­
bile conl'ambiente. 

Per preoccupazioni di ordi­
ne ecologico e ambientale, Il 
gruppo Pei al consiglio regio-
rjale ligure ha presentato una 
mozione perché si soprassie­
da al rilascio dell'autonzzazio-
ne all'Acna per la costruzloen 
di un Impianto di trasforma­
zione dei sottoprodotti acquo­
si dell'azienda. 

Sting in Italia lancia Rivelazione dell'incontro 
la campala per realizzare è Kaoni, leader cMKayapo 
la Fondazione dèlia foresta abitanti e veti J&dròni 
e controllarne i confini del polmone verde 

Una rockstar e un capo indio 
difendono PAmazzonia 
La rockstar Sting è in Italia per lanciare la campa­
gna in difesa dell'Amazzonia e raccogliere contributi 
per la Fondazione della foresta tropicale. Affollata 
conferenza stampa a Roma e, nel pomeriggio, in­
contro con i dirigenti del Wwf durante il quale Sting 
ha chiarito di non avere nessuna intenzione di com­
perare la terra, ma solo,di contribuire a circoscrive­
re, a fini di difesa, i territori degli indios. 

MIRCLLA ACCONCIAMO!* 

• I ROMA La vera star non e 
Sting, ma Raonl, il capo degli 
indios Kayapo- E lo sa anche 
il cantante inglese, impegna-
tissimo in questa campagna in 
difesa dell'ultimò, polmone 
del pianeta, l'Amazzonia. 
Quella di Sting e, decisamen­
te, un'operazione di grande 
civiltà: mettere a disposizione 
degli Ultimi abitanti della fore­
sta il suo nome e la sua orga­
nizzazione. Ma Sting, idolo di 
grandi folle di giovanissimi, è 
veramente compreso del peri­
colo che il mondo corre, La 
conferenza stampa, che si è 
svolta ieri a Roma, organizza­
ta da Raitre, che stasera avrà 
Sting e gli altri come ospiti 
della trasmissione di Mino Da­
mato, «Alla ricerca dell'arca», 
si è trasformata, grazie a Rao-
ni, In una lezione di ecologia. 

Dopo il primo assalto di fla­
sh, l'incontro è filalo via liscio 
con i fotografi in ginocchio, 
per non disturbare, e i giorna­
listi tesi a non perdere una pa­
rola. Dietro II tavolo Sting, sua 
moglie, l'attrice Trudy Sryler. 
Raonl, con suo nipote, il silen­
zioso Megaron, il regista e fo­
tografo belga Jean Piene Du-
tilleux, che da 16 anni opera 
in Brasile e Red Crow (Corvo 
Rosso), il capo degli indiani 
d'America, Corvo Rosso e al­
trettanto Importante perché 
non solo coopera alla campa­
gna in atto, ma rappresenta 
ciò che gli indios dell'Amaz-
zonia non vogliono e non 
debbono diventare. 

•Che cosa colpisce di Rao­
nl? La chiarezza e, al tempo 
stesso, l'intensità del linguag­
gio. Quando dice, ad esem­
pio, «lo sono molto Importan­

te per la mia gente e ho fatto 
molta strada per venire qui 
oggi da voi. Siamo tutti molto / 
preoccupati per la foresta; sia­
mo preoccupati per la terra, . 
siamo preoccupati per gli ani­
mali che stanno morendo; il 
mio lavoro è Importante per II 
mio popolo, perché esso pos­
sa vivere In pace, ma io pensò 
a tutto il mondo e non solo a 
noi e sono preoccupato per 
lutto il mondo e perciò ho fat­
to tanta strada e sono venuto 
qui perché penso, che anche . 
voi siete preoccupati» chi lo 
ascolta riesce quasi a vedere 
la foresta che muore. Ecco 
perché éRaoni'la vera star di 
questa operazione Amazzonia 
che si prefigge di raccogliere 
fondi per «marcare», delimita­
re, proteggere con aerei, tor­
rette di controllo ogni 50 chi­
lometri, collegamenti radio 
eccetera, un territorio che ha 
un'ampiezza di lSOmila chilo­
metri quadrati, grande, cioè, 
quanto il Belgio, .l'Olanda, la 
Svizzera e l'Irlanda messi in­
sieme. 

È toccato poi a Sting. «Sono 
preoccupato - ha detto anche 
lui - per la caccia all'uomo 
che si é scatenata Per la ricer­
ca di un colpevole a tutti i co­
sti. L'Amazzonia viene distrut­
ta da gente che non ha soldi, 
non ha1 lavóro1 e^se anch'io 
fossi nelle stesse''condizioni 
probabilmente farei lo stesso. 
E gente che fa quello che fa 
perché non ha scelta. Noi oc­
cidentali dobbiamo assumerci 
le nostre responsabilità. Il Bra­
sile esporta piò di quanto im­
porta, ma nonostante ciò ogni 
anno deve pagare 17 milioni 

La rockstar Stino tra la moglie e II capo cella tribù amazzonica dei Kayapo 

di dollari di Interessi per i suoi 
debiti intemazionali. Il Brasile 
non riuscirà mai a pagare 
questo debito e sarà sempre 
più strangolato dalle banche, 
dalla mia banca, dalle vostre 
banche. La foresta pluviale -
ha aggiunto ancora - pulisce 
l'aria, è il nostro sistema di 
condizionamento dell'aria. È 
il nostro polmone, slamo noi 
a dovere qualcosa.alla.foresta 
pluviale, ù Fondazione della 
foresta tropicale disvogliamo 
creare, e per la quale chiedia­
mo il vostro Intervento, vuole 
costituire un modello, piccolo, 
all'Interno della giungla per 
proteggere indios, animali e 
foresta. Deve essere visto co­
me qualcosa che vada bene 
per tutta la popolazione brasi­
liana, come una risorsa per il 
futuro del Brasile». 

Sting sottolinea che la sua 
azione si svolge in accordo 
con il governo brasiliano, che 
ha autorizzato l'opera della 
Fondazione; e giudica «un 
passo giusto nella direzione 
giusta» il progetto Natura no­
stra del presidente Samey. E 
molto più preoccupato per il 
fatto che, dalla fine di maggio, 
con il ritomo dell'estate, la fo­
resta possa tornare a bruciare 
e ad essere distrutta «al ritmo 
di uno stadio di calcio ogni 
minuto». 

Praticamente gli italiani che 
vogliono dare una mano a 
Sting e agli indios potranno 
chiedere informazioni al «nu­
mero verde» 62019, prefisso 
1678. Si può chiamare da 
qualsiasi zona d'Italia come 
se fosse una telefonata urba­
na. Il numero di conto corren­

te, al quale si possono inviare 
somme in favore della Rain 
Foundation, è il seguente: 
Credito italiano -Agenzia N.6 • 
C/c 107)8 (Rain Foresi) 

Nel pomeriggio Sting insie­
me con Raoni ed altri del suo 
gruppo ha visto i dirìgenti del 
Wwf. L'incontro è servito a 
chiarire molti punti rimasti in 
sospeso dopo l'incontro del 
popolo indio svoltosi nel me­
se scorso ad Altamlra; nel 
cuore dell'Amazzonla. La 
rockstar ha voluto precisare 
non essere assolutamente sua 
intenzione comperare terra 
nella foresta, e di voler solo 
collaborare per la salvezza dei 
suoi amici indios. Sting si è 
detto, infine, disposto ad un 
lavoro comune con le asso­
ciazioni ambientaliste in no­
me della salvezza di tutti gli 
uomini. 

Legge in difesa del suolo 
Il Senato approva 
uniMid*^ 
da i taé i ìà veiffanni 
Finalmente, dopo un'attesa ventennale, l'Italia si av­
via ad avere una legge organica per la difesa del 
suolo. Il provvedimento è stato votato ieri al Senato. 
Per alcune modifiche al testo, dovrà tornare alla Ca­
mera per il varo definitivo, Stanziati oltre 240.000 
miliardi: la metà dovrà essere spesa per i bacini del 
Po, dell'Amo, dell'Adige, del Tevere e del Volturno. 
Giovanni Berlinguer motiva il voto favorevole del Pei. 

CLAUDIO NOTAN 

••ROMA. Il Senato ha ap­
provato, con il vote di tutti I 
gruppi (si sono astenuti solo 
Msi e Pr), il provvedimento 
per la difesa del suolo che, 
con alcune modifiche intro­
dotte al testo, dovrà, tornare 
alla Camera per il varo dellnl-
live. Si tratta della prima legge 
organica che disciplina le atti­
vità di conoscenza, di pianifi­
cazione, di programmazione 
e di attuazione per la difesa 
del suolo, che si invoca da ol­
tre vent'ànni dopo le alluvioni 
nel Mezzogiorno, nel Polesi­
ne, a Firenze fino all'ultimo 
disastro nella Valtellina, Con 
la nuova legge sarà possibile 
programmare, nell'ambito di 
ogni singolo bacino, gli inter­
venti di salvaguardia del terri­
torio, del suolo, delle acque, 
per utilizzarli razionalmente 
attraverso attività di program­
mazione (piano di bacino). 
Per la prima applicazione del 
provvedimento sono stati 
stanziati 2.486 miliardi: i l 50% 
dovrà essere riservato ai baci­
ni del Po, dell'Amo, dell'Adi­
ge, del Tevere e del Volturno. 

Su questo terna erano già 
stati presentati disegni di leg­
ge da parte dei vari, gruppi 
parlamentari, tra cui il Pei. 
Nella precedente legislatura ai 
era giunti, a maggioranza, alla 
stesura di un tato unificato, 
che e stato poi ripreientato al­
la Camera con diverse modifi­
che. La discussione a Monte­
citorio si era conclusa prima 
dell'estate scorsa con un voto 
pressoché unanime. A Palaz­
zo Madama poi il testo è stato 
rielaborato in alcune parti. In 
particolare, sono sud riscritti I 
punti relativi all'autorità di ba­
cino (comitato Stato-Regioni, 
segretario, servizi tecnico-ope­
rativi) e all'assetto del servizi 
tecnici nazionali. 

In aula II voto favorevole 
del Pei é stato motivato da 
Giovanni Berlinguer. Il provve­
dimento - ha affermato - rap­
presenta soltanto II primo pas­
so verso l'adozione di misure 
pia complete, richieste ormai 
da un ventennio, dopo gravis­
simi danni provocali al paese. 
In questi anni è cresciuta a di­
smisura la cifra delle spese so­

stenute per rimediare ai danni 
ambientali, cifra cheavrebbe : 
potuto essere utilizzata, In mi- : 
sura ben minore, In un'effica­
ce opera di prevenzione. Pe­
raltro, tale busincs delle cata­
strofi ha apportato grandi van­
taggi economici ed elettorali 
ad alcune forze Imprenditoria­
li e politiche. 

Il provvedimento licenzialo 
dal Senato - h a proseguito 
Berlinguer - opera cèrtamente 
un'inversione di rotta, ma già 
sono prevedibili serie discol­
ia n'.'11'applicazkme delle nor­
me, innanzitutto nella diar­
chia tra ministero Lavori pub­
blici e Ambiente. Comùnque; , 
è apprezzabile la volontà di 
procedere oltre il provvedi­
mento, mediante l'Istituzione 
di un unico ministero dell'Am­
biente e del Territorio, ma si e 
persa l'occasione per intro­
durre, già ora, questa nuovi 
istituzione. 

Per il Pei erano intervenuti 
nel dibattito Andreini, die ai 
era soffermato sui plani di ba­
cino è sui conflitti di compe­
tenza tra I vari ministeri, e Tor­
nati che, partendo da una va­
lutazione positiva degli aspetti 
riguardanti la globalità degli 
interventi sul territorio ch i Mo­
vano nel plano di bacino uno 
strumento essenziale, al era 
Intrattenuto sui limiti della le» 
gè che mantiene ancora «ter­
reamente» |« spartizione di 
competenze tra I vari mintale-
ri, spartizione poco funzionale 
e mollo politica che produce 
conflitti di competenaa, so­
vrapposizione di interventi, ed 
anche vuoti. Con questo prov­
vedimento, purtroppo, non si 
sopprime alcuna legge prece­
dente. Ciò significa che resta-

, no in piedi anacronistiche mi­
sure, superate e contradditto­
rie con lo spirito di quanto de­
ciso dal Senato. La mancanza 
di una vera riforma istituzio­
nale potrebbe rendere ineffi­
caci programmi di Intervento 
che sono essenziali per l i di­
fesa del suolo. In proposito, il 
comunista Malltoletli aveva 
sollecitato la riforma dei mini­
steri con l'Istituzione di un 
unico dicastero dell'Ambiente 
e del Territorio. 

Per una moderna cultura politica 
il PCI propone 

a tutti gii iscritti libri degli Editori Riuniti 
a condizioni straordinarie 

Fino al W- di sconto. Richiedi il listino nella tua sezione 

^ , ^ 

pc\^9è9 Costruiamo 
insieme 

il nuovo PCI. 

8 l'Unità 

Sabato 
22 aprile 1989 

r 
i \ 



IN ITALIA 

Comlncluw le file luH'tutoitratH pw II lungo WMMnd, 

Disagi perderei e treni 

Già in coda 
per il ponte 
del 25 aprile 
Qualcuno, nonostante la pioggia di ieri, è già par­
tilo, La massa lo farà oggi (cima 27 milioni di 
persone),- L'operazione «ponte della Liberazione» 
è scattata e per molti fra notevoli disagi: si vola a 
mel&fe* le Jerioyié'hanno pronto il calendario de­
gli'scioperi, Nonostante ci sia chi afferma che ha i 
giorni contati, il decreto «tartaruga» ci imporrà «a 
singhiozzo» il limite di «110». 

M ROMA, L'inaio non e stato 
dei più promettenti, ma 1 me­
teorologi assicurano che il 
lungo ponte del 25 aprile da 
oggi sari allietino dal bel tem­
po, La pioggia battente di Ieri 
che ha bagnato gran parte d'I­
talia aveva infatti lasciato le­
mure una totale compromis­
sione1 di quello che gli opera­
tori turistici considerano 11 pri­
mo assaggio di stagione di le­
de e' Vacanze. Le previsioni 
del'Wtpo,' comuncjue.'xome 
dicéwirio, sono piuttosto buri­
ne; È M » sperasse $>p.'< 
propri in un «ole splendente, 
almeno In un cielo poco nu­
volóse, eccezione fatta per le 
regio)i| del Nord dqve conti­
nuerà a piovere e sui rilievi al­
pini dove si verificheranno ne­
vicate, 

A.patte quindi il superabile 
ostacolo del cattivo tempo, gU 
italiani che decideranno di 
mettersi In viaggio per il ponte 
del 85 oprile saranno tanti: 27 
milioni secondo una stima de­
gli esperti. I più •fortunati» par­
tiranno oggi polendo permet­
terei, con un solo giorno di le-
ri«, di starsene in vacanza 
quattro, I •fortunatissimi' con 
qualche giorno In più potran­
no Invece agganciare al 25 
aprile il secondo pome del 
primo maggio: dieci giorni di 
vacanza da godersi fuori dalle 
pareti domestiche, Strade e 
autostrade, quindi, saranno 
prese d'assalto per chi sceglie 
l'automobile come mezzo per 
I propri spostamenti, E la scel­
la, dati gli scioperi In tutti I set­
tori del trasporti pubblici, 
sembra obbligata. Le agitazio­
ni sindacali, infatti, creeranno 
notevoli disagi a chi ha scelto 
l'aereo 0 il treno per i propri 
spostamenti. Una leggera 
schiarita sul Ironie dei voli ae­
rei si e avuta len. I piloti del-
l'Anpac hanno Infatti sospeso 
toteiopero previsto per i gior­
ni 24, 25 e 26. I piloti del-
l'Appi, invece, hanno confer­
malo u loro calendario di agi­
tazioni. A Fiumicino, intanto, 
lo sciopero del controllori di 
volo che si concluderà lunedi 
24, ita provocando notevoli ri­
tardi negli orari di partenza e 
di arrivo. Non ci sarà quindi II 
temuto black-out dei voli an­

che se, tutto sommato, si vole­
rà a meli con 1 conseguenti 
disagi peri viaggiatori. 

Per quelli che si metteranno 
In viaggio sulla strada è bene 
ricordare che II decreto Ferri 
prevede il limite di velocita 
dei •110» all'ora per oggi, do­
mani e martedì, mentre lunedi 
ci potremo concedere I •130» 
sull'autostrada. Il limile -tarta­
ruga» tornerà poi a rallentare 
la marcia del secondo ponte: 
a «110» si guiderà 11 29, il 30 e, 
naturalmente, Il primo mag­
gio, Naturalmente 'fa |»|lzìa 
stradale In questi 'giorni di 
grande movimento, sarà total­
mente mobilitata. Dopo la 
prova generale del giorni di 
Pasqua "metteremo tutti gli 
uomini disponibili sulla stra­
da», ha detto ieri il capo della 
Polstrada Melchiorre, 

L'avvisaglia dello sposta­
mento in massa degli italiani 
per la festa della Liberazione 
si e avuta già Ieri, Nonostante 
la pioggia insistente il nostro 
sistema Viano è stato intera­
mente interessato da un note­
vole flusso di tralfico. Sull'Au-
tosole, sull'Adriatica e sul 
Grande raccordo anulare ro­
mano, ad esemplo, sono state 
già segnalate delle code. 

A detta del tour operator fra 
gli Italiani e in forte ripresa 
l'interesse per i viaggi all'este­
ro, in particolare le capitali 
europee. I quattro giorni del 
ponte, sempre secondo gli 
operatori turistici, verranno 
•Investiti» per visitare località 
più vicine alle nostre frontiere 
con trasferte di breve o medio 
raggio molte delle quali saran­
no effettuate con pullman, il 
cui utilizzo sta facendo regi­
strare un «boom». 

Infine, un'Informazione agli 
automobilisti. Il Consiglio dei 
ministri ha ieri approvato il di­
segno di legge delega per il 
nuovo codice della strada. Ciò 
significa che se anche il Parla­
mento darà parere favorevole, 
fra non molto avremo un nuo­
vo testo, più conforme, come 
assicura il ministro Ferri, alle 
normative europee e ridefinirà 
comportamenti stradali che 
tengano conto dei profondi 
mutamenti avvenuti nella no­
stra circolazione stradale. 

Beco I troll cancellati 
In conseguenza del rinvio delle azioni sindacali da parte 
del sindacalo autonomo Anpac e alla conferma delle 
stesse da parte dell'altro sindacato autonomo Appi, l'A-
lltalla e l'Atl informano che per oggi e domani ripristine­
ranno tutti i voli ad eccezione dei seguenti: 

AZ1796 del 22 Roma-Milano-Bangkok-Hong Kong. 
AZ786 del 23 Roma-Delhl-Hong Kong-Tokio. 
Altri 5 voli intercontinentali saranno effettuati con i seguenti 

orari: 
AZ1786 del 22 Roma-Milano-Tokio ore 22,05 del 23/4. 
AZ812 del 22 Roma-Johannesburg ore 23 del 23/4. 
AZ620 del 23 Roma-Mllano-Los Angeles ore 22,10 del 23 / 

,4. 
AZ61Q del 2 JRoma-Ncw York ore 22 del 23/4. 
AS.GO0 del 23 Milano-New York ore 22 del 23/4. 

Incredibile vicenda a Carrara 
Una ditta si vede bloccare 
le forniture ad un carcere: 
«Offesa all'onore del ministro» 

Il figlio del titolare aveva 
manifestato chiedendo 
le dimissioni del leader de 
dopo l'ordinanza sul caso Cirillo 

Distribuire volantini, chiedendo le dimissioni del mi­
nistro dell'Interno, Antonio Geiva, può fare anche 
scattare le norme antimafia, Accade .a Carrara ad 
una ditta, il cui titolare è l'assessore provinciale Pei 
alle attività produttive. La direzione del carcere di 
Lucca blocca le consegne della ditta, perché, in una 
circolare della prefettura, il figlio, socio nell'impresa, 
è accusato di aver «offeso l'onore di Gava». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• CARRARA. C'è chi, in odo­
re di mafia, costruisce carceri 
e chi, per avere distribuito vo­
lantini che chiedevano le di­
missioni del ministro degli In­
terni, Antonio Gava, si vede 
applicare la legge Rognoni-La 
Torre. Una storia di «normale 
democrazia». 

Nella «bianca» provincia di 
Lucca per qualche funziona­
rio della prefettura essere fi­
glio di -noto esponente comu­
nista, iscritto alla Fgci e consi­
gliere di circosenzione», an­
che se residente a Carrara, è 
ancora sinonimo di •sovversi­

vo». 
Adelindo Frulletti, 25 anni, 

socio al sette per cento della 
ditta di famiglia* Forniture Al­
berghiere e Comunità, il cui ti­
tolare è il padre Mannuccio, 
assessore provinciale comuni­
sta alle attività produttive a 
Massa Carrara, il 30 novembre 
scorno, Insieme ad alcune de­
cine di militanti della Fgci e 
del Pei, sta distribuendo vo­
lantini, che chiedono le dimis­
sioni del ministro dell'Interno, 
di fronte al teatro Guglielmi di 
Massa, dove sl.sta svolgendo 
una riunione precongressuale 

della De, a cui partecipa l'o­
norevole Antonio Gava. La 
polizia identifica alcune per­
sone, tra cui anche alcuni 
passanti, che si sono fermati a 
commentare i contenuti del 
volantino. Una manifestazione 
pacifica e un controllo che 
sembrano rientrare'nella nor­
ma. 

Martedì scorso però, quan­
do il1 camion della Forniture 
Alberghiere e Comunità si è 
presentato di fronte al portone 
del carcere mandamentale di 
Lucca, come ormai avviene 
da circa cinque anni, per con­
segnare i prodotti per l'igiene, 
e stato bloccato e rimandato 
indietro. -Non possiamo - ha 
affermato l'incaricato del car­
cere - farvi scaricare». Giustifi­
cazioni imbarazzate e vaghe. 

•Il dirigente che sostituisce 
il direttore - racconta Man­
nuccio Frulletti, nel corso di 
una conferenza stampa orga­
nizzata dalla federazione del 
Pei di Massa Carrara - mi ha 
confermato, per'telefono, che 
il rapporto di lavoro con la 

mia azienda è stato interrotto, 
perché la direzione del carce­
re ha ricevuto una lettera da 
parte della prefettura, firmata 
dal capogabinetto dottor Pe­
sce, nella quale si fa presente 
che nei confronti di mio figlio 
esiste una denuncia per reati 
"contro la pubblica ammini­
strazione e per resistenza a 
pubblico ufficiale". Ipotesi di 
reato che secondo l'interpre­
tazione dei funzionari del car­
cere hanno fatto scattare le 
norme della legge antimafia». 

Il legale delle famiglia Frul­
letti, Adriano Martini, ha ac­
certato che Ir) pretura a Massa 
è stato aperto un procedimen­
to contro Adelindo, il quale 
comunque non ha mai ricevu-

ito una comunicazione giudi­
ziaria, in base a una denuncia 
della questura, nella quale 
viene accusato «di avere offe­
so l'onore di corpo politico 
dello Stato nella persona del­
l'onorevole Gava». Del reato di 
resistenza a pubblico ufficiale 
non c'è traccia. Ed Adelindo 
Frulletti, guarda caso, è stato 

l'unico ad essere denunciato. 
Distribuire volantini firmati 

Pei e Fgci, per chiedere le di­
missioni del ministro dell'In­
terno, chiamato in causa dai-
l'inchiesta del giudice Alemi 
sulla vicenda Cirillo, non solo 
è reato, ma addirittura può far 
scattare le norme antimafia 
nei confronti della ditta in cui 
sei socio. «Siamo di fronte -
alferma Fabio Evangelisti, se­
gretario della Federazione co­
munista di Massa Carrara - ad 
un vero e proprio atto di inti­
midazione. E stupefacente 
che il solo distribuire volantini 
porti ad una denuncia. Un fat­
to simile si è ripetuto lunedi 
scorso alla stazione ferrovia­
ria. Alcuni militanti del Pei, 
che diffondevano un docu­
mento contro i ticket e l'au­
mento delle tariffe ferroviarie, 
sono stati fermati e identifica­
li. Se entro mercoledì prossi­
mo questa vicenda non sarà 
chiarita, il Pei presenterà in 
Parlamento una interrogazio­
ne urgente ai ministri degli In­
terni e della Giustizia». 

—-—™"-——— A Castiglioncello convegno sulle adozioni 
Il ministro Vassalli: «Questa legge deve essere rivista» 

Il traffico dei bambini «colorati» 
È il «bambino colorato» il protagonista del sesto 
incontro intemazionale di Castiglioncello che il 
Coordinamento genitori democratici organizza 
ogni anno, sul tema della violenza sui minori. Si 
parla dei bambini, del Sudafrica, di tì-iélli palesti­
nesi nei territori occupati; del rifiutò e razzismo di 
cui sono vittime in Italia i figli degli zingari e degli 
immigrati; di adozioni intemazionali. * 

DAL NOSTRO INVIATO 

CINZIA ROMANO 

MB CASTIGUONCEUX). È una 
drammatica attualità. [I caso 
di Serena, quello di Maria, 
dalla pelle scura, riportata do­
po dieci anni dai genitori 
adottivi, che non vogliono più 
saperne, al Tribunale, come 
un pacco. La eccezione di in­
costituzionalità sollevata dai 
giudici del Tnbunaie per I mi­
norenni di Roma sulle adozio­
ni intemazionali e, infine, le 
recenti dichiarazioni del mini­
stro Vassalli. Stasera a «Parla­
mento in* Vassalli ribadirà 
che la legislazione può aver 
bisogno di ritorme e che per 
alcuni casi si dovranno au­
mentare le garanzie contro i 
provvedimenti di distacco pre­
vedendo il ncorso in Cassazio­
ne. 

L'incontro internazionale di 
Castiglioncello, organizzato 
dal Coordinamento genitori 
democratici, non poteva non 
partire da qui. Ne hanno di­
scusso giudici, avvocati, ope-
raton dei servizi sociali, le as­
sociazioni che operano net 
campo delle adozioni intema­
zionali e quelle delle famiglie 
adottive e affidatane 

Un dibattito vivace, niente 
affatto di circostanza Nessuna 

difesa d'ufficio della legge, 
semmai la paura e il sospetto 
che le modifiche tanto invoca­
te sull'onda emotiva del caso 
di Serena e dei fratelli di Do­
modossola, puntino a non mi­
gliorare le garanzie e i diritti 
dei bambini, ma quelle degli 
adulti, nel loro desiderio, a 
volte esasperato, di un figlio a 
tutti i costi. 

Federico Palomba, presi­
dente dei Tribunale per i mi­
nori di Caglian, valuta positivo 
l'intervento del ministro. «Be­
ne fa a denunciare la facilità 
dell'ingresso di minori stranie­
ri in Italia. Se la legge va rivi­
sta, occorre farlo per u are più 
diritti e garanzie ai bambini 
stranieri, superando il deside­
rio dell'adulto che va all'este­
ro a prendersi un figlio, che 
qui in Italia non riesce ad ave­
re Non si può certo pensare 
di ritornare a prima della leg­
ge, non c'è solo il caso della 
piccola Maria. Noi giudici ab­
biamo visto molti fallimenti, 
molte violenze sui bambini 
stranìen per non renderci con­
to dei rischi di una deregula­
tion» 

Palomba denuncia il tasso 
di ipocrisia della legge: se tan­

to ci stanno a cuore i bimbini 
affamati e poveri del Terzo 
mondo, perché non attivare 
aiuti intemazionali che con­
sentano al piccolo di restare 
in famiglia? «Lo stato di ab­
bandono, quando eciste, va 
accertato con rigore, mentre 
oggi assistiamo a rapimenti, 
compravendita, cessioni. Deve 
quindi essere Io Stato, in ori* 
ma persona - spiega il giudice 
- a prendersi la responsabilità 
e la cura del loro ingresso in 
Italia, Servono convenzioni ed 
accordi bilaterali tra Italia ed 
altri paesi, proprio per raffor­
zare le garanzie dei bambini»; 

Anche Graziella Calano 
Praturion. del Servizio sociale 
intemazionale; Frida Tonizzo, 
dell'Associazione nazionale 
famiglie adottive ed affidata­
ne; Gabriella Merguici, de) 
Centro italiano per le adozioni 
intemazionali, e Sergio lavas­
si, del coordinamento genitori 
democratici denunciano so­
prattutto come la legge non 
viene applicata fino in fondo. 
«Ci si scandalizza per i tempi 
lunghi delle adozioni: ma 
questi non dipendono dalla 
legge, ma dalla mancanza di 
servizi sociali, di strutture, di 
operatori. Proprio per le ado­
zioni intemazionali le famiglie 
vanno preparate, prima e do­
po l'arrivo del bambino che 
viene da un altro paese, ha 
una cultura diversa alle spalle, 
spesso una personalità già for­
mata*. 

Intanto trentanove parla­
mentari appartenenti al Pei, 
alla Sinistra indipendente, a 
Dp e al Psi hanno scntto una 
lettera aperta ai magistrati e 
agli operatori sociali del Pie­

monte sulla vicenda di Serena 
Cruz. La maggioranza dei de­
putati e dei senatori firmatari 
della lettera appartiene al Pel 
e fra questa Stola Tedesco, 
Teresa Angela Migliasse. Ro­
mana Banchi, Bruno Frac-
chia, Gianna.Schelotto, Ferdi­
nando Imposimato, France­
sco Macis, Giovanni Berlin­
guer ed altri. 

I parlamentari scrivono: «n 
vostro impegno per l'applica­
zione di una legge civile e giu­
sto, la 184 è in questi giorni 

oggetto di molti, gravi attacchi 
dettati soprattutto da scarsa 
informazione o da sentimenti, 
in sé apprezzabili, che non 
tengono però conto dell'effet­
tiva esigenza di far prevalere 
l'interesse dei bambini su 
quello degli, adulti;, intendia­
mo esprimervi, come parla­
mentari della Repubblica, il 
nostro apprezzamento per il 
vostro lavoro, per la capacita 
di assumere decisioni giuste 
anche se diffìcili ed impopola­
ri». 

I Giubergia hanno perso il ricorso, ecco perché 

I giudici: «Serena 
sta bene dove si trova» 

Esami Stato 
Ai prof 
diaria 
o rimborso 
• • R O M A . Quest'anno gli 
insegnanti e i presidi impe­
gnati come commissari 
estemi o come presidenti 
negli esami di Slato avranno 
la possibilità di scegliere tra 
la diaria giornaliera e 11 rim­
borso spese. Lo ha deciso 
ieri il governo approvando 
un disegno di legge che pre­
vede, appunto, la facoltà di 
avvalersi dell'accòrdo inter-
compartimentale del luglio 
'88 o delle normative prece­
denti. 

Queste prevedono una 
diaria giornaliera di 39.600 
lire (per il vitto e l'alloggio) 
oppure un terzo di questa 
più le spese per il solo alber­
go. La norma dell'88, Invece, 
prevede il rimborso di spesa, 
documentata mediante fat­
tura o ricevuta fiscale, per 
l'albergo e uno o due pasti. 
Oltre questo per i commissa­
ri è previsto un guadagno di 
350mila lire nette, per i pre­
sidenti di commissione di 
500mila, per un lavoro che 
dura circa un mese. Le spe­
se di viaggio sono a parte 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato il disegno di leg­
ge per venire incontro alle 
esigenze di molti commissa­
ri e ha preannunciato che se 
il Parlamento non approverà 
il testo rapidamente, per 
tenderlo operante sin dal 
prossimo giugno, licenzierà 
un decreto in modo da dare 
certezza che la normativa 
sia effettivamente applicata 
sin dai prossimi esami di 
Stato. 

Serena Cruz, poco prima di essere separata da Giubergia 

M TORINO Serena Cruz non 
tornerà con i Giubergia. La fa­
miglia di Racconigi ha perso 
l'ultimo ricorso per riavere la 
bimba filippina di tre anni, 
raccolta a Manila e lenuta ille­
galmente per quattordici me­
si. Lo ha stabilito la Corte di 
appello di Tonno, sezione 
speciale per i minorenni. La 
decisione dei giudici, trapela­
ta da indiscrezioni dei giorni 
scorsi, è stata depositata len 
presso la cancellena del tribu­
nale 

Secondo i giudici d'appello, 
«Serena, inserita nella nuova 
famiglia, si sta rapidamente 
ambientando e sta costruen­
do un rapporto, delicato e 
fondamentale, con la coppia 
che, con Innegabile coraggio 
e abnegazione, l'ha accolta». I 
giudici minimizzano gli effetti 

el distacco dai Giubergia, 
che la piccola ha certamente 

subito. «Di fatto - si legge nel­
la motivazione della sentenza 
- la bimba non ha nvelato 
traumi profondi e irreversibili». 
Tuttavia, osservano i giudici 
«nessuno vuole negare che la 
perdita di figure-di nfenmento 
sia stato uno strappo» Ma, in­
sistono, «potrà essere rapida­
mente riassorbito se le sarà 
permesso di vivere Indisturba­
ta - come ha dintto - la sua 
nuova esperienza». Serena, in­
somma, non è finita tra le 
braccia dell'orco o del lupo 
mannaro, ma in quelle «di 
una valida famiglia con tutti I 
requisiti per darle quello di 
cui ha bisogno sul piano psi­
co-affettivo». 

La sentenza esamina le dif­
ferenti decisioni prese dalla 
magistratura nel caso del pic­
colo napoletano Oreste Mi­
gliaccio e di Serena Cruz. «La 

corte di Napoli - si sostiene -
ha ritenuto opportuno non al­
lontanare Oreste perchè non 
era ancora sicura della falsità 
del suo riconoscimento da 
parte dell'assento padre. Nel 
caso Giubergia è stato seguito 
un criteno analogo: nel no­
vembre del 1988 si decise di 
non togliere subito Serena alla 
coppia di Racconigl non es­
sendo sicuri che il capofami­
glia dicesse il falso, sostenen­
do di essere il padre naturale 
della piccola. Quando la Cor­
te ha accertato che non esi­
steva un valido riconoscimen­
to e che quindi Francesco 
Giubergia non era il padre di 
Serena, si è proceduto all'al­
lontanamento». I giudici d'ap­
pello ne concludono che non 
si può «invocare II provvedi­
mento napoletano» per scon­
fessare il Tnbunaie dei minori 
di Tonno 

La sentenza ripercorre l'in­
tera vicenda dì Serena, ncor-
dando che al momento del di­
stacco dalla famiglia di Rac­
conci «l'Immagine della bam­
bina venne esibita con martel­
lante insistenza» e che il suo 
allontanamento avvenne «sot­
to gli obiettivi di telecamere e 
macchine fotografiche». «Gli 
insenmenti nei minori in fami­
glie affidatane - si osserva -
non sono traducibili in notizia 
e spettacolo. Sono eventi deli­
cati che richiedono discrezio­
ne e pnvatezza». Con molta 
durezza, i giudici d'appello 
sostengono che «una rapida 
definizione della vicenda nel-
I interesse della bambina è 
stata impedita solo ed esclusi­
vamente dai Giubergia, sui 
quali ricade la responsabilità 
delle sofferenze di Serena e 
Nasario». «Con questo - si mi­

tiga poco dopo - non si vuol 
dire che i Giubergia abbiano 
voluto quelle sofferenze: essi, 
pur essendo in malafede, han­
no agito con buone intenzio­
ni. Però le conseguenze nega­
tive della vicenda sono impu­
tabili esclusivamente al loro 
comportamento». Di più «Se­
rena - si legge nella sentenza, 
non senza un qualche stupore 
- ha avuto un torbido retroter­
ra di adulterio conclamato, ri­
badito, confermato». Infine, 
respingendo il ncorso presen­
tato l'tl aprile scorso dalla 
coppia di RacconiM, i magi­
strati fanno appello alla di­
screzione e alla riservatezza 
cui la bambina ha dintto. Se 
la si ha veramente a cuore, bi­
sogna «lasciarla vivere indi­
sturbata, essere una bimba 
come le altre. Solo cosi si po­
trà dire di volerle davvero be­
ne». 

Equo canone 
Case nuove: 
aumentano 
gli affitti 
M ROMA 11 governo accele­
ra il caro-affitto nelle abitazio­
ni. Il Consiglio dei ministri ha 
varata ieri un decreto che pre­
vede il nuovo costo base di 
produzione delle case costruì-
t e n e W e n e T O Inbaseal 
quale si calcola l'equo cano­
ne. Il prezzo è stato fissato in 
lire 970.000 lire al mq per le 
costruzioni dell'87 e in lire 
1.030.000 per quelle dell'88, 
se realizzatemi Centro nord 
e, rispettivamente in .lire 
890.000 e 950,000 se nel Sud. 
In base alle disposizioni go­
vernative, secondo I dati fomi­
ti dal Sunla, il sindacato,unita­
rio itegli Inquilini, l'affitto di 
uh appartamento In semiperi­
feria in una grande città del 
Centro e del Nord (100 mq, In 

gnu semiperiferica), se co-
uito l'anno «corso, sarà, di 

594.825 lire, cioè, 34.650 lire 
in più dell'anno precedente. 
Per una casa nel cenno stori­
co. ristrutturata l'anno scoio, 
l'affitto sarà di 644.395 lire. 

«Quest'aumento decretato 
dal governo - ha dichiarato I 
segretario del Sunla, Qulntil» 
Trepiedi - conferma l'urgenza 
di riformare subito l'equo ca­
none. Infarti, il costante au­
mento dei costi di costruzione 
sta determinando una situa­
zione paradossale: gli affliti 
delle nuove costruzioni rag­
giungono livelli, Inaccessibili 
non solo per I lavoratori, ma 
anche per i ceti medi, am­
pliando la forbice tra vecchi • 
nuovi aHitii. In questa situazio­
ne dilaga il mercato nero e 
crescono le condizioni di In­
certezza e Instabilità per centi­
naia di migliaia dì Inquilini 6 
necessario procedere ad una 
riforma degli affitti che garan­
tisci! una casa a prezzi equi e 
risolva la drammatica situazio­
ne degli sfratti-. 

* • BOLOGNA. Sul fatto che a 
morire a centinaia di migliaia 
nei lager nazisti non furono 
solo gli ebrei, la storiografia 
pia recente sta rivedendo le 
proprie posizioni, seppur con 
molte reticenze. Accanto a 
quelle degli ebrei, infatti, vi fu­
rono altre deportazioni di 
massa, non ultima quella de­
gli omosessuali, che venivano 
internati con il segno di rico­
noscimento di un triangolo ro­
sa. 

Nessuno dei pochi soprav­
vissuti ebbe il coraggio di di­
chiarare le ragioni della perse­
cuzione vissuta sulla propria 
pelle; e gli Stati vincitori si li­
mitarono di nconoscere la 
sofferenza dei «tnangoli rosa», 
confermando in sostanza la 
«giustezza» dello stermìnio de­
gli omosessuali voluto da Hi­
tler. 

Anche in Italia, seppure in 
forma più blanda, il fascismo 
impose severe «punizioni» agli 
omosessuali, attraverso diffi­
de, ammonizioni (di cui fu 
bersaglio anche il pittore Otto­
ne Rosai) e confino. Tutti ri­
cordano, tra l'altro, anche il 
film di Scola «Una giornata 
particolare» che affrontava 
proprio questo dramma. Per 
rompere la «vergognosa cen­
sura» messa in atto a questo 
proposito dalla stenografìa fi­
no all'inquietante silenzio dei 
libri di testo scolastici, l'Arci 
Gay ha promosso, alcuni anni 
fa, una ricerca presso l'Archì­
vio di Stato, condotta da Gio­
vanni Dall'Orto, che ha ripor­
tato alla luce, per la pnma 
volta, l'esistenza della depor­
tazione degli omosessuali du­
rante il fascismo. 

Di questa pagina nmossa 
dalla nostra stona si parlerà 
lunedi sera in un dibattito al 
Cassero di Porta Saragozza a 
Bologna (sede nazionale del­
l'Arci Gay), con Giovanni Dal­
l'Orto, con il presidente del-

Triangolo «rosa» a Bologna 
Monumento per i gay 
confinati e perseguitati 
durante il fascismo 
Un monumento per ricordare gli omosessuali per­
seguitati dai fascisti e per tutte le vittime del nazi­
fascismo è stato richiesto dall'Arci Gay al Comune 
di Bologna, da inaugurare nel 45° anniversario 
della Liberazione, Se ne parlerà lunedi sera al 
Cassero in un dibattito in cui saranno resi pubbli­
ci i risultati di una ricerca sulle persecuzioni subi­
te dagli omosessuali italiani durante il ventennio. 

•TIFANO CASI 

l'Aici Gay Franco Grillini e 
con Gianfranco Gorelli, che 
ha potuto intervistare uno dei 
superstiti del confino fascista, 
ormai ottantenne. 

Del vecchio confinato 
LF.G. (queste le iniziali) sarà 
ripercorsa la storia: nel 1939 
era tra i venti ragazzi arrestati 
a Catania con l'accusa di •pe­
derastia» e condannati a cin­
que anni di confino. «Ci porta­
rono dal medico tutti insieme 
che ci fece la visita per prova­
re se eravamo pederasti o no 
- racconta LF.G. -. Poi ci in­
terrogarono... mi ricordo che 
durante l'interrogatorio i cara­
binieri ci dicevano che erava­
mo come le puttane, che ci 
facevamo pagare». 

Gli omosessuali venivano 
poi spediti al confino politico 
di San Domino delle Tremiti, 
dove erano separati dagli altri 
pngionieri: l'omosessualità 
era un sintomo, si proclama­
va, di degenerazione della vi­
rilità, «esiziale al miglioramen­
to della razza». Durante il di­
battito che si svolgerà lunedi 
con l'adesione di Anpi, Appli 
e Aned, Grillini renderà pub­
blica anche una richiesta ri­
volta al sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni, per festeggiare 
il prossimo anniversarioTdella 
Liberazione. L'Arci Gay ha in­
fatti chiesto il permesso per la 
costruzione dì un monumento 
da inaugurare II 25 aprile 1990 
•in memoria delle vittime del 
razzismo e del nazifascismi», 
in concomitanza con il quarto 
Congresso nazionale dell'as­
sociazione. Il monumento, 
che probabilmente dovrebbe 
riprendere l'effigie del triango­
lo rosa (divenuto In questi de­
cenni il simbolo del movimen­
to gay intemazionale), sareb­
be 1) secondo di questo tipo in 
Europa, dopo 1' «Homomoriu-
ment» di Amsterdam, inaugu­
rato alcuni anni fa con là col­
laborazione del governo olan­
dese e di quello cittadino. 

• NELPCI J 
DOGI 
Manlfastazlonl. L. Castellina, Regalo Emilia; Q. Chlarant», 

Mantova; G. Quercini. La Spezia; A. Boldrlnl, Genova • 
Volta-i; G. Labate, Udine; D. Novelli, Torino; L, Pettinati, 
Trieste; M. Stefanini, Asti; G. Santini, Coltomele (Aq.). 
i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute di giovedì 27 e venerdì 28 aprile. 
li Comitato direttivo del gruppo comunista della Camera * 
convocato per mereoledì 28 alle ore 17,30. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad estera 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute (anti­
meridiana e pomeridiana) di giovedì 27 aprile e seguenti. 
II comitato direttivo del gruppo comunista del Senato * 
convocato per giovedì 27 alle ore 10.30. 

l'Unità 
Sabato 
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Trovate due bombe nella metropolitana 
Per la Tass gli autori del fallito 
attentato sono gli estremisti nazionalisti 
Tensione politica in attesa del Plenum 

Allarme a Mosca 
«Cercavano la strage» 

Una stazione della metropolitana a Mosca 

Due falliti attentati terroristici nella metropolitana 
di Mosca. Si cercava la strage, giovedì sera, con 
bombe al tritolo su un vagone e all'ingresso di 
una stazione. La «Tass» individua ) responsabili, 
non ancora noti, in «estremisti nazionalisti». De­
nunciati «erti oratori» che si appellano «alia lottai 
e che in Armenia e Georgia fanno prevalere i loro 
•personali interessi», 

DAL NOSTRO COBHISPONMNTE 

••MOSCA. U strage era sta­
la programmala per le 22.30 
di giovedì, Anche se a quell'o­
ra la melropolliana non * cosi 
«frollata come nelle (asce di 
puma (attorno alle fitto del 
mattino e alle sei della sera), i 
quasi sei chili di esplosivo 
avrebbero certamente semi­
nato la morte sul treno che 
correvi, lungo la .linea verde, 
nei pressi .della stazione «Pa-
veleukala. all'Incrocio con la 
linea circolare. Un'altra bom­
ba era pronta all'ingresso del­
la stallone «Vdnkh., quella 
che sta di Ironie all'hotel «Ko-
sinos. e la più vicina all'espo­
sizione delle realizzazioni del­

l'economia sovietica». La stra­
ge non c'è stata, per fortuna, 
nelle gallerie del metro di Mo­
sca ma è grande la sensazio­
ne e, soprattutto l'allarme. Chi 
sono gli attentatori? C'è una 
strategia? 

La (Tass» ieri ha titolato il 
suo dispaccio sul ritrovamen­
to delle bombe parlando 
esplicitamente di un -atto ter­
roristico fallito nel metrò di 
Mosca». E, In un commento, 
ha ritenuto di poter individua­
re I responsabili negli •eitre-
misti nazionalisti». Quest'ulti­
mo giudizio e contenuto In 
una nota a carattere intemo, 
per i soli giornali sovietici, ma 

di cui si è avuta egualmente 
conoscenza. L'agenzia ufficia­
le, sebbene non sia stato indi­
viduato, per quel che se ne sa, 
un solo responsabile, parla di 
nazionalisti a cui non piace­
rebbero i «processi in corso 
nel paese». Si aggiunge che 
quanto accade è «conseguen­
za di certi appetii estremisti di 
certi leader che hanno perso 
la ragione» pronunciati in riu­
nioni in cui si è fatto •appello 
alla lotta», concetto quest'ulti­
mo che «suscita interpretazio­
ni molto ampie», L'agenzia 
taccia di irresponsabilità «certi 
oratori» armeni e georgiani 
che hanno latto prevalere i 
•loro interessi personali su 
quelli del popolo» 

Le stesse modalità di comu­
nicazione dei falliti attentati 
autorizzano a concludere che 
le autorità sovietiche sono 
convinte che non si tratti 
esclusivamente di un gesto di 
criminalità comune. Infatti la 
notizia dei due falliti attentati 
è stata diffusa ieri dal portavo­
ce del ministero degli Esteri, 
Ghennadi Oheraslmov, il qua­
le ha convocato una improvvi­
sa conferenza stampa attorno 

alle dodici. Si è trattato di una 
informazione tempestiva, ar­
ricchita nel pomeriggio da al­
tri particolari fornmdal mini­
stero degli Interni. 

La scoperta degli ordigni é 
avvenuta in due fasi. Il primo 
è stato notato da alcuni pas­
seggeri verso le ventuno. Era 
una bomba rudimentale, «fat­
ta in casa», ma assolutamente 
efficiente. SI trovava all'inter­
no di una borsa abbandonata 
in un angolo del pavimento di 
una carrozza e che ha inso­
spettito i viaggiatori. Il treno è 
stato bloccato alla stazione 
«Pavaletskala» e sono interve­
nuti gli artificieri e gli agenti 
del Kgb. L'ordigno, che è stato 
disinnescato in poco tempo, 
era composto di un tubo cilin­
drico, lungo 27 centimetri e 
largo undici, riempito di cin­
que chili e 900 grammi di tri­
tolo, collegato con dei deto­
natori ad un orologio puntato 
per le 22,30. Tutto il meccani­
smo era avvolto dentro una 
copia di giornale. Gherasimov 
ha confermato che l'ordigno 
•avrebbe potuto esplodere». 

Il secondo ordigno, con 

cinque chili e mezzo di tritolo, 
e stato rinvenuto cinquanta 
minuti più tardi a molta di­
stanza dal primo. Era all'in­
gresso della stazione «Vdnkh» 
ma mancava di timer. Secon­
do Gherasimov «entrambi gli 
episodi appaiono collegati tra 
loro» e su di essi «sta indagan­
do il comitato per la sicurezza 
nazionale». Il capo della dire­
zione centrale del ministero 
degli Interni (settore traspor­
ti). Vladlmr Egorov, ha detto 
che gli ordigni «a prima vista 
sono stati confezionati dalla 
stessa mano, del tutto profes­
sionale», Annunciando «misu­
re e controlli severi», Egorov 
ha rivelato che «negli ultimi 
tempi giungono numerose te­
lefonate che gettano allarme 
su presunte esplosioni su ae­
rei e treni», e ha ricordato che 
nel 1977 In alcune stazioni 
della stessa metropolitana di 
Mosca vi furono «esplosioni e 
moni». 

La «linea dura» nei confronti 
dei nazionalisti è stata nbadita 
ieri nel corso della cerimonia 
per il 119° anniversario della 
nascita di Lenin svoltasi al pa­
lazzo dei congressi del Crem­

lino alla presenza di tutti i 
membri del Potitburo. Il di­
scorso celebrativo è stato pro­
nunciato da Vadim Medvedev, 
responsabile per la politica 
Ideologica, il quale ha ricor­
dato che le «recenti elezioni 
sono state uno spettacolare 
referendum in favore della pe-
restroika.. Nello stesso tempo 
Medvedev ha affermato che 
•sempre più frequentemente 
si moltipllcano tentativi di agi­
re con la forza e con nchieste 
ultimative». Deve essere chia­
ro, invece, che «non uno dei 
Emblemi che si sono accumu-

iti può essere risolto con lo 
scontro o l'estremismo». 

I falliti attentati terroristici si 
sono verificati in un clima po­
litico nervoso. Più voci, ormai, 
confermano che martedì pros­
simo si svolgerà il plenum 
straordinario del comitato 
centrale del Pcus (la riunione 
non è stata ancora annuncia­
ta ufficialmente). Non si co­
nosce l'ordine del giorno del­
la riunione ma e verosimile 
che uno dei temi possa riguar­
dare I compiti del partito co­
munista all'indomani delle 

elezioni per il «congresso». Il 
rapporto dovrebbe essere 
svolto dal segretario Gorba-
ciov al quale non saranno 
sfuggite le vive preoccupazio­
ni di larga parte dell'apparato 
che si troverebbe, specie in al­
cune importanti realta (Lenin­
grado, Kiev, la stessa Mosca) 
In una condizione di disagio 
dopo sconfitte a volte anche 
clamorose e brucianti. Net 
conto andrebbe anche messo 
il fatto straordinario che nel 
nuovo parlamento si troveran­
no un gruppo di personalità 
politiche disposte a continua­
re ta battaglia per la democra­
tizzazione e la glasnost. Han­
no questa impronta gran pane 
degli ultimi dodici deputati 
eletti dall'accademia delle 
scienze: dal premio Nobel Sa-
kharov (806 voti su 1.101) al­
l'esperto spaziale Roald Sag-
deev, dall'economista Nikolai 
Shmeliov (il più votato con 
869 schede) allo scrittore turi! 
Kariakin (739 voti). Eletto an­
che Gheorghi Arbatov, diretto­
re dell'.lslltulo Stati Uniti e Ca­
nada» nonostante le accuse di 
essere stato un difensore della 
politica di Breznev. 

Le agghiaccianti immagini dei georgiani attaccati dall'esercito smentirono le tesi ufficiali dei primi giorni 
Furono sparati anche colpi di pistola. «Una provocazione contro la perestrojka, indaghi il Parlamento» 

Un film accusa: a Tbilisi massacro preordinato 
Immagini Inequivocabili e raccapriccianti quelle del 
film della manifestazione di Tbilisi: una provocazio­
ne a sangue freddo contro migliaia di cittadini paci-
licamente riuniti, Il patriarca Uva 11 era stato avvertito 
In anticipo del «perìcolo che incombe». Poi l'assalto 
dei soldati e il massacro con le vanghe, i bastoni, i 
gas. 13 debutati scrivono a Corbaciov; affidare l'in­
chiesta al Parlamento. Chi ha deciso l'assalto? 

DAL NOSTRO CQBnWf'ONPENTE 

OluLlltTOCHIM» 

tra MOSCA, Le immagini del 
film, girate da un gruppo di 
operatori sconosciuti ma 
esperti, scorrono sullo scher­
mo posto sul palco della «Sala 
bianca» della •Domkino», la 
casa del cinema. Tutte le tele­
visioni occidentali sono pre­
senti, decine di corrispondenti 
stranieri, centinaia di sovietici 
assistono in silenzio. £ la con-
lutazione più totale, che non 
lascia dubbi, delle tesi ufficiali 
del primi giorni sulla dinami­
ca del gravissimi incidenti del­
la notte del 9 aprile a Tbilisi. 

Migliala di persone sono 
riunite davanti al Palazzo del 
governo, cantano, ascoltano 
gli oratori che si alternano al 
microfono. Sono le 3 e 40 del 
mattino e la piazza è un pullu­
lare di candele accese. Arriva 
il katholikos di Georgia, Uva II. 
Benedice la folla e parla. Ri­
corda la storia e le tradizioni 

della Georgia, l'eroismo del 
popolo, ma ha un messaggio: 
•So che un pericolo grave si 
addensa su di voi, su di noi. 
Ritiriamoci tutti nella cattedra­
le in preghiera». La folla ri­
sponde con un lungo mormo­
rio indistinto, ma non si muo­
ve. Il giovane Zereteli (uno 
dei capi del frante popolare), 
Invila la gente al silenzio e al­
la meditazione. Ma il katholi­
kos riprende la parola, ancora 
più esplicitamente, sconvolto: 
•Non vengo a nome del gover­
no. Ma sono stato avvicinato 
da persone che mi hanno 
messo in guardia. Un grave 
pericolo incombe, forse nei 
prossimi minuti». Non dice al­
tro. E un grande, impressio­
nante silenzio cade sulle mi­
gliala di persone gremite nella 
piazza. Poi si alza un grido rit­
malo: 'No, no, Dio è con noi, 
Georgia, Georgia». Non se ne 

Carri armati presumano a Ttn''Si il palazzo del governo 
georgiano dopo aver disperso la fona di dimostranti 

vogliono andare. Ed ecco che, 
in [ondo alla via Rustaveii si 
mettono in moto i blindati. Poi 
le scene della violenza sulla 
gente, Il sangue che copre i 
volti delle donne in fuga, i la-
cnmogeni e i gas. L'assalto 
era stato premeditato, senza 
preavviso, su una folla inerme. 
Si vedono scorrere i volti del 

cadaveri appena arrivati all'o­
bitorio: quasi tutte donne, coi 
segni delle armi da taglio sul 
viso, sui corpo, I paracadutisti 
hanno usato le corte vanghe 
alfilate in dotazione come 
spade per uccidere. Hanno 
colpito non all'Impazzata ma 
cercando le donne, per ren­
dere ancora più grave e irre­

parabile la loro provocazione. 
Hanno lanciato i gas (veleno­
si e sconosciuti) perfino den­
tro le case della via Rustaveii. 
EI casi di avvelenamento con­
tinuano ancora e registrarsi a 
distanza di dieci giorni, gli ul­
timi l'altro ieri. Si è anche spa­
rato. Almeno due giovani, 
mostrati nel filmato, risultano 
feriti con armi da fuoco nei 
giorni immediatamente suc­
cessivi: un ragazzo di 16 anni 
colpito alla schiena può rac­
contare. Un altro, In fin di vita, 
ha perduto entrambi gli occhi. 
Ma anche all'operatore del fil­
mato hanno sparato, in pieno 
giorno, Nelle immagini al ral­
lentatore si vede In dettaglio 
tutta la scena, 

Venti morti pianificati da 
qualcuno. La manifestazione 
era pacifica. Qualcuno ha vo­
luto trasformarla in tragedia 
nazionale, scavare un fossato 
incolmabile tra russi e geor­
giani. -Una provocazione - ha 
detto Smirnov, segretario del­
l'Unione cineasti - un tentati­
vo di diversione contro la pe­
restrojka, accompagnato da 
un sussulto antiglasnost». Per 
giorni e giorni I giornali cen­
trali hanno dato versioni del 
tutto false degli avvenimenti 
L'unica eccezione è stata 
quella di «Moskovskie Novo-
sti». Egor Jakovlev è In sala, il 
pubblico applaude e lui ab­

bassa la testa. «Abbiamo volu­
to portare a conoscenza del 
pubblico ciò che i deputati 
dell'Unione cineasti hanno 
raccolto a Tbilisi», continua 
Smirnov. Poi è la volla di Eldar 
Scenghelaia, il regista georgia­
no, anche lui neodeputato; 
•Non è stato uno scontro na­
zionalistico, ma una manovra 
contro la perestrojka. Dobbia­
mo discutere molto su ciò che 
è accaduto a Tbilisi, perché 
presto potrebbe succedere 
anche qui, dappertutto». L'al­
larme è grave, anche perché 
Scenghelaia va diritto al cen­
tro della questione: «La dile­
zione repubblicana e ceno re­
sponsabile. Abbiamo visto la 
lettera con cui Patiashvill (l'ex 
primo segretario del partito, 
ndr) ha chiesto l'intervento 
dell'esercito. CIA che hanno 
fatto è imperdonabile. Ma noi 
sappiamo che l'esercito non è 
agli ordini delle repubbliche. 
Qualcuno, a Mosca, non pote­
va essere estraneo alla deci­
sione. Bisogna scopnre chi. E 
qualcuno, nell'esercito, ha 
giocato un proprio ruolo». Par­
la anche Lara Gavederidze. 
Era In piazza quella sera. Ha 
visto tre tipi di divise militari: 
paracadutisti, truppe speciali 
del ministero degl'Interni, 
Kgb. «Non volevano disperde­
re la manifestazione, volevano 
colpire, uccidere. Quello che 

è accaduto può essere stato 
concepito solo da forze che 
hanno ormai raggiunto il mas­
simo dell'aggressività contro 
la democratizzazione. Altre 
provocazioni si «anno prepa­
rando». Legge la lettera che 13 
deputati hanno mandato a 
Gorbaclov: chiedono che, nel­
l'interesse della perestrojka, 
sia fatta piena luce sulle re­
sponsabilità e che l'inchiesta 
sia sottratta alla procura mili­
tare e affidata a una commis­
sione di deputati. 

Come uscire dalla situazio­
ne nessuno lo sa. Il danno po­
litico e morale appare impa­
rabile. Scenghelaia dice che 
le richieste del movimento so­
no sostanzialmente Indipen­
dentiste. «È una realtà che 
non si può eludere». Ma pensa 
che un dialogo era possibile e 
che, anzi, era cominciato da 
mesi. Ma poi si é interrotto 
bruscamente. Perché? Anche 
lui, deputato dell'Urss, pensa 
che si dovrà affrontare questo 
problema. Vede due tappe: 
prima trasformare l'unione at­
tuale - «residuo dello stalini­
smo» - un una unione reale di 
repubbliche autonome, con 
un'unica politica estera e una 
politica difensiva comune. Poi 
- più avanti - una confedera­
zione di repubbliche indipen­
denti Lo dirà nel nuovo Parla­
mento sovietico, 

Giappone-Unione Sovietica 
Un aereo militare Urss 
viola per due volte 
spazio aereo nipponico 
• i TOKIO Un aereo militare 
sovietico ha violato per due 
volte la notte scorsa lo spazio 
aereo giapponese attorno al-
l'isoletta Rebun a nord-ovest 
di Hokkaido allontanandosi 
dopo essere stalo intercettato 
da un caccia levatosi subito In 
volo dalla base aerea di Chito­
ne. Lo ha reso noto a Tokio 
l'ente mlnlstenale della Dife­
sa. L'aereo sovietico non è 
stalo identificato con certezza 
ma si trattava con ogni proba­
bilità di un aereo di ricogni­
zione .TU i ai». 

È la 21' violazione dello 
spazio aereo giapponese da 
parte sovietica - si precisa a 
Tokio - e l'ottava avvenuta nel 
pressi dell'isoletta Rebun. La 
più recente violazione è avve­
nuta nel dicembre 1987 vicino 
all'arcipelago meridionale di 
Oklnawa. Secando fonti mili­
tari, lo sconlinamento mirava 
a raccogliere dali sul nuovo si­

stema automatico di controllo 
aereo entrato in funzione da 
poco in Giappone. La grande 
isola di Hokkaido e un impor­
tante centro strategico a sud 
dell'Isola di Sakhalln e dell'ar­
cipelago delle Curili meridio­
nali, occupato dall'Unione So­
vietica alla fine della seconda 
guerra mondiale ma rivendi­
calo dal Giappone. 

Il ministro degli Esteri giap­
ponese ha immediatamente 
inoltrato una nota di protesta 
all'ambasciala sovietica di To­
kio. 

Kazuhlgo Togo, direttore 
generale della divisione del 
ministero per gli Alfan sovieti­
ci ha convocato il primo con­
sigliere dell'ambasciata sovie­
tica Oeorgy Komarovsky al 
quale ha presentato la prote­
sta. Togo ha definito l'Inciden­
te «estremamente preoccu­
pante». 

La giuria isolata dal resto del mondo fino al verdetto 

I giudici decidono su North 
II colonnello Rambo rischia 60 anni 
Una giuria di nove donne e tre uomini, isolata dal 
resto del mondo, ha cominciato a decidere il de­
stino del colonnello North. Il giudice gli ha spie­
gato che il «me l'hanno ordinato i superiori» non 
vale come argomento di innocenza. Se, come 
probabile, lo giudicherano colpevole, Ollie rischia 
60 anni di galera. Intanto Bush dice: «Io ho la co­
scienza a posto». Ma non è detto (inisca qui. 
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SIEQMUND QIN INRQ 

H NEW YORK Resteranno 
sequestrati, isolali dal resto 
del mondo, finché raggiungo­
no il verdello. Dovranno slare 
riuniti anche i babau, in uno 
stanzino del Inbunale tra il 
Campidoglio e la Casa Bian­
ca. possono riposarsi solo la 
domenica Neanche di notte 
possono lasciare l'albergo do­
ve sono tenuti praticamente 
prigionieri L'unica forma di 
comunicazione consentita e 
quella col giudice Per iscritto 

A leggere loro le istruzioni il 
giorno prima il giudice Ge­
rhard A. Gesell ci aveva messo 
due ore intere. Durante le 
quali praticamente aveva de­
molito il principale argomento 
delia difesa dell'imputato, l'ex 
colonnello dei Marines Oliver 
North cioè «tutto quel che ho 
fatto me l'hanno ordinato i 
miei superiori» Era un argo­
mento non privo di forza, visto 
che i «superiori* di North era­
no, tra gli altri, nientemeno 

che Ronald Reagan e George 
Bush. Equivaleva a dire: atten­
ti, se mi condannate condan­
nate anche i due presidenti. 
Invece il giudice Gesell ha 
spiegato ai tre uomini e alle 
nove donne che compongono 
la giuria che devono esprime­
re un giudizio solo sul fatto se 
il colonnello North ha com­
messo o meno 1 fatti di cui è 
imputato, lasciando perdere 
ogni altra considerazione. «Né 
il presidente stesso né nessun 
altro - gli ha detto - avevano 
l'autorità legale di ordinare a 
chicchessia di violare la leg­
ge». 

Se i giurati accolgono di­
struzione» del giudice, per l'ex 
marine si mette malissimo. Se 
riconosciuto colpevole di tutu 
i 12 capi di imputazione (che 
vanno dall'aver mentito al 
Congresso alla distruzione il­
legale di documenti ufficiali. 
all'accettazione di «regali» ille­
citi e alla (rode fiscale), North 

rischia 60 anni di galera e fino 
a 3 milioni di dollari di multa. 

L'argomento sembra aver 
convinto almeno uno dei giu-

.rati «supplenti», che erano 
pronti a entrare in campo se 
fosse venuto a mancare uno 
di quelli «titolari*. «Avessi fatto 
parte della giuria avrei votato 
per un verdetto di colpevolez­
za», ha dichiarato in un'inter­
vista alta rete tv Cbs Horasina 
McKie, uno dei cinque giurati 
esonerati all'ultimo istante. Se 
gli altn giurati la pensano, co­
me probabile, alla stessa ma­
niera, per Noth sono guai 

Tanto che, appena sentite 
le istruzioni del giudice, i suoi 
avvocati difensori hanno pre­
sentato un fuoco di fila di 
obiezioni, che completano 
tutte quelle formulate durante 
il procedimento per porre le 
basi dì un annullamento del 
processo. Al che il giudice Ge­
sell. visibilmente affaticato e 
seccato, gli ha risposto «Le 

Ungheria 
Da martedì 
meno truppe 
sovietiche 
m BUDAPEST. lnizierà 
martedì prossimo lo sgom­
bero di parte dei 62.000 mi­
litari sovietici di stanza In 
Ungheria. 

Il comandante in capo 
delle forze del Cremlino nel 
paese teatro della rivolta de! 
1156. il generale Matvei Bur-
lakov, ha precisalo che il ri­
tiro coinvolgerà 22 unita e 
10.000 uomini, ai quali si 
aggiungeranno 450 cani art 
mail, 200 pezzi di artiglieria 
e 3.000 mezzi di trasporto. 

l o sgombero dalla Ger­
mania Est e dalla Cecoslo­
vacchia lnizierà a maggio. 
Prime armi a lasciare l'Un­
gheria saranno l'artiglieria 
ed i missili in dotazione alla 
13a divisione corazzata del­
l'armata rossa, stanziata at­
tualmente contro il conline 
occidentale. I soldati tome-
ranno a casa a partire dalla 
metà di maggio, mentre il 
reggimento d'aviazione de­
stinato al rimpatrio smobili­
terà il 20 giugno. 

Ad una domanda sull'in­
terpretazione da dare dello 
sgombero, vale a dire se at­
tualmente il Patto di Varsa­
via si senta più al sicuro dal­
l'eventualità di un attacco 
delle forze Nato dal territo­
rio della neutrale Austria, Il 
generale ha risposto: «È no­
stro desiderio tonnare una 
zona di pace tra il Patto di 
Varsavia e l'Alleanza Atlan­
tica». 

Rfg 
Accordo 
sui missili 
tattici 
m BONN. Ad una settimana 
dal rimpasto di gommo che 
ha visto la defenestrazione dot 
ministro della Difesa Serrali, i 
paniti della coalizione di go­
verno della Germania federai» 
hanno raggiunto un accordo 
sulla spinosissima questione 
«all'ammodernamento dal > 
missili tattici presemi sul terri­
torio nazionale. 

La linea politica comune è " 
stata elaborata nel cono di ' 
una serie di trattative, evòlteti 
« ritmo (errato e In un clima 
Incandescente. La discussione 
e durata fino alla tarda serata 
di giovedì. 

Il nuovo portavoce del go­
verno, Hans Klein, non ha vo­
luto rivelare i dettagli dell'Inte­
sa, limitandosi a dire che Ieri 
mattina il cancelliere Helmut 
Kohl ha telefonato al presi-. 
dente americano George Bush 
per informarlo della decisione 
presa alla fine della difficile 
trattativa. Lunedi il ministro 
degli esteri della Rfg, Hans 
Dietrich Gensher, e II nuovo 
ministra della Difesa, Gerhard 
Stoltenberg, voleranno a Wa­
shington per Informare gli' 
esponenti dell'amministrazio­
ne americana della nuova po­
sizione assunta dal governo 
della Germania federale. 

Comunque per conoscere 
le novità approvate da Bonn 
sulla controversa questione 
dei missili tattici si aspetta che 
giovedì prossimo il cancelliere 
Kohl illustri la posizione uffi­
ciale del governo al Bunde­
stag. 

Intervista a Dubcek 
La Cecoslovacchia attacca 
la tv ungherese 
ma mercoledì si replica 

ARTURO UUiìSu 

•ai BUDAPEST. Aspre reazioni 
da parte cecoslovacca alla in­
tervista di Dubcek trasmessa 
dalla televisione ungherése 
che viene'captata anche a 
Bratislava e In buona parte 
della Slovacchia. C'è stato un 
passo del ministro degli Esteri 
presso il governo ungherese 
nel quale si esprìme stupore 
per 1 iniziativa della televisio­
ne e la speranza che «in futu­
ro non abbiano pio a ripetersi 
fenomeni cosi indesiderabili». 
Ma la prolesta è stata affidata 
soprattutto ad una raffica di 
lettere di lettori che si dicono 
indignati, apparse sui giornali 
di Bratislava, .Pravda» e »U|s-
7.0» (che è II giornale della mi­
noranza ungherese). Pensio­
nati, operai, dirigenti di fabbri­
ca, slovacchi e di nazionalità 
ungherese condannano, a no­
me dei lavoratori, la trasmis­
sione dell'intervista come un 
intervento negli affari intemi 
della Cecoslovacchia e come 
un contributo a far peggiorare 
i rapporti di buon vicinato tra i 
due paesi nonché quelli tra la 
popolazione cecoslovacca e 
la minoranza ungherese. Ov­
viamente si accusa anche 
Dubcek di aver dato un qua­
dro degli avvenimenti del '68 
«non corrispondente alla real­
tà storica». In un commento 
del suo corrispondente da Bu­
dapest la tv ceca sostiene non 
solo la tesi dell'interferenza 
ungherese negli affan cecoslo­

vacchi, ma anche quella dalla 
intrusione di Dubcek negli al­
lori Interni ungheresi con. te 
critiche rivolte a Radar per 
l'assenso dato all'intervento 
del Palio di Varsavia nel '68. 

Le reazioni cecoslovacche 
hanno trovato feri ampio spa­
zio sulla stampa ungherese. 
Alle critiche degli «amici di 
Bratislava, ha risposto l'autore 
dell'intervista con Dubcek, 
Andras Sugar, che e anche di­
rettore del settimanale televW. 
vo «Panorama». Scrive Sugar* 
«Ho intervistato un libero citta­
dino che gode dei diritti costi­
tuzionali e di quelli garantiti 
dagli accordi di Helsinki e di 
Vienna firmati anche dalla Ce­
coslovacchia. Sono responsa­
bile delle mie domande come 
Dubcek è responsabile delle 
sue risposte. Invito chi mi ac­
cusa di Intervento negli affari 
intemi a riflettere senza ridere 
su questo: il vostro governo at­
tuale, rinnegando Te proteste 
de) governo di allora, del pit­
tilo e del popolo cecoslovac­
co. afferma che l'Intervento 
del carri armati nel '68 fu le­
gittimo. Il mio intervento, Inve­
ce, è definito illegittimo. Si ve­
de che nel vostri affari intemi 
è permesso intervenire solo 
con i carri armati, non con I 
microfoni. 

Mercoledì prossimo verrà 
trasmessa la seconda patte 
dell'intervista a Dubcek. 

mie decisioni sono state prese 
in modo deliberato e sincero. 
Se invece avete ragione voi, 
vorrà dire che un altro giudice 
nlarà il processo, nel caso ci 
sia una condanna». 

Quindi non è detto che sia 
finita, specie se finisce male 
per North. Il colonnello si tro­
va nella spiacevole situazione 
di non trovarsi affatto, come 
era stato per tutta una fase 
dell'lrangate, neila stessa bar­
ca di coloro che con tanto ze­
lo ha servilo. Se cade lui, forse 
si salvano gli altri e sull'lran-
gate si mette una pietra sopra 
Se invece resiste a finire come 
«apro espiatorio. - come già 
si lamenta di essere - non è 
detto che si salvi lui né che 
nella caduta riesca a trascina­
re come Sansone tutti i .big». 

Bush, che sulla vicenda 
continua a restare zitto, si è la­
sciato solo sfuggire. «Io ho la 
coscienza a posto». Anche se 
dovessero mare il processo, 
come presidenle in carica 

Oliver North 

può nllularsi di andare a testi­
moniare. Non hanno costretio 
a venire a scagionare North 
nemmeno Reagan, che presi­
dente non lo è più. Non è det­
to che l'intera vicenda non si 
napra anche a livello parla-
menlare. I democratici che di­
rigevano la commissione sul-
l'Irangaie hanno già latto sa­
pere che vogliono maggion 
spiegazioni su come mai all'e­

poca non siano stati loro for­
niti documenti che sono venu­
ti fuori al processo North, a 
cominciare da quello che im­
plica direttamente Bush nelle 
operazioni sporche pro-Con­
tras. Ma l'attenzione dell'opi­
nione pubblica, dopo 11 diapa­
son di quando sembrava che 
Reagan potesse finite come 
Nuton per il Watergate, si * 
anche un po'stancata. 

10 l'Unità 
Sabato 
22 aprile 1989 

r «V 



NEL MONDO 

Oggi a Pechino i funerali ufficiali Dazibao critici verso Deng e Zhao 
ma gli studenti non vogliono consegnare La polizia non è intervenuta 
la piazza Tian An Men alle autorità ma la situazione politica 
Agli universitari si sono uniti gli operai nel Pc cinese si è fetta assai aspra 

L'addio della falla a Hu Yaoban; 
Una (olla sterminata: decine di migliaia di studen­
ti provenienti da tutte le università di Pechino 
hanno raggiunto in corteo piazza Tian An Men 
con bandiere rosse, dazibao sulla democrazia e 
la libertà, Contro la corruzione e la burocrazia, 
mentre i passanti applaudivano. Striscioni crìtici 
verso i massimi dirigenti. Beco l'ultimo saluto po­
polare a Hu Yaobang. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAIMUIWIHO 

••PECHINO Sulla Tian An 
Meri, in una serata fredda e 
ventosa, Ieri l'ultimo saluto 
popolare * Hu Yaobang. Una 
fall* enorme, centomila, ina 
Ione anche molti di pia, che 
richiamavano «Ila mente la 
nostra piazza San Giovanni 
dei mornenli «Melali della sto­
ri* del Pel Emozionante E 
non **> studenti, ma gente 
del pap«K>. persone di mezza 
«t«, coppie, uomini con la tra­
dizionale giacchetta blu, forse 
degli operai, tutti spettatori e 
protagonisti Durante il giorno 
* italo un andare e venire, un 
ondeggiare di migliai* di per­
sone. Ieri sera tardi l'afflusso e 
diventato continuo e massic­
cio, riempiendo la pane della 
pian* tra il mausoleo degli 
eroi e I Ingresso principale 
dell* città proibita» Poi da 
Balda e da tutte le università 
di Rechino tono arrivate alcu­

ne decine di migliata di stu­
denti, dopo un vero e proprio 
percorso trionfale per le stra­
de del centro garantito da un 
ferreo servizio d'ordine Reca­
vano bandiere rosse, striscioni 
con «ntte -viva la democra­
zia», «viva la libertà», -abbasso 
la burocrazia e la corruzione» 
e la gente applaudiva a lungo 
Senza problemi, con slogan 
•pacifisti-, il passaggio davanti 
* Zhongnanhal, la residenza 
ufficiale del Pc. dove si erano 
avuti Incidenti all'alba tra mer­
coledì e giovedì Poi, la deci­
sione di migliaia di studenti di 
restare in piazza tutta la natte 
per partecipare al funerali so­
lenni di oggi, anche se uffi­
cialmente tutta l'area nel rag­
gio di tre chilometri Intorno a 
Tian An Men questa mattina 
dovrà essere chiusa, nessun 
corteo potrà accedervi, nessu­
no potrà sostare Hu Yaobang 

ridiventa cosi I uomo della ge­
rarchia di partito, al quale ren­
deranno pmaggio i quadn di­
rigenti del paese e qualche 
migliaio di persone - forse 
diecimila - accuratamente se­
lezionate 

Ma len sera è stato per I ul­
tima volta I uomo del popolo, 
della gente che aveva fiducia 
in lui e nella sua onestà, dei 
giovani e degli intellettuali che 
contavano su di lui e che han­
no condotto in questi sei gior­
ni di Tian An Men una grossa 
battaglia politica, dagli esiti 
per il momento non prevedi­
bili Sulle scalinate del mauso­
leo, ancora Ieri sera, gli stu­
denti hanno gridato che non 
e è libertà e democrazia, che 
non c'è controllo contro la 
corruzione 1 dazibao hanno 
scntto la stessa cosa Su qual­
cuno sono stati cntlcati «il pic­
colo uomo del Slchuan e il 
grande uomo dello Henan», 
cioè Deng Xiaoping e Zhao 
Ziyang, perche -hanno fatto 
male alla Cina» Su qualche 
altro, al contrario è stato scnt­
to che «nop bisogna più 
aspettale ma muoversi e agi­
re» Accanto ai dazibao in 
piazza Tian An Men è stato 
anche scoperto in questi gior­
ni il gusto del comizio, del 
botta e risposta senza tabù Ie­
ri mattina, su una delle scali­

nate del mausoleo, a lungo un 
professore di mezza età ha 
dialogato con giovanotti acco 
vacciati in «sit in» sul dissiden­
te Fang Lizhi, i diritti umani e 
la democrazia in Cina, il bi­
lancio delle nforme la figura 
di Deng Xiaoping, del quale 
place sempre meno il fatto 
che è luomo formalmente 
senza potere ma sempre con 
I ultima parola 

State attenti ragazzi, ha rea­
gito len il •Quotidiano del po­
polo» in un commento che è il 
primo ad essere stato scritto 
dopo le manifestazioni in 
onore di Hu Yaobang, non 
scambiate per debolezza la 
tolleranza del governo In 
questa settimana infatti gover­
no e partito hanno accurata­
mente evitato di arrivare ad 
una contrapposizione frontale 
con II movimento dei giovani, 
lasciando che niente intral­
ciasse le numerose manifesta­
zioni La polizia, sempre pre­
sente, non è stata mai usata, 
tranne quando si è trattato di 
allontanare i dimostranti da 
Zhongnanhal, Anche len po­
meriggio, quando sulla Tian 
An Men un buon numero di 
persone ha salito buona metà 
della scalinata per entrare nel-
I assemblea popolare, sono 
stati i funzionari del palazzo a 
rimandarli indietro, senza che 

• La tragedia della capitale l ibanese 

Una forza multinazionale araba 
inviata pesto a Beirut 
I siriani martellano il porto cristiano di Jounieh, il 
traghetto da Cipro e npartito ma non si sa se nu-
sclrà a sbarcare, l'ambasciatore italiano Mancini è 
rientrato in elicottero da Umaka, la Lega araba 
pensa di inviare una forza di pace di interposizio­
ne, il generale Aoun scrive ad Arafat. Queste le 
novità da Beirut, Che intanfo rischia di morire, ol­
treché di guerra, di fame e di inlezioni. 

MAURO MONTALI 

m Una tempesta di razzi da 
IÌB millimetri sparati dall arti­
glerò siriana si abbatte sul 
porto di Jounieh, venti chilo­
metri a nord di Beirut, ogni 
qualir'ore Damasco vuole 
Isolate I cristiani del Ubano 
dal resto del mondo tentando 
di impedire la ripresa del col­
legamenti marittimi Ira II Liba. 
no e II porto ciprtota di Larna­
ca Obiettivo Wtlavla non cen­
trato dallo stato maggiore di 
Assad ieri mattina, Intatti, una 
nave traghetto è salpata sia 
pure sotto la minaccia del ge­
nerale Saml Khatib, coman­
dante dell ala musulmana e fi­
lo-siriana dell'esercito libane­
se, che non ha avuto timori 
nel dichiarare che anche que­
sto battello sarà bombardato 
(costringerlo quindi a gettare 
l'ancora a quindici miglia al 
largo da Jounieh), se le trup­
pe .regolari, di Michel Auon, 
capo del governo libanese 
non riconosciuto dagli Islami­
ci, non toglieranno I assedio 

al porlo di Beirut 
Il nuovo pericolo ha costret­

to I ambasciatore italiano in 
Ubano, Antonio Mancini, ed 
altri quattro connazionali, tra 
cui due giornalisti e un opera­
tore della tv, a rinunciare al 
viaggio per mare E per rien­
trare nella sua sede, il diplo­
matico ha dovuto ricorrere al­
l'aiuto dell'Amile libanese 
che con un elicottero è anda­
to a prenderlo a Cipro 

La situazione nella capitale 
libanese sta diventando di ora 
in ora sempre più drammati­
ca È vero, nelle ultime ore I 
bombardamenti a parte quel 
li del porto, sono diminuiti di 
intensità ma vivere a Beirut è 
Insostenibile mancano ac­
qua, pane ed elettricità E de­
cine di lamlglle musulmane 
Ieri, non potendone più, han 
no precipitosamente abban­
donato Beimi ovest per nfu-
giarsi nel sud del Libano 

Il foschissimo quadro forse 

Una lamini a si allontana dal quartiere dopo un bombardamento 

oggi potrà conoscere un leg­
gero allevievamentq una pe­
troliera francese, da tempo in 
attesa di scaricare petrolio si 
avvicinerà al porto di Beirut e 
dando metà del prezioso car­
burante ai cristiani e 1 altra 
metà ai musulmani tenterà di 
portare un pnmo aiuto alla 
sfortunatissima popolazione 
della capitale libanese Ma il 
vero contnbuto al nstabill-
mento della pace e del ntomo 
a una minima dignità di vita 

auotidiana lo si sta concertan-
o sul piano intemazionale 

Molte voci si sono levate In­
nanzitutto quella del segreta-
no dellOnu, Javjer Perez de 
Cueilar che ha lanciato un 
appello e poi quella del presi­

dente statunitense George Bu­
sh che ha avuto, su questo te­
ma, un colloquio telefonico 
con Francois Mitterrand È 
proprio il leader francese che 
In queste ore tiene il bandolo 
diplomatico della matassa li­
banese proprio len ne na par­
lato sempre telefonicamente, 
anche con Cmaco De Mita 

E tuttavia adesso a muover­
si sono anche I paesi arabi i 
quali stanno pensando, auspi­
ce la Lega araba, di inviare a 
Beirut una forza di pace An­
che lo stesso leader dell'Olp, 
Arafat rispondendo ad un 
messaggio di Aoun, si è detto 
disponibile a concorrere a tut­
ti gli sforzi di pace 

Le proteste si e s tendono nel nord del paese L * pift-COLC- a i COLt l lUUUU l i t i UU1U U t ! 

Un'altra giornata dì rivolta 
Otto morii in Giordania 

r 
(IBIAMMAN 11 coprifuoco 
i non ha sedalo la rivolta del 
, carovita In Giordania Le pro-
* teste e gli scontri con I esercì 
> lo si sono spostati dalle prò-
i vince più povere del Sud del 
, paese, controllate ferreamen­

te dai militari, al Nord più ne-
1 co Ieri II centro della solleva­
t o n e contro gli aumenti di 
I benzina, acqua, telefoni e si­

garette decisi dal governo, e 
stata la città di Sali 30 chilo­
metri a nord ovest di Amman 
Cinquecento dimostranti si so 
no scontrati con le forze di 
polizia, al termine della pre 
ghiera del venerdì I manife 
stanti hanno lanciato pietre 
gli agenti hanno aperto II fuo­
co sulla folla Secondo alcuni 
testimoni otto persone hanno 
perso la vita Cortei sassaiole 
e proteste anche a Tayba do­
ve un miglialo di dimostranti 
ha assaltalo la scuola e il mu­
nicipio, e a Madaba, nel Sud 
del paese 

Nella capitale del paese e 
in altri centri, sono stati arre­
stali numerosi attivisti del par­
tito comunista che le automa 
giordane considerano fuon* 
legge II rastrellamento della 
polizia è scattato alcune ore 
dopo la diflusione di un vo­
lantino con il quale i comuni 
sii chiedevano al governo di 
ritirare gli aumenti e il piano 
d austerità, concordato con il 
Fondo monetario intemazio­
nale -Gli agenti sono andati 
casa per casa - ha raccontato 
un parente di uno degli arre­
stati - Hanno portato via I mi­
litanti del partito comunista 
addebitando loro la responsi 
bllltà dei tumulti» 

Il copnfuoco Imposto nelle 
ciua -calde- e II controllo rigi 
do dell esercito hanno Intanto 
fermato le manifestazioni di 
protesta nel Sud del paese al 
centro nei giorni scorsi di du­
rissimi scontri Le forze spe­

ciali pattugliano le strade di 
Madaba e Maan trenta perso 
ne sono state arrestate len li 
governo ha ammesso che ne­
gli incidenti ci sono stati cin­
que morti Un bilancio smentì 
lo perù dallo stesso pnneipe 
Hassan (che In assenza di re 
Hussein regge il paese) il 
quale ha dichiarato In un in­
tervista alla Bbc che le perso­
ne uccise nei tumulti sono sta­
te otto ed altre 30 sono nma* 
ste lente «Ma la situazione è 
sotto controllo» ha detto Has­
san La nvolla è scoppiata a 
Maan 216 chilometri a sud di 
Amman due giorni dopo I au­
mento dei prezzi della benzi­
na delle sigarette di bevande 
e acqua per I irrigazione dei 
trasporti II piano d austerità 
deciso dal governo, in accor 
do con il Fondo monetario in­
temazionale viene contestato 
duramente soprattutto nelle 
parti più povere della Giorda­

nia I manifestanti chiedono le 
dimissioni del primo ministro 
Zaid El Rifai artefice del pro­
gramma e il ritiro delle misu­
re economiche 11 governo è 
però deciso ad andare avanti 
con il piano giudicato «I uni 
ca opzione nazionale» per sal­
vare I economia e per nspetta-
re le < ondizioni poste dal Fon­
do monetano Solo cosi dice 
il governo potremo continua 
re a ricevere I finanziamenti 
necessari 

L azione di Zaid El Rifai ha 
trovalo len il sostegno dei sin 
daci delle province giordane 
In un assemblea straordinaria 
hanno ribadito la loro fedeltà 
a re Hussein e denunciato I e 
sistenza di »una congiura con 
Irò II governo ordita allo sco­
po di sviare I attenzione del-
I opinione pubblica dall ittita-
da palestinese» Egitto Arabia 
Saudita Kuwait e Bahrein 
hanno espressa la loro solida­
rietà a Re Hussein 

ci fossero incidenti 
Ma la polemica politica e 

stata aspra II «Quotidiano del 
popolo» ha cercato, per cosi 
dire, di portar via ai giovani la 
bandiera della difesa di Hu 
Yaobang I giovani avevano 
chiesto la «riabilitazione» del­
l'ex segretario che era stato 
costretto a dimettersi II Comi­
tato centrale, ha scntto «il 
Quotidiano del popolo», ha 
già espresso la sua valutazio­
ne sulIMntera vita Onorata» 

del compagno Hu Yaobang 
decidendo di dedicargli solen­
ni funerali II compagno Hu 
Yaobang ha consacrato «tutta 
la sua vita» alle quattro mo­
dernizzazioni e si e sforzato di 
•promuovere la democrazia e 
la legalità socialista» Ma il 
compagno Hu Yaobang ha 
avuto sempre la preoccupa­
zione di garantire «la stabilità 
e l'unità del paese» e oggi il 
suo nome non può essere 
preso a pretesto per atteggia-

Studenti 
marciano per 
le vie di 
Pechino 
portando 
ritratti di Hu 
Yaobang 

menti che si muovono in sen­
so contrario ai suoi insegna-
menu. Ci sono dei piccoli 
gruppi che stanno conducen­
do in questa occasione «attivi­
tà contro II governo e il parti­
ta facendo opera di Istigazio­
ne «apertamente o dietro le 
quinte» Queste cose «non sa­
ranno tollerate» 

A emozione spenta, vedre­
mo quali saranno le conse­
guenze di queste affermazio­
ni 

La repressione nei Territori 

L'Orni condanna 
la condotta di Israele 
L'assemblea generale dell'Orni ha approvato quasi 
all'unanimità, con 129 voti favorevoli e due soli 
contran, quelli degli Usa e di Israele, una risoluzio­
ne di condanna nei confronti dì Tel Aviv e della re­
pressione esercitata dai suoi militari, nei temtori 
arabi occupati di Gaza e di Cisgiordania. Nel docu­
mento si fa riferimento al blitz compiuto il 13 aprile 
a Nahalin in cui otto palestinesi furono uccisi 

• I GERUSALEMME. Si conti­
nua a morire nei territon oc­
cupati un giovane palestinese 
è stato ucciso len e una trenti­
na di altn giovani arabi sono 
siati fentì in scontri avvenuti in 
diverse località II fatto più 
grave si è venficato nel campo 
profughi di Khan Yunis Se* 
condo la versione israeliana i 
soldati hanno reagito al lancio 
di una bottiglia incendiana 
contro una pattuglia sparando 
ad un giovane 
La stampa di ieri riferisce inve­
ce di incidenti avvenuti 1 altro 
giorno a Nablus in una strada 
del centro due palestinesi, 
una ragazza di 16 anni e un 
uomo di 34, sono stati pic­
chiati da soldati senza un ap­
parente ragione Intanto le au­
toma militan di Tel Aviv han­
no eluso la nuova nchiesta 
dell Unnva, l'agenzia delle 
Nazioni Unite per i profughi 
palestinesi, di non usare più le 
armi da fuoco contro la popo­
lazione civile per disperdere 

manifestazioni nazionaliste 
nei temtori occupati Alla de­
nuncia delIUnrwa secondo 
cui nell ultima settimana i re­
parti israeliani hanno ucciso 
13 civili, sei dei quali di età in­
feriore ai 15 anni, Il portavoce 
militare ha cosi replicato *l 
soldati fanno il possibile per 
non fare vittime Sparano 
quando le loro vite sono mes­
se m pencolo e ogni decesso 
è sottoposto ad inchiesta* 
L'agenzia dell'Orni sottolinea 
comunque che dall'inizio del-
lintifada i palestinesi uccisi 
sono 442 e i (enti più di 25mi* 
la 

A Gerusalemme, nel frat­
tempo è in atto una prova di 
forza fra capi religiosi islamici 
e autontà israeliane len, terzo 
venerdì del «Ramadan», il me­
se del digiuno per i musulma­
ni, i «muezzin» hanno solleci­
tato i fedeli non solo della cit­
ta ma anche della Cisgiorda-
ma a venire in massa a prega­
re nella moschea di El Aqsa 

nonostante i divieti imposti fin 
dallo scorso venerdì dai co­
mandi militari 

Sulle principali strade della 
•Giudea» e della «Samaria» I 
soldati israeliani preposti a 
numerosi posti di blocco han­
no impedito di fatto a migliaia 
di persone, sottoponendole a 
minuziosi conlroli, di prose­
guire per Gerusalemme E co­
si è successo nella citta vec­
chia dove agenti di polizia e 
della -guardia di frontiera», 
schierati dinanzi agli ingressi 
del piazzale delle moschee, 
hanno richiesto le carte di 
identità e sottoposto a fre­
quenti perquisizioni, quanti 
volevano recarvisi per prega­
re 

Il vice capo del Consiglio 
superiore islamico di Gerusa­
lemme Anwar El Khabb ha di­
chiarato che «Israele, smen­
tendo quanto da a intendere 
al mondo intero, non garanti­
sce la liberta di accesso ai 
luoghi santi 1 musulmani non 
hanno quindi la possibilità di 
raggiungere la loro santa mo­
schea di El Aqsa», uno dei po­
sti più venerati dell'Islam 

Circa la condanna dellO­
nu, il ministero degli Esten 
israeliano sostiene, infine, che 
I assemblea generale ha dato 
con la mozione approvata 
•una dimostrazione intema­
zionale di ipocrisia» 

Mille militanti 
deIPsoe 
criticano 
Felipe Conzalez 

I deputati socialisti, Luis de Velasro e Garda Damborcnea, 
dingenti della corrente anti-GonzaleZ (nella foto) formatasi 
nel Psoe dopo la rottura delle relazioni tra II partito e il sin­
dacato, hanno presentato un documento critico, avallato 
dalle firme di nulle militanti del partito, nel quale si accusa 
I attu ile segreteria di condurre un* strategia politica che al­
lontana il partito dal blocco sociale che gli ha garantito la 
maggioranza assoluta dei voti nel 1982 e nel 1986 Fra i fir-
matan del documento contro Gonzalez ci sono una decina 
di sindaci, sessantacinque consiglieri comunali, alcuni se­
gretari di federazione e tre deputa1) socialisti. 

Lituania 
Incidente 
in una centrale 
nucleare 

A Berlino 
scontri 
nell'anniversario 
di Hitler 

Un incidente e avvenuto 
mercoledì sera nella centra­
le nucleare di Ignallna, in Li­
tuania, sena* tuttavia provo­
care fughe radioattive. Meli* 
centrale contestata aspra-

_ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ mente dal gruppi ecologici 
' della Repubblica baiti». 

l'anno scoreo si sono verificati due piccoli Incendi. Questa 
volta invece, mentre si stava procedendo al nfomlmentodl 
combustibile nel primo reattore della centrale nucleare, e 
'stato provocato un buco nel serbatoio dell'acqua che é fuo­
ruscita ed ha raggiunto gli strumenti che vengono Impiega­
li per la punficazione del reattore stesso, L'incidente a 
quanto pare, non ha avuta conseguenze pericolose 

L'Iran annunda «Abbiamo scoperto esman-
. .Akhiamn Iellato un'importantissima 
«ADDldmU rete di spìe americane che 
SCOpeitO Spie tramava per rovesciare lino-
.folla r i a » s l ro governo» L'annuncio 
ueiia via» arnva „, Hashemi toimj*-
^ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ni potente presidente del 
^ ™ " ^ " parlamento iraniana OH 
Usa hanno però smentilo immediatamente, «Non sappia­
mo nemmeno di cosa parlano», ha detto li portavoce di Bu­
sh Ratsanjani ha dichiarato che le spie «saranno giustizia­
te. OH «agenti della Cia» si nascondevano negli alti gradi 
della Manna militare Nei giorni «orsi gli oppositori del re­
gime avevano melato che tre ammiragli e una ventina di 
ufficiali erano stati arrestati Fono le «rivelazioni» sono lega­
te a queste destituzioni di militari filoKidentaH. 

L'annuncio di un'imminen­
te manifestazione neonazi­
sta (che poi non C i stata), 
in occasione del centesimo 
anniversario della nascita di 
Hitler, ha mobilitato la notte 
scorsa a Berlino ovest centi­
naia di militanti di sinistra 

che si sono scontrati con la polizia. Secando gli agenti al 
corteo di protesta hanno partecipato circa cinquecento 
persone meta delle quali di cittadinanza tuie*. Un centi 
naio di giovani sono stati fermati per l'Identificazione, Ber 
alcune ci sari prevedibilmente un procedimento giudizia­
rio per danneggiamenti e lesioni Infatti, 13 agenti di polizia 
sono stati lenii e i vetri di molti negozi ed auto sono andati 
in frantumi 

•Non e in programma una 
visita del Papa in Polonia 
nel prossimo settembre. 
Cosi il portavoce del Vatica­
no Joquìm Navarro Val* ha 
smentito l'Ipotesi di un viag-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gio papale In Polonia In oc-
^ ™ ^ ^ ™ ~ ^ • " " • , " ™ " castone del 50" anniversario 
dell Inizio della seconda guerra mondiale, che ricorre il 1' 
settembre prossimo Voci in tal senso erano state diffuse ie­
ri da un* agenzia di stampa che Ipotizzava un invito del 
presidente polacco Jaruzelskj a Giovanni Paolo II, portato 
in Vaticano dal «numero due» dal regime di Varsavia, Joses 
Czyrek, nel corso dell udienza del 15 aprile scorso. In am­
bienti vaticani le ipotesi di un invito di Jaruzelski per le ce­
lebrazioni della ricorrenza dell invasione tedesca sono state 
giudicate inoltre infondate dal momento che un viaggio pa­
pale non deve prestarsi od interpretazioni di parte 

Una chiatta che trasportava 
acqua mista a olio e alcol 
per conto della «Exxon» si e 
spezzata per cause imprecl-
!>ate mentre stava scarican­
do il liquame ed ha perso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1500 tonnellate di materiale 
^ " ^ ™ " ^ ^ " ™ ^ ™ " " ™ ™ da nfiuto in un fiume Inter­
no della Louisiana. Lo ha reso noto ten la polizìa di Bayou 
Sorteli Una cittadina a più di 100 chtlornetn ad ovest di 
New Orleans, «Per qualche ragione - ha dichiarato il tenen­
te Ronnie Jones - la chiatta di proprietà di una società te­
xana si è improvvisamente spezzata e ha inquinata con 
1500 tonnellate di materiale oleoso U Gran River» Bill Smi­
th, portavoce della «Exxon, a New York ha dichiarato che il 
marenale finito nel fiume e costituito per il 90 per cento da 
acqua, dal 7 per cento di alcol e dal 3 per cento di olio. 

Il Papa 
non andrà 
in Poloni» 
in settembre 

Nave Exxon 
Inquina 
un fiume 
della Louisiana 

VIROMl/llMI 

Sheffield, sono vive 
le Kgcczze^mbolo 
del dramma dello stadio 

fy • jf^i 

tm Sono vive le ragazze leu 
volti schiacciati dalle magi» 
della recinzione dello stadi, 
di HiUsborough, sono diventi) 
ti un po' il simbolo della tra 
gedla di Sheffield L'immagini 
delle due giovani, Debba 
Routledge e Lisa Rlding, eri 
tombe di 19 anni, ha fatto i 
giro di tutto il mondo «Abbia 
mo gridato "fateci uscire" 
hanno raccontato le due ra 
gazze ali Ccho di Lìverpooi - < 
tre ragazzi si sono arrampicai 
sulla recinzione per aiutare 
ma la polizia II ha ricaccio) 
giù» Ieri Intanto il capo dell 
polizia si è assunto la pici. 
responsabilità dei prowtxi 
menti presi dagli agenti i> 
barriere anti-tllosì che se para 
vano le gradinate dal campi 
di gioco verranno abbattuti 
nei due stadi di Uwqxmi 
Nelle fato le due r a g ù » e io 
stadio della tragedia. 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

Quel denaro sporco 
lavato nei canali 

della grande finanza 

ANOELO OC MATTIA 

L§ audizione parla-
' mentare del go­

vernatore della 
Banca d'Italia 

• • • • • • • sulle pratiche di 
riciclaggio del denaro spor­
co ha riaperto la riflessione 
sul flussi finanziari tra circui­
ti legali e circuiti Illegali del-
l'accumulazione. L'interesse 
della opinione pubblica è ri­
sultato notevole, anche nel 
ricordo del diversi casi - dal­
le banche Sindona all'Am­
brosiano, per non parlare di 
alcune aziende di credilo re­
gionali - di utilizzo delle 
banche per (inalili di alta 
criminalità finanziaria desta­
bilizzante. In effetti, oggi si è 
nell'imminenza di una fase 
di passaggio che potrebbe 
vedere un m i o di qualità 
nell'Iniziativa dell» magia 
Non pJO soltanto, in sostan­
za, un potere malioso che 
tende ad .asservire- banche 
patrimonialmente, tecnica­
mente e organizzativamente 
deboli con iniezioni di liqui­
diti derivanti dal proventi 
delle attività illecite Non più 
soltanto un interesse della 
mafia alla proliferazione di 
sportelli In zone del paese 
(Sicilia) nelle quali le autori­
tà regionali dispongono di 
particolari poteri di control­
lo o, sudi un versante oppo­
sto. l'escogitazione di com­
plicale operazioni finanzia­
rie d i attivare da e verso I 
•p*j«xllslilsdail.C*gl, Infat­
ti di pari passo allVenslli-
carsi dai controlli sulle attivi­
la bancarie, vi e II rischio 
non remolo di una netta ridi-
tJocttione delle attività cri­
minose verni i settori finan­
ziari extrabancari, non rego­
lati o parzialmente ed intuì-
«clentemente disciplinati. 
Da quando, diversi anni fa, 
Guido Rossi lanciò l'allarme 
che là mafia potesse sbarca­
re in bona non * stata fatta 
l^^iWdaparepntrol l le 
par normativa adeguati. An­
zi, pile verificarsi -per la lo-
glca.del «vuoti» di potere -
che lo spostamento verso il 
•vuoto, (settori extrabanca­
ri) mano a mano che ti ac­
centuano I controlli sulle 
banche diventi, per cosi di­
re, •Ineludibile* per la mafia 
Se ria ricava che le «nuove 
regole, per II settore banca­
rio • finanziario • sugli asset­
ti proprietari e I relativi in­
trecci, par la trasparenza, 
per la stabilita e l'efficienza, 
per la nomina di un manage­
ment adeguato etc - sono 
anche norme di .prevenzio­
ne. delle attività criminose 
perche rendono difficile il 
•passaggio, in cui I illecito 
leni* di indossare le vesti 
del lecito 

Ma l'elemento più forte di 
novità i la prospettiva del­
l'Integrazione del mercati fi­
nanziari Cee, Nel luglio del 

ladino Italiano effettuare li 
beramente depositi e conti 
correnti in qualsiasi banca 
della Comunità Sotto quella 
stessa data, il residente Ita­
liano che vuole operare con 
l'estero non sarà più obbli­
gato a «canalizzare, attra­
verso le banche Italiane i 
flussi finanziari da e per la 
Cee Nel 1992 cesserà il mo­
nopolio dei cambi oggi eser­
citato dal Cambltal Dal can­
to sua, la normativa valuta­
ria, entrala pienamente in vi­
gore nell ottobre scorso ha 
liberalizzato consisterne-

mente I movimenti di capita­
le a lungo termine, con una 
successiva legge le Irregola­
rità valutane sono slate to­
talmente depenalizzale E 
facile capire, se si vuole im­
pedire che II sistema banca­
rio «lavi, i proventi di azioni 
criminose che, a partire dal 
prossimo anno, i necessari 
provvedimenti legislativi, or­
ganizzativi e operativi deb­
bono essere rigorosamente 
concertati a livello Cee II 
che non significa sottrarre 
l'Italia dal fare il suo dovere 
Anzi, le cose da fare sono 
molte (sulle banche e sulle 
attiviti extrabancarle) sa­
rebbe ora di valutare, ad 
esemplo, se non sia urgente 
introdurre nel nostro codice 
la figura autonoma del reato 
di -riciclaggio. E di rendere 
più rigorosa e articolata la 
normativa sulla Identifi­
cazione di chi compie ope­
razioni in banca nonché sui 
controlli Interni, o su di un 
altro versante, di attrezzarsi 
per gestioni e controlli cen­
tralizzati, con «anagrafi, ed 
•archivi., delle evidenze va­
rie, avvalendosi del progres­
si della telematica per ricer­
che e Indagini presso le ban­
che secondo criteri selettivi 
da definire O, ancora, di 
procedere sulla strada, già 
proficuamente imboccata, 
delle ispezioni mirale pres­
so banche 

I n questo quadro, 
va affrontata una 
riflessione ap­
profondita sul 

„ _ segreto bancario 
- che già oggi 

non è opponibile al magi­
strato e ali alto commlssano 
e, In taluni casi, al fisco e alla 
polizia - perché si affermino 
forme avanzate di trasparen­
za e perché le Indagini non 
siano Intralciate anche; nella 
fase (da configurare secon­
do criteri oggettivo che pre­
cede «processo penale Ma 
se manca un'iniziativa di 
coordinamento Cee - e tra 
la Comunità e gli altri più im­
portanti paesi (si è parlato 
giustamente di 'codici di 
condotta Intemazionali.) -
Il rischio che si Incida solo 
parzialmente è elevato Alai 
proposito, basta ricordare 
gli ostacoli frapposti da altri 
paesi Cee alla determinazio­
ne unitaria di standard orga­
nizzativi per concretizzare 
I Importante «dichiarazione 
di principi, di Basilea che 
prescrive condotte per evi 
tare il coinvolgimento delle 
banche nelle attività crlml 
nall, dichiarazione che forse 
sarebbe bene tradurre, nelle 
parti in cui ve n é bisogno in 
un provvedimento legislatl 
vo, penalmente sanzionato 

Si tratta, dunque di rial 
(razzarsi e di voltar pagina, 
per essere ali altezza delle 
sfide indotte dalla maggiore 
sofisticazione delle relazioni 
finanziarle internazionali ma 
anche della nascila delle 
nuove intermediazioni fi 
nanzlane La base di rifles 
sione è stata fornita da Ban 
kllalla Ce invece un go 
verno pressoché impassibile 
su una questione - finanza e 
alta criminalità - di rilievo 
decisivo E triste doversi at 
tendere da Cava - quale mi­
nistro dell Interno - il rilan­
cio dell esigenza di una nuo­
va «attrezzatura, per com 
battere la mafia 

,c sono ragazzi che continuano 
ad essere mandati avanti e indietro 
come palline». «Occome che i giovani di leva ricevano 
una paga che li renda autonomi» 

Problemi della vita militare 
* a Cara Unità, sono militare da 
quattro mesi Soffro di asma bron­
chiale di natura allergica e, ai miei 
primi giorni di Car, ho mostrato il 
mio certificato al medico militare 
che mi ha risposto «Hi sei alto un 
metro e novanta, tei un armadio, co­
me fai a dire che hai problemi di salu­
te? Quando starai male ci nvedre-
mo. 

Effettivamente, grazie a una bom­
boletta anlìasmatica, In quella caser­
ma di Lecce non ho avuto gravi pro­
blemi Ma quando fui prossimo al tra-
sfenmento «1 Corpo, ebbi un attacco 
grave di asma. Dall'Infermeria, dopo 
vane punture, mi mandarono all'o­
spedale locale e, di II, all'ospedale 
del Corpo, a Firenze 

Qui dovetti sorbirmi una scenata 
dal capitano, che trovandomi in ca­
merata mi disse che offendevo la di­
visa che porto Poi andai dal sottote­
nente medico il quale mi guardi ma­
le, e cambio espressione solo quan­

do mi visitò e lesse il foglio conse­
gnatomi dal sottotenente medico di 
Lecce 

Ricoverato in ospedale, dovetti 
andare dal tenente colonnello, che 
mi guardava come se lo prendessi 
per i fondelli Ma dopo avermi visita­
to, mi ordinò due punture al giorno e 
una sene di esami- Dopo una setti­
mana il risultato «Lei ha l'asma bron­
chiale In allergopatia. Oli dissi che 
lo sapevo da quando avevo meno di 
IO anni Quindi mi diede 20 giorni a 
casa 

In treno ebbi un altro attacco di 
asma 

Poiché sono di Roma, andai per 
l'idoneità a viale Giulio Cesare II me­
dico mi mandò al Cello per control­
lo Qui mi fecero II triplo degli esami 
che avevano fatto a Firenze, poi mi 
hanno trattenuto altri giorni, poi altri 
esami àncora 

Parlando con altri che avevano il 
mio stesso problema, ho scoperto 

che ci sono dei ragazzi che hanno già 
fatto, a più riprese. 120 giorni di con­
valescenza per asma, e continuano 
ad essere mandati avanti e Indietro 
come palline da ping-pong facendo 
esami su esami, costretti ad essere 
guardati male ogni volta che tornano 
dalla convalescenza 

0 ci si abitua, o si finisce al neuro. 
Lettera Annata. Roma 

•al Cara Unità, é molto giusta la 
proposta del nostro partito di dimez­
zare il servizio militare di leva, intro­
ducendo anche il servizio civile Bel­
lo il dibattito televisivo fra Cuperlo 
(Fgcl)eilgen Cappuzzo(Dc) 

Bene invece abbiamo fatto a non 
insistere con l'esercito professiona­
le, perché l'esercito é giusto che ri­
manga «di popolo. Se negli ultimi 40 
anni in Italia non vi sono stati (nono­
stante I molti tentativi) colpi di Stato 
militari, ciò é dovuto anche al fatto 

che l'esercito, di stragrande forma­
zione popolare, per essi non dava ga­
ranzia 

Siccome nessuno sa presagire II 
futuro della democrazia in Italia e le 
intenzioni di certe logge, gruppi di 
pressione ecc é bene che I esercito 
rimanga tempie a partecipazione po­
polare 

Credo anche che il nostro partito 
debba richiedere con forza il rad­
doppio del soldo per I giovani di le­
va, realizzabile senza aggravi finan­
ziari con il dimezzamento della leva, 

E Indispensabile proporre che I 
giovani di leva ricevano giornalmen­
te una paga che li renda autonomi 
finanzianamente, per le spese gior­
naliere, dalle loro famiglie, alle quali 
debbono ora come in passato nchie-
dere continuamente denaro, dopo 
avere dovuto interrompere la loro at­
tività lavorativa per servire lo Stato 

GlonloSlrgl 
Castel di Casio (Bologna) 

Fs: lavori 
concessi. 

subappaltati.. 

• • Cara Unità, vorrei segna­
lare un'altra irregolarità nella 
gestione dell* attività dell'En­
te ferrovie 

Mi riferisco al sistema di 
concessione (ma soprattutto 
a quel che segue) quando at 
tratta di eseguire lavon per gli 
impianti elettrici di segnala­
mento (blocco automatico • 
•acel.) sulle linee ferroviari* 
di tutta la relè della Penisola. 

Da circa quindici anni il si­
stema é il seguente il servizio 
preposto def Ente, con appai-
ti, peraltro previsti dalla legge, 
concede stmpn ali* medesi­
me tre Società (Ansaldo. We-
stinghouse, Saslb) l'incarico 
dei lavori specificati 

Dove sta l'Irregolarità? Nel 
fallo che poi le tre società in 
questione, da oltre quindici 
anni, nonno tempre subap­
paltato, (fatta eccezione per 
la componentistica elettroni­
ca per la quale sorto detentrici 
dei brevetti necessari), l'ot-
tanta/novanta per cento di 
ruffe le commesse 

Questo significa che lavori 
come la posa in opera di ma­
nufatti di calcestruzzo, di cavi 
elettrici e loro giunzioni, posa 
delle Innumerevoli apparec­
chiature elettriche e relativi 
collegamenti elettrici neces­
sari al funzionamento del 
blocchi automatici «acei., 
vengono subappaltiti quando 
potrebbero essere eseguiti o 
dalle tre società sopracitate o, 
meglio ancora, almeno par­
zialmente, da dipendenti del 
nostro Ente 

Queste tre aziende, in so­
stanza, per 11 solo fatto di de­
tenere alcuni brevetti intasca 
no dalle Fs centinaia di minar 
di ogni anno per poi fare ese 
guire, come detto, la maggior 
parte dei lavori di cui sono 
state Incaricate da altre Ditte, 
a prezzi da strozzinaggio II 
tutto a discapito, ovviamente, 
della Spesa pubblica e del bi­
lancio dell'Ente 

Oltre alla parte elettnca dei 
blocchi automatici ed «acei>, 
c'è una parte di lavori telefo­
nici che viene totalmente su­
bappaltata anche in questo 

caso a chi è in grado di garan­
tire l'esecuzione del lavori a 
minor costo 

Lo scandalo è che mentre 
per una parte di questi lavori 
I Ente ferrovie autorizza il su­
bappalto (lavori civili), per il 
rimanente lascia libero spazio 
di subappalto, unicamente a 
trallallà prillata, alle tre So­
cietà In molti casi, con il 
compiacente benestare di di­
rigenti e funzionan Fs, viene 
concesso addirittura alle Ditte 
subappaltataci di riappaltare 
ad altre Imprese parte dei la­
vori succitati 

Insomma, di una procedura 
prevista per le eccezioni (cioè 
quel lavori di particolare natu­
ra che ditte anche specialisti-
che possono non essere In 
grado di eseguire), ti è fatta 
norma corrente 

Roma 

ELLEKAPPA 

Chi sono quelli 
che temono 
l'appuntamento 
del 1° gennaio '93 

•ascaro direttore, ormai non 
c'è persona in Italia che non 
sia venuta a conoscenza, in 
modo confuso, e non abbia 
imparato a temere come una 
grande catastrofe nazionale 
una data il 1993 

Ma I integrazione del mer­
cati europei del 1993 la temo 
no soprattutto I grandi, poten­
tati economici, le banche, le 
industrie ecc Da tempo han­
no iniziato una campagna 
stampa tendente a bloccare, o 
a rinviare, la litr'rallzzazione 
del mercati europei E questo 
semplicemente perchè temo­
no di vedere vanificati interes 
si collaudati da tempo non at 
traverso le sane leggi del mer 
calo della concorrenza delle 
produzioni di servizi e prodot 
ti efficienti e competitivi ben 
si attraverso compromissioni 
col potere politico spesso fa 
vorite da leggi protezionisti 
che che consentono esclusivi­
tà di mercato, e attraverso 
contnbuti massicci alle pro­
duzioni e ancora chissà quali 
altre porchene 

Prendiamo ad esemplo le 
banche in Italia applicano sui 
propri clienti interessi altissi­

mi grazie alla complicità dei 
partiti politici che queste con­
dizioni di grande disagio per i 
cittadini consentono Per 
maggiore chiarezza bisogna 
dire che le banche ricambia­
no il favore, concedendo mu­
tui ai partiti, ai potenti, a con­
dizioni di grande favore, tanto 
sarà sempre Pantalone alla fi 
ne che pagherà per tutti 

Ebbene, con l'apertura e la 
liberalizzazione dei mercati 
europei, in Italia potranno 
operare banche che offriran­
no condizioni molto migliori 
delle locali istituzioni, questo 
vorrà dire risparmi Ingenti per 
milioni di famiglie, finora 
spremute come limoni dal so 
lerti banchieri italiani vorrà 
dire nuovo impulso alle Inizia­
tive economiche, al commer 
ciò 

Tutte queste organizzazioni 
che tanto temono la fatidica 
data poco hanno fatto per la 
gente comune Se con I aper­
tura delle frontiere arriveran­
no anche medici in grado di 
guarire, insegnanti capaci di 
dare qualcosa al nostn figli, al 
lora ben venga il 1993 

Intanto in attesa che la fati­
dica data arrivi, alcuni benefi 
ci cominciamo ad averli il go­
verno italiano per presentarsi 
ali appuntamento In condizio 

ni accettabili, deve necessa-
namente ammodernare certe 
strutture, renderle efficienti, 
trasparenti, emanare leggi che 
elimino le sacche che ancora 
esistono nel nostro Paese De­
ve in altre parole moderniz­
zarsi e questo, in ogni caso, 
sarà un fatto positivo per tutti 

Salvatene Maurici. Palermo 

Complimenti 
per Militello 
e proposte 
per l'assistenza 

•tei Cara Unità a nome e per 
conto dei compagni della se­
zione da me frequentata (ma 
ntengo che a me si assode­
rebbero tutti I lavoratori) de­
sidero esprimere al compa­
gno Giacinto Militello le felici­
tazioni per la meta raggiunta e 
la vittoria nportata nella diffi­
cile battaglia di salvataggio 
dell'Istituto che amministra le 
pensioni di tutti i lavoraton ita­
liani Faccio notare che alla 
questione - in quanto rlsoltasi 

a beneficio dei lavoratori ita­
liani - dal mass media non è 
stata data alcuna rilevanza, 

Ora i> compagno Militello 
lascia per fine mandato la pre­
sidenza dell'lnps A questo 
sincero difensore dei lavora­
ton noi porgiamo i nostri af­
fettuosi auguri Lascia, ma do­
po aver assicuralo il pareggio 
di un difficile bilancio e -
quello che per noi ancora 
molto conta - nesce a portare 
a termine il programma che 
finalmente separa la gestione 
e le risorse fra «previdenza, e 
•assistenza., uno dei punti 
non trascurabili del program­
ma del nuovo Pei 

Resta ora da mettere ordine 
nel settore assistenza, i cui 
fondi non perverranno più dal 
fondo dei contnbuti, ma dal 
Tesoro, che ha il compito di 
repenrli ali interno della co­
munità tramite il fisco 

A questo punto noi menia­
mo che sarebbe logico ed op­
portuno cancellare 1 lavon 
clientelali trasformando il co­
siddetto «solidarismo, cattoli 
co in «dintti di cittadinanza» 
(enunciati dal compagno Oc-
chetto) per un seno e nuovo 
Welfare State 

Unificando le varie «elemo­
sine. clientelar! in un unico 
reddito garantito per gli anzla-

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA! la perturbazione inserita in un area 
depressionaria che ha interessato I Italia si allontana lenta­
mente verso levante Al suo seguito ai stabilisce una fascia 
di alta pressione che determinerà una parentesi di migliora­
mento prima dell arrivo di una nuova perturbazione di origine 
atlantica 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali adriatiche cielo ancora nuvoloso con precipitazioni 
sparse e a carattere Intermittente più accentuate in prossi­
mità dal rilievi alpini e della dorsale appenninica Sulle altre 
regioni dell Italia centrale e su quelle dell Italia meridionale 
tempo variabile caratterizzato da alternanza di annuvola­
menti e schiarite Queste ultime saranno più ampie e più 
persistenti sulle regioni meridionali 

VENTI: deboli o moderati di direzione variabile, tendenti ad 
orientarsi verso I quadranti occidentali rinforzando sulla fa­
scia tirrenica 

M A R I : mossi I bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
mari 

D O M A N I : formazioni nuvolose residue tulle regioni settentrio­
nali ma con tendenza ad ampi rasserenamenti Tempo gene­
ralmente buono caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zona di aerano sulle altre regioni dell Italia centrale o 
di quella meridionale 

LUNEDI E MARTEDÌ : inizialmente condizioni prevalenti di 
tempo buono generalizzato a tutte le regioni Italiane con 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno Nella giorna 
ta di martedì tendenza a peggioramento ad iniziare dal setto 
re nord occidentale dove si registrerà una progressiva inten 
sificazlone della nuvolosità e successive precipitazioni 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

S 13 L Aquila 4 13 
10 14 Roma Urbe 
11 15 Roma Fiumicino 11 18 

11 15 Campobasso 
_8 U Bari 

7 14 Napoli" 

7 11 Potema IO 18 
Genova 12 14 S Merla lanca 15 22 

Bologna 10 15 Reggio Calabria 16 22 
Firenze 11 14 Missina 17 22 
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Ancona 

Perugia 
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15 22 
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6 16 

Bruxelles 3 13 New York 7 18 
Copenaghen 
Ginevra 

_ 1 
6 17 Sloo-olma 

9 Parigi 5 12 

ni, si semplificherebbe l'Intera 
amministrazione, con gran ri­
sparmio. 

Su quanto invece concerne 
il delicato tasto della disoccu­
pazione, non siamo d'accor­
do con un sussidio per tutti. 
Riteniamo che ti debba Im­
boccare altre strade: riduzio­
ne delle ore di lavoro, aboli­
zione di straordinari, part-ti­
me e sfruttamento continuo 
degli impianti con orari not­
turni 

NerlavaZemiae, Milano 

Precisazione sulla 
«minacciosa 
posizione» della 
Farmlndustria 

• • C a r o direttore, l'Unità del 
20 aprile riferisce di un* «mi­
nacciosa posizione, della Fai» 
mindusina, secondo la quale 
nell'ipotesi di esclusione di al­
cuni prodotti del Prontuario 
farmaceutico ci sarebbero ef­
letti negativi tu almeno due­
mila posti di lavoro Ritenia­
mo doveroso precitare alcuni 
punti 
1) Non è stata diramata eli* 
stampa alcuna nota In merito. 
2) L'Agenzia Italia, che ha dif­
fuso un documento della Far­
mlndustria a uso intemo, è 
stata ufficialmente smuntila 
dalla nostra Associazione con 
un comunicato che è stato In­
viato direttamente anche alla 
redazione del suo giornale 
3) Il documento di cui è venu­
ta in possesso l'Agenzia Italia, 
il cosiddetto «promemoria 
sulla manovra di contenimen­
to della spesa farmaceutica., 
è uno scenario ipotetico pro­
spettato dall'Ufficio studi del­
l'Associazione. L'elaborato 
tiene ovviamente conto delle 
situazioni che potrebbero de-
nvare dalle decisioni del go­
verno In materia, 

Sergio rrancbird. Capo 
Ufficio stampa Farmlndustria 

«Non si va contro 
un nemico 
qualsiasi: 
è miscredente...» 

• f i Cara Unità, in occasione 
della visita del Santo Padre al­
la caserma della Cecchignol* 
in Roma, sono affiorate nella 
mia mente reminiscenze della 
mia giovinezza quando, nel 
1942, ufficlaletto di prima no­
mina (complemento) fui desi­
gnato a un Reggimento < he di 
li a poco avrebbe dovuto pas­
sare I confini della madie Pa­
tria e entrare nel temtono iu­
goslavo e poi proseguire, ver­
so la steppa russa, per com­
battere «1 odiato nemico del-
I umanità, miscredente, ateo e 
antifascista per eccellenza» 

Prima della partenza venne 
a farci visita un generale con 
tante mostrine sul petto Ci fe­
ce schierare tutti in bell'ordi­
ne e tuli attenti Ci caricò di 
impropem, come fossimo sta­
ti tutti dei mascalzoni, ci fece 
capire però che potevamo re­
dimerci combattendo, diveni­
re eroi e monre gloriosamen­
te per la Patria Poi fece chia­
mare il barbiere della compa­
gnia e ordinò alla prima Illa 
della truppa di contare da uno 
atre Uno,due,tre,uno due, 
tre Poi fece lare un passo 
avanti al primo «numero tre.. 
Lo prese quasi per i capelli 
esclamando con rabbia; 
«Questi capelli mi fanno schi­
fo'. Ordinò quindi la decima­
zione - dei capelli s'intende -
per tutti i malcapitati che la 
fatalità del «tre. aveva desi­
gnato 

Il (ano mi irritò raortolrno. 
tanto che il giorno dopo, a 
calmare le acque nel mio cer­
vello, mi venne incontro II 
buon cappellano, ? TI novo 
agitato, figliolo - m i dàlie. -
Vedrai che questa guerra « ri­
solverà presto - Malrioriran-
no molti ragazzi con questa 
guerra - aggiunsi lo Eli cap­
pellano - Figliolo « nostro 
dovere combattere E poi non 
si va contro un nemico qual­
siasi la Russia è miscrederne, 
questa guerra è sacrosanta. 

Forse I generali ora tono 
più comprenslv 
erteci e lido Più 
forse preieri 
guerre Ma ( 
che ancorai 
Aio scoperto i 
non è miscredami* 
forte più credente i 
debb* credere < * 
che la guerra « t 
deU* quale nontrp 
meno. 

trai motti « 
ci hanno Ì 

t'iMf 

Ci * Ime, 
tutte le lettere e 
gono. Vogliamo I 
curare ai lettori che < 
no e i cui scritti noli v 

Subbllcati, che la loto colla-
orazione è di grande utilità 

per II giornale, lì quaW leni 
conto sia del suggerimenti al* 
delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giacomo Bortolairo, Cre­
spano del Grappa; Luciano 
Fontanili, Monteccìilo Emilia; 
Sergio Locamo, Somma Lom­
bardo, Giuseppe UnwugnanL, 
Casanova Lenone', Apòttore. 
Tsatsaris, Sassari, Aldo Bonn, 
Marsiglia, Guerino Balzano, 
Torino; Maria AdelaW* Brt-
guggla. Monlalcone; Marisa 
Udii Macia, Triesta; Luigi Mei-
li, Milanoj Saverio Canoro, 
Pulsano, M M„ Roma; Arman­
do Petrilli, Roma, Olga SanUnl 
Panciroli, Reggio M * ; Alva­
ro Pascoli, Cerviinano Fr.; 
Pietro Re, SezzaoTo; Gèorgio 
Corona, Milano; Slatonah 
Gianni. Milano, Luisa Sironl, 
Milano, Francesco Squarand, 

cari socialisti, non siamo noi: 
siete a», the sistematica­
mente impedite un ricamo*. 
al tienici del potere, clw vi 
rendete corresponsabili deh 
l'emanazione dei deaeti In­
giusti, pur di esser» antico-
munistn), Carlo ScorbeSuil. 
S Quirico d'Orci* («lo scuola 
dovrebbe riformarsi mi sen­
so di impartire «no cultura <* 
cica non di contomo erte pre­
pari i cittadini a vivere da 
protagonisti, a conoscere « 
valuterei propri ér(ttl ti pro­
pri doveri, il gitoff) e a torio, 
il privilegio e il sacri/frfo.). 

Giorgio S M C e W S T C a ­
sio OSI parla tanta di distru­
zione détte foréstir. ebbene 
perche II nostro Punito noi» 
presenta in Parlamento «ina 
proposta dì legge efiè Impon-
go di usare esclusivamente 
carta mielata per fare pubbli­
cità con manifesti e de­
pliant*), Giuseppe Sciorio, 
Napoli (tLa deca-ione da 
prendere, I unica giusta, sta 
net riconoscere nella droga 
una malattia-si dette Gattoni 
come tale e riconoscer» ri tos­
sicodipendente cerne 
maialai) 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo Crii desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Li redattone sì ri­
serva di accorciare gli scritti per­
venuti 
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10 20 Vienna 8 18 
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ECONOMIA&LAVORO 

Relazioni 
industriali: 
un passo 
avanti 
•H'NOM*. Cpnllnduslna e 
Qjil. CUI e UH, hanno raggiun­
ta lun'lntes* dehnilrva* su due 
punii del confronto sulle rela­
zioni'Industriali: prevenzione 
exoncilliulone dei conimi! di 
Uvbro; migliore organizzazio­
ni'del rapporti Ira le parti ai 
etani limili del confronto. 
Katla fuori dall'Intesa la male-
ri« riguardante le piccole im­
preso. Al termine dell'Incontro 
-i'ha precisato il vicepresiden­
te della Conlinduslmi Cirio 
«trucco - -non e stato firma­
lo alcun lesto polche si tratta 
di un negoziato complessivo 
che riguarda lutti gli aspetti 
dalie'relazioni industriali. An-
CtW'te non c'e stala formaliz­
zazione dell'intesa, c'è co­
munque un accordo definitivo 
Ali due punti per I quali non 
c'è più niente da cambiare, È 
altnjKcatiwi - ha sottolineato 
I) vicepresidente della Confili-
duslrta - che si sia concordalo 
un lesto comune su aspetti sui 
qtuHi nel nostro sistema di re­
lation! industriali non era sta­
ta luto assolutamente nulla o 
qu*ìta, 

Giudizio positivo anche da 
Mite sindacale, per Fausto 
Bertinotti, segretario confede­
rale della Cgll, -la convergen­
ti» * Importante anche se il 
negoziato deve essere misura­
lo, sul tuo sviluppo Per questo 
-uri* proseguito - non può 
parlarti di un vero accordo es­
tendaci, incora una carenza 
«4*1 vistò»* come quelal rela­
tiva «Ile Imprese minori». 

L'Intesa, raggiunta Ira le or­
ganizzazioni sindacali e la 
confederazione degli impren­
ditori. privali prevede, Ira l'al­
tro.'L'Istituzione, a livello con­
federale. di una conferenza 
allunale Milk) stalo dell'Indù-

e, dell'occupazione e del 
ma delle relazioni indù-

urlali, nell'ambito della quale 
tu parti potranno effettuare va-
lutuioni e proposte autono­
me o convergenti. La conte-
réni* annuale dovrebbe servi­
te - ti legge nel documento 
conclusivo - ia richiamare 
un* maggiore attenzione sui 
problemi del lavoro e dell'In­
dustria italiana nel contesto 
Mltmazionale e nella pro­
spettiva del mercato unico del 
rWk Le due parti, Inoltre, ri­
tengono opportuno svolgere 
incóntri su temi di rilevante 
Importanza quali il Mezzogior­
no, iamMente. la formazione 
professionale e le infrastruttu­
re' •anche al fine di ricercare 
punti di convergenza per la 
prospettazione di valutazioni 
e proposte da sottoporre ai 
pubblici poteri» A livello de­
centralo. Confindustrla e sin­
dacali ti tono impegnati ad 
esaminare congiuntamente i 
seguenti lem); mercato del la­
voro e formazione professio­
ni*»., andamento occupazio­
nali dell'area, andamento del­
ta contrattazione nell'area, ini­
ziativa di promozione e svi­
luppo dèi sistema industriale 
e locale, questioni ambientali, 
per le aree Interessate saran­
no altresì esaminate Iniziative 
o programmi di Industrializza­
zione e di sviluppo del Mezzo-

«La riforma va tutta rifatta * 

Il ministro del Lavoro 
si dissocia seccamente 
dalle scelte del pentapartito 

Fs. Formica 

La Fiat ora appoggia Schimberni 

Toma a Risen t i r e 
il peso idegM interessi 
sul futuro delle aree 

De Mita 
Fs senza vincitori, né vinti. Chi ci perde è il servizio 
in quanto tale che appare sempre più destinato ad 
essere commissariato ancora per mesi. Governo in 
crisi, Schimberni in stallo. Il ministro Formica scrive 
a De Mita: la riforma va totalmente riscritta. Ma non 
si tratta di una difesa di Schimberni. La Fiat, «atten­
ta» al patrimonio immobiliare dell'ente, ora tenta di 
sponsorizzare Schimberni presso la De. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA II gran duello tra 
un commissario «buono* ed 
un ministro cattivo* tramonta 
in una marea di luoghi comu­
ni, di titoli più o meno ad ef­
fetto, di strascichi di discussio­
ne su chi ha vinto (la stampa 
in mano all'imprenditoria non 
ha dubbi: ha vinto Schimber­
ni) e su chi ha perso (è il mi­
nistro democristiano Sanluz: 
dicono ora ringalluzziti molti 
socialisti, soprattutto quelli vi­
cini al vicepresidente del Con­
siglio De Micheli! che più dì 

altri ha condizionato la stesu­
ra di quel testo di riforma del­
le Fs, tanto contestato da 
Schimberni). 

A far saltare la «tregua ferro­
viaria» ora viene un'autorevole 
e tagliente voce dal governo. 
È Rino Formica, ministro so­
cialista del Lavoro, a fare a 
pezzi quell'ambiguo disegno 
di legge confezionato per te­
nere insieme tutto e lì contra­
rio di tutto (un cedimento a 
De Michelis: i privati potreb­

bero anche avere la maggio" 
rarua in società miste con le 
Fs; un rilancio'della De: più 
poteri sulle Fs al ministero dei 
Trasporti che lo Scudo crocia­
to non intènde mollare nep­
pure per sogno, ma anche su-
perpoteri al presidente). 

Formica - secondo quanto 
risulta all'Unità - avrebbe pre­
so carta e penna per •boccia­
re», in una lettera inviata a De 
Mita, (a riforma ferroviaria., E 
avanza la sua ricetta: le Fs de­
vono restare ili mano élla ge­
stione pubblica, ma distinte in 
due società, una che sì occu­
pa del servizio, l'altra della co­
struzione del «materiale». So­
nò un «mostro»; troppo grande 
per restare unite: i privati po­
trebbero avere un loro ruolo, 
magari cedendo in leasing 
«tratte* da loro costruite alle Fs 
che però continueranno ad 
essere gestore unico delle ro-
tufo. .' 

Allora formica da ragione a 
Schimberni? Innanzitutto oc* 

corre vedere se questo suo 
progetto coincide con i pro­
pòsiti del commissario che, 
tra l'altro, rischia di restare «in 
proroga* ancora per otto me­
si. Ovvero il tempo necessario 
per modificare < il testo e farlo 
approvare dai Parlamento. 
Piacerà a Schimberni restare 
in questa situazione di stallo? 
E, ammesso che passi il pro­
getto Formica, accetterà mai 
Schimberni di essere presi­
dente di una delle due società 
nelle quali potrebbero essere 
scorporate le Fs? Il ministro 
del Lavoro, tra l'altro, difende 
quell'alta velocità tanto invisa 
a Schimberni. Ormài è arcino­
to che l'ex manager di Foro 
Bonaparte è uomo più vicino 
ai socialisti che ai democri­
stiani. Ma gli attriti tra lui e gli 
uomini di yia del Corso In 
quéste ore sarebbero più d'u­
no. Innanzitutto quello con il 
suo grande sponsor De Mi­
chelis pronto a far entrare in 
ferrovia i privati con ampi fo­

raggiamenti finanziari dello 
Stato. Una ipotesi alla quale 
Schimberni; còme si sa, si è 
oppòsto ferocemente. E allora 
chi potrebbe essere ora l'uo­
mo del commissario nel Psi? 
Certamente non Craxi tutto in­
tento a tirar fuori nel momen­
to opportuno la carta della 
crisi, magari utilizzando an­
che i trasporti. 

Ma Schimberni ora avrebbe 
un alleato (magari non richie­
sto) assolutamente impreve­
dibile. Nientemeno che la 
Fiat, il suo gran nemico di 
sempre. Piovono sui giornali 
di Agnelli i commenti a favore 
dei manager di Stato (Schim­
berni messo accanto a Verri, 
cosi lontani e diversi) •soffo­
cati» dal potere'politico, una 
volta vinti, un'altra vincitori. 
La Fiat da tempo avrebbe 
messo gli occhi sui gioielli dì 
famiglia Fs. quel grande patri­
monio di aree urbane ed ex­
traurbane il cui valore am­
monta a circa 500.000 milìar-

" • " — — • • Presidente senza poteri, accordo Dc-Psi? 

Italia, Verri aspetta Prodi 
la compagnia è nel marasi 

L'Ir! né conferma né smentisce le indiscrezioni sul­
la decisione di Prodi di affidare a Verri i poteri di 
cui ancora non gode. Ma il presidente dell'In sem­
bra intenzionato a fare sul serio: il presidente del­
l' Alitalia a maggio sarà riconfermato e «rinforzato» 
anche con la presenza di un unico amministratore 
delegato vicino a Prodi. Ma sull'operazione grava 
l'incognita Forlani. Cauti per ora i socialisti. 

M ROMA. Dopo le indiscre­
zioni sulle novità al vertice Ali­
talia, ieri il silenzio. Sulla stre­
nua difesa di Verri da parte 
del suo «padrone» Prodi, presi­
dente dell'Ir) maggior azióni' 
sta della compagnia.di bari' 
diera, non è ancora bagarre-
Zitti i democristiani (che ne 
pensano Forlani e compa­
gni7); cauti i socialisti. Massi­
mo Pini, membro del comita­
to di presidenza Iti, si e limita­
to a dire che nel corso dell'ul­
tima nunione dei vertici Ir! 
•non si è assolutaménte parla­
to dell'Alitalia.. E Biagio Mar­
zo, presidente della commis­
sione bicamerale delle Parte­
cipazioni statali, ha un po' de­
bolmente obiettato che «biso­
gna evitare di mettere il carro 
davanti ai buoi». Il carro» sa­
rebbe la volontà ormai sem­

bra assai (erma di Prodi di 
«rinforzare» il presidente Verri 
concedendogli quei poteri 
che ancora non ha e affian­
candogli un suo uomo (Gio­
vanni Blsignanf direttore deil'I-
r) per l'estero) in qualità di 
amministratore delegato uni­
co. Verrebbero cosi fatti fuori 
d'un colpo gli attuali ammini­
stratori delegati, Maurizio Ma-
spes e Luciano Sartoretti, ex 
colonnelli di Nordio. I sociali­
sti potrebbero avere un con­
tentino con l'elezione all'inca­
rico di direttore generale di 
Ferruccio Pavolìni, tecnico ul-
trasperìmentato di estrazione 
de ma benvoluto anche da 
ambienti socialisti. Basterà al 
Psi? Il sospetto è che la sicu­
rezza con la quale si sta muo­
vendo Prodi possa anche deri­
vare da una sorta d'accordo 

raggiunto con i socialisti. Que­
sti ultimi magan, nella sparti­
zione delle nomine pubbli­
che, potrebbero aver ottenuto 
la garanzia di poter piazzare 
un loro uòmo in qualche altro 
posto chiave. Magari la Stet, il 
cui amministratore delegato 
Franco Graziosi si dice che di 
questi terhpì stia dormendo 
sonni poco tranquilli. Ma non 
c'è dubbio che i propositi di 
Prodi ora dovranno fare i con­
ti con il neosegretario della 
De, Forlani, al quale oltre al­
l'amministratore delegato del­
l'Alitalia, Maurizio Maspes, è 
legato anche l'amministratore 
della Stet Graziosi. Il presiden­
te dell'Ili appare intenzionato 
a marciare sulla su,, strada. 
Ma, la sensazione che si ha è 
che i giochi, in vista del 10 
maggio quando dovranno es­
sere rinnovati i vertici dell'Ali­
talia, siano ancora molto 
aperti. 

Quel che è certo è che la si­
tuazione della compagnia di 
bandiera è ormai insostenibi­
le. Calano gli utili, aumentano 
gli scioperi ed i malumori dei 
passeggeri. Una vera débàcle 
che starà facendo sfregare le 
mani all'ex presidente Nordio, 

destituito proprio un anno fa 
da Prodi in roventi giornate di 
scioperi e aeroporti assediati 
da passeggeri infunati. Le 
stesse scene di ora. Il ministro 
Santuz in questi giorni ha 
scritto una lettera a Prodi 
chiedendogli, oltre che dì «rin­
forzare» Verri, di sollecitare 
una rapida conclusione delle 
vertenze dei piloti e degli assi­
stenti di volo il cui contratto è 
scaduto da 19 e 18 mesi. La 
trattativa per gli assistenti di 
volo è andata avanti anche ie­
ri fino a notte, È una non-stop 
nella quale si cerca affannosa­
mente un accordo. Alla tratta­
tiva si è presentato anche il 
presidente Verri. Finora l'Ali-
talia al tavolo negoziale è sta­
ta quasi esclusivamente rapr 
presentata dagli uomini dell'e­
ra Nordio. Più volte il Pei e la 
Cgil hanno sostenuto la ne­
cessità, che a Carlo Verri sia 
data la possibilità di esercitare 
quelle deleghe che ancora 
non ha. E ieri il senatore co­
munista Libertini è tornato a 
chiedere che a Verri siano da­
ti pieni poteri dandogli atto «di 
aver fatto finora un'analisi cre­
dibile dell'Alìtalia, presentan­
do un programma adeguato», 

Carlo verri 

ma ricordando anche che il 
governo non ha ancora un 
programma credibile per il 
trasporto aereo le cui carenze 
infrastnitturali e relative alla 
gestione dello «spazio» celeste 
sono arcinole. Che la politica 
aerea vada rivista ne e ennesi­
ma dimostrazione il fatto che 
la professione del pilota è in 
crisi. A fronte della necessità 
per l'Alitalia di avere circa 150 
piloti in più all'anno, su 
20.000 persone che ogni anno 
fanno domanda solo 9000 si 
presentano alla selezione fi­
nale e di loro pochissimi rie­
scono a superarla. E già circo­
la voce che molti piloti da an­
ni in Alitalia starebbero mi­
nacciando di bussare la porta 
di compagnie estere che pa­
gano di più. QPSa. 

di. Più volte si è parlato di una 
volontà di Schimberni di "Uti­
lizzare» questa gran miniera 
per «salvare» le Fs. Ambienti 
Fiat starebbero premendo sul­
la De; difendete il commissa­
rio. Ma, ritalstat, altro [jran 
pretendente del patrimonio Fs 
e da sempre di casa a piazza 
del Gesù, si infuria. Dunque, 
Fs punto e a capo. E Schim­
berni per De e Psi resta com­
missario in proroga. Quel che 
è certo è che la politica com­
plessiva del governo sui tra­
sporti fa ormai acqua da tutte 
le parti. Lucio De Carlini, se­
gretario confederale della 
Cgil, ieri ha lanciato un pesan­
te monito: per ferrovie, aerei e 
porti manca un centro deci­
sionale. «La Cgil - afferma -
chiede uno "stop" e una verìfi­
ca: se la Presidenza del Consi­
glio risponde subito e indica -
d'intesa con il sindacato -
percorsi conclùsivi, migliorerà 
il contenzioso sindacale in 
ogni settore». 

Cispel 

Governo 
miope sui 
trasporti 
• • RÓMA. «Il governo sui tra­
sporti ha una politica miope». 
li giudizio sferzante e del pre­
sidente della Cispel, la confe­
derazione che raggruppa tutte 
le aziende locali che erogano 
servizi pubblici alla cittadinan­
za, il socialista Renzo Santini. 
Il capo della Cispel sintetizza 
con questa frase le preoccu­
pazioni di tutti i manager del­
le aziende, municipalizzate 
riuniti a Roma, in un'aula di 
Montecitorio, per là loro as­
semblea annuale. Il riferimen­
to evidente è alla legge colle­
gata alla Finanziaria che taglia 
400 miliardi al fondo trasporti 
e altrettanti miliardi alle spese 
d'investimento. «È una politica 
miope», spiega Santini, perché 
si crede di risparmiare oggi 
dei soldi che si dovranno co­
munque spendere, con gli in­
teressi, nei prossimi anni, per 
riparare i prevedibili, gravissi­
mi danni all'ambiente. 

Nel prefigurare questo sce­
nario, in effetti, non c'è nessu­
na forzatura. Il colpo di scure 
assestato ai trasferimenti stata­
ti destinati alle aziende dì tra­
sporto urbano, avranno come 
conseguenza da una parte la 
riduzione delle linee di tram e 
bus; e dall'altra il rincaro verti­
ginoso delle tariffe dei bigliet-

Confindustria, concorrenza che fastidio 
•a) La discesa in campo di uno dei più au­
torevoli esponenti confindustriali testimonia 
di come comincino a mordere le iniziative 
delllnpsche si è scrollato di dosso la vieta 
immagine di carrozzone, che persegue oggi 
un uso piO produttivo delle sue risorse finan­
ziarie e della gestione di tesoreria, accettan­
do ta stessa sfida che le assicurazioni private 
un tempo gli lanciavano a competere con 
esse. 

Cipolletta si richiama alle vicende della 
legge In itinere sulla separatezza tra imprese 
non finanziarie e banche (la lingua batte 
dove il dente duole) e contesta la validità 
del «polo», asserendo che anche per l'Inps la 
presunta commistione con Bnl sarebbe fat­
tore di rischio e di instabilità. Perché poi il 
ragionamento non sia esteso all'Ina è facile 
capire, considerato che l'altro dente che do­
vrebbe tolse dolere è l'operazione di demi­
stificazione che l'Inps è andato compiendo 
nei confronti delle sorti magnifiche e pro­
gressive della sola previdenza privata. 

Ma l'Inps non ha mai pensato di fare della 
Bnl una banca <captive> (sarebbe inconce-

Sìbile) come quegli industriali che vorreb-
aro acquisire II controllo delle banche per 

vulnerarne ta neutralità allocativa, il disegno 
che sta Invece alla base del polo pubblico -
oggi dopo che II governo, colpevolmente 

Le imprese pubbliche di settori affini e 
potenzialmente complementari vivano 
come monadi. Lo Stato non si curi delle 
possibili sinergie tra di loro: ne sarà 
agevolata la demonizzazione del «pub­
blico», si creeranno i presupposti per 
l'agognato processo di ampia privatiz­
zazione, con la messa all'incanto dei 

principali enti pubblici economici, co­
me vuole anche una proposta de. Que­
sta appare la filosofia di fondo di un 
editoriale con il quale il vice direttore 
generale della Confindustria, Innocen­
zo Cipolletta, attacca su «24 Ore» di ieri 
il progetto di costituzione del polo pub­
blico Bnl-lna-Inps. 

A M I L O 0 1 MATTIA 

sprovvisto di un programma per le banche 
del Tesoro, ha lasciato cadere l'ipotesi di 
più ampie sinergie tra Bnl, Gediop, Ina e 
Inps - è quello della messa in comune delle 
proprie convergenti attività per realizzare 
una strategia coordinata nel comparto finan­
ziario e nei prodotti della innovazione, oltre 
che nello sfruttamento dell'automazione 
delle dipendenze e apparecchiature banca­
rie. 

Doveroso sarebbe chiedere regole per il 
funzionamento dei gruppi polifunzionali e 
una compiuta definizione delle possibilità 
ordinamentali e operative delllnps; altro è 
sollevare una questione di separatezza che, 
per come è politicamente posta, sarebbe ri­
solvibile solo con l'uscita delllnps dalla Bnl. 

Se non di questo si tratta, allora bisogna dire 
chiaramente a quale futuro si pensa per la 
prima banca italiana. Non è problema di 
statalismo. La ripatrimonializzazione di Bnl 
può avvenire anche con apporti privati. Ma 
la banca deve, o no, rimanere pubblica? E 
dove sta scritto che - come Cipolletta dice -
ci sarà con la partecipazione Inps solo un 
travaso di risorse dallo Stato alla Bnl? E i ri­
tomi? O si deve pregiudizialmente affermare 
che l'operazione non ne darà? È o non è 
una sinergia in cui 1 +1 +1 può fare più di 
3? Ma allora sbagliano anche in Francia e in 
Germania dove s'intensifica il perseguimen­
to di sinergie bancarìe-finanziarie-assicurati-
ve? E in Italia dove i privati vogliono fare al­
trettanto? E non è travaso già quello odierno 

quando Bnl deve attendere una legge per 
vedersi ricapitalizzata dal suo azionista Te­
soro? O è commistione anche questa? Né è 
chiaro perché non potrebbe mantenere 
un'asserita specializzazione nel campo delle 
tesorerie. 

Su queste la grande impresa ha creato il 
tasso Fiat e le operazioni di denaro caldo 
non certo rimettendoci. Il problema è di co­
me Integrare le diverse forme di operatività. 
Negli ultimi giorni anche l'Ina ha chiesto ga­
ranzie pregiudiziali per aderire al polo. Il rì­
schio é che segua una contestazione Indu-
strial-assicurativa dopo di che, anziché ri­
qualificarsi e potenziarsi, le imprese interes­
sate si ingabberebbero in conflittualità sen­
za costrutto. Spetta al ministro del Tesoro fa­
re chiarezza. E al governo non recitare il 
ruolo di arbitro passivo. Se è giusto che 
l'Inps non si tramuti di colpo in banchiere, 
sarebbe autolesionistico che lo Stato rinun­
ciasse a muoversi per un'iniziativa in cui 
l'Inps mette Interventi nel polo - da perime-
trare - al servizio delle sue funzioni fonda­
mentali. Le norme sui conflitti di interesse 
nei finanziaménti, le distinzioni di responsa­
bilità dei management, insomma le nuove 
regole darebbero quelle garanzie che, per la 
parte condivisibile degli argomenti di Cipol­
letta, è giusto chiedere e dare. 

Toyota 
aspira 
a produrre 
in Francia? 

1 a qudlo già sicuro 
,cte*p*md*TS3 
i ritmo * NtjMiw di 

Secondo notizie provenienti dtiU' 
do e foto parzialmente confeimate dall' 
in vista dell'integrazione dei mercati europei, ai 
•ebbe a programmare un* presenta produtawi 
Francia. Lo stabilimento, che dovrebbe tramar* veicoli 
commerciali, andrebbe ad aggiungerti a qu 
in terra inglese, gii localizzalo a Derby, die • 
produrrà le Corona 1800 ce con un ritmi 
200.000 all'anno. Gii dal gennaio acono I* Toyot» e pre­
sente in Germini* con un* produzione di furgoni scoperti 
in collaborazione con Volkswagen. 

Camillo Ferrari, presidi* 
uscente dell'Acri, rettoria. 
zione delle citar di rispar­
mio Italiane, ritiene «nella 
logica dette cote che la C» 
riplo, maggior cataa «aliarla 
(presieduta dal tuo corno»-

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ gno di partilo, il democrl-
•mm^^^^^^mmt^ J t i l n 0 ^fogg MaZZOtt* 
ndr), debba avere questa presidenza». Ferrari ha Invece ne­
gato la possibilità di una sua ricandidatura. 

I ministri «glicoli dei dodici 
hanno ripreso in Lussem­
burgo la discussione per 
cercare un accordo sui 
prezzi agricoli per I* cam­
pagna «9-'90. I nodi da 
telagliele tono, secondo H 
ministro italiano Marinino. 

Ferrari 
vede Mazzetta 
sul trono 
Acri 

Agricoltura: 
riprende 
la maratona 
dei presi 

francesi, gli « . 
> M*c 
nuli» 

aarlmonetario per 
Germania e Grecia, le quote del latte per llrancesl, gii aiuti 
allo zucchero per l'Italia. Il commutarlo eu 
Sharry ha proposto un* loro riduzione al 60%, 
non ha accettato. 

Giuseppe de Rita, attuale 
presidente del Censii, osser­
vatorio socioeconomlqo di 
notevole, n w t ì * u M S S ora nominato dal Constano 
dei ministri nuovo presiden­
te del Cnei, il Consilio n»-
zionale deirecooomla « del 

•—r—, =— lavoro. De Rita.succede tu* 
l'incarico a Bruno Storti, che era arrivato al Cnel dalia se­
greteria generale della Clsl, 

De Rita 
nuovo 
presidente 
del Cnel 

Ancora perdite 
nell'88per 
la Statina 

l'anno prima, « il riluttato 
negativo della Stand» per 
l'8S. La prima gestione tar­
gata Ftmnvest chiude oca 
un nsul sto negativo dovuto 

' sostanzialmente a una Ione 

ti e alla rinuncia * ricavare utili dalle consociale. Invece le 
vendite di merci negli ultimi mesi, grazie alla pubblicil* del­
le reu di Bertusconi, sono salite defi0%. 

Dopo te risultante del re­
cente congresso II consiglio 
nazionale della Cna, Conte-
derazione nazionale dell'ar­
tigianato ha eletto ierl'Ser-
glo Bozzi, comunista, tegnt-
tario generale In tosoìuilo-

1 né dì Mauro Tognonl noml-
^^m^^~^^mmm^^^m> nato al Ciwl. Votato anche il 
nuovo presidente, il socialista Bruno lisi. La nuova segrete­
ria e di nove membri. 

L'unione 
petrolifera 
protesta 
peri presi 

Sergio B O B ! 
eletto 
segretario 
generale Cna 

I petrolieri italiani si lamen­
tano perché il meccaniuno 
governativo di controllo del 
prezzi recepisce in ritardo 
gli aumenti. Chiedono 
quanto prima ia liberalizza­
zione, e intanto sollecitano 

_ _ « _ _ _ ^ _ _ _ _ . un'applicazione regolare 
^ ^ ^ ^ ^ - del metodo attuale (che I» 

scattare gli aumenti sulla base delle mèdie europee) non 
soltanto, come accade ora, quando la benzina caia. 

Nessuna 
fusione 
fra CRIC 
e Iter 

Per uno spiacevole equivo­
co ieri sulla pagina •Spazio 
Impresa», all'interno dell'ar­
ticolo «Nel segno della ri­
strutturazione., e compart» 
una frase relativa a due 
grandi cooperative. Cmc e 

m^^,^^m^mmm^m—, iter, assolutamente prty» di 
fondamento. Nella rrase si 

ventilava I ipotesi di una fusione tra le due cooperative, «ba 
frase, precisano sia Cmc che Iter, non ha alcuna relazione 
con ciò che è stato detto sulla situazione ravennate delle 
coop industriali. L'articolo, fatta eccezione per la frate, era 
completo e corretto». Ci scusiamo dello spiacevole «non 
con gli interessati. 

• rUNCOfUUUO 

Al lettori. Nell'edizione di ieri sotto il titolo sull'aumento 
dei tassi in Germania, per un errore di impaginazione é 
comparsa una corrispondenza da Parigi sull'industria auto­
mobilistica. Ce ne scusiamo con 1 lettori. 

Sabato 29 aprile 1989, ore 15 
nella sala A.P.T. di Rìminl 

ASSEMBLEA 
DI BILANCIO 

della Coop soci d e T Unità 
Programma: 
Relazione di bilancio, a nome del Consiglio di ammi­
nistrazione, del presidente san. Paolo Volponi 
Presentazione dal Piano-programma 1989-91. rela­
tore il vice presidente sen. Alessandro Carri 
Presentazione del regolamento sociale, relatore il 
direttore dott, Sandro Bottazzi 

Dibattito a approvazione di bilanci, 
programma e regolamento 

Elezione cariche sociali. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Itrtweiae 

l l l f lìr l'Unità 
Sabato 

22 aprile 1989 13 



ECONOMIA ElMM) 

Amato protesta; non siamo stati consultati nonostante gli impegni 

Bloccata la discesa dei tassi 
Il e ^ preventivo con cui lagundesbank, aumentan­
do il lasso di sconto, ha messo tutti gli altri paesi nel­
l'impossibilità di rìdune i propri tassi, continua a far 
sensazione. Dopo Olanda, Austria e Danimarca an­
che Il Belgio ha dovuto amentare dello 0,50%. Il mini­
stro del tesoro, Giuliano Amato, dichiara che l'Italia 
non seguirà I tedeschi: il tasso di sconto italiano è già 
stato aumentato nelle scorse settimane. 

IWNZOSTtVANBUI 

M ROMA. Gli malesi sono l 
più colpiti dall i decisione le­
daci . - La B o n i di Londra h i 
accusato il colpo, l i Banca 
d'Inghiltem ha dovuto mette­
re mino a c u t i par difendere 
la iterimi che tuttavia h i per­
dura alcuni punti. 

Negli Stali Uniti viene esclu­
so l'aumento dei tassi ma la 
possibilità di un movimento al 
ribatto * bloccala. Il dollaro 
r e m sotto le 1360 lire e può 
«onderà incori , Il livello dei 
tatti d'internate non regola 
più *D|O gli Investimenti ma, in 

modo più diretto, il disavanzo 
del bilancio statale e II ritmo 
di incremento del debito inter­
nazionale. DI qui le reazioni 
preoccupate, con l'eccezione 
dei giapponesi, i quali pouab-
bero tarsi un alibi dell'esem­
plo tedesco per alzare il tasso 
di sconto tulio yen. 

La mossa tedesca * inter­
pretala, sul piano intemazio­
nale, come un colpo calcolato 
al debitori. Il ministro del Te­
soro Giuliano Amato, fa ap­
pello agli impegni di coordi­

namento . in sede europea. 
•Avevamo appena letto il Rap­
porto Delors sulla unlHcuio-
ne monetaria - ridr) apprez­
zando l'importanza che esso 
assegna alle esigenze di coor­
dinamento delle politiche mo­
netarie ed alle responsabilità 
che, a tale riguardo, hanno I 
paesi con maggior peso. Per 
quanto ci riguarda, non ab­
biamo alcun motivo per cam­
biare». 

Evidentemente i tedeschi 
hanno deciso anche per con­
traddire una certa interpreta­
zione del Rapporto Delors, ai 
loro occhi ottimistica circa l'u­
nità monetaria. 

Il sen. Andriani (Bei) rileva 
la contraddizione e si chiede 
•che senso ha annunciare so­
lennemente l'accettazione di 
un processo di unificazione 
monetaria e poi rifiutare, co­
me fa la Bundesbank, il sem­
plice coordinamento delle de­
cisioni di polìtica monetaria,. 

Da qualche giorno la Re­
pubblica federale tedesca ha 
un nuovo ministro delle Fi­
nanze. Theo Waigel, presen­
tato come un •restauratore*, a 
fronte dell'uscente Gerhard 
Stoltenberg. La debolezza del 
marco, lamentata dalla Bun­
desbank era colpa di Stoiten-
berg? Lo si dice apertamente, 
accusandolo però di avere pe­
nalizzato gli investitori linan-
ziari con la trattenuta genera­
lizzata del 10% sui redditi che 
Waigel chiede ora di abolire. 
Non si parla invece dei tassi 
d'interesse: tuttavia Stolten-
berg aveva protestato per gli 
auménti dèi tassi negli Stati 
Uniti che avrebbero «innesca­
to aumenti a catena». Quéste 
posizióni critiche colpivano 
anche un Ironie interno. 

L'abolizione, o riduzione 
indiscriminata dell'imposta, e 
una prospettiva che suscita il 
più.grande allarme a Parigi; 
Non solo il ministro dell'Eco-

BCMBA DI MILANO 

Ss* MILANO. Mercato sulle posizioni alla 
B o n i di Milano, L'indice Mlb non ha re­
gistralo variazioni i l termine della seduta 
di Ieri, iHéstindotl • quoti 1.044 (più 
4,4» ritratto all'Inizio dell'inno). In 
apertura d i mattinata, preso atto che il 
primo preno M i n i l o dalle Amel ordini-
rie e r i di 15.000 Un ( i fronte delle 
11.900 dell'ultima chiusura, quelli di 
mereoledì «cono) il gruppo di Intervento 
dei l i Bona h i deliberilo l i sospensione 

Domina la Grande Fusione 
del titolo in attesa di una decisione della 
Consob in merito. Per contro le azioni di 
risparmio della Àmef sono itale rinviate 
in chiusura di mattinata e chiamate In 
codi i l listino. 

Tra I valori guida, le Montedison sono 
apparse riflessive a - 0 , 6 0 * e le Fiat, che 
nel titolo ordinario hanno chiuso a 
+ 0 . 3 1 * . nel dopollstino registrino qual­
che peggioramento del prezzo, che tutta­
via ai mantiene sulle posizioni di ieri, Ben 

tenute le privilegiate e le risparmio, soste­
nute le Pirelli Spi, cedenti le Pirelllne. 
Dopo l'annuncio dell'aumento di capita­
le, tra gli assicurativi, tulle posizioni Ge­
nerali, Alleanza e Toro. Riflessive Sai. 
Ben tenute Fondiaria. Tra I titoli legati 
alla vicenda Mondadori-Espresso, detto 
di Amel, da segnalare la flessione del 
4 ,65 * delle Cartiere di Alcoli: Il titolo 
aveva guadagnato molto negli ultimi tem­
pi. 
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441 

099 

499 

— 
-9.200 

416 

1.38 

- 0 . 7 2 

1.83 

— 
— - l . f lO 

-osa 

BON SIELE 

BONSIELERNC 

BREDA 

BRIOSCHI 

tUTON 

CÀMFIN 

CANTMETIT 

CIR R NC 

C I R I 

CIR . , j ; - v 

COFIDE R NC 

COFIDE - ' 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOtlllARE 

SUROMOl R 

FERRUZ21AG 

FERRAORR 

FERRASRRNC 

FIRRUBIFI 

FERFIRNC 

FIOIS 

FIMPAR 

FIMFAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTf 

FINREK 

FINREK R NC 

FICCAMI RNC 

FltCAMI 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

OEROUMICH 

GEROLIMRNC 

GIM 

GIM R NC 

IFI PR 

IFK.FRAZ 

IFÌL n1 PRAZ 

ISEFI 

ITAl.M08H.IA 

ItALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC. SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C fl NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RNC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIÀPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

6IFARNC 

SISA 

SME 

SMIMETAUI 

SMI RI PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

WAR FERRUZ2I 

WAR DREOA 

— 
— 
— 

1.301 

3 275 

3.310 

5 9 9 2 

2.410 

6.707 

, "MH; 
1,031 

B.BBO 

3.130 

3.390 

— 
— 2.110 

2 . 3 » 

1.338 

3.150 

1 1 6 0 

8.780 

• 1 5 

3.118 

19.490 

1.411 

I.27S 

4 . IS0 

1.431 

N I 

2 1 0 0 

7,100 

2,130 

22.710 

1.842 

1.124 

102,5 

94.00 

— 
— 18.348 

4.744 

2.800 

1.8S4 

119,000 

83.800 

1.880 

818 

3.944 

2.049 

6.450 

8.395 

3.645 

6.000 

2.990 

10.090 

1.262 

2,300 

1.Ù92 

— 23,900 

3.000 

1.749 

2.540 

3.955 

1.S52 

1.355 

4.280 

2.07O 

4.466 

3.490 

2.945 

2.700 

955 

3.648 

8.500 

S.SSO 

3.056 

1.068 

— 

— 
-, 
— 

0.01 

* 7 . 6 2 

- 2 , 0 9 

- 0 . 3 0 

,0.40 

0.13 

- r 0 , 3 | 

3 .10 

0.67 

- 0 0 3 

3,11 

— 
— 1.20 

0,83 

1.80 

- 0 . 1 1 

1.4t 

- 1 . 6 1 

1 . 1 * 

1 1 3 

- 0 , 6 1 

0.34 

0.39 

0.00 

- 0 . 0 T 

0.71 

- 2 22 

0.01 

- 0 . 8 3 

- L O S 

- 1 . 0 7 

- 0 0 5 

0.49 

1.01 

— 
— - 0 . 2 4 

- 0 , 1 1 

0.00 

0.00 

- 0 . 3 1 

- 0 . 7 1 

- 1 . 9 0 

- 0 . 3 2 

- 0 . 9 0 

3.54 

2.41 

- 1 , 2 8 

4.11 

0-80 

- 0 3 3 

- 2 . 7 0 

0.49 

0.00 

1.68 

— 1.08 

1.68 

1.89 

- 0 . 9 7 

- 0 . 6 8 

- 1 . 3 4 

0.37 

0.07 

0.24 

- 0 . 7 8 

- 0 . 6 7 

- 0 . 2 4 

- 0 . 7 0 

1.17 

- 0 . 3 3 

- 0 . 0 1 

- 0 . 1 3 

- 0 . 4 9 

0.76 

— 
IMMOIIUAFU en i l z ie 
AEPES 

AEDES R 

AtTIV IMM08 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

OEL FAVERO 

GRASSETTO 

1B.600 

6.849 

4.429 

16.000 

5.650 

2.301 

5.260 

14.900 

0.91 

0.29 

- 0 . 4 7 

1.01 

1 1 1 

2.23 

3.14 

2.41 

IMM METANOP 

RI IANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINT 

WANtNI INO 

V1ANINILAV 

VIANINI A 

k t t K A M C H I 

AÉPJTAUA , 

OA««U,.._J t 

DANIELI R NC 

DATA CONtTir' . 

FAEMA 

PIAI 

FIAT 

FIATPFI 

F I A T I NC 

POCHI 

FRANCO TOH 

GIARDINI 

OILARDR NC 

INO. SECCO 

MAGNETI 1 P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OUV5TT1 PR 

OUVETTI RNC 

FININFMINA I 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

ROORIOUEZ 

SAFILO R 

SAfILO 

8AIPEM 

SAIPEMR 

SAS» 

SASI8 PR 

SASII R NC 

TECNOST 

nKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALEO SFA 

W AERITALIA 

NÉCCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1.421 

14.100 

29.600 

4 . 1 3 * 

1.47» 

3.840 

3.296 

- 0 . 9 0 

0.00 

- 0 . 1 1 

- 0 , 6 0 

- 1 . 4 0 

- 6 . 1 7 

- a 16 

A O T O l l O f N l . 

„ 3,130 

..:,«.U» 
4 2 0 0 

,,,«••0»,; 
: 1.041 

22.110 

1 4 9 0 

1 0 1 2 

1.073 

1.160 

25.010 

1 6 0 8 0 

11.800 

1.643 

3 0 4 5 

1.085 

3,130 

3.190 

3.630 

» « . ; 1 . I 7 | 

4,830 

9.318 

6.830 

4,946 

10.700 

1 0 . 1 0 

14.018 

33.800 

t o l t o 

7.691 

7.960 

1.400 

3.078 

4.700 

4.940 

3.830 

3.974 

1.460 

1.182 

6.299 

550.000 

481 

768 

33.200 

1.775 

- 1 1 1 

- 0 . I J 

0.14. 

?.»,!» 
- 1 . 3 1 

0,00 

0,31 

0.74 

a t i 

0.13 

1.13 

- 0 . 8 6 

0.78 

0.13 

0.B3 

0,06 

- 0 . 6 0 

6.71 

- 0 . 2 » 

0.52 

0.53 

- 0 . 7 8 

0.00 

0.94 

3.48 

1.39 

- 0 . 6 0 

0.00 

- 0 . 4 9 

1.12 

0.44 

1.49 

0.82 

- 0 . 6 3 

- 1 . 2 0 

0.32 

3.38 

1.04 

1.03 

- 0 . 0 1 

0.18 

3.68 

- 4 . 0 0 

ODO 

- 0 . 2 B 

PAINUIA I IU ! M r r A U U R C H C H E 

CALMINE 

EUR METAUI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

f i l i n i 
BENETTON ~ 

348 

1.272 

9.26S 

I 9 6 0 

6.110 

12.000 

11.320 

0.87 

0.87 

- 0 . 2 7 

- 2 . 6 1 

1.S7 

- 1 . 4 6 

• ^ a 

CANTONI R — — 
WNTONI 

tuClAlMI 
CLIOLONA 
PISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
R0TÓN6I 
M A R Z Ò T T Ó 

MARZOTTO * NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

SIM 
STEFANEL 
2UCÒHI 

— — 4.010 
6.170 
5,860 

— — "' '41104 ' 
8.010 

8.010 
7.810 
4.200 

6.150 
7.295 

8.700 

— — 0.B8 
-B.52 
- 7 . 8 7 

— — 0.00 
1.26 

- 3 . 0 6 
0 64 

2.94 

4.24 

-Ó.B! 

' -0.2I 
O I V I F I I I 

OE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 
CJGA R N 6 

CÒH ' i t a TOR 
JOLLY I ÌÒTÉL 

3 0 L L V HOTEL1 R 

PAccntTri 

1.8*6 

3.360 

4.760 
2,364 

1 WM' 

2.13 

1.36 

- 0 . 2 1 
M B 

- 0 . 5 6 
0.00 

nomia Pierre Béregovoy, ma 
lo stesso Mitterrand, si muovo­
no per chiedere ai tedeschi di 
aderire' ad una- visione euro­
pea. La Comunità europea ha 
di fronte la proposta di una 
trattenuti fiscate del 15* sui 
redditi finanziari uniforme per 
tutti i paesi membri. Un arre­
tramento in Germania rènde­
rebbe inattuabile la misura di 
armonizzaziorie che ha giA 
molti avversari. 

In questo contesto bisogna 
probabilmente méttere la de­
cisione sui tassi. Aumentando 
la-remunerazione si riduce, di 
fatto, l'impatto dell'imposta. 
Potrebbe essere la base per 
uno scambio: la trattenuta li-
scale resta, magari con ecce­
zioni a favore del piccolo ri­
sparmio, però la remunerazio­
ne totale del denaro viene ac­
cresciuta, 

Comunque sia, è un episo­
dio nella guerra che oppone 
diversi gruppi politici in Ger-

CONVERTIBIU 

mania. La firma di Otto Pochi 
sotto il documento che pro­
gramma l'Unione monetaria 
europea per il Duemila trova 
molti critici. Fra questi, ci sa­
rebbe il tuo vice alla Bunde­
sbank, Schlesinger. Da molti 
segni sembra di capire che 
l'Europa monetaria viene vista 
dal tedeschi come un sistema 
costruito sui modelli di politi­
ca monetaria del marco e, di 
conseguenza, subordinata al­
la forza e stabilita (lei marco. 

Il differenziale di inflazione 
a favore dei tedéschi favorisce 
questa visione dei problemi. 
C'è pero Un di pia. la compe­
tizióne per M primato delle 
piazze finanziarie. 

Il sentièro di stabilita, insie­
me alle buone condizioni fi­
scali, attrae i capitali. Di fronte 
alla piazza di Londra che ar­
ranca e alla Borsa di Parigi 
che cresce d'importanza, I te­
deschi non sono propensi a 
fare concessioni 

Giuliano Amato 

Con la decisione odierna le 
banche centrali prendono po­
sizione per il 1990 quando an­
che la sterlina inglese entrerà 
a pieno titolo nel Sistema mo­
netario europeo e la lira do­
vrebbe restringere la bandi di 
oscillazione. Quindi, un gesto 
politico che interpreta i dati 
monetari è finanziari in una 
direzione ben precisa. Nel fu­
turo mercato unico europeo i 
mercati nazionali continuano 
a contare,' quanto e come cia­
scuno spererà lo si sta deci­
dendo già ora. 

Toma la voglia dì Bot 
Successo dell'asta 
dei tìtoli di Stato 
Rendimenti in calo 
S» ROMA Toma la voglia di 
Bot. L'asti di fine aprile hi fit­
to registrare ufi fo,te aumento 
delle richieste del «eh del Te­
soro e un calo del rendimenti. 
A fronte di un» offerta di Buo­
ni ordinari del Tento per 
33 500 miliardi tono pervenu­
te domande per 43.794 miliar­
di. I titoli In scadenzi erano 
30.611, di cui 29.S32 presto 
gli operatori e 658 nel portafo­
glio delta Birci d'Itasi. Ce­
rne sempre pattlcolannente 
consistente l i richiesti del ti­
toli i tre mesi: quasi 1 limila 
miliardi contro i I3mila offerti 
al tasso lordo del 12,47% e 
netto del 10,80 contro il 
13,18» e l ' l l ,4» dell'itti di 
meli mese: semestnli 15.573 
contro 12mila (tasso lordo 
12,67» e netto 10,96% contro 
il 12,89% e 11,15%); annuali 
9.294 contro 8.500 (tasso lor­
do 12.54* e netto I0,8l%con-
tra il 12,76» e 10,99%). Il Te­
soro hi decito Ieri un'emissio­
ne di Btp triennali per ornili 
miliardi di lire con decorrenza 

l'miggloWitaisllTivirlill 
(nominale 12,50»), Secondo 
quanto rewnoto tari dolmini-
sMfo del Teselo nel rneee-di 
dicembre deH'88 c'è it i t i uni 

nitro i l Tataro dsp iM «sii 
(a ia cTMta di l^r*s»dl 
di ore. R ssMo cM corsp eoe 

con mneto Italiano casM* 
«ietto deBe itrMtl varat**> 
ttttoiriwJui 
tt, tentoni • d — .. 
vwwnMdil.564e3«i 
di di lire. 

ttkiMidAMitidti 

lo che runici SOMSM *m» 
ut plano poWtco ed erj>re». 
mlcoalfiroUefluMdUii» 
si di Marcio di alcuni r*iMl 
quitta di ridurli h nunlem 
aetitibile, U poMci meflet» 
ria* ititi cartelli di «wistel 
ve retpxmt*c4IU 11 {pattini, 
CAmpre» quello Itali», de> 
voraatlulmuraptaiirfcice 
perinei itoooiiuci e aneti», -

IIPISIIIBiSIIISiSaS1!",:»!!111,:1!,!!1! 
OBBLIGAZIONI 

t u * 
AMe'IN.tKVéMK ' 
ÀTtiV.iMnl-JlcvJ.sli 
I I N D - b E > 4 E D Ì 6 c V l M 

MCftA<iNlf/SlWH 
CtkltROBIHHlA-lt l o t i 

M-U/UWiàK 
d#4S«lcV9V 
t P É . I I Ì F l t * U A C V 
I F * é l P V A I . T C V 7 H ' 

tF l IKMNcVlO.s* ' 
iFÌ14AipfMcv lò.bii 
ÉFlà-W BECCHI 1 « 

HiMN»-WcV lo.Hfi 
Cu^AMMit-HcViòti 
K S F I N U T I I C V I H 

HSSUZBAMicUfK 
HMuzziAFtMsDtl 
•MC-SIAI cVIK 
HcNih- t icVSt l 
« M I N A - S l / t O C V l K 
StdOLlMlCH-S i iv ISH 
oHARbiNi l i c v 1 3 . W 

0 IM8B/91CV 9 . 7 6 * 
G I M J 6 / 9 3 t V * , 6 * 

IMI-NF1GN93WÌND 
IMI-UNICEM 84 14*1 
ÌNI2META-B6-93CV»» 

IRI-SIFA-96/911% 

IRUERIT W 86/83 9 K 
H1iJU,lTVvW/90lND 
I R l 4 R O M A b 7 v V « , 7 t « . 
* | . 1 R 0 M A W S 2 7)1 „ > . 

*i-cntolVSi cv 7 * 
ini su S P I R Ì T Ù B I I N D 

tRI,BFA48/9t 7 * 

SIIJTirM/tlcV>K ' 
Ifil-lTlt v> W / l i Iklo 
• u W Y w H / 9 6 9 » 
iHIsrCT W tS'tò iòti 
«EPWfLIT.Sl cv?,SH 
M A G N M M 9 1 C V 1 3 . 6 K 
M * a N M U 9 8 C V 6 * 

MUM^ARLMcvet l 
MEoioa-tuitnisF 16* 
M b l M - M r e t i i c U M " 
M C b l M « f i O R O c V l k 
M t 6 l O l ^ l « B l S t l C 7 * 

MiDiM-ciRlilSlk 
MBOHàwrM 
MEDl60.FT0SI9fCV7% 

ME6l09.ITiltS»ICV>x'" 
MtblH-ITALGMcVSti 
M Ì D » 6 . I T » l J « è C V ) » 
MEDIOI.UNIFBIBP7» 

MED*4.M«i26tt6cV>H 
Mebioe-METANtìcvfK 
M { D I Ó B . F I » 9 * C V 6 . I * 

«ICSlOI-sABAUb » * » » " 
MEDIOI-UIPEM 6 * 
MEDI01.SICIL95W5* 

MEOMrSIP 9ICV BK 
MlOIOB-SNlAFieRE èst 

MEOIoè-SFilAtECCVW 

Mtolob-uMiteMcV 7K 
M6DIOe-VET«àv7.6* 
M E B 1 0 N I 8 7 / B I C V 7 * 

MONfeOSÉUklFFIÒ* 

0LUsM4/t4cV7K 
OUVSTTI-94Wé.37tU 
OPERE NU-877B3CVSK' 

OSSIOtNÓ-ll/81 CV 1 3 » 
PERUGINA-88/82CV8» 
P IBEUl ÌP* -àv» .76« 

p M U i - t i ^ t t v (3 t * ' 
p l d E a l - è S C v i i . I S * 

RINUCENTE.89CVB.6K 

SAFFA-67/97CV 9.571 
SELHl-96/93CV7% 

SILOS 
SMI MÉ1-85CV 10.26% 
SNW8PO-86/93CV10)t 
SASIB-BB/99CV 12K 

aopAF-le/i icvlK 
SO PA M B / I l C V > » 

STSIP2 
TRIPCOVICH-69CV I47S 
ZUCCHI86/83 CVBTt 

Coni. 

I l i , » 
1*1.80 

I l i . W 

l l t . W 

isr.oo 
lai.to 
91.00 

49.10 
96.10 

104.30 

19.40 
M.BÒ 

I M . 0 O 

I l i o 
66,30 
66.30 

U.iB 
A&.00 

108.00 

— i t l . ò o 

— I1I.ÒA 
• 3 ,16 

i l l . S O 
1O7.S0 

— i t , 0 0 
143.60 
108.96 

94,94 
94,81) 

' g i . ' M 

-~ , — tl.M 
165,10 

— — — — 101,10 
•0 .60 

~ — SiS.00 

18.66 
16.46 

153.00 
" H . 3 0 

160.00 

U.òù 
148,90 

99,55 

158,80 

è 4S.16 
' èé.05' 

— 64.70 
79.90 

. 104.60 
84.60 

116,10 
91,00 

120.60 

107.50 
' 94.60 

11,00 
77.60 

46.66 
424.00 

— 116,00 

— 126.96 
100.00 

114,90 

99.10 

— -~ 143.90 

— — — — — 120.1Ò 

Twm. 
114.90 
164,00 
115,00 

112,66 
107,00 
102,96 
94,40 

— • 7 , 10 

— Bt.oa 
T E S T 
iU.bo 
94,80 

88,98 

41.16 
64.00 
96,00 

108.90 

— 103.60 

— 136,28 
•5 ,00 

111.60 

-* — t i . 2 6 
144.60 

— tl.M 
• 5 , 00 
94.26 

— — 14.96 

— — — — — 102,10 

80,36 

— — 126:66 
17.66 
87,00 

148,10 
92,60 

161.25 
66,10 

147,10 
81.70 

14666 

Mia 64.46 

— 85.66 
79.76 

IÓ4.7S 

86,68 
116.16 
91.10 

122.00 
108.50 
•8 ,60 

92,40 
77,26 
90.50 

424,06 

— 161.66 

— 116.66 
100.20 
116.20 

99.10 

~ — 144.00 

— — — — — — 

Tilt*. 

MEDIO-FBIS0PT. 1 3 » 

AZ. »UT. F.3, 63-90 INO 

AZ. Atri; P.S. 13-80 2-INO 

AZ. AUT. F.S. 94-62 INO 

AZ. AUT. PS, 66-92 INO 

AZ, «UT. F A 6 5 . 8 5 1 - INO 

AZ.AUT.F.S.95-O03-IND 

IMI 13-13 3 R I 1 6 » 

IMI 12-82 3R2 1 8 » 

CRE0IOP03C-O3BB» 

OIEDOP AUTO 76 8 * 

ENEI 13-90 f 

ENEI 83-90 2-

ENEL 94-92 

ENEL 64-92 2-

ENEL 94-92 3-

ENEL 65-96 I -

ENEL 1 6 0 1 INO 

IRI • STET 1 0 « EX 

lirt 

— 
101,38 

101,60 

103,10 

102.65 

100,36 

99.40 

171,60 

183,86 

99,90 

77,10 

101,60 

101,70 

101.70 

101,10 

108,66 

100,05 

11,78 

99,18 

PTPC. 

— 
101,30 

101,60 

103,28 

102.66 

100.36 

88.40 

171,28 

164.00 

• 8 , 8 0 

76.90 

101,70 

; 101.90 

103.85 

102,90 

106.55 

100.60 

• 1 . 7 0 

88,05 

i i!;ii]i:riBitti?ii!i:ifia8:!'!;i 
I CAMBI 

DOLLARO USA 

MABCO.TEBE9C0. , 

FRANCO FRANCEMb-r 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINAINGLESE 

STERLINA IRIANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

VENOIAPFONEH 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUOO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1368,60 

. 7 3 4 . 8 6 , 
' 211 ,701 

661,11 

35,017 

2329,60 

1959,80 

166,146 

6.803 

Ì62B.445 

1146,10 

10,126 

632.165 

104.339 

201.86 

21S.37I 

127.82 

8.SB2 

11.807 

1011,15 

1366.036 

...733.255 
.218.715 

660,018 

15,031 

2333,625 

1866,275 

. 116.36 . 

•'• 1 . 1 » 

1125,36 

1162.676 

10.329 

836.906 

104.185 

202.29 

218.606 

338,16 

6.B6 

11.815 

1094.10 

ORO E MONETE 
Otnaro 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA N.C. (A. ' 7 1 | 

STERLINA N.C. IP. '731 

KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SELOA 

MARENGO FRANCESE 

16.8SO 

2S7.2CO 

123.000 

124.000 

123.000 

620.000 

820.000 

600.000 

98.000 

100.000 

88.000 

96.000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 

FERflOMETALU 
BCO S. SPIRITO 
CARNICA 

M.I.MA 
B.A.I. 
BCA LOMBARDA PD.CC. 

FATA 

WREUI */T 
BPM LEASING 
NORDITALiA ORO. 
NORDITAUÀ PRIV. 

66S POP, SONDRIO 

ttmAQt*oio 
CR BOLOGNA 
ELECmOLUX 
FINCOM 

BCOS. CEMi-S. PROSPERO 
SCEI 

SIFIft 

VILUC'ESffe 
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ECONOMIA E LAVORO 

Opti* i l lavoro qti porto di Genova 

Tnentìn: «Non 
potete sostituire 
il sindacato» 

Saltata la clausola Da lunedì al lavoro 
dell'accordo che aveva seguendo rigidamente 
convinto la Cgil a firmare le norme antinfortunio 
Appello del sindaco «Giallo» sull'assemblea 

Genova, restano i decreti 
I camalli reagiscono alla beffo 

• i GENOVA. In porto fiocca­
no le polemiche fra Cgil e c a ­
malli', Il sindacato confedera­
le •ottiene che •l'assemblea 
del lavoratori Culmv non era 
una assemblea sindacale, ma 
di soci della stessa, senza la 
presenta delle strutture di ca­
tegoria o confederali», Inoltre, 
dice sempre la Cgil, «i soci 
presenti non erano 2100 ma 
circa 600. ed «e stalo espresso 
un giu.dir.lo negativo senza 
nessun approfondimento nel 
murilo dell Intesa., Nella nota 
la Cgil ribadisce che .l'Intesa 
siglata dovrà essere valutata In 
assemblea sindacale, conse­
gnando ad ogni lavoratore 
della Compagnia il lesta del­
l'accordo e le documentazio­
ni annesse, per poi passare al 
voto in forma segreta, il risul­
tato di tale votazione, che do­
vrà valutare anche l'opinione 
del lavoratori consortili e dei 
dipendenti dell'indotto con­
clude la nota sindacale avrà 
rilevanza fondamentale per 
passare alla fase di siglatura 
della firma piena delibitene 
stessa*. 

La Cgil intende imboccare 
la strada della consultazione 
Illustrando raccordo a dipen­
denti consortili e lavoratori 
delle aziende operanti In por­
to in modo da raccoglierne le 
opinioni, ma II referendum ef­
fettuato sarà solo fra I diretti 
interessali, I lavoratori delle 
compagnie. Da Roma Bruno 
Trentin. commentando con \ 
gtòmtllsti II -no» del portuali 
«Mioycsl all'accordo, ita.dqite, 
c A M a compagnia del .portua­
li genovesi non pud evocare 
alcun mandato alla Cgil per la 
semplice ragione che la Cgil 
non puO ricevere mandati da 
una organizzazione Imprendi­
toriale. La compagnia deve 
sciogliere una volta per tutte 
le sue contraddizioni, lo sono 
sorpreso del fatto che una 
compagnia, che e organizza­
zione Imprenditoriale, si di­
chiari in dissenso con la Cgil. 

Noi non abbiamo mai pensa­
to di rappresentare la compa­
gnia, ma pretendiamo di rap­
presentare tutti i lavoratori in­
teressati al servizio portuale a 
Genova come altrove. La 
compagnia sembra invece vo-
tersi sostituire al sindacato*. 

Da San Benigno, sede del 
«camalli*, si replica citando 
documenti e date. L'assem­
blea sindacale dei lavoratori 
portuali del 5 febbraio si era 
chiusa con l'approvazione 
unanime di un documento 
che «dava mandato alle segre­
terie della Filt Cgil e ai delega­
li della Culmv* di condurre le 
trattative «diffidando persone 
ed organismi diversi dai sog­
getti sopraindicati dal condur­
re negoziati in nome dei lavo­
ratori stessi*. Quei documento 
era stato modificalo dall'as­
semblea del 13 marzo con 
l'inserimento di una condizio­
ne: la trattativa pud avere luo­
go solo dopo la sospensione 
dei decreti. Il mandato - so­
stengono i camalli* - c'era, ed 
è stato sempre ribadito nel 
corso del quotidiani rapporti 
che i sindacalisti della flit Cgil 
tenevano con i portuali neiia 
sala della chiamata. 

Dalla Flit Cgil sono partite 
Ieri parole di pace, Renzo Mi­
raglio, segretario generale, si è 
rivolto con una lettera aperta 
al portuali spiegando con 

Srande pacatezza il perche 
ella firma. .Riteniamo un do­

vere, ma anche un diruto, che 
la delegazione Filt Cgil alla 
trattativa Vada ad'Uttistrare in 
assemblea I contenuti dell'ac­
cordo e i motivi per i Quali si e 
giunti alla siglatura. E Impor­
tante discutere non solo sul­
l'intesa, ma anche sul perche 
della stessa*. Ribadendo l'im­
pegno a lare il possibile per 
recuperare II rapporto con i 
lavoratori Miraglio conclude 
con un appello: .Portuali, non 
regaliamo a nessuno la nostra 
divisione». 

I famosi decreti non sono; stati sospesi. In porto 
comunque non si lavora perché i •camalli» fanno 
rispettare le norme antinfortunistiche. È già acca­
duto ieri ed è una prima avvisaglia di còsa succe­
derà da lunedi quando i portuali sospenderanno 
tutti gli scioperi e si presenteranno, nelle forme e 
nei modi previsti'dai decreti, al lavoro per tutti i 
tre i turni giornalieri. 

• i 

DELLA NOSTRA REDAZIONE 

Mtxos*Lsfrri 
• a GENOVA. L'inchiostro del­
la firma con cui Cgil, Cisl e Uil 
avevano siglato l'intesa non 
s'era ancora finito d'asciugare 
che il Cap aveva già fatto sal­
tare una delle clausole del­
l'accordo sul porto. I famosi 
decreti che avrebbero dovuto 
essere sospesi in attesa della 
loro riformulazione sono ri­
masti ieri pienamente in vigo­
re. «Bell'accordo - commenta 
uno dei viceconsoli, della 
compagnia, Giulio Mangini - . 
il Cap ci ha mandato le richie­
ste di avviamento come pri­
ma, con i vecchi decreti. C'era 
da aspettarselo...*. 

Al consorzio confermano 
ufficialmente: >l decreti non 

sono stati sospesi* e citano 
una nota del ministero. La vi­
cenda mette in difficolta la 
Cgil,i chiamata.a difendere un 
accordò difficile, sofferto e 
contestato dai portuali e il se­
gretario della Flit Renzo Mira­
glio ha inviato ieri sera una 
diffida al Cap invitandolo a ri­
spettare l'impegno citando la 
dichiarazione del Consorzio 
in cui fi affermava che «l'ap­
plicazione dei increti sarebbe 
stata sospesa*. A quanto sem­
bra dal Cap Sarebbe venuta la 
risposta che la sospensione ci 
sarà lunedi. 

ieri pomeriggio c'è stata co­
munque la prova generale di 

cosa significhi la ripresa del 
lavoro in banchina «nel rispet­
to dei regolamenti- In porto 
c'erano ieri 17 navi, compresi 
due traghetti e le società ope­
rative avevano chiamato, in 
base ài decreti, i> lavoratori 
delia compagnia per il turno 
pomeridiano, 

Secondo il Cap le operazio­
ni si sono ridotte al lumicino 
perché i portuali, come si re­
cavano fiotto bordo facevano 
notare tutte le situazioni di pe­
ricolosità, come prescritto dal­
le norme antinfortunìstiche, 
invitando il Cap a porvi rime­
dio. Dato che gran parte delle 
banchine e dei mezzi che vi 
operano sono in condizioni 
precarie, si pud immaginare 
cosa succeda. 

Dopo là replica dura di gio­
vedì della Culmv sono partiti 
ieri segnali di disponibilità. 
Amanzio Fezzolo, un altro dei 
viceconsoli, dice: «I lavoratori 
che hanno bocciato l'accordo 
conoscevano bene i contenu­
ti. Lo hanno' respinto con co­
gnizione di;causa. Probabil­
mente *» , o s s e venuto in as­
semblea qualcuno dei sinda­

calisti Cgil sarebbe successo 
di peggio». Ma per Rasoio il 
•no* all'accordo non preclude 
la possibilità di un diàlogo, di 
un confronto col sindacato. 

E il «giallo, dei votanti? La 
compagnia aveva detto che 
l'accordo era stato respinto da 
tutti i soci, oltre duemila (con 
4 si e 2 astensioni) mentre la 
Cgil.ieri ribadisce che i votanti 
erano appena seicento, roano' 
di un terzo degli interessati. 
•Davvero? - replica Mangini -
e chi li ha contati, sono pro­
prio curioso di conoscerlo*. 

Nella mattinata di ieri c'è 
stata una conferenza stampa 
del consiglio dei delegati dei 
lavoraion consortili - l'altra 
grossa fetta di lavoratori por­
tuali, circa 1500 • ì quali han­
no prefento evitare un pro­
nunciamento sull'accordo di 
palazzo San Giorgio chieden­
do il potenziamento delle so­
cietà pubbliche del Cap e una 
gestione imprenditoriale seria. 
•Se il sindacato vorrà consul­
tarci sul contenuto degli ac­
cordi - dicono i delegati - noi 
risponderemo. Certo che se si 
arriverà al voto questo deve 

essere riservato sólo ai diretti 
Interessati, i portuali della 
compagnia*. 

Slamane è previsto l'appun­
tamento a palazzo San Gior­
gio per iniziare la trattativa 
sulla trasformazione della 
Culmv in impresa. 

Nel panorama delle reazio­
ni c'è da segnalare anche una 
lunga lettera appello del sin­
daco Cche si è sempre defila­
to, come tutti i responsabili 
degli enti locali in questa tra­
vagliata vicenda) in cui ai «in­
vitano alla ragione gli uomini 
della compagnia», 

Dopo aver elencato i casi di 
«dolorosi tagli occupazionali* 
conseguenti alla chiusura di 
Campi e di albe attiviti pro­
duttive ed aver detto che la ri­
strutturazione in porto «non 
decurta un solo salario*, il sin­
daco conclude con un «appel­
lo alla ragione» rivolto ai por­
tuali della compagnia unica 
.sempre più chiusi in un mi-
accostilo di astio e di oltran­
zismo che impedisce ormai 
loro di alzaie gli occhi al di là 
di una barricata sempre più 
alta« 

Nba-Bcv 
Battaglia 
dei piccoli 
azionisti 
• • R O M A . La tintone fra il 
Nuovo Banco Ambrosiano e 
la Banca Cattolica del Veneto 
verni decisa durante le «osa* 
blee degli azionisti che si ter­
ranno entro l'esule prossima, 
tra luglio • settembre. L'an­
nuncio * stato dato erri a Vi­
cenza da Mietano Benvenuti, 
presidente della Bcv, durante 
l'assemblea ordinaria dei acci 
che ha approvato il bilancio 
'88 della banca (chiuso con 
un utile netto di 74 miliardi 
contro i 72 dell'87). I piccoli 
azionisti della Cattolica hanno 
pero pntannunciato dura bat­
taglia nel confronti della fusio­
ne con il Nba. Forti critiche 
sui tempi e le modalità dell'o­
perazione tono stati espresse 
già ien dall'avvocato Giusep­
pe Bagolan che ha annuncia­
to la creazione di un comitato 
di difesa dei piccoli azionisti, 
che «dovranno essere tutelati 
come i grandi azionisti*. I rap­
porti di concambio tra le azio­
ni Nba e Bcv, ha detto Bago­
lan, è di 2,5 a 3, una azione di 
Bcv vale Smila lire contro le 
7mila del Nba: «Se l'Ambrosia­
no non ha i soldi per compra­
re la Cattolica - questo 11 suo 
duro commento - dovrà veni­
re a trattare con i piccoli azio­
nisti veneti*. Egli ha anche so­
stenuto che la sede della nuo­
va banca dovrà rimanere a Vi­
cenza. Forti critiche sono state 
espresse anche anche dai 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori della Bcv. «Siamo 
preoccupati - hanno detto -
per il modo in cui si sta por­
tando avanti l'operazione, 
mentre i lavoratori ne sono te­
nuti all'oscuro». 

Bna 
I lavoratori 
scrivono 
ai soci 
• • R O M A . «Non abbiamo da­
to nessun "disco verde* aH'c-
pefiziooe di ingresso del Cre­
dito Italiano nella Banca Na­
zionale oesi'Agricotarap. Mas­
simo Pini, sociali"!», rnwnbro 
del Cornitelo di presidenza 
dell'Ili prende densamente le 

che lo i 
delegato del Credit, Lucio 
RondeW, aveva lanciato Inten­
dere all'uscita dalla riunione 
all'Ir!. Non potevamo n* Noe-
careriéauloriaiareroparazio-
ne Credit-Bua perchè ara una 
semplice audizione, ha preci­
salo Pini il quale ha paro à i -
giunto che se «un èllaifejiieft-
to della presenza del Credit hi 
Bna comportasse un Impegno 
economico tale da dover 
coinvolgere l'Ir! al potrebbe il 
problema (che coinvolge an­
che Il ministro «Mie Paraseipa-
ztoni statali) d i decidere «e 
sia giusto che l'Ili si espanda 
nel settore bancario». 

Intanto, in vista dell'assem­
blea della Bna in programma 
lunedi 24 aprile, 1400 lavora­
tori della principale banca pri­
vata italiana riarmo sottoscrit­
to una lettera agli azionisti. In 
essa si chiede che venga af­
frontata la questione del rilan­
cio della Bna, «in una logica di 
espansione, coerente con le 
sfide del mercato, assicuran­
do all'azienda i m e n i noce» 
sari*: salvaguardando nel con­
tempo i livelli occupazionali e 
valorizzando il concorso dei 
lavoratori all'attività della ban-

Fìom Pomigliano, 
Ferrara, il segretario Fiom di Pomigliano, ritira le 
dimissioni. Bruno Trentin ed Angelo Airoldi ter­
ranno una assemblea all'Alfa Lancia. La brutta 
pagina delle contrapposizioni interne, in una intri­
cata vertenza, potrà forse essere chiusa. Vivace 
dibattito al Comitato centrale della Fiom che fa 
propria la «svolta» decisa alla conferenza pro­
grammatica della Cgil a Chianciano. 

• M I N O U O O U N I 

• • R O M A I metalmeccanici 
sono in prima fila mila inizia­
tiva per attuare le «celle della 
recente conferenza program­
matica di Chianciano, quella 
che ha delineato un «sindaca­
to dei diritti e della solidarie­
tà*. E questo il senso delle 
conclusioni di Angelo Airoldi, 
segretario generale, ieri sera, 

al Comitato centrale della 
Fiom. È anche una risposta a 
chi come Walter Cerfeda, se­
gretario generale aggiunto (e 
in questa senso aveva parlato 
anche il segretario nazionale 
Cariò Festucci) solleva dubbi 
sulla effettiva volontà di tutta 
l'organizzazione a far proprie 
le scelte di nnnovamento, 

espresse appunto a Chiancia­
no. Cerfeda getta l'allarme 
sulla situazione del gruppo di­
rigente della Fiom, usando 
una terminologia popolare­
sca: «siamo alla frutta*. E un ri­
ferimento alle diverse occasio­
ni di polemica intema, ultime 
quelle sollevate dalla vertenza 
di Pomigliano. E, cerio, repli­
ca Airoldi, abbiamo bisognò 
di «un gruppo dirigente non 
omologato, ma coeso*. :' 

Questo dibàttito sembra 
muovere qualche passo a fa­
vore di tale necessità, L'impu­
tato di rumo, Ciccio Ferrara, 
segretario, appunto, della 
Fiom di Pomigliano, dimissio­
natosi prima di questa'riunio­
ne, ora interviene1, per fornire 
uria sua ricostruzione delia vi­
cenda, per dire dì un suo col­
loquio chiarificatore con Tren­

tin e di una. possibile assem­
blea all'Alfa Lancia di Pomi­
gliano con il segretario gene­
rale della Cgil e Airoldi. Lo 
slesso Trentin fa sapere che a 
Chianciano non sono stati 
emessi «verdetti di condanna* 
nei confronti di nessuno e che 
ora esistono le condizioni per­
ché le diverse strutture del sin­
dacato «possano procedere 
insieme- per-la-gestione del­
l'accordo con la Fiat., miglio­
rando alcuni punti, verifican­
do il parere di tutti i lavoratori. 
Ferrara sembra accettare l'in­
vito, ribadito da Trentin, a so­
prassedere a quel suo gesto 
clamoroso, le dimissioni (se­
guite da quelle di numerosi 
delegali), purché, dice, venga 
riconosciuta la titolantà di 
quel «sindacato di fabbrica*. E 

tra' i punti in discussione di 
quell'accordo c'è quello, sol­
levato qui In particolare da 
Lilli CHIaromonte, dei turni di 
notte per le donne. 

Ustoria di Pomigliano sol­
leva, però, altri problemi enor­
mi. Come quello • ricordale 
Foa a Chianciano? - di poter 
associare alle decisioni di un 
Consiglio; altri soggetti sociali 
come ! disoccupati,' quando si 
tratta di assunzióni. Me, In at­
tesa di una tale possibile pro­
cedura, dice Giorgio Crema-
schi, segretario nazionale, il 
ruolo dei delegati non può es­
sere annullato. E Fernando 
Uuzzi pone la questione di 
una «costituzione* e di una 
legge elettorale per il sindaca­
lo. Uri bisogno concreto se ci 
si sofferma sugli interrogativi 
proposti di Calimelo Caravella 

(quando tacciamo il contratto 
per gli artigiani chi ci dà il 
mandato a trattare?): 

Insomma, le scelte di 
Chianciano continuano a lar 
discutere. Ed * proprio vero, 
come dice Cerfeda, che quelle 
scelte addirittura «sconvolgo­
no. la stessa linea congressua­
le della Fiom, ad esempio in 
materia di riduzione di orario 
a^S'ore'Sono irj rnoltt'avigr 
gario e tra questi Francesco 
Garibaldo che, pròprio rifa­
cendosi alle Indicazioni di 
Trentin, propone un collega­
mento immediato, con Firn, 
Uilm e il sindacato tedesco, la 
Ig-Metall, per discutere, ap­
punto, di quel traguardo delle 
35 ore. Lo stesso Airoldi, nelle 
conclusioni, nega una con­
trapposizione tra quell'obietti­

vo, (le 35 ore) e la scelta prio­
ritaria dei «diritti», posta a 

Chianciano, una contrspposi-
zioiie con I» «dirriensione eu­
ropea. dei problema, solleva­
la da Trentin, Mai < M Wetì-
sa, la lotta «sugli oràri» che In­
traprenderemo non sarà la 
stessa del 1969 «ull'orario.. 
sulle, allora, 40 ore. 

Una Fiom che appare deci­
sa, diìriqtiC a levarsi di tomo 
una Immagine di irripoterua, 
con un gruppo dirigente «non 
omologato, ma coeso», come 
dice Airoldi. Un apporto im­
portante può venire dalle don­
ne, anche qui In prima fila. 
Susanna Camus» (Milano) 
ricorda II prossimo ingresso 
nella segreteria nazionale di 
una donna, appunto, come 
•avvio di un processo di rinno­
vamento*. 

Unintesa. La chiave giusta per ogni tuo problema finanziario. 
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I prodotto finanziario Un'inteso viene idealo a 
misurò del problema di ognuno, 
otfindendo fio le diverse possibili­
tà che solo uno dei più grondi 
gruppi finanziari e assicurativi ita-
liani può offrire. 

Unintesa è una società del 
Gruppo Unipol. 

Unintesa 
Servizi finanziari 

P e r aprirti le porte ad ogni soluzione possibile, per cercare la più adatta al tuo proble­
ma, Unintesa ti offre una gamma completa ai servizi finanziari, per la famiglia e per l'impresa. 

Con Unintesa trovi interessanti opportunità per investire i tuoi risparmi, con diversi piani 
di accumulo e programmi previdenziali. E puoi ottenere prestiti o finanziamenti rapidamen­
te e alle condizioni più vantaggiose. Oltre, naturalmente, alla concessione di mutui e a d ogni 
forma di contratto di leasing. 

Una gamma di servizi finanziari così ampia rappresen­
ta una fondamentale garanzia di chiarezza perché grazie 
a tutte queste possibilità ognuno ha la certezza di risolve­
re il proprio problema con una soluzione su misura. E la 
chiarezza è, da sempre, la prerogativa di tutte le società 
dei Gruppo Unipol. Infatti, i consulenti finanziari Unintesa, 
presenti in tutta Italia, sono pronti a seguirti con serietà 
e competenza per valutare ogni tuo problema, il contesto, 
gli obiettivi e le scadenze. 

Insieme potrete scegliere, tra tutte le soluzioni, quella 
più adatta e metterla in atto nella forma più semplice e 
più rapida. 

Unintesa è così. E tu hai finalmente trovato la chiave 
finanziaria che cercavi. Una scelta di chiarezza 
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Scoperto 
il «grande 
attrattore» 
dell'Universo 

Un gruppo di astrofisici italiani ha recentemente scoperto 
quella che viene definita -un eccezionale concentrazione 
di ammassi di galassie», nella direzione della costellazione 
•Idra-Centauro- a una distanza di centinaia di milioni di 
anni luce U> ha reso noto in un comunicato (dove si 
preannuncia la prossima pubblicazione di questa scoperta 
sulla rivista «Nature») il direttore dell osservarono di Brera 
Morale Le grandi concentrazioni di ammassi di galassie si 
spiega nel comunicato a causa della loro attrazione gravi 
tazionale influiscono sulla velocità di espansione dell Uni 
verso rallentandola In particolare un recente studio dt 
astrofisici americani e inglesi ha suggento I ipotesi delirai 
stenza di un enorme ammasso galattico nella direzione di 
«Idra Centauro» per spiegare le differenze di moto dell Uni 
verso calcolate mediante misure ottiche e mediante mi 
croonde 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Cina, rischiano 
l'estinzione 
più di cento 
specie 

Un protocollo 
per le terapie 
contro 
la leucemia 

Più di cento specie animali 
nonostante siano prolette 
dalle leggi dello Stato n 
schiano I estinzione in Cina 
a causa dell attività di brac 
conaggio che si è intensifi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cata negli ultimi tempi 11 
^mm^••^•"•^^•"••^ «China Daily» quotidiano 
che si slampa in inglese a Pechino nel nportare questa no­
tizia afferma che la caccia ad animali esotici e ran si e in 
tensificata perché è aumentata la richiesta di ristoranti spe 
cializzati nel confezionare piatti rari II giornale precisa che 
meno di 100 gibboni sopravvivono allo stato brado e solo 
200 sono i delfini fluviali rimasti Secondo un documento 
diramato dalla divisione competente del ministero per le 
foreste il patrimonio faunistico che sta correndo il rischio 
di estinzione comprende 30 tassi delle regioni sabbiose 40 
tigri della Cina nord orientale e 25 tign della Cina meridio­
nale Pure in pericolo sono circa mille panda giganti e leo­
pardi della neve 

Con il trapianto del midollo 
si hanno buone prospettive 
per le cure della leucemia 
La preparazione del pazien 
te avviene tramite una cura 
preventiva radioterapica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ durante la quale debbono 
^ ^ ^ ^ " " " ^ ^ " • ^ ^ ^ essere distrutte tutte le celiu 
le leucemiche residue In questo senso il binomio fisica ra 
diolerapia riveste un aspetto inscindibile ed integrato per 
una ottimale applicazione radioterapica Su queste proble 
maliche si è svolto a Perugia presso il dipartimento di fisica 
dell università un simposio che per ia prima volta ha al 
frantalo in maniera organica II problema di fisica e radule 
rapia che e quello di stabilire del protocolli per questo tipo 
di malattia Uno tra I più importanti aspetti per la riuscita 
del trapianto di midollo osseo - è stato detto - è appunto 
quello della radioterapia Ma esistono vane tecniche di irra­
diazione differenziala da un istituto ali altro II simposio di 
Perugia è stala I occasione di un confronto tra le varie scuo­
le per approfondire ed eventualmente uniformare le proce 
dure più idonee di Irradiazione corporea totale II tutto ga 
ranlendo - e stalo rilevato - a parità di efficacia e di nsultati 
una qualità di vita più accettabile per II paziente 

Dai 1990 In Europa sarà di 
mezzato I uso dei clorofluo-
rocarburi (Oc) i composti 
chimici che causano la di­
struzione dell ozono È que 
sto il risultato - reso noto ad 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Alessandria durante il con-
^ • • » • » • • vegno «L Industria in difesa 
dell ozono» - di un accordo volontario raggiunto con la 
commissione Cee dai produttori di bombolette spray e del 
le riduzioni decise per autonoma scelta dalle aziende che 
utilizzano i «Cfc« nei setton della refrigerazione delle male 
rie plastiche espanse e dell elettronica L Europa si pone 
coM ali avanguardia in questo campo con otto anni di anti 
clpo rispetto ai tempi fissati a livello mondiale dal «proto 
collo» firmato due anni fa a Montreal Per quanto riguarda 
in particolare I Italia 'a «Montefluos» e la Federchimica han 
no presentato ai mimslen dell Industria e dell Ambiente un 
programma di accordi volontari tra pubbliche amministra­
zioni e industnall (prodution ed utilizzatori) destinati a svi 
tuppare ia messa a punto di nuovi composti ridurre - ove 
tecnicamente già possibile - I uso dei «Oc» firmare inlese 
per II recupero ed il riciclo dei «Oc» attualmente contenuti 
nel frigoriferi espansi ecc 

Le industrie 
dimezzeranno 
I Cfc in Europa 
entro il 1990 

Assegnati 
nuovi fondi 
all'Enea 

Il Consiglio dei ministri di se 
ri ha predisposto un decreto 
legge che assegna ali Enea 
un contributo finanziano 
per I anno in corso In un 
comunicato della presiden 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za del Consiglio dei ministri 
^mmmm^~—^^~—^~* j , | afferma che il contnbuto 
è «inteso ad assicurare la regolare prosecuzione dell attività 
dt II ente» Intanto che e era il presidente del Consiglio De 
Mita «ha espresso il più vivo apprez?amenlo per i br Minti 
risultati conseguili dai ricercatori dell ente nel sette n k Ila 
(uMone nucleare fredda» L Enea non avi va ancori r u ulo 
i 700 miliardi previsti per la bua attività nel 1 Wi 

NANNI RICCOBONO 

.La paura dell'asteroide .1 pianeti mancati 
Migliaia di «palle» che vagano La nasata di questi piccoli corpi 
nelTuniverso vicino e attorno a noi dovuta alla collisione di pianetini 

Il nostro biliardo di pietra 
Viviamo nel bel mezzo di un biliardo dove corrono 
palle di pietre antichissime II loro nome e asteroi­
di e una di que&te palle, sospinta da chissà quale 
stecca gravitazionale, è arrivata il 23 marzo scorso 
vicinissima a noi II gioco è infinito sono migliata 
gli asteroidi che ruotano vicini a noi Tutti prodotti 
probabilmente, dagli scontri tra pianeti troppo pie 
coli in una zona troppo affollata del cosmo 

ANTONILLA BAMICCI* 

• i Circa 4 000 sono gli 
asteroidi noti a tutt oggi ma 
il numero di questi piccoli 
corpi del sistema solare è di 
gran lunga maggiore Que 
sto numero sulla base delle 
stime effettuale sui dati rac 
colti dal satellite astronomi­
co Ira (Infrared astronomi­
ca! satellite), risulta infatti di 
un (attore cinque volte più 
alto rispetto a quello noto 

Si tratta di corpi probabi! 
mente poco evoluti, date le 
piccole dimensioni, che 
possono perciò fornire la 
chiave di lettura dei processi 
che hanno governato levo 
luzione del sistema pianeta 
rio La maggioranza degli 
asteroidi costituisce la cosid 
detta «Cintura principale» (o 
fascia degli asteroidi) che 
occupa una regione di spa 
zio compresa tra le orbite di 
Marte e di Giove Un piccolo 
numero di asteroidi ha orbi­
le particolari se ne conosce 
circa un centinaio che aura 
versa I orbita di Marte alcu­
ni di essi incrociano anche 
le orbite della Terra e perfi­
no di Venere e di Mercuno 
Dall'altra parte della cintura 
(verso I estemo del sistema 
solare) si conoscono po­
chissimi asteroidi che attra­
versano I orbita di Giove e 
solo un asteroide, Chinine, è 
stato finora individuato nella 
regione di spazio fra Saturno 
e Urano 

Quando il penodo di rivo 
luzione degli asteroidi è In 
«risonanza» con quello di 
Giove (si dice che due pe 
riodi sono in risonanza 
quando il loro rapporto 6 
dato da numeri piccoli) e è 
una carenza di oggetti nella 
fascia asteroidale le cosid 
dette «lacune di Kirkwood» 
Al di fuon della fascia aste 
roidale in corrispondenza 
delle principali risonanze 
sono invece presenti con 
centrazioni di asteroidi il 
gruppo degli Hilda Thule da 
solo e lungo I orbita di Gio­
ve gli asteroidi Greci e 
Troiani I meccanismi di 
svuotamento delle lacune di 
Kirkwood non sono ancora 
completamente spiegati co 
si come non sono del tutto 
chian i processi che consen 
tono agli asteroidi Hilda e a 
Thule di avere invece orbile 
risonanti con quella di Gio 
ve 

Il giapponese Hirayarra 
analizzando nel 1921 I in 
sieme di circa 950 asteroidi 
allora noti individuò alcuni 

gruppi di oggetti le cui orbite 
erano molto simili Questi 
gruppi sono stati chiamati 
«famiglie di Hyrayama» e 
ciascuno di essi prende il 
nome dall asteroide del 
gruppo che ha le dimensioni 
maggiori la famiglia di Flo­
ra quella di Eros quella di 
Themis eccetera 

Neil ipotesi che mutue 
collisioni abbiano carattenz 
zato I evoluzione della fascia 
degli asteroidi, i membri di 
ogni famiglia di Hirayama 
sarebbero frammenti del 
corpo «genitore» distrutto a 
seguito di una collisione ca 
tastrohea che perturbazioni 
gravitazionali differenziali da 
parte dei pianeti avrebbero 
successivamente allontanato 
I uno dall altro senza tuttavia 
alternarne troppo le orbite 
Le dimensioni degli asteroidi 
vanno da 950 chilometri per 
il pio grande (Cerere) a 
qualche metro o forse me 
no per quelli non osservati 
Circa una quarantina di og 
getti ha un diametro mag 
giore di 200 chilometn Le 
forme degli asteroidi non so 
no note con certezza si pre 
suppone che si tratti di for 
me di equilibno di un corpo 
rotante e che quindi siano 
sfere o ellissoidi biassiali o 
triassiali 

Il periodo di rotazione 
medio di un asteroide è di 
circa 8 10 ore ma ci sono 
anche oggetti che ruotano 
intomo al proprio asse in un 
paio di ore o altn in qual 
che mese come per esem 
pio I asteroide Glauke che 
ha un periodo di rotazione 
di circa 1 500 ore Questo 
dato conferma I ipotesi che 
la popolazione asteroidale 
sia il residuo di uno sciame 
di planetesismi tutti dotati 
di penodo di rotazione di 
circa 8 10 ore (e prossimi 
quindi a quelli degli sciami 
da cui si formarono i pianeti 
giganti) 

Gli asteroidi formatisi alle 
medie e basse temperature 
carattenstiche e" Ile varie re 
gioni della fascia asteroidale 
dove essi si formarono con 
tengono i composti più pn 
mitivi IA composizione ori 
ginale degli asteroidi più 
grandi si è modificata a cau 
sa di processi di natura en 
dogena ed esogena (impat 
ti) e si sono formate aggre 
t'azioni di minerali più com 
plessi 

* Astronoma 
Osservatorio di Pangl 

«È fusione, ma non lo dico» 
m GENOVA Più che una 
t onlcrenza stampa quello 
svoltosi ieri noli Aula Magna 
del dipartimento di fisica gre 
rnila di studenti giornalisti e 
operatori tv è slato un nappe 
ntng allegro e rumoroso Gli 
scienziali guardano alla so 
Man/a e h inno poca dmiesti 
the??a con la civiltà delle im 
macini Sembrano ìndie piui 
toslo nluttanti nt I rendere no! 
i dati e addirittura non prò 
nunciano mal la parola «fusto 
ne nucleare Uno scarno co 
municato afferma testualnun 
k *L esperimento ha mostra 
to che il fenomeno è connes 
so a una situazione di non 
equilibrio del sistema titanio 
deuterio dPterminata d i una 
variazione di pressione I risut 
tati concordano con quelli 
dell analogo esperimento rea 
lizzato a Frascati dove la si 
tuazionc di non equilibrio era 
determinata da una vanadio 
ne di temperai in La produ 
zlone di neutroni e indicativa 
di possibili protiss a livello 
nucleare anc he se I interpret i 
?lone del fenomeno che si in 

Soddisfazione ma anche cautela al dipartimento di 
fisica dell Università di Genova dove è stato replica 
to con successo I esperimento di fusione nucleare 
a freddo eseguito a Frascati dall Enea «Siamo solo 
ali inizio - ha detto il rettore dell Università Ennco 
Beltrametti - di una problematica che richiede di es 
sere capita sia dal punto di vista di un ulteriore la 
voro sperimentale che di interpretazione dei dati 

FLAVIO MiCHILINI 

quadra nel! analoga fenome 
nologia recentemente emersa 
in esperimenti elettrolitici 
(fleischmann Pons Jones) 
è tutta da studiare» 

Perché è stato chiesto par 
late soltanto di emissione di 
neutroni e mai di fusione nu 
cleare? -Siamo lutti convinti 
che si tratti di fusione - ha n 
sposto il professor Giovanni 
Ricco protagonista dell espe 
nmento insieme a Carlo Riz 
zuto Ugo Valbusa t una tn?n 
tlna tra ricercatori e tecnici -
ma crediamo sia necessari! 
molta cautela pnma di giun 
gere a delle conclusioni defi 

nittve» 
Qual è stato insistiamo il 

picco massimo di emissione 
neutron-ca-* 'Analogo a quello 
osservato a Frascati forse nel 
1 ordine di un migliaio al se 
condo e per (empi brevi ma 
pnma di dare una risposta 
precisa dobbiamo valutare 
(ulti » parametri e per questo 
occorre del tempo» 

Tuttavia che I esperimento 
sia nuscito e anche in modo 
elegante sembra fuori dub 
bio Oltre a impiegare polvere 
di titanio anziché trucioli (un 
particolare tutto somrn ito 
secondino) a Genova il deu 

terio è sialo «sparato» nel (ita 
nio a una pressione variante 
da 0 a IJ atmosfere dentro 
un tubo metallico dotato di 
due filtri Dapprima I esperi 
mento è stato eseguito a una 
temperatura di 180 gradi sotlo 
zero poi a più 10 in entrambi 
i casi sono comparsi i neutro­
ni La vananle rispetto a Fra 
scali è consistita quindi net 
creare nella cella un gradiente 
di pressione mentre nel caso 
dell Enea le necessane condì 
zioni di instabilità erano state 
ottenute grazie a un rapido 
passaggio da una temperatura 
bassa ad una alt i 

Particolarmente mteressan 
te I impiego di un rivelatore di 
neutroni molto perfezionato 
chiuso da pesanti schermati! 
rt di piombo ali interno e di 
paraffina allessino per iso 
I irlo sia dalle radiazioni n .tu 
rali che dii nggt cosmici 
Quanto invece alla possibilità 
di disporre di energia pillila e 
dlimitita i tempi sembrano 
ancora piuttosto linoni le 
nerqia prodotta f nord è stata 
di un miliardesimo di watt 

Disegno di Mitra Orvshali 

La catastrofe più raccontata 
dai romanzi di fantascienza 
>1B A giudicare dalle notizie 
date dai media il 23 marzo 
un asteroide grande I km e 
mezzo avrebbe «sfiorato» la 
Terra Solo leggendo con at 
lenzione la notizia si scopre 
che la distanza minima fra 1 a 
steroide e la Terra circa un 
milione di km non è tale da 
preoccupare realmente si 
tratta infatti di una distanza 
pan a circa 150 volte il raggio 
terrestre Sarebbe un pò co­
me dire che sparando contro 
un comune bersaglio da tiro a 
segno si è «sfiorato» il centro 
facendo passare il proiettile a 
un centinaio di metri di di 
stanza' In ogni caso hanno 
sottolineato i commentatori 
I asteroide (al pan di qualche 
centinaio di altri suoi confra 
telli di dimensioni simili) nel 
suo moto orbitale incrocia 
I orbita della Terra e quindi 
pnma o poi 1 urto sarà mevU i 

In un bel r o m a n z o di fantascienza di Arthur C 
Clarke u n as teroide si a b b a t t e sul Vene to e fa af 
fondare definitivamente Venezia Cataclismi di 
ques to t ipo h a n n o tre notevoli vantaggi pr imo, 
n o n d i p e n d o n o dal le malefatte u m a n e , m a dal la 
«perfidia» della na tura S eco n d o , è mol to difficile 
a t tuare misure c o n c r e t e d i p revenz ione Terzo, si 
tratta di eventi mol to mol to improbabil i 

PAOLO FARINILLA 

bile La conclusione è correi 
ta ma di nuovo i numen non 
sono allarmanti come ben 
sanno gli astronomi lo spazio 
interplanetario è talmente 
grande che la collisione (ca 
suale) fra un asteroide di 1 
km e la Terra avviene in me 
dia ogni milione di anni circa 
Dunque I avvicinamento del 
23 marao è slato un evento 
eccezionale a pnon molto 
improbabile7 Neppure questo 

è vero un semplice ragiona 
mento geometrico mostra che 
la frequenza con cui gli aste­
roidi passano entro 1 milione 
di km dalla Terra è circa 
20 000 volte (il fattore 1 SO già 
menzionato elevato al qua 
drato) più alta di quella degli 
urti perciò se un urto avviene 
in media ogni milione di anni 
un passaggio ravvicinato co 
me quello del 23 marzo è at 
leso ogni 50 anni 

Anche se lo scoop è mfon 
dato e la sua ongme va più n 
cercata negli stereotipi dei 
giornalisti che nelle orbite de­
gli asteroidi gli impatti di que 
su ultimi contro la Terra han 
no grande interesse scientifi­
co A intervalli di qualche de* 
clna di milioni di anni awen-
goo urti abbastanza violenti 
da causare realmente grandi 
catastrofi climatiche ed ecolo* 
giche che secondo molti ri 
cercaton hanno probabilmen 
te influenzato in modo pro­
fondo I evoluzione della vita 
sul nostro pianeta Ci sono ad 
esempio fondati sospetti che 
I improvvisa scomparsa dei di 
nosaun 65 milioni di anni fa, 
abbia avuto una causa di que­
sto tipo Ma se I umanità e de­
stinata a fare la fine dei dino-
saun appare assai più proba 
bile che il colpevole sarà t u 
inanità slessa piuttosto che 
un inconsapevole macigno 
vagante nel cielo 

Il vecchio 
dubbio: così 
scomparvero 
i dinosauri? 

SILVIO IMMUTO 

M Meteoriti Bisanti sarebbe. 
ro i responsabili delle grandi 
estinzioni di massa della prei­
storia7 

Secondo numerosi scien­
ziati (paleontologi, geologi 
ma anche fisici ed astronomi) 
sarebbe proprio cosi Questi 
studiosi ritengono che le gran­
di crisi biologiche che hanno 
interessato il nostro pianeta 
negli ultimi 250 milioni di anni 
si siano succedute con un* 
periodicità abbastanza co­
stante perche I impatto di 
grossi bolidi entratematri sa­
rebbe il meccanismo scate­
nante 

John Sepkosta iunior del di­
partimento di geollsica di Chi­
cago grazie ad un calcolo 
computerizzato afferma di 
aver riscontrato I esistenza di 
nove 'Picchi» di estinzione 
corrispondenti a nove eventi 
catastrofici, succedutisi ad In­
tervalli di circa 26 milioni di 
anni durante gli ultimi 270 mi­
lioni di anni 

Molte di queste catastrofi 
avrebbero interessato solo al­
cune parli del globo ma alcu­
ne come quella che 65 milio­
ni di anni la provoco fra I altro 
I estinzione dei dinosauri 
avrebbero sconvolto Unterò 
pianeta Dopo una trentina di 
milioni di anni dalla scompai 
sa dei grandi re'tili un feno 
meno simile si ripetè nuova 
mente provocando I esimilo 
ne di molti mammiferi prfmili 
vi e consentendo I evoluzione 
di forme nuove 

Il meccanismo che gli 
scienziati ritengono più pro­
babile per spiegare quelle ari 
uche ecatombi sarebbe pro­
prio I impatto di un meteorite 
di grande diametro (fino ad 
alcuni chilometri) la cui forza 
d urto gli farebbe «sfondare» la 
crosta terrestre (come un oat 
tiratore inesperto sfonda lo 
strato di ghiaccio di un laghel 
to gelato), provocando la fuo­
ruscila di matenale dall inter­
no della Terra sotto forma di 
Immani eruzioni vulcaniche. 
La polvere e le ceneri cosi im­
messe nell atmosfera oscure­
rebbero il cielo per periodi 
lunghissimi, creando effetti di 
saslrosi sul clima e di conse­
guenza sulle comunità «venti 

L indizio più forte dell effe) 
Uvo verificarsi di questi impatti 
sarebbe la presenza di una 
quanuta anormalmente alta di 
indio (un elemento raro sulla 
Terra ma abbondante nelle 
meteonti) nelle rocce nsaìenti 
a quei periodi 

Nel caso dei dinosauri il bo­
lide sarebbe slato cosi gigan 
tesco da far si che I indio pos­
sa venir riscontrala pratica 
mente su tutta la Terra Molti 
altn studiosi affermano di aver 
nnvenuto alte percentuali di 
questo metallo nelle rotte m 
corrispondenza dei piceli AÌ 
colati da Sepkoski 

Telegramma di Occhetto 

Auguri a Rita Levi 
una ragazza di 80 anni 

Rita Levi Montala™ 

• • "I miei 80 anni coincido 
no con un nuovo fermento di 
attiviti si apre un penodo 
nuovo per me e per la ricerca 
su nuove fino ad ora inso 
spettate caratteristiche del fat 
(ore di crescita delle cellule 
nervose» Con questo intra 
montabile spinto e con la 
gnnta che I ha resa nota come 
la «Signora di ferro* della 
scienza italiana il Nobel Rita 
Levi Montalcini si prepara a 
festeggiare oggi il suo ottante 
Simo compleanno Lo trascor 
rerà negli Stati Uniti pnma a 
Filadelfia e poi a Washington 
dove in suo onore è stato or 
ganizzato un convegno inter 
nazionale di neuroscienze 
«Continuare al renio ptr cen 
to la ncerca» è il suo program 
ma per i prossimi anni Minu 
ti sorndente lo sguardo più 
i he mai vivace dal quale a 
tratti traspare un ombra di 

commozione «È circa un me 
se - spiega - che in laborato­
rio si profilano nuove aperture 
e inattese possibilità di svilup 
po nella ncerca sull Ngf» la si 
già del fattore di crescita delle 
cellule nervose Per il momen 
to non vuole dire di più prete-
nsce aspettare che tutti i nsul 
tati siano pronti per una pub­
blicazione scientifica «Posso 
soltanto anticipare - aggiunge 
•"on un tono quanto mai fer 
mo - che I Ngf è molto più 
importante di quanto si creda 
nell economia deli organismo 
e che la ricerca sta andando 
bene» Rita Mevi Montatemi 
gettò le basi della biologia cel 
lulare e quindi per la scoperta 
dell Ngf a Tonno dove è na 
ta In seguito le continuò lavo 
rando in clandestinità e poi 
ali estero durante il fascismo 

LNgf scoperto 35 armi fa 
da Rita Levi Montalctni e uno 

dei pnncipali responsabili del 
lo sviluppo e detta regolazio­
ne degli organismi animali Fi 
no ad ora le conoscenze 
sul! Ngf hanno permessa dt 
progredire nella lotta contro te 
malformazioni nello studio 
delle demenze senili e nella 
comprensione del cancro e 
delle cicatrizzazioni L aria 
tranquilla e I impeccabile 
chioma argentea non tradi­
scono il vulcano di attività che 
e la vita delia pnma donna 
italiana ad aver ricevuto un 
Nobel per la scienza II segre­
tario del Pei ha inviato a Rita 
Levi Montatemi un te.egraro 
ma «Ti faceto ì miei più swvce 
n e can &ugun - scrive Oc 
chetto - di felice compleanno 
e auguri dì buon lavoro un la 
voro che come sai consideri;, 
mo di grande importaroa r*» 
ta cultura e anche r* r ta poli 
bea italiana* 
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La città 
senza 
governo 
Quanto cotta alla citta U 
crisi del pcDiapaiio? Tan­
to, e soprattutto al più de­
boli Rilardl per gli sTrattati. 
la saniti abbandonata, 
I assistenza precari» E 
perché II pentapartito (rat 
na? Ecco la «pria dell et«: 
.na rissa del cinque, dal 
Msrjtennarile» Slgnoreik) al 
«̂feClèlonltt»» Giubilo 

A MOINA 10 

l a polizia urbana 
ha deciso di reagire 
alla «criminalizzazione» 
nei confronti del corpo 

Lunedì prossimo 
tutta la centrale operativa 
rimani consegnata 
nella sede del gruppo 

L'ita del vigile 
«Pure le botte? Basta» 

Pesticidi 
Dove firmare 
perii 
referendum 
ma Ogni anno due miliardi 
e I80 milioni di chilogram­
mi di pesticidi e fertilizzanti 
vengono "sparali- nel nostro 

I suole agricolo con un cari­
co di 210 chilogrammi per 
i'Iiaro Una situazione Inso­
stenibile per l'inquinamento 
Che provoca di falde acqui­
fere e degli alimenti Per 
questo 6 stato necessario 
promuovere II referendum 

„ glo sari possibile firmare 
per II referendum nel nume­
rosi «banchetti» messi a di­
sposizione dal promotori 
della consultazione. Il Wwf 
ilsclrà in via del Giubbonarl 
ti In via Cola di Rienzo, la 
U v in Largo Goldoni, Lega 
Ambiente In piazza di Spa­
gna, Usta verde, Kronos e 
Pedale azzurro a Catalpa-
locco, la Upu in Galleria 
Colpana la gioventù Ubera-

. le In via Frattlna e {Demo­
crazia proletaria «I mercato 

i delia Garbatela, al mercato 
Trionfale, alla Usi Rm 5, in 
Viale Marconi, alla Coop di 
largo Agosta, In piazza Ve­
nezia e In piazza Semplone 
Domani pomeriggio riusci­
te SÌ ripeteranno e, chi vorrà 

i si patri firmare al seguenti 
• banchetti Wwf In via del 
• ©lubbonarl Lista verde, il 

Wwf e Amici della Terra a 
piazza Anco Mando, a 
Osila la Lipu sempre nella 
Galleria Colonna, mentrejl 

. banchetti di Democrazia 
i proletaria si troveranno In 

via Ettore Rolli, vicino Pprte 
Cortese e al pontile dì Odila, 

É quasi un ammutinamento Lunedi prossimo tutti i 
130 vigili urbani della centrale operativa rimarranno 
consegnati in caserma, senza effettuare servizi all'e­
sterno. È la prima risposta dei «pizzardoni» alle in­
chieste giudiziarie e alle denunce che stanno inve­
stendo l'intero corpo. La decisione 6 stata presa al 
termine di una infuocata assemblea, convocata do­
p o l'aggressione a tre vigili in largo Corrado RICCI 

MAIMUZIO FORTUNA 

IMI Basta I vigili urbani della 
capitale si sono stancati di su­
bire Accuse ingiustificate, in­
dagini della magistratura, de­
nunce anonime Perfino le 
botte da parte di agenti deli U-
clgoi A tutto c e un limite E 
questa volta < «pizzardoni» del­
la centrale operativa hanno 
deciso di dare battaglia. Riuni­
ti in assemblea nella caserma 
d| Testacelo hanno deciso 
che lunedi prossimo saranno 
tulli autoconsegnati 1 compo­
nenti del gruppo speciale, cir­
ca 130, rimarranno per tutta la 
durata del lavoro negli uffici, 
senza rispondere alle chiama­
te dell esterno 

La molla che ha fatto scat­
tare la protesta è stata I ag­
gressione che tre vigili hanno 

subito giovedì scorso a largo 
Corrado Ricci Dopo aver mul­
tato un auto in doppia fila so­
no stati colpiti con pugni e 
calci da due poliziotti in bor­
ghese, tanto da essere retertati 
in ospedale Un episodio ana­
logo era accaduto poche setti­
mane fa in via del Tritone, e, 
successivamente, una vigiles­
sa era stata investita dall'auto 
di un sacerdote in largo Are-
nula Tutti episodi «particolari» 
che pero si inquadrano, se­
condo i vigili, in una clima pia 
generale di «persecuzione e 
criminalizzazione del corpo» 

I toni dell assemblea di ieri, 
indetta da Cgil, Osi e UH, sono 
stati molto duri, specialmente 
verso II sindaco Giubilo, col­
pevole «di non difendere l'im­

magine dei vigili e di essere 
completamente assente per 
quanto nguarda le direttive da 
dare al corpo» E dello stesso 
tono delle accuse urlate in as­
semblea, sarà up manifesto 
che sari affisso nei prossimi 
giorni, con il quale i «pizzar­
doni» chiederanno un gover­
no «diverso» per la cittì, in 
grado di rispondere ai disagi 
degli oltre 4500 vigili urbani 
Sui quali sta Indagando il so­
stituto procuratore Gianfranco 
Mantelli, che continua a rice­
vere denunce per episodi di 
corninone e di assenteismo 
Tangenti chieste ai commer­
cianti, vigili che avrebbero 
chiuso un occhio» in occasio­
ni particolari, «regalinì» ricevu­
ti in cambio di favori Illazio­
ni? Sono tutti episodi sui quali 
il magistrato sta indagando. 

Il «malessere» dei vigili della 
capitale è cominciato circa 
due mesi fa e nel modo pia 
inatteso con un'intervista del 
comandante del corpo, Fran­
cesco Russo, che denunciava 
la presenza di «mele marce» 
nell organico Da allora è sta­
to un susseguirsi di denunce e 
dì episodi poco chiari, fino al­
l'inchiesta giudiziaria Ora è il 
momento di smetterla - dico­

no alla centrale operativa - è 
arrivato il momento di passare 
al contrattacco» E le Iniziative 
in cantiere non mancano Ol­
tre alla clamorosa protesta di 
lunedi prossimo, sarà istituito 
un «telefono caldo», i cui nu­
meri saranno pubblicizzati in 
un volantino, per ogni cittadi­
no che vorrà protestare, o 
chiedere consigli, sul compor­
tamento dei vìgili del corpo. 
Collegamenti televisivi e ra­
diofonici dalle emittenti priva­
te, dalle quali umdirigente su­
periore risponderà alle do­
mande degli ascoltatori Tutto 
per ricostruire un legame, che 
sembra ormai irrimediabil­
mente spezzato, fra i vigili ur­
bani e i cittadini 

La rigida autoconsegna» 
dell intera centrale operativa, 
premia per dopodomani 
creerà sicuramente enormi 
problemi in tutta la citta. Si 
tratta di un gruppo particola­
re, in grado di risolvere emer­
genze in ogni parte della citta, 
in appoggio ai comandi circo­
scrizionali E se la situazione 
del traffico continuerà ad es­
sere quella dei giorni scorsi la 
loro mancanza si sentiri, e 
molto La protesta più 

Natale di Roma con paralisi da traffico 
La pioggia, le manifestazióni 
e la «Maratonina» 
hanno mandato in tilt 
la circolazione 
120 incidenti, decine i feriti 

Plinio STRAHIA-BADIALÌ 

Giorni» terribile mi fronti traffico, incidenti e ingorghi dappertutto 

• s ì «La situazione? È dispera­
ta» A meta pomeriggio, la 
centrale operativa dei vigili ur­
bani esuli orlo del collasso II 
Natale di Roma e coinciso 
con una delle giornate peg­
giori per il traffico romano, 
compiici la pioggia, la fretta di 
partire per il lungo ponte del 
25 Aprile, le manifestazioni, la 
scarsa presenza di vigili urba­
ni nelle strade (la giornata di 
len era fesUva per i dipendenti 
comunali) Impressionante il 
numero degli incidenU 48 tra 
le 7 e le 12, mentre la pioggia 
cadeva fitta Ma ancora peg­
gio è andata nel pomenggio 
Alle 18, alla centrale operativa 
nsultava un totale di oltre 130 
incidenti, molti dei quali (25 

solo tra le 14 e le 18) con len­
ti gravi 

A bloccare tutta la zona Ira 
il Colosseo, piazza San Gio­
vanni, la Piramide e I Ostiense 
ha contnbuito, in mattinata, la 
maratomna organizzata dal 
Comune e dati •Euromara-
thon» alla quale hanno parte­
cipato sotto la pioggia batten­
te quasi quindicimila ragazzi 
Quattro incidenti, tra le 7 30 e 
mezzogiorno hanno fatto im­
pazzire il traffico sui lungote­
vere Auto bloccate fin dalle 8 
anche sulla Cnstoforo Colom­
bo, pnma per un tampona­
mento a catena che ha coin­
volto sette vetture poi per una 
sene di altn incidenti, il più 

grave dei quali si è verificato 
alle 11 35 dopo una sbanda­
ta, un auto si e rovesciata, al 
km 15,700, imprigionando il 
guidatore. Per estrarlo dalle 
lamiere è stato necessario I in­
tervento dei vigili del fuoco 

Il dramma è stato sfiorato, 
poco dopo mezzogiorno, al-
I angolo tra via dei monti Ti-
butlini e via Duranhni, dove 
un albero di grosso fusto si t 
improvvisamente schiantato 
su 4 auto Nuova emergenza, 
un quarto d'ora dopo, all'altro 
capo di Roma, sulla via Por-
Mense, davanti allo Spallanza­
ni, dove si è aperta una vora­
gine CU incidenti più invi, 
comunque, si sono verificati 
nel pomeriggio Intorno alle 
15, in via Leone XIII, dopo 
una sbandata un auto è anda­
ta a sbattere contro un muro e 
si è incendiala La strada è n-
masta bloccata per un ora 
Bloccata a lungo anche via De 
Tommasi, la strada che colle­
ga Il Raccordo anulare con La 
Rustica, a causa di un auto 
che si e schiantata contro un 
camion L ingorgo si è rapida­
mente esteso anche al Rac­
cordo, che è nmasto a lunga 
bloccato 

Abba.sso il voto, siamo «adulti 
z a La scuola finisce dietro 
la lavagna Questa volta a 
mettercela sono gli studenti. 
Oltre tremila tra liceali e tec­
nici professionali, di tredici 
istituti della capitale, hanno 
detto la loro rispondendo ad 
un questionano elaborato 
dalla neonata «Associazione 
per la tutela dei diritti degli 
studenti» Quattro domande 
secche su scioperi, giustifica-
aioni professori, voti, lezioni 
private e giudizio di condotta 

Gli studenti di «Mamlani», 
•Socrate», «Cavour», «Ferraris», 
«Morgagni» «Severi», «Tasso», 
ifilulTo Romano», «Castelnuo-
vo», «Medici del Vascello», 
«Manara» «Vlsconli» e del 
Classico «Virgilio», da dove è 
partila I Iniziativa, sembrano 
avere le Idee chiare II 66* 
degli Intervistati vuole una 
normativa che riconosca loro 
Il diritto di sciopero, abolen­
do Il Regio decreto del 1925 
che impone la giustificazione 
obbligatoria al preside In ca­
so di assenze per proteste 
studentesche GII altri tono 
meno radicali ma un quarto 
iì il accordo a ridurre comun-

No, la giustificazione, no. Contro questo ed altri 
costumi inveterati della scuola pubblica si sono 
pronunciati oltre tremila studenti, appartenenti 
a tredici istituti della capitale, rispondendo ad 
un questionano elaborato dall'«Associazione 
'per la tutela dei dintti degli studenti» Segni a 
matita rossa anche per voti, lezioni private e 
giudizio di condotta 

FAIIO LUPPINO 

que i poteri dei capi d Istituto 
e soltanto il 9% sceglie lo sta­
ni quo 

Bocciato senza appello il 
voto di condotta Otto stu­
denti su 10 vogliono abolirlo 
•La valutazione dello studen­
te deve avvenire In base al 
profitto», il 57% degli intervi­
stati non ha dubbi su questo 
punto La meritocrazia si af­
ferma anche tra 1 banchi, o 
forse si tratta di un segnale di 
adolescenti che vogliono es­
sere capiti pia che giudicati 
Ciò è ampiamente dimostrato 
dall'ulteriore stroncatura del 
voto tout court. L'85% degli 
studenti vorrebbe valutazioni 

più articolate e desiderereb­
be concordare con gli inse­
gnanti ali inizio di ogni anno 
programmi e metodi «Voglia­
mo contare promuovere una 
discussione fra gli studenti • 
dice Miguel Gator, che fre­
quenta Il II liceo classico al 
"Virgilio" per fare in modo 
che qualunque progetto di ri­
forma tenga In considerazio­
ne il nostro punto di vista» 
Parzialmente tramontata le-
poca del decreti delegati da­
gli studenti partono serie ri­
chieste per nuovi strumenti di 
partecipazione alla vita scola­
stica 

Sott accusa anche il giudi­

zio d appello di settembre II 
19% vorrebbe coni di recupe­
ro obbligatori a giugno o a 
settembre, mentre 2214 stu­
denti su 2876, pan al 77% 
chiedono corsi di sostegno 
obbligatori durante tutto il 
corso dell anno Taglio netto 
alle fatiche estive ma anche 
alle salatissime lezioni private 
sotto I ombrellone 

E propno in questi mesi il 
mercato prolifera Anche se 
oltre il 63% ha dichiarato di 
non aver mai fatto ricorso a 
rinforzi di lezioni suppletive, 
quasi il 40%, con scarse diffe­
renze Ira liceali e tecnici pro­
fessionali ha dichiarato di uti 
lizzare professori di sostegno 
e a volte, a costi elevatissimi 
Più del 45% spende mensil­
mente tra le 100 e le 500mila 
lire per limare la preparazio­
ne In latino, matematica, 
francese inglese o tecnica 
bancaria e arrivare alla sospi-
ratissima sufficienza Centi­
naia di milioni se conslderia 
mo se consideriamo 1 intero 
panorama delle scuole roma­
ne 

Giochi, tornei e fiere da oggi 

San Lorenzo (e dintorni) 
in bicicletta 
Roma su «dueruote». Per quattro giorni, a co­
minciare da oggi, la città sarà letteralmente in­
vasa dalle biciclette Giochi, tornei, fiere. Tutto 
per «lei», la bici E domani, appuntamento alle 
Terme di Caracalla per il ciclotour a Piano Ro­
mano Ma si discuterà anche di piste ciclabili e 
di diritti dei ciclisti II tutto, aspettando il Gran 
premio della Liberazione 

CLAUDIA ADLITTI 

UM Inizia oggi la quattro-
giorni di accompagno «144° 
Gran premio della Liberazio­
ne che si terrà il 25 apnle La 
manifestazione, organizzata 
dal gruppo sportivo dell Uni­
tà in collaborazione col co­
mitato di quartiere San Lo­
renzo, comincerà questo pò-
menggio alle 16 con la Fiera 
del ciclismo In stand allestiti 
nelle strade del quartiere, 
verranno esposte biciclette 

per tutti i gusti e le tasche. 
•Dueruote» per chi aspira a 
onori e medaglie, ma bici­
clette anche per chi è di po­
che pretese Alle 18 in piaz­
za di Spagna alle 19 in piaz­
za Campo dei Fiori e alle 21 
al Parco dei Caduti (quarte 
re San Lorenzo), sono in 
programma esibizioni di ci­
clismo acrobatico 

Sempre in San Lorenzo.n 
el pomeriggio cominceran­

no anche le prime manife­
stazioni sportive Ci saranno 
gare Brrut, tornei di calcetto 
e altri giochi Per permettere 
lo svolgimento dei giochi, 
nelle strade del quartiere so­
no stati appositamente pre­
parati spiazzi e campi 

Quella di domani resta la 
giornata più attesa Migliaia 
di ciclisti si troveranno da­
vanti alle Terme di Caracalla 
per prendere parte a un tour 
di sessanta chilometri (dalle 
Terme a Rano e ntomo e 11-
tinerano) L appuntamento 
è per le 730 Al momento 
deli'iscntlone si potrà sce­
gliere tra diversi percorsi, 
uno amatoriale, uno turisti­
co e uno agonistico I parte­
cipanti lasceranno via delle 
Terme di Caracalla alle 9 II 
ntomo e previsto per mezzo­
giorno Sempre domani avrà 
inizio la raccolta di firme per 

- i * 
IniiMSdppo ! w t t 
feti » : v* '••' 
nonna e nipote: 

Lo «cotte 14 marzo, aUa C«t>«MI<, aveva «ciprio e fo to 
in maniera grave AMoiilett«ftiwa40eMelanlpo«lna 
Mari* Antonietta, di 3. Ieri l'uomo * ata» a m a t o <f*g« 

(mule foto) 30 I M I , dot» »ar pttìn'toiétmfmK9m»fw 
lemSiizqnadell'Eur. Durante l a r » ^ o ^ 4 r r « i o n o n 
esito ad investire nonna e «rpéte « m la tua 590, primi di 
•ubare loro uru^lana ed un oniogio d'oro, too^ia tallo­
no in ospedale ludlaele Mennonl dovrà rtapondire «tttaio 
diripir*teni«tóoinlcidtoericetti«iorie. , 

Vietato al Coen-
di partecipare 
alla inferenza 
sulla almlnalità 

nOxw.Uccmiglto centrala 
di rappresentanza mutata 
non è staio autorizzalo dal 
ministero della Difesa a par­
tecipare ai lavori della te» 
conu^cordemua regionale 

_ _ J su «Mmlnalità « drag» 
•""•"••«•-•••««^••s»— Chiesto noiwtìjoilti dej»»«-
li avessero inoltralo una formale richiesta 4enuio conto -
era aerino T che gli argomenti trattati rivestono parttcolaf» 
interesse per il mondo giovanile, il quale costituisce la basa 
per U reclutamento dei militari di leva, dei voionlari, dei «ot-
tufftcial! « del futuri quadri degli ufficiali.. Ma la risposa del 
ministero t siala negativa. Una decisione, ha commentalo 
il vicepresidente dei consiglio regionale, Angiolo Marroni 
O l e suscita stupore». 

Inchiesta 
sul pomo: 
altri marni 

!S di Roma 

L'emissione di oltre cin­
quanta mandati di compari­
zione per 1 reati di associa-
ztone per delinquere e spet­
tacolo osceno e stata chie­
sta al giudice istruttore 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ Gianfranco Vigliata dal so-
«•""^"•^^•"•™^»""" stirato procuratore Alfredo 
RossinL Le richieste som state presentate nell'ambito dal­
l'inchiesta giudiziaria partita tre anni fa, nel corso della 
quale sono sute sequestrate miglUia di videocajMtte «hard 
core* e riviste pomo, pronte ad essere Immote sul merca­
to Nell'Inchiesta, tra gU altri, e coinvolta anche l'onorevole 
•Codolina» la cui posizione, pero, < «tata «Melati mila 
prima fase dell'indagine polche per IlonaStaller «stato ne­
cessario richiedere Uutorisuzione • procedere 

Con Ledi Walesa con i« gluma «*>>»*>•* 
- - " - e alla prraerua di un ospite 

d'eccezione, il presidunH 
del sindacalo Indìptnden» 
polacco Solktamos, Lech 
Walesa, e stato festeggiato 
ieri il 2742»annrrfersarEdS 

" • " • » " i « ^ « s a | , fondazione di Roma, U 
«Indaco Pietro Giubilo, neH'aprire le cerimonie che dure­
ranno Ire giorni, ha sottolineato l'aspetto di difficoltà del­
l'amministrazione capitolina. «Al di là della congiuntura pet­
ulca - ha detto - Roma non mancherà le sue scommesse». 
In mattinata, nella sala degli «Orali e Curiali», s o m alali 
conaepnraandwl.ptemig^ * 

Un'autobotte che trasporta­
va gasolio, si e rovesciata ie­
ri pomenggk) a Santa Pa­
lomba, vicino Torvaianica, 
mentre era sopra una pesa. 
Per terra sono caduti circa 
20000 litri di gasolio che, 
per la maggior parte, «I to­

no riversati sul «Rio Porto», un rigagnolo che raggiunge di­
rettamente il mare E stato dato I allarme Si sono mobilitati 
vigili del fuoco, capitaneria di porlo e protezione civile che 
hanno tentato di evitare che il liquido inquinante potesse 
raggiungere il mare e provocare cosi danni ecologici anco­
ra più gravi A 800 metri dal mare i soccorritori sono riusciti 
a mettere uno sbarramento e l'onda- di gasolio e stata 
bloccata Questa mattina entreranno in azione solventi e 
pompe di aspirazione per far tornare il Rio Porto alla «nor­
malità» 

A Torvaianica 

2o!t5wHW° 
di gasolio 

Motiterotondo 
scende in piazza 
contro 
I ticket 

Per protestare contro il de­
creto dei governo Da Mita 
che ha deciso di far pagare I 
ticket sul ricoveri e le presta­
zioni ospedaliere, il partito 
comunista di Monterotondo 
ha indetto per oggi una ma­
nifestazione Alle 17, dall'o­

spedale Ss. Gonfalone putirà un corteo che arriverà fino • 
piazza Duomo Alla fine è previsto un comizio, con gli in­
terventi del consigliere regionale Rinaldo Scheda e del se­
gretario della federazione di Tivoli, Angelo Fredda 

la petizione riguardante le 
piste ciclabili Inoltre, si rac­
coglieranno adesioni per 
un'altra iniziativa la Carta 
dei dintti (per lo pia negati 
o misconosciuti) dei ciclisti 

l a Fiera del ciclismo do­
mani aprirà alle 9 e resterà 
aperta al pubblico fino a 
mezzanotte Altro appunta­
mento, a conclusione della 
giornata, è la fiaccolata not­
turna che attraverserà pane 

del centro storico. Si partirà 
da piazza del Popolo Que­
sto l'itinerario previsto- via 
del Corso, piazza Venezia. 
Colosseo, via San Giovanni 
Laterano, viale Manzoni, Ar­
co di Santa Bibìana La fiac­
colata notturna si conclude­
rà nel quartiere di San Lo­
renzo Ancora per luna la 
giornata di domani si prose­
guirà col programma relati­
vo ai giochi e al tornei 

l'Unità 
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Amendola 
«Perché 
ilLip 
è senza soldi?» 

,éà Mon avremo pia i dati 
ì «ùl'tnVilfiamento del litorale. 
• • lominof II laboratorio di igle-
* rj» « mbtUmi, che proprio in 
i f f I tami avrebbe dovuto 
n W 4 Ì H la raccolta dei cam­

pioni delle acque del Tirreno, 
ha aliato bandiera bianca,' 
•Non abbiamo una lira ne per 
le attienature neper i reagen-
H. Stame Impossibilitati a (are 
i prelievi Ingenere Mondi so­
no Mandati dalla Regione, ma 
quest'Inno, al Up, non hanno 
visto uri* lira. Il pretore Gian­
franco'Amendola ha incarica­
to i carabinieri del Nas (Nu­
cleo anllsoflslicazioni) di indi­
viduare e eventualmente de-

. nunciaic responsabili del 
r mancato Maniiarnento. 
i I sospetti sul cattivo lunzio-

namento del laboratono, al 
1 pretore Amendola, erano già 
t venuti nell'ottobre scorso, do-
'. pò il ritrovamento del (usti tos-
( alci i San Basilio. Amendola 
, ordino che fossero effettuate 
, le inaliti, ma dal Lip rispose­

ro che non potevano farle 
1 perché mancavano 1 soldi por 
| il reagente chimico, Da allora 

non tono state più effettuate 
analisi di nessun tipo, nò di 

*" acque, né di scarichi, né, tati-
tomeno, di alimenti. Una si­
tuazione intollerabile, anche 
perché tutte le sostanze che 
non vengono tempestivamen­
te analizzate, vengono definite 
«ostiche. 

Ora ita ai carabinieri stabili­
re le responsabilità, L'iter pt-r 

""k> «anziamento dei fondi ni 
• libóratorio di Igiene e profi-
' la»K è abbastanza lineare, U 

Regione inette I soldi in bilan­
cio t poi II trasferisce alla Usi 

, Rnu,5, elle H dovrebbe ira-
, «mettala ni Up. Dove si sono 
1 fermiti | finanziamenti? È i-n-
1 ponante «bloccarli subito, an-

I che parche i prelievi per le 
I analn) bisogna lani periodk a-
| mente, In modo da poter rjf-
• Inntare I dati sull'inqulnii-
! monto con quelli dell'anno 
* precedente, Conte sari il no-
I tiro mare nel '90? 

I i 

I 

Teatro cielKOpera, Santa Cecilia 
e Teatro # R o t e il Pei 
denuncia lo stato di abbandono 
delle tre grandi istituzioni 

Consigli d'amministrazione scaduti 
da anni, commissari «facili» 
ma la giunta non se ne preoccupa 
1 mtantò l'estate s'avvicina 

Enti culturali, tutto da rifere 
Tutt i gl i ent i cu l tura l i d e l l a c i t tà ve rsano in gravi 
c o n d i z i o n i . I l T e a t r o d e l l ' O p e r a c o n t a b e n tre 
•commissari», il T e a t r o d i R o m a h a d u e «corpi» e 
u n ' a n i m a , l ' A c c a d e m i a d i Santa Cec i l ia sopravvive 
a stento. I l Partito c o m u n i s t a , d u r a n t e u n a c o n f e ­
r e n z a s t a m p a , h a fatto i l p u n t o d e l l a s i tuaz ione e 
vuo le r iportare in p r i m o p i a n o d e l d ibat t i to cons i ­
gliare ( n o n a p p e n a possib i le ) i t e m i cul tura l i . 

A N T O N M . L A M A R R O N I 

• i Una sene di «scatti», co­
me diapositive. Ecco via Tori­
no, piazza Beniamino Gigli, 
quello é il Teatro dell'Opera, 
un dettaglio del palco, il pn-
mo piano dell'ingresso. Que­
sto, Invece, è largo Argentina, 
questo é Bernasconi, queste le 
vetrate del Teatro di Roma, le 
llnestre illuminate del foyer. 
Ancora un'immagine, é l'Ac­
cademia di Santa Cecilia, qui 

la scuola, qui via della Conci­
liazione e l'auditor» 

Gli enu culturali a Roma 
Immagini di desolazione, di 
inefficienza Eppure la richie­
sta del pubblico é molla. 
Prendiamo per esempio la 
Zelmira, l'ultima opera che 
Rossini scrisse per il San Carlo 
di Napoli, nel 1822. Il debutto 
e previsto per il 26 e avrà cin­
que repliche. Non ci sono piti 

biglietti unica speranza, per 
chi voglia vedere questo lavo­
ro che da più di un secolo non 
va in scena, .é.di prendere un 
posto in gallena pnma dell'ini­
zio dello spettacolo Oppure il 
caso Pianola Meccanica con il 
divo Mastroiannr il Teatro di 
Roma non potè soddisfare le 
richieste dei romani perché lo 
spettacolo parti per la tour­
née Quando tomo in citta fu­
rono organizzate repliche al 
Brancaccio con alcuni •aggiu­
stamenti» o meglio, ven e pro-
pn tagli alla scenografia. 

Ma vediamo quali sono le 
attuali condizioni dei tre mag-
gion enti culturali della citta 

Teatro dell'Opera. Tre 
commissari: Pietro Giubilo, 
Beniamino Barbato (subcom­
missario) e, da qualche gior­
no, il sovrintendente Ferdinan­
do Pinto. La situazione è para­

dossale. «Basterebbe un solo 
commissario - dice il Pei - e 
dovrebbe essere Pinto È il più 
esperto» Il consiglio d'ammi­
nistrazione é scaduto da quat­
tro anni. Nel 1973 il personale 
era di 530 unita, Oggi sono cir­
ca 800 con molte situazioni da 
sanare. C'è personale qualifi­
cato per fare ogni tipo di mes­
sinscena, ma si ricorre ancora 
agli appalu esterni II deficit si 
aggira intorno ai 15 miliardi. 

Teatro d i Roma. Di male 
in peggio. Consiglio d'ammi­
nistrazione scaduto da quattro 
anni. Lo stabile è diventato 
una specie di 'aliena» È infatti 
un ufficio del Comune (se­
condo la decisione ammini­
strativa del 1987 che lo privo 
di ogni autonomia), ma nel 
frattempo, da un anno a que­
sta' parte, è diventato anche 
un'associazione dalle mani 

pulite che dovrebbe trasfor­
marsi in ente morale (perché, 
nella veste di vecchio stabile 
non avrebbe potuto per via 
dei debiti accumulati) ' «Se tut­
ti i creditori del teatro di Róma 
decidessero di agire legalemn-
te per rientrare dei soldi che 
non vedono da anni - ha di­
chiarato Massimo Tiben, 
membro dimissionàrio del 
consiglio d'amministrazione -
se ne vedrebbero delle belle, 
altro che scandalo mense». 

Accademia d i Santa Ce­
d i la . Da sette anni con il con­
siglio d'amministrazione in 
•prorogano» che, comunque, 
non ha fermato le attività. «I 
nostri finanziamenti - dice 
Marisa Passiglio mèmbro del 
consiglio -sono senìpre le bri­
ciole del Comune «'della Re­
gione. Se è vero che Santa Ce­

cilia ha la migliore orchestra 
d'Italia si dovrebbe fare Molto, 
molto di più» Per esempio un 
auditonum, un tasto dolente 
che costd le dimissioni da 
Santa Cecilia del maestro Si-
nopoh se ne andò, infatti, per 
protesta. 

Non è il caso di chiedersi, in 
questo momento, che cosa 
facciano gli amministratori Lo 
sappiamo -Pero è singolare-
rileva Renato Nicolim - che 
l'assessore alla cultura Gian­
franco Redavid, non abbia 
mai posto in consiglio comu­
nale nessuna questione sulle 
attività culturali della citta 
Che cosa succederà questa 
estate? Se Redavid ha in men­
te qualcosa lo sta decidendo 
per conto suo. E questo non è 
un grande esempio di demo­
crazia». 

ve la Piramide 
(ma solo per un giorno) 

La Piramide: per il 25 aprila sari riaperta 

• f i L'architetto Cesare Espo­
sito una ne pensa e cento ne 
fa. A Roma è noto per la <ne-
wcata» a Santa Maria Maggio­
re in pieno agosto o per gli 
incendi neronianl nel Foro di 
Traiano. Per il 25 aprile ha in 
seri» un'altra sorpresa: ria­
prirà la porta della Piramide 
Cesia con fulmini, raggi la­
ser, prolezione ed effetti 
astrali. 

Cosi dopo tre secoli e mez­
zo il sepolcro dèi pretore 
Caio Cestio Epulone, tribuno 
della plebe e membro del 
collegio degli organizzatori di 

banchetti sacri, tornerà ad es­
sere un monumento -liberato 
- d i c e Esposito - . Infatti il 25 
aprile è la festa della Libera­
zione, allora liberiamo anche 
i monumenti! Saremo circon­
dali dalla magia dell'antico, 
dal segreto di una piramide 
che forse, all'Insaputa dello 
stesso Caio Cesilo,, era ed è 
un eccezionale campo ma- ' 
gnetico». 

Costruita in 330 giorni la 
Piramide risale al 124 a.C, è 
alta 36,40 metri è il vano in­
temo è di 5,85 metri. «Dalla 
Piramide - prosegue Esposito 

- si riesce alla luce del sole 
come dopo aver passato l'a-
vemo dei greci ed è sempre 
elettrizzante. L'evento è stato 
reso possibile grazie al so­
vrintendente archeologico 
prof. Adriano La Regina, al 
direttore generale al Beni cul­
turali prof! Francesco Sisinnl 
e all'assessore comunale alla 
cultura Gianfranco Redavid». 

Il monumento resterà aper­
to al pubblico dalle 9 alle 16. 
Alle 21 saranno proiettati sul­
la specchiaturadella pietra 
Era una nulle a Roma e Un 
giorno da leone. 

Licenziate ditta Coppola 
Le operaie a Bassolino: 
«Da settembre 
non di danno una lira» 

• • Settanta giorni senza una 
lira, con il ricordo amaro del 
licenziamento in tronco Le 
100 operaie sbattute fuori dal­
la vecchia fabbrica della Tu-
scolina dagli eredi Coppola, 
ieri sono tornate insieme agli 
altri 36 dipendenti licenziati 
dietro i cancelli. A parlare dèi 
loro dramma con Antonio 
Bassolino, parlamentare co­
munista, della Segreteria na­
zionale. «Come facciamo a 
campare, è da settembre che 
non vediamo lo stipendio». 
L'angoscia non «svanita. SI fa 
più tenace con il passare del 
giorni. Come la rabbia per 
quel telegramma ricevuto a 
ciel sereno, quasi tre mesi fa, 
con l'annuncio della (ine dei 
rapporto dì lavoro. I 138 di­
pendenti della ditta eredi 
Coppola, fabbrica metalmec­
canica venuta su subito dopo 
la guerra e specializzata in co­
struzione di lampadine e bat­
terie, sapevano da tèmpo che 
le acque finanziarie dell'a­
zienda non erario delle mi­
gliori. Da settembre prendeva­
no I soldi un po' alla volta, 
Svinila: lire alla settimana. Ma 
non si aspettavano il peggio. 
Sapevano che il consiglio di 
fabbrica avrebbe dovuto trat­
tare, trovare con la contropar­
te una soluzione, Speravano. 
E invece, una mattina di 3 mé­
si fa, hanno trovato i cancelli 
chiusi. 

•Che fare?» È l'assillo di tut­
te. Donne Mie, sposate con fi­
gli. Al lavoro da 20, 30 anni 
sempre dal «Coppola», con le 
stesse mansioni, agli stessi li­
velli professionali. Che fare, 
còme tirare avanti quando ri­
cominciare tutto da capo 
sembra, impossibile? 

Antonio Bassolino ha indi­
calo tre cose da mettere in 
cantiere subito. Ottenere uh 
incontro con il ministra del 
Lavorò per strappare la cas-
sintegrazkme straordinaria, ; 

una boccata d'ossigeno per i 
lavoratori, e verificate le possi-
bilita di rteoltacaslone produt­
tiva. Inoltre andare in delega­
zione dal gruppi parlamentari 
per porre a tutu il dramma 
emblematico di un pezzo del­
la classe operaia romana, 
cancellato sènza colpo ferire, 
E soprattutto ritessere una co­
municazione cor. il resto della 
città. Ricreare un clima di «oli-
dartela che sembra essere 
smarrito. «Bisogna lanciare 
una sottoscrizione- appello -
ha proposto Antonio Sassoli­
no prima di lasciare 1 cancelli 
della fàbbrica •«• trovare ade­
sioni, tra le quali naturalmén­
te già c'è la mia». 

intanto, mentre gli eredi 
Coppola continuane a latita­
re, il 27 aprile è fissato un In­
contro con i sindacati «I Mini­
stero del Lavoro. 
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S/INtrlORGIO 

Al QRANdl IMAQAZZINI 
ElETTROdOlMESTÌCI 

imm""r 

LAVASTOVIGLII 
S GIORGIO 

12 RATE DA L 68 000 
MENSILI FRIGO ZOPPAS 230 LT 

CON CONGELATORE 
12 RATE DA L 39 000 

MENSILI 

LAVATRICE B, GIORGIO 
VACCA INOX 

12 RATE DA L «6.000 
MENSILI 

I 

SENZA ACCONTO 
VIDEOCAMERA SONY 

24RATE DAL. 102.000 
MENSILI 

FRIGO KELVINATOR 
CAPACITA LT 010 

CON DISTRIBUTORE ACQUA 
GHIACCIO 

3S RATE DA L 13B.O00 
MENSILI 

LAVATRICE ZOPPAS 
VASCA INOX 

12 RATE DAL 45 000 
MENSILI 

LAVATRICE ARISTON 
•MARGHERITA 
MULINELLO. 

LA LAVATRICE CHE 
LAVORA COME LE MANI 

DI UNA DONNA 
L. 1.040.000 

PREZZO FISSO 

LAVATRICE CANDY 
VASCA INOX 

12 RATE DA L. 35.000 
MENSILI 

LAVATRICE ARISTON 
MARGHERITA 
VASCA INOX 

12 RATE 
DA L. 44.000 

CONGELATORE KELVINATOR 
CAPACITA LT. 140 

12 RATE DA L.J0.000 
MENSILI 

i CUCINA LA SOVRANA 
4 FUOCHI 

• RATE DA L. 33.000 
MENSILI 

\F 

FRIGO ARISTON 
SUPERMARKET 285 LT 
12 RATE DA L 54.000 

MENSILI 

FRIGO COMBINATO 
KELVINATOR 

LT. ITO 
12 RATE OA L. 14.000 

MENSIU 

SENZA ACCONTO 
TV COLOR SONY 16" 

12 RATE DA L. 72.000 MENSILI 

I 
I 
I SENZA ACCONTO 

?!TV COLOR SONY 19" 
12 RATE 

DA L. 90.000 
MENSILI SENZA ACCONTO 

TV COLOR SONY 27" 
12 RATE DA L 153,000 

MENSILI 

SENZA ACCONTO 
TV COLOR SONY 25" 
12 RATE DA L. 144.000 

MENSILI 

SENZA ACCONTO 
TV COLOR SONY 21" 

12 RATE DA L. 108,000 
MENSILI 

Via dell'Acqua Bullicante 45-47 - Tel. 2 5 9 4 0 6 4 - 2 5 8 0 1 1 6 noo metri incrocio via Casiiina) 
Vìa Principe Eugenio 17-21 - Tel. 2 7 0 8 9 2 - 2 9 8 4 6 6 (100 metri Metro Piazza Vittorio) 
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ROMA 

Capitale senza governo JfflffiSBB& 
Nomadi, stranieri, anziani, sfrattati e handicappati 
dovranno aspettare per risolvere i loro problemi 

Gli «umili» della città 
«La crisi la paghiamo noi» 

Va in pezzi, E schiaccia la città. Mentre il pentaparti­
to in crisi eterna arranca verso l'ultima spiaggia del­
le elezioni anticipate, Roma muore di non governo 
Le finanze pubbliche sono in agonia, di investimenti 
non si vede traccia, 500 deliberei sulla sanità giac­
ciono nei cassetti Per i nomadi, gli stranieri, gli an­
ziani, gli handicappati e gli sfrattati, tutto è in alto 
mare La crisi costa cara al popolo degli «umili» 

E mentre riassesterò Antonio 
Gerace Invoca a gran voce lo 
sfratto per le femministe del 
Buon Pastore i bandi per I as­
segnazione degli alloggi co­
munali terminati non vedono 
la luce Gli sfrattati aumenta 
no finiscono nei residence 
Per loro come per tutto il po­
polo degli •umili», dei diversi e 
degli emarginati il Papa aveva 
gridato allo scandalo Puntan 

do il dito contro gli «angoli da 
Teno mondo-che «oprawtvc-
no al margini delle sacche 
opulente, aveva sferzato seve­
ramente Il pentapartito La fi­
losofia del sindaco, «I elogio 
dell indlfferenzai non ha ri 
solto gli squilibri La nuova 
crisi li rende acuti «500 deli 
bere sulla sanità sono blocca­
te - spiega Augusto Battaglia, 
consigliere comunale del Pei 

- , lattano coti I servizi psi­
chiatrici, di assistenza ai tossi­
codipendenti la possibilità di 
ampliare la pianta organica in 
Unte Usi Per non parlare di 
tutto quello che ti sarebbe do­
vuto fare per I più deboli* La 
crisi ha detto stop al potenzia 
mento delle case alloggio per 
gli handicappati, alla delibera 
sulla prevenzione dell handi­
cap riabilitazione e insen-

tm II Campidoglio e vuoto I 
5 sono altrove E mentre II 
pentapartito agonizza nella 
sua eif.rna crisi la citta paga 
10 scolto Declina s impoverì 
«ce, si frantuma Muore del 
I assoluto vuoto di governo 
Dell estenuante g ioco al rin­
vio del le decisioni non prese 
e del diktat arroganti messi 
M i l o accusa dai tribunali 

Il gran ritomo del la De in 
Campidoglio ha sconquassalo 
le finanze locali In Ire anni 
mal u n bilancio e stato appro­
vato nei tempi imposti dalla 
legge E c o n 1 rinvìi di rito la 
spesa pubblica si e trovala in 
balla del le m o s s e di ogni sin 
gaio assessore Nessuna prò 
gramraazione tantomeno il 
via ad un plano di Investimen 
11 I residui passivi si sono im 
pennati e con I acqua alla go­
la, I servizi hanno Iniziato ad 
affogare. 

Ad essere travolto dai tur 
baienti venti della perenne 

crisi de) pentapartito non é 
stato s o l o II bilancio capitoli 
no Centinaia di delibere giac 
c iono nei cassetti «A conun 
d a r e da quella c h e avrebbe 
dovuto rivoluzionare il funzio 
namento stesso della macchi 
na capitolina - spiega Esteri 
n o Montino consigliere c o ­
munale comunista - quella 
sull Informatizzazione degli 
uffici Dati certificati informa 
«ioni tutto computerezzato a 
beneficio del cittadini Ma la 
crisi ha imposto un ulteriore 
stop E non certo il solo» 

Tutto fermo anche sul fron 
te degli alloggi Le case che il 
c o m u n e avrebbe dovuto ac 
quistare per assegnare agli 
sfrattati non s o n o ancora af 
fluite nel patrimonio di sua 
proprietà A cominciare da 
quelle di Casal Bruciato quel 
le di Qenghlni a Spinacelo 
Tante altre aspettano di esse­
re ristrutturate c o m e quelle di 
Torbellamonaca o Magnane 

l'eliminazione del le 
barriere architettoniche Stop 
anche ai campi sosta ali inte­
grazione del ie differenti etnie, 
agli ostelli per accogliere • 
barboni a l potenziamento de i 
servizi per i tossicodipendenti 
Resta nel cassetto la delibera 
sul volontariato e tutte quel le 
volute dalle d o n n e contro lo 
stupro e te botte in famiglia. 
Rischiano di non essere ade­
guatamente finanziate le c o o ­
perative c h e svolgono lass i 
slonza domiciliare agli handi­
cappati e agli anziani Per loro 
non partiranno le ristruttura 
zioni dei servizi residenziali e 
non verrà es lesa e potenziata 
la rete dei centri anziani La 
crisi mette in penco lo i fondi 
per i ritrovi per la terza età, I 
sussidi per i minon e le perso­
n e indigenti 

In vista del le elezioni, an­
c h e il verde finisce nel casset­
to «E fermo il progetto per il 
grande parco del bacino re­
merò alla Magliana - spiega 
Rossella Duranti consigliere 
comunale del Pei - 300 ettari 
di verde Indispensabili per la 
città E insieme a lui il parco 
del Trullo Sud quello del Te­
vere e Litorale della Romani 
na, Grotta Rossa Centocelle e 
Pinettna di Ostia» 

GH emarginati della 
capitala possono aspettare: 
la crisi obbliga a rinviare 
imiti prwvMffrMntf 

Cera una volta un vecchio pentapartito 
Tra «questione morale» e rissa fra i cinque il penta 

; partito sbaracca dal Campidoglio In quattro anni sì 
è consumata una parabola dai fasti e dai tentenna­
menti di Signorello â l «decisionismo» pasticcione di 
Pietro Giubilo Una stona grottesca e amara segnata 
dal! arrivo degli andreomam d'assalto e dalla «nor­
malizzazione» imposta al Psì Comincia una sera, 
con tante facce sbigottite, a piazza Nicosia 

STIPANO DI MICHU.I 

MB Frana si sbriciola si 
scioglie II pentapartito rotola 
malamente dal cotte del Cam 
pldogilo litigioso c o m e non 
mai al s u o intemo travolto 
dalla «questione morale» nata 
intomo ali appalto di qualche 
miglialo di piatti di minestra 
diviso da sospetti e rancori Se 
ne va in cerca df una nuova n 
generazione nelle urne a n c o 
ra sbigottito del suo rapido 
tramonto E in molti soprai 
tutto in casa d e tornano c o n 
il pensiero a quattro anni fa 
quando il voto del 12 maggio 
Cancellò la giunta di sinistra e 
riapri le porte del Campido 
glìo alla vecchia De E forse 

e erano già allora i primi segni 
della (rana di questi giorni 

C era una ressa di facce sbi 
gottite la sera dei risultati nei 
palazzone di piazza Ntcosia 
che ospita la direzione roma 
na della De *La verità - rac 
conta oggi un consigliere co 
munale scudocroclato - è che 
non ci aspettavamo un risulta 
to di quel genere» Erano con 
tenti i democristiani contenti 
e sbigottiti E tutti insieme si 
stnngevano Intorno al «libera 
tore» Nicola Signorello che ri 
portava dopo nove anni di 
astinenza 1 armata bianca sul 
colle capitolino Sarebbe in 

poco tempo diventato »Re 
Tentenna» «Nicola Ftegapla 
no» «Pcnnacchione» secondo 
1 acido commento del suo 
amico di corrente Franco 
Evangelisti Andreottiano no 
bile senatore ex ministro ora 
sindaco II trionfo sembrava 
etemo quella sera Ma subito 
appena messo piede in Cam 
pidoglio cominciò quello che 
lui stesso definì nel momento 
dell addio il tiro a) piccione» 

Gioiva la De e aveva musi 
lunghi il Psi L alleato del co 
munisti aveva fatto una cam­
pagna ali insegna delio slogan 
«Cambia a sinistra» «In realtà 
non era cambiato un bel nien 
te» ricorda oggi i| prosindaco 
Pierluigi Seven Le urne erano 
state avare con i seguaci di 
Craxi il loro gruppo consiliare 
una pattuglia era e una pattu 
glia rimaneva De e Psi sin 
contrano fanno di tutto per 
piacersi e mettono su giunta 
insieme E qui comincia la 
stona del pentapartito roma 
no anni 80 quello che sbarac 
ca in questi giorni 

È durato due giunte e tre 

crisi il regno di «Nicola Frega 
plano» Quando san per la pri­
ma volta sullo scranno di sin­
daco allietò la serata del con 
siglierì leggendo 147 micidiali 
cartelle di programma E qua 
si tutto è rimasto sulla carta 
Ha buttato più secchi d acqua 
lui sui suoi bellicosi alleati che 
una caserma di pompien Ma 
qualcosa mutava proprio den 
tro il suo partito anzi dentro 
la sua corrente Armavano gli 
andreottiani d astólto capita 
nati da Vittorio Sbardella gli 
amici stretti di CI gli ex fasci 
sti. Cordate un pò chiassose 
che «Nicola* guardò crescere 
e ramificarsi dentro il «suo» 
partito romano Non si oppo­
se non legò con il commissa 
no Francesco D Onofrio spe 
dito da De Mita nella capitale 
Continuò a tagliare nasln e a 
pronunciare discorsi in ogni 
occasione Superò u a pnma 
cmi nell estate dell 87 per 
soccombere a quella seguen 
te nel maggio dell anno scor 
so «Cacciare via Signorello è 
un atto di responsabilità» tuo 
nò il Psi In realtà dietro i tuo­

ni del Psi non e era neanche 
una goccia di pioggia. Uria 
giunta di sinistra? Non se ne 
parla neanche fecero sapere 
da via del Corso Cosi il tuono 
socialista si fermò addosso a 
Signorelb E tanto tuonò che 
arrivò Giubilo 

E questa è storia agitata di 
questi ultimi mesi Dopo «Ni 
cola Fregapjano» era la volta 
di «Pieno il decisionista» Di 
Giubilo subito si parlò più per 
ì suol sospettati trascorsi (in 
vece acclarati e fotografati nel 
caso del «superiore» Sbardel 
la) con i lugubri gruppi fasci 
sti di Avanguardia Nazionale 
che per quelli di amministra 
tore Decisionista7 Ma mi fac 
eia il piacere avrebbe detto 
Totò Vi ricordate le targhe al 
teme? EI Mondiali per i quali 
non è più sicuro neanche il fi 
schietto dell arbitro? Ed Ennio 
Pompei che doveva andare a 
capo di una Usi perché cosi 
Danda voleva? E le tirate d o-
recchi di Wojtyla cnstiam 
manrovesci al cattolicissimo 
sindaco? Decisionista invece 
lo fu davvero sulle mense Ed 

•• I confortili superano di dieci volte il limite 

«Ecco la verità sul Tevere» 
Il Pei contesta le analisi soft 
«Non è vero che il fiume migliora, è un disastro 
L Acea bleffa o sbaglia Ecco le analisi corrette» 11 
Pei lancia I allarme per il Tevere e accusa la mu­
nicipalizzata di mostrare ottimismo del tutto fuori 
luogo Invasioni di coltformi fecali fogne a cielo 
aperto topi morti rifiuti galleggianti Questo è il 
Tevere E per salvare il fiume pochi e scarsi fi 
nanziamenti 

C L A U D I A A R L I T T I 

Il Tevere è ancora sporco lo d ce d Pei 

• i «Il Tevere sta male Anzi 
sta sempre peggio Chi dice 
che le cose migliorano si sba 
glia Abbiamo i dati I dati ven 
E non ci sono dubbi Di anno 
in anno I inquinamento sale» 
Esterino Montino della segre 
tena regionale del Pei smenti 
sce con decisione le tesi so­
stenute dalla Acea La munici 
palizzata nei giorni scorsi ave 
va fatto sapere che *i risultali 
delle analisi stanno dando esi 
ti confortanti» Ma ieri durante 
un inconsueta conferenza 
stampa che si è tenuta su 
un Imbarcazione del Tevere I 
responsabili comunisti del set 
tore ambiente in Regione gra 
flci alla mano hanno dimo­

strato che è vero il contrario 
Oltre a Montino erano pre 

senti Santino Picchetti Pa 
squalina Napoletano Giuliana 
Forni Annarosa Cavallo Aldo 
Di Giulio Mentre I imbarca 
zione risaliva il Tevere da Ftu 
mara a Ripa Grande fra sac 
chetti di plastica acqua che 
cambiava colore e topi morti 
che galleggiavano poco lonta 
ni dai pescaton ai giornalisti 
venivano mostrati i risultati 
delle rilevazioni compiute da! 
Lip (Laboratorio igiene e prò 
filassi) 

«Ogni mille libi di acqua 
powsono esserci a) massimo 
dodicimila coliforrni fecali 
ma i dati del Up parlano chia 

ro - ha detto ancora Montini 
- Le analisi degli ultimi tre 
anni dicono che in alcuni trat 
ti questi microrganismi pre­
senti nel fiume per via degli 
scanchi civili sono almeno 
dieci volte di più rispetto ai li 
miti consentiti dalla legge Ed 
è assurdo che ci si fidi delle 
analisi firmate Acea La munì 
opalizzata non parlerà mai 
male di se stessa» 

Quella del Pei è una vera e 
propria denuncia 11 gruppo 
regionale ha annunciato che 
se le analisi non mostreranno 
entro breve un inversione di 
tendenza ricorrerà agli organi 
giudiziari Sotto accusa sono 
la Regione e il Comune che 
«hanno imbavagliato il Lip fi 
nanziandolo scarsamente e 
preferendo ricorrere ai priva 
ti» 

Giuliana Forni ha ncordato 
come i finanziamenti per 1 de 
puraton del Tevere (550 mi 
li ardi) non siano mai stati atti 
vati Ad aggravare la situazio­
ne ci si mettono alcune dlscu 
libili decisioni della Regione 
•L anno scorso in base a una 
nostra proposta - ha detto 

ORARIO: DALLE 10 ALLE 21 

è finita c o m e e finita c o n il 
generane democristiano c h e 
si lecca le dolenti ferite Sta 
buono invece, il Psi, commls-
sanato e •normalizzato» nien* 
te gnlli di giunta di sinistra per 
il c a p o tutto federazione e 
pentapartito, c o n tanto di sor 
passo a sinistra del Prì 

«Farò c o m e Peducci» pro­
mise Giubila Ma Roma non è 
più quella degli anni 60 e ha 
reagito La condanna dell opi 
nione pubblica d o p o anni di 
silenzio ò tornata sulla piazza 
del Campidoglio dentro I aula 
di Giulio Cesare llpentapartl 
to frana perché è cos i vec 
ch lo cosi anni 60 cosi «furbo» 
e cos i pasticcione Di sicuro 
«Nicola» sorride guardando 
tutto questo dalla sua bella 
casa di Monteverde In consi 
giio comunale d o p o le dimis 
sioni ha preso la parola solo 
una volta per illustrare una 
mozione dell Anci Per il resto 
tace e dietro le sue lenu da 
miope guarda con ironia il 
«suo» pentapartito che si sbn 
ciola e trascina con sé i deci­
sionisti di un tempo 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel, 38.66.08 
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VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 
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4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Forni - furono messi in bilan 
c iò quindici miliardi da spen 
dere in tre anni per alcuni in 
.erventi urgenti su) fiume Ma 
lo stanziamento fu bloccato 
La Regione fermò tutto rite 
nendo c h e avrebbe pensato il 
Cipe ai finanziamenti Ma il 
Cipe si doveva occupare solo 
di uno studio non certo di in 
terventi» Altri 65 miliardi in bi 
lancio comunale e più di c en 
to per i collettori fognanti so­
no da due anni iscritti nel pia 
n o investimenti del Campido­
glio ma non sono mai stati im­
pegnati Un vero «j accuse» 
quello del Pei cui è verosimile 
pensare che si affiancheranno 
presto le proteste della Lega 
ambiente len nel corso di 
una conferenza stampa è sta­
ta presentata «Nonsolotopi in 
canoa per salvare il Tevere» 
Da domani fino a) primo mag 
R o i canoisti delta Lega am 
b e n t e compiranno analisi 
chimiche e batteriologiche di 
campioni d acqua del Tevere 
Verrà anche fatta una mappa 
degli scarichi e un censimento 
degli insediamenti dislocati 
lungo le sponde del fiume 

Del 24 Marzo al 3C Maggio 
_ ' MARTEDÌ • GIOVEDÌ 
di ANSO 
di PONZA 

OBOI 0 0 $ » 1830» 
09,«' 1900» 1730* 1810 

• MbUsmrftbHttrilca 
*** UbDoiMnfcl 
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di ANSO 0740 0805» 1(30 15 30—17 15 
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P O N Z A 
Dal 1 t i 18 Sattambra («loroallarai 
di ANZIO 0740 0(05* USO" 1430-18,30 
di PONZA 0415 1030-1500» 1? SO» 11,10 
* aK«M Marnai a GKMOI 
M loto Sabato aDomantoa 

ANZIO • 

Oli 19 il 25 Satttmbra (ytomatara) 
* ANZIO 0740 0tOB> 1400—11,00 
di PONZA 0915 1030-17 00» 1710 
* «HluMMvwItGkmo] 

Dal 26 StttMibn al 15 Ombra 
Escila» MARTEDÌ t GIOVEDÌ 
«ANZIO 0930 
di PONZA 1(00 

Dal 16 Ot tobr i al 3 1 Dtoambra 
Esoluso MARTEDÌ tOIOVEM 
da ANZIO 0030 
da PONZA 1500 

DURATA DEL PERCORSO: 7 0 MINUTI 

ANZIO • PONZA - VENTOTENE • ISCHIA - PROCIDA • NAPOLI 
Arrivo «NAPOU In «»Inct»)a«u*mtaM.EOUI 

Dal 3 1 maggio al 25 aattambra Dal 13 al 30 Maggio 

Solo VENERDÌ, SABATO. DO­
MENICA. LUNEDI 
ANZIO p 08 30 
PONZA a. 0940 

p.09 65 
VIENE a. 10 35 

, p.1060 
SOM 1.1130 
Man la» 1145 
NANU a. 12 25 

NAPOLI s.14 30 
ISCHIA a. 15 10 
Cmm ajp. 15 26 
VIENE a. 1805 

p 1(20 
PONZA &1700 

p 1730 
ANZIO 11840 

ANZIO 
PONZA 

ISCHIA 
Caiani M 
PP.0CI0A 

EKhuo Eichna 
« • t u UmaM 
(Sondi SaMo 

i OS 05 16 30 
i 0915 tt 40 
i 09 30 16 55 
l 1010 17 35 
.. 1025 17 60 
k 1105 1830 
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L 1130 1900 
> 1135 1905 

11 i l 1925 

_E«tao « m a n 
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Cannila 
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0740 
09,00 
0901 
OSJO 
09 3» 
0911 
0930 

usa 
16 90 
16,69 
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'S.JO 
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17,29 

1010 19,01 
1030 I M S 

•. 1140 1940 
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umi 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
O m a n centrile 4686 
Vigili del fuoco 115 
Crr ambulante 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso «tradii» iig 
Sruue 45f6SrM5?5J93 
Coltro antiveleni 490663 
Ciardi» medici 47567Ì,-9l"-374 
J3SM? SSf "V csrdiologico 
«30921 (VUla Matilda) 530972 
Ad» _ , 53IIS07-M49695 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rou 6791453 

Pronto Intervento ambulanza 

Policlinico 
S. Camillo 
5. Giovanni 
Fatsbebetràtelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 
S. Spinto 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

492341 
5310066 

77051 
5B73299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 661312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838! 
Polizia stradale 5544 
Radiò taxi.' 

3570-4994-3875^984-8433 
Coopiuto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

'ROMA 
I SERVIZI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

575171 
575161 

Acca: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio boria 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
67661 
54571 

316449 

Ortis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotrat 5921462 
Uff. Utenti Atee 46954444 
S.A.FE.R (autolinee} 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross «61652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011' 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleagio 6543394 
Collalti (bici) 6541084-
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OtORNAU M NOTTI 

Colonna; piana Colonna, vi* 5. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine-
ini Rovai); viale Manzoni (S. 
Croci! in Genjsalenime); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
mine. Nuova (fronte Vigna Sei-
luti) 
Ludovisi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plnda-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi viidèlTritone01 »"— 
gero) 

Cineclub 
Adolescenza: 
due diversi 
racconti 
M Due pellicole sulla ado­
lescenza vista con occhi diver­
ti: •Stesso sangue- del romani 
Sandro Cecca ed Egidio (iro­
nico e -La piccola ladra, del 
francese Claude Miller resisto­
no con successo al cineclub il 
labirinto (via Pompeo Ma­
gno 27). Il giovane cinema 
italiano nella (ala A, Il gioiello 
francese nella B. 

Al Grane? (via Perugia 34) 
proseguir la rassegna sul •Ci­
nema Italiano Ira nostalgia, re­
cupero e curiosità- con -La 
grande guerra- di Mario Moni-
celli, In programma per oggi 
(ore 21) e -Le mani sulla cit­
tà' di Francesco Rosi, domani 
(ore 21). -Le pio belle liabe 
popolari ungheresi» di Marcel 
Jankovlcs delizeranno invece 
I plA piccini oggi e domani, al­
le 18,30. Mercoledì -Sonala» 
di Juan Antonio Bardem (in 
versione originale). Giovedì 
•Cinematore» del polacco 
Krzystof Kletlowski. Con que­
sta pellicola II cineclub chiude 
•In bellezza» la «elezione po­
lacca. Venerdì -I giorni del no­
stro amore» del cecoslovacco 
Juril Herz (in versione origi­
nale). 

Al Tlbur (via degli Etruschi 
40) oggi e domani -Astcrix 
contro Cesare» di Gibboni, 
Martedì, mercoledì e giovedì 
•Snlaam Bombay!» film d'esor­
dio della trentunenne Mira 
Nalr, Venerdì •L'orso» di Jean-
Jacques Annaud. Per ia rasse­
gna dell'Arci -Una «ala mille 
culture» presso la Saia Idisu di 
via Cesare De Lollls: lunedi 
(ore 18,30 e 20,30) -La notte 
delle matite spezzale» dell'ar-

8enllno Hector Olivera, giove-
I agli stessi orari «Jaguar» del 

filippino Uno Brocka l'ingres­
so e gratuito. Per Video Club 
presso la Società Aperta (via 
Tlbuitlna Antica 15/19) lune­
di «La sposa americana» di 
Soldati, mercoledì .Impiegati» 
di Avall, giovedì -Ginger e 
Fred.diFclilni. 

OAf.fc. 

In edicola 
una guida 
per la XII 

I M -Dietro l'Angolo», la cit­
tà diventa villaggio. Questo il 
nome scelto dalla cooperati­
va «Romaindodici» per la pri­
ma guida commerciale ra­
gionata della XII circoscri­
zione, da alcuni giorni di­
sponibile in edicola. Venti 
piantine, 178 pagine a colo­
ri, 30000 copie di tiratura, 
quasi 9.000 indirizzi con tutti 
i numeri di telefono di eser­
cizi commerciali, studi pro­
fessionali, società di servizi, 
uffici specializzali e labora­
tori artigianali disseminati 
intomo all'Eur, Mostaccìano, 
al Tonino e a Spinacelo. La 
cooperativa «Romaindodici», 
a buon diritto la leader nelle 
pubblicazioni a carattere lo­
cale, che già produce *N12» 
e «N11 », ha un altro asso nel­
la manica. Ancora una gui­
da ragionata, ma questa vol­
ta per l'XI circoscrizione, 
che uscirà entro la fine del 
mese di mangio. 

Tonino Taiuti, attore della nuova scuola napoletana, in «Zero» 

È guerra tra uomini e topi 
AOQIO M V I O U 

È una Napoli da temo o 
quarto mondo, quella che ci 
rappresenta Tonino Taiuti, 
su testo di Antonio Flore, si­
gnificativamente intitolato 
Zero, è In cartellone al Tria-
non sino a domani. Non per 
nulla, l'autore ha tratto ed 
elaborato elementi dalla let­
teratura latino-americana 
(in particolare da Ignacio 
Loyola Brandao, donde pro­
viene la figura dell'Ammaz-
zatopi). Ma l'Immagine di 
una città convulsa e degra­
data, ogni giorno e ogni ora 
in lotta per la pura sopravvi­
venza, l'avevano già vista di­
segnarsi attorno e diètro (e 
dentro) i personaggi creati 
(e in qualche caso interpre­
tati) dai nuovi teatranti par­
tenopei, quali lo scomparso 
Annibale Ruccello ed Enzo 
Moscato. Nella sostanza, an­

che in Zero, gli eterogenei 
materiali presi a prestito da 
altre aree culturali e linquisti-
che napoletane: grazie so­
prattutto, com'è chiaro, al 
corposo dialetto qui adope­
rato, Ultimo baluardo, si di­
rebbe, di una civiltà che ha 
saputo essere modèrna, rela­
tivamente ai tempi tuoi 
(parliamo del secoli passa­
ti), custodendo e incremen­
tando i propri, originali mez­
zi e modi di espressione e 
comunicazione. 

Suricillo, Il protagonista di 
Zero, esercita stràni, precari 
mestieri, a cominciare da 
quello di artigianale -derat-
tlzzatóre»; attento, tuttavia, 
nella sua limitata sfera di at­
tività, a non squilibrare di 
troppo il rapporto tra uomini 
e topi, slaccile da questi pur 
temibili animali gli viene il 

pane quotidiano. Del resto, 
benché l'attore si muova po-

! co, sulla scena scarsa di ar­
redi (lo stesso Taiuti firma 
«ambientazione» e regia), o 
finga di camminare segnan­
do 11 passo, la sua vicenda 
percorre idealmente luoghi 
diversi, dal cinema fatiscente 
dove essa prende avvio a 
una scuola di danza, a una 
bisca clandestina: sordide 
«stazioni» di una Passione 
tutta terrestre, anzi sotterra­
nea, mai comunque incli­
nante al sospiroso o al senti­
mentale, sempre sorvegliata 
da uno spirito acre e irrive­
rente. 

Non è un monologo, in 
senso stretto, quello che ci si 
propone. Intanto perché, 
sulla sinistra della ribalta, 
immerso fra gli strumenti 
della sua batteria, Umberto 
Guarino contrappunta musi­

calmente le parole di Taiuti, 
situando qua e là una picco­
la battuta, una sollecitazio­
ne, una provocazione. E poi 
per il fatto che, con frequen­
za, Taiuti si dividi; In più ruo­
li, dando prova d'un registro 
tonale e timbrico robusto e 
ampio. Non gli riesce benis­
simo lo sdoppiamento fra 
Suricillo e la moglie. Con 
maggior efficacia lo guardia­
mo calarsi nei panni dell'e­
soso e.guappesco biscazzie­
re. 

Quanto allo sprolòquio 
sui topi, >à Peste, l'apocalis­
se prossima futura (un «pez­
zo» nutrito di nobili ascen­
denze), qui la forza dell'in­
terprete dissipa ogni residuo 
dubbio; Meno ci interessano, 
del suo lavoro, i numeri ca­
nòri; seppure sostenuti da 
adeguata vocalità, suonano 
infatti come parodie di paro­
die. 

Tonino Tikitl, 
protagonista 
dl«Ziiro»Jn 
scanatl 
Trlanonia 
distra Michea! 
AspèiMm 
«Norma. 
perché 
Norma?» 

amore e 
dissacrata la «Norma» 

ERASMO VALENTI 

M I Melodramma che passio­
ne! E, nella passione, .'«odi et 
amo», Iodio e l'amore. La 
passione, diciamo, che sem­
pre furoreggia nell'ironia, nel­
la satira, nel grottesco e pro­
prio nell'invasamento dissa­
crante di Michael Aspinall, 
ironinò «soprano». Ce l'ha a 
morte con il divismo delle pri­
medonne e cantanti del seco­
lo scorso, ma le ama da mori­
re, fino all'esasperazione, fino 
alla nostalgia più intensa di 
un'epoca, di un gusto, di una 
civiltà, che a dispetto delle de­
formazioni, celebra ed esalta 
come il paradiso perduto del 
bel canto. 

Al (entra «U Comunità» 
(via Giggi Zanazzo, in Traste-
vere), Aspinall riporta un suo 
antico spettacolo: «Norma... 
perché Norma?». II suo genio 
demistificatorio prende di mi* 
ra la «Norma* di Bellini e ia so­
rella di Maria Malibran, Pauli­

na, cantante anch'essa, che 
mori a circa novantanni, pro­
nunciando il nome di Norma. 
Ne approfitta, Aspinali, per in­
ventare una storia di furibon­
da gelosia di Pauline nei con­
fronti della sorella maggiore, 
morta nel 1836 a ventotto an­
ni e che, in realtà, non poteva 
inquietare Pauline allora quin­
dicenne, e persino riluttante a 
infilarsi nel giro del melo­
dramma. Il che fece, poi, con 
grande prestigio. Fu anche 
pianista, compositrice, pittri­
ce, personaggio caro a Uszt. 
Chopin, George Sande, Tur-
ghienev. 

Lo scrittore russo, per una 
ventina d'anni, visse con Pau­
line e il marito della cantante, 
Viardot, impresario, in un 
chiacchierato «ménage à 
trois». Mori Pauline nel 1910, 
sopravvivendo alla sorella per 
ben settantaquattro anni. 

Ora vediamo che Aspinall è 
Il suo ultimo innamorato e 
spasimante; ma, secondo 
.'•humour» Inglese, «finge» di 
riderne fino allo sberleffo, sen­
za alcuna «pietas» esteriore. 
Canta, recita, coinvolge suoi 
splendidi collaboratori (Karen 
Chrìstenfeld, Andrea Mugnaio. 
Salvo Spampinato, Luca Bar­
cellona e il pianista Bo Price) 
in una epica, favolosa e sog­
ghignante ricerca di risvolti 
della psiche, dell'umore, della 
fantasia, integrandoli con ri­
prese di suol «numeri» famosi: 
la romanza da salotto, la figu­
ra di Margherita nel «Faust» di 
Gounod. Una vera rassenga di 
meraviglie, punteggiata dalla 
regia di Italo Nunziata; un mo­
do sorprendente dì raccontare 
il c'era una volta» di cose 
che, calunniandole, Aspinall 
rimette invece al sicuro, nel 
cuore del pubblico. 

Successo di prim'ordine. Lo 
spettacolo si replica per circa 
un mese. 

Marco Tirel pittore 
è il «pensar vedendo» 
Muco TlreUi Galleria L'Atti­
co, via del Paradiso, 41. Ora­
rio: 17/20; fino al 30 aprile. 

Marco Tiretti in questo itine­
rario pittorico tratta dei princi­
pi universali della realtà, posti 
oltre la conoscenza sensibile e 
al di là di ogni esperienza di­
retta: «vede come* qualche ac­
cadimento fisico ò psichico si 
produce. È pittore pensante, è 
pittore vedente. Più precisa­
mente pensa attraverso il ve­
dere, il suo proprio e persona­
le vedere fisico e il suo vedere 
immaginario. Pittura, fotogra­
fia e cinema ci sono, ma ven­
gono dopo, e Io stesso vale 
per gli amori storici e storiciz­
zati. Gli incunaboli, le icone, 
l'alchimia e il medioevo ci so­
no ma vengono dopo. 

Ancora: il pensar vedendo 
di Marco Tirelli è fondato sulle 
affinità e sulle analogie, è ana­

logico. Dimostrare le due cose 
è quasi inutile, basterà pensa­
re alta metafisica in questa 
mostra. I loro messaggi sono 
II, necessari punti di nferimen-
to. e sono gli stessi che un 
procedimento critico indivi­
duerebbe; ma Marco Tirelli 
giunge ad essi attraverso la vi­
sione - in questo caso visiona­
ria - del toro corpi, volti, movi­
menti e comportamenti fisici. 

Questa è certamente una 
mostra che corrompe l'ambi­
guità e la complessità, la dua­
lità e il vuoto. Ciò che preme a 
Marco Tirelli è salvare la pittu­
ra, tutta la pittura, la carta da 
spolvero, tutta la carta da 
spolvero. In ultima analisi, gli 
preme di salvare «il particola­
re», il «colore», la «frase pittori­
ca». 

Ingigantisce con misure ina­
ttuali ed inusuali «la frase pit­
torica», «il particolare" che so­

no insieme oggetti belli e fon­
damentali: questo il pittore de­
sidera salvare e privatamente 
salva. Egli salva in ogni caso 
frammenti storici che scalda­
no l'anima e illuminano l'ani­
mo e l'intelletto. Non a salvare 
metaforicamente cultura e sto­
ria, come a prima vista può 
sembrare, mira Marco Tirelli, 
ma a salvare la pittura (se 
stesso) e noi. Anzi, penso che 
l'unica cosa per ta quale il ver­
bo salvare sia opportuno è la 
possibilità di fare: arte, cultura 
o vita che sia. 

Testardamente il pittore im­
bastisce sulla carta un metodo 
giudicando, e intanto crea, co­
lori forma e labirintico senso 
dello spiazzamento e della 
salvazione. Professionista del­
la costruzione di itinerari men­
tali e fisici il pittore diventa 
poeta di un fare pittorico che 
non avrà mai termine. Concet-
tualizzando i cinque sensi sca­
va tra le relazioni fra tempo, 
spazio e movimento. 

Com'è verde la mia valle fuori Roma 
HOSSILLA BATTISTI 

•al Un tuffo nel verde dopo 
una settimana passata a respi­
rare I concitali ritmi cittadini 
appare la soluzione più .natu­
rale» per ritrovare fluidi vitali. 
E ora, per vincere le estreme 
pigrizie di chi non sa inventar­
si sentieri fra I nidi di ragno, 
c'è t'aiuto di un prezioso va­
demecum per scampagnate a 
non più di mezz'ora da Roma. 
Lo pubblica la Iter sotto lo 
sguardo benevolo della Lega 
per l'ambiente e del Wwf che 
sono ben lieti di scoprire spi­
ragli di verdi orizzonti agli in­
grigiti metropolitani. In cam­
bio si richiede un dovuto ri­
spetto per l'ambiente e un'ac-
crescluta coscienza ecologica, 

che Improvvisi e magnifici pa­
norami dovrebbero evocare 
spontaneamente In chiunque 
Il assapori. 

La struttura della guida è di 
agile lettura con brevi schede 
che riportano con concisione 
ed efficacia I luoghi proposti 
da questo avvincente Sentieri 
versione verde. Oltre al tipo 
d'interesse (da quello natura­
listico lout-court a quello stori­
co o artistico, citalo ove possi­
bile) vengono segnalati dati 
pratici come zona, distanza e 
collegamenti con mezzi pub­
blici per chi, In perfetta sinto­
nia con lo spirilo dell'iniziati­
va, là macchina se la vuole 
proprio scordare a casa in cit­

tà. 
Arrivati alla meta prescelta. 

il tragitto diventa ancora più 
ecologico perché si può pro­
seguire solo a piedi o a caval­
lo oppure cori mezzi innocui 
per t'ambiente come bici e 
canoa. La fatica iniziale che 
può costare il distacco dalle 
cattive abitudini del votante e 
della vita automatizzata sarà 
presto ripagata dall'odorosa 
macchia meditenanea, che si 
sparge generosa un po' ovun­
que intomo a Roma (è il tipo 
di bosco più comune) e in 
primavera si costella di fiori e 
farfalle secondo un copione 
da morbida fiaba per 1 nostri 
occhi abituati al cemento. Ma 
chi si vuole dedicare con co­
stanza a verdi uscite, troverà 

ben più suggestivi suggeri­
menti quanto inaspettati: i 
gayser di Caldara ad ovest del-
lago di Bracciano per sulfuree 
sensazioni, la vertigine sco­
scesa dei canyon sulle alture 
della Tolfa. Per gli animi poe­
tici scorre la piccola cascata 
della Pons fiandusiae, perla­
cea visione a pochi minuti di 
cammino dalla villa di Orazio. 
e per quelli .esoterici» si erge 
sconnessa e inquietante la cit­
tà fantasma di Galeria. 

In bici si può costeggiare il 
lago di Bracciano con tappe 
per gli «sfiatati», o l'ombreg­
giata pista di Castelporziano. 
La canoa può scivolare dolce­
mente fra i canneti e ì giunchi 
slanciati del lago di Vico o Im­
pennarsi nelle ripide rapide 

dell'Aniene. Al cavallo, inve­
ce, concedete la dignità inti­
mista di un compagno di viag­
gio, magari con un pizzico di 
complicità per le vostre «coni-
bande. Sapevate che presso le 
cascate di Monte Gelato ha 
galoppato II biancone della 
Vida) e che Zorro ha sfodera­
to i suoi migliori duelli all'om­
bra dei suoi spruzzi argentini? 
E allora, bianchi o neri che 
siate, se uno spicchio di sole 
vi illumina I passi, non perde­
te nemmeno uno di questi at­
timi di tempo smeraldino, ol­
tre la giungla d'asfalto... 
(70 Itinerari all'aria aper­
ta. a cura di Simonetta Lom­
bardo, presentazione di Fulco 
Pratesi. Edizioni Iter, lire 
15.000) 

Che cosa c'è stasera 

JAZZROCK. Al Big Marna (v.lo S. Francesco a Ripa 13) un 
percorso intricato tra blues, (unk e rock dentro il quale si 
muove la band ( in parte rinnovata) del chitarrista Alex Bril­
li. C'è anche una voce, quella inuenta e spavalda dì Crìsta! 
While (ore 21, ingresso lire 15.000). All'Alexanderplatt 
(via Ostia 9) ultima serata (ore 21.30) con il gruppo ingle­
se del .Gutter Brothers» specialisti di «sklftle». £/ Charanga 
(via S. Onofrio 28) presenta alle 22.30 «Cruz del sur», diret­
to da Juan Ramon Roldan. Al Calte Caruso (via Monte Te. 
staccio 36) ottimo jazz-fusion con il .Digital Connection» 
del chitamsta e compositore Fabio Mariani. Al Calli Latino 
(via di Monte Testacelo 96) Jazz possente e di grande fasci­
no con il formidabile Super Group di Antonello Salis e Da­
nilo Terenzi. 

CLASSICA. Al San Leone Magno (via Bolzano 3BÌ, ore 17.30, 
l'Istituzione universitaria presenta l'Orchestra da camera di 
Padova e del Veneto: diretta da Heinz Holliger suonerà mu­
siche di Mozart, Veress e Lutoslawski. A Castel S. Angelo 
(lungotevere Castello) alle 17.30 novità per pianoforte di 
Boris Porena (suoneriMaria Bonaria Cabras) e per violino 
e pianoforte di Piera Plstono (con II duo Raffaello Negri-
Francesco Gianmarco. 

TEATRO. Al Della Cometa (via del Teatro Marcello 4) replica 
(ore 21) con successo «Wunderbar», adattamento, regia e 
interpretazione di Patrick Rossi Gastaldi. 

• MOSTRI •aaaBaaMiMaaaaHHaaB 
Pannasi • 1,1 veduta del SottKinto a Noma. Cento grsndi Inci­

sioni • quattro matrici In rame Incile dal Plranesi. Paletto 
Bruchi, piazza 3. Pannilo. Ore 9-13 30, giovedì a ubato 
anche ir-19.30, domenica 8-18.30, lunedì chiuso. Fina al M 
aprila. 

Milana anni Tran*»: Il primo astrattismo Italiano. Gallina Ron­
dinini. piazza Rondinini 46. Ora 10-13 a 16-20. Chimo fiati­
vi a lunedi mirtina Fino al 22 aprile. 

I Mirò dal «Ir». Li opera dal pittore conservate rial tuo «tudlo: 
120 petti tra olii, diaagnl. ceramiche, grattiti. Accademia 
•pignola, piazza S. Pietro In Mbnforlo 3. Ora 9.3(*>19.30, la-
Dato 9,30-24, dominici 9-18. Ingrano lira 5.000. Fino i l * 
giugno. 

• QUUTOOUIUOI 
: un protagonista dai nostro lampo. Sul to­

ma una moina fotografica antologica apana tutti 1 giorni 
(fino al 30 aprile, ora 17.30-20) presso la Seziona Poi di 
Montevnrdo Vecchio, vii Sprovlerì 12, 

WWF Lazio, la Delegazione del Fondo organizza par I giorni 
24-30 aprile e 1 maggio escuriionl circostanti II rifugia 
SeMitiant (Monte Velino). Partenza ore 7.30 da piazza 
Esedre, ritorno ora 19 dal 1 maggio; difficoltà «madia». 
Par Inlormazloni aada di Via Trinità dal Pellegrini 1, talli. 
•I68 96.522. 

Happy erew. In via Giorgio Vasari 4 è nata una aMoclazIorte 
per II diporto nautico, punto di riferimento par gli amanti 
del mare. Agli «sodati, dopo la selezione preventiva a 
la formazione teorica. * consentita l'imbarcazione su ca­
binati a vela o a molerà, Gli Interessati possono rivolger­
l i presto la sede dell'asieclizlone, telai. 39.00.62. 

la diHarpa. E' una sorta di chitarra itenotonlca Invantata 
dà Massimo Nardi, evito musicista che si occupa da anni 
di musica popolare lordi a etnici In genera («ha compo­
sto un vssto repertorio di brani originali nel quale la li­
nearità melodici dalla musica modale si fonde con la ten­
sione espressiva dal Jazz, nal tentativo di definirà nuovi 
possibili confini entro I quali esprimersi»). Un Incanirò 
con Nardi a con la aua -chltarpà- al scvolgo oggi, or* 
15.30, presso Is Scuola: popolerà di musica di Testasela/ 
Sala «(Vìa dì MontaTastacelo 91). 

tteeootta Mania. La Gnam ha ripreso la visita guidata alla 
raccolta Manzù, con la gentile disponibilità di Ardia. che 
mette a disposizione gratuitamente il pullman adibito at 
trasporto dal vleitatorL Appuntamento tutta la domeniche 
fino al 16 luglio: ore 9.30 partenza dalla Qnam (Viale delle 
Balla Arti 131). 9.43 tosta al punto raccolta di Castel S. 
Angelo; 10.15 sosta al punto raccolta dèi Museo Plgorlnl 
all'Eur; 11 vinta guidata alta Raccolta Manzù; 12 visiti al­
la zòna archeologica di Ardea; 13 partenza par Roma con 
sosta al punti di raccolta (rientro previsto par la 14). 

• PRICISAZIONII 
In riferimento all'articolo «Altri bimbi Intossicati a Prlmavalle» 
a firma della slg.n Claudia Arletil pubblicato su «l'Unità» -
cronici di Roma -'Il 21 aprila 1969 si precisa qualità Segue; 
I l L'Indagine epldemiloglca eseguita in data 21.04.1969 Sii me­
dico scolastico della «Bertolòttl» ha Inequivocabilmente atte­
stato che I riferiti episodi di malessere non presentano alcun 
nesso con i pasti distribuiti dalla Calar Roma; l'Indagine, in 
particolare, ha rilavato un'ampia variabilità di sintomi ad una 
casistica rientrante pienamente antro I limiti della normalità, 
trattandosi verosimilmente di una virosi stagionale, la gran 
parta dal cali. Intatti, si à presentite nell'arco di una settimena 
a nelle ore mattutine prima dell'assunzione del pasto. Il 20% 
del casi ritenti, inoltra, non usufruisce normalmente del pasto 
dalla mensa scolastica, A conferma di quanto sopra riferite si 
precisa che il numero di pasti erogstl dalla Caler Roma nella 
scuola «Bertolòttl- nel corso dall'ultima settimena e addirittura 
aumentato. 
3) Non corrisponde a verità l'affermazione secondo cui la Caler 
Roma abbia Iniziato II servizio di refezione scolastica nella MX 
Circoscrizione lenza essere prowlsts dì certificati sanitari ne* 
eesssrl, tanto à varo che nessun sppunto, pur dopo numerosi 
controlli, à stato mosso della Circoscrizione stessa. 
I ) La Cster Roma, per finire. In data 24 febbraio 1969, ha rice­
vuto comunicazione da parte dell'ufficio Provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di aver convalidato l'assunzioni 
diretta del lavoratori assunti della Cater Roma stassa. 
Cordiali saluti 

l'immlnletritore unica (luigi Tretsnef 

Carne si precisa nella tenera, l'articolo èstato pubblicalo il 21 aprile e 
dunque scrii» quando ndlascuola c'era stato l'allarme Attornisene»? 
giornale si è limitato a registrare, parlando di sospetti nei contrariti 
dalla Caler e senza accusarti di' alcunché. Sforno lieti che i pasti distri-
bulli della Caler non abbiano alcuna responsabilità di quanto accodo-
ta. ma appare ouwo die non sf pota/ano pubblkme i multali deU'in-
dosine mediai, die è stalo effettuata appunta il 21. Quanto alla lbc-
cenda dei certificali, ci risulta che la Caler in effetti abbia iniziata la sua 
attività sema avere tutte le carte in regola Che poi la XIX Circascrixlo-
ne non sia intervenuta, questo è proprio t'aspetto più contestato dal 
gruppo tirrmcrizionate comunista. Inlirte, la società stessa ammette 
che l'Ufficio provinciale del lavoro ha convalidalo solo a febbraio le 
assuruioni. Ancora, nbadiama che quando la Cater, nel notiembnr 
1988. cominciò a lavorare, alcuni suoi dipendenti erano sfori assunsi 
in modo diretto, scavalcando l'Ufficia di collocamento. 

CA. 

• IL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

ean Balille. Ore 19, aiiemblea sul referendum sulla caccia a I 
pesticidi (Forni). 

Tarlile. Ore to alo mercato, ore 15 c/o circoscrizione, raccolta 
firme ticket. 

I Cf. La riunione del Cf prevista per venerdì 21 atla 
ora 17.30 con cll'o.d.g.: «Elezione degli organismi dirigenti 
ed esecutivi, e stala rinviala a mercoledì 26 aprile alla ora 
17.30. 

Commissione federale di garanzia. Lunedi 24 aprite alle ore 17 
è convocala in federazione la Clg con all'o.d.g.: «Elezione 
dell'ufficio di presidenze», relatore nomano Vitale, presi­
dente della Ctg. 

Comitato regione». Il gruppo giustizia reg.le e la sez. Giustizio 
della direz. Pei promuovono il convegno di studio sul tema: 
«Il processo e l'uguaglianza del cittadini» che si terrà gio­
vedì 27 aprile presso Is sala dì V. Pietro Cossi 40 con Inizio 
alle ore 9.30 e per tutto II giorno. Saranno tenute relazioni a 
comunicazioni di: prof. Vittorio Denti, sen. aw. Raimondo 
Ricci, on. Anna Maria Pedrezzl, aw. Pietro Bonella. 

Federazloiw di Ialine. Mintumo ore 16.30 Cd (Pendoni); Scaurl 
ore 19 Cd (Pandoltt): Itrl ore 20 assemblea sulle liste eletto­
rali (DI Reste, flotunno). 

Avvisa. La Clg e il Cf convocati per lunedi 24-4 In federazione 
rispettivamente elle ore 16 e 17.30, sono spostati a venerdì 
28 aprile con ampliamento dell'Odg. alla discussione sulla 
lista dimorale per II Parlamento europeo. 

Federazione di Rlell. Montopoll ore 20.30 assemblea Iscritti 
(Bianchi): Montenero ore 20.30 assemblea (Celestini); Can-
talupo ore 20.30 assemblea (Ferrane. Tolfla ore 17 manife­
stazione c/o sala Consiglio cernie sul ticket (Dlonlil); Man-
tebuono ore 20.30 assemblea (Fiori); Passo Corese ore 16 
assemblea (Qlraldl); Cantane» ore 17 assemblea (Angele!-
tl|; Colle sul Velino ore 17.30 assemblea (Festuccle). 

Federazione di Tivoli. Settevllie ore 16.30 assemblea di sezio­
ne su festa de l'Unità e Incontro con gli amministratori (De 
Vincenzi). 

Montereiende. Oggi 22 aprile, ore 17 corteo datl'ospsdal» a 
P.Zza del Duomo su «L'Italia protesta: o sì ritirano I ticket o 
si ritira il governo-. Interverranno A. Fredda segretario fe­
derazione Pel dì Tivoli e Rinaldo Scheda, consigliere regi» 

l'Unità 

Sabato 
22 aprile 1989 21 
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-OR 111-22 30) 

Campo da rieri 
LIOOO 

Tel 6164395 
Donni lull'otlo di uni «I I I di larvi 01 
fioro AtlMOvat, con Carmen Migri • 

_8J 11630.2230) 

flAWMA LIOOO IAlAA<Ti«M connection di Roliert 
V» HuoHK, 61 Tel «761100 Tow».cm»WO*e»,MlcWliPWr«)r 

-G 115 80-18 10) 
SALAI UtriwelidlVomridlRo-
0«lV«nAct»»i-a8 (1616-22 301 

OARDiN L 7,000 
Via» Trwttwri, 244/a Tel 682848 

MitWH di Peso Almodiwir. con Ai-
lUinotiSorm . W (1616-22 30) 

0KHU.0 L 7000 
43 Tel 164149 

0 «Otlndor di Ettore Scoli con Mu­
dilo Miittoùvwl Manlnw Troni • BR 

116 22 30) 

Vii Temo. 36 
L70O0 

Tal 76W602 
Una doma In cerrlere 4 Mke Nichela, 
con Meline) Onffllh-BR 116.22 30) 

ORIOORT L8O0O 

vn amplio vii, 160 TIIMIOIOO 

la bene addenmmata «H eeno • DA 
116 22.30) 

lego 6 M«al>. 1 
L 8000 

Tal 158326 

0 le rotoloni oarkote» di Stlcnan 
Fmri; con John Makmicri • DR 

__, (16 30.22 301 

VMS Induno 
L 7000 

Tel 662496 
Una donna ai nnlere di Mio N«*o» 
con AWanl» OtHflth - M 116-22 301 

UNO 
Vlafce«ino,37 

L 6000 
TU 6311641 

Dui «gli «... 4 Frank Or con Miclwal 
Caini Stm Manin - BR 

(1630-22 30) 
MADISON L 6 0 0 0 SAIA» Il trullo dil C H I M O 4 Gin*»-
ViaCNioriri, 121 TU 6126826 co Mingort, con amata Muli i i P I * p i 

Noirol-BR 116 16 22 301 
SALA 6 0 CM ni mciatriu RogH 
RabUt « lobati Zimtdm - BR 

11615 22 30) 
MAIIT080 
Mi Appli, 411 

l , 8000 
Tal 786088 

Umpdlottol««(mnut«diO Zudiar-
6H 117 15 22301 

MAJC8TIC 
Vli5S.Awalo«.20 

l 7000 
TU. 6794908 

• fiatai di S»Jt»m«» C I I H • OR 
11630-2230) 

MHCtMV 
VH 4 Poti Cut* ) . 
6173624 

L 6 0 0 0 
• TU 

Film per edititi (16-22301 

WTKOPOUTAN 
V1idalCcrao,6 

L 8000 
Tal 3800933 

Una pallottole ipomit i di 0 Zuckat -
BR (15 46 22 301 

l 8000 
TU 689493 

L'operi al nero di An*4 OenrauN con 
Gian Marll Volenti - BR (16 30 22 301 

MOOMNITTA 
Pioni R«»iolilici. 44 

L 6000 
Tal 480286 

Film par adulti 110-1130/16-22 301 

MOOMNO 
Piani PmuoWca, 46 

L 6000 
Tal 46028» 

Firn f adulti 116 22 30) 

WWYOfW 
Vk dalli Cm. 44 

L 8000 
T* 7810271 

D Ralnmen di Barry Livinion con Du 
ann Hctlmin • OR (16 22 30) 

l 8000 
VI lMuniaKll . 112 Tal 7698669 

Hi apento un'Alimi di Richard Binii 
min, con Klm lutngit -FAI16 22 301 

•AMUMO 
VJooKuWPbdl 19 

l 6000 
Tal 6803622 

The eociioid Iverilona Inglaia) 
|16 30-22 301 

rnKvwwi* • L 6 000 
Via Appli Nuovi 427 Tal 7810146 

Marina e 8 ave cavallo • E IVMI8) 
115 22 301 

PUIUCAT 
VHCHrol.86 

LIOOO 
Tal 7313300 

f actia di con molto proibita (VM181 
111-22 301 

aUWINAU 
VI» NUMI* . 190 

l 8000 
TU 462653 

0 l i ululoni pirlcolon di Staphm 
Fmri, con John Milkovich • OR 

16 30 22 301 

OUMINETTA 
VleM MlntfittU 

L 8 0 0 0 
T*6780012 

DUn'irtri donni 4 WOody Alien con 
Oenalowlinda-BR (16 30 22 301 

^ilOMA' 
• 

RETE ORO 

Or* 13 Incontri: 13.30 Euro-
pean Top 40; 14.30 Concer­
to, 16.30 Gioia in vetrina; 17 
Redazionale; 18 Film «carto­
ni, 20.30 «Ziagfield Follie», 
film, 23 Super Jan; 23.30 GK 
speciali di Riti Oro. 

CINEMA ° OTMO w i n c m n Q B U Q N 0 

• INTERESSANTE 

DEFINWONI. A: Awomuioeo: I R : tritanti1; C: Condì»; D.A.: 
Diaegnl animati, DO; Documentarlo DR* Dnmmitico, E: Erotico, 
FA- Fantucinaa, 0: Gildo, H: Horror, M: Muaiclle SA: Satirico, 
S. Sentimentile, 6M; Stonec-Mitoltigtce, ST: Storico, W: We-
it irn. 

REALI L 1000 
TU 6610234 

Or. Jekrll e Mr Hydi 4 Girard Kikoine, 
con Anthony Parklna - G (16 30 22 301 

REX L 6 0 0 0 Matador 4 Potrò Almodovir con A»-

ConoTrieete. 116 Tel 864166 «imptl S w » « BR ( 1 6 3 0 2 2 3 0 1 

« A L T O 

Via IV Novembri 166 TU 6780763 
l a I m i di l dnidir le di P Almodovar 
-DR 116 22 30) 

Ina» Semata. 109 
L 8000 Dr.JekylloMr.Hyde4GlraldK*olno, 

Tal 837461 con Anthony «aduna -G 117-22 30) 

DChlhllncMtiitoRo»irlUI*lt4 
Robin I « r « * l l - I R (16,18 2216) 

V« Lombardia, 23 
l 8000 

Tal 460883 

Mot per edaW 110-1130-16-22 301 ROUOJITNOm 
V»S«Wia31 

LIOOO 
Til 164306 

Ho ipoiato un'Alieni 4 Richard Banjav 
min, con Kim Baaingar -FA 

(1630-22 30) 
Or.J*y»iMr. Hydi4G««dK»ón 

Una demi In carriere di Mke Nichela, 
cenMilanieGrWth-BR 116-22 30) 

ROTAI 
Va E Fàbeno, 178 

con Anthony Putina-G (17-2230) 

L 8000 Eni vivono di John Carpante- con Rod-
Tel 7674649 oVP»ir-H 116 30-22 30) 

«UPERCINEMA 
Vii Viminali, 63 

L 8 0 0 0 
Tal 486488 

0 Un p u d dlnomiWine»4Chirlii 
Criehton, con John Claeaa, Jamli Lai 
Culla • BR 11630 22 301 

IMrvpflIAl 
VHHn, I l 

L 7000 
tal 8831218 

• Frineeace « Urna Civinl, con MI 
day Rollili-DR 116 30-22 30) 

I «mei» 4 Ivan Aeìroin. con Arnold 
Schwunnaggor • SU 111-22 30) 

V»IDA 
Vii Gita a Sktain, 20 
Tal 1388173 , 

0 UnpucadlnomoWandiiliCli»-
Uà Criehton, con John Cima, Jtmia Lia 
Curtll-IR (1630-2230) 

• V I N O N I SUCCESSIVE I 
AMUAJOVMUI 
PiiniO Piw 

LIOOO 
TU 7313301 

Femmine bimrra per atlllonl . 
IVMtl) 

0r.Jeiy|éMr.Nie>«Gefe-dKinóini7 
con Anthony Panini • C (17-22 30) 

L 4600 
W 880817 

Firn pendoni 

VH L'ADII». 74 
12000 

Tal 7694961 
P. con» pubertà-E (VMI8I 

AVORIO EROTIC MOV» 1.2 000 Fleti per aduni 
Va Mimala, 10 TU 7003527 

VlaM Corono 23 
L 3000 

Tel 6662350 
la mogli» e la berta • E IVM18) 

116 2230) 

(16-22 30) 

NUOVO 
Le-joAtcianoN, 1 

L 6000 
TU. 68811» 

0 taluni Bombay 4 Mia N K . DR 
(16 15 22301 

116-22 30) 

L 2000 
Td 464760 

Fini per adatti 

F a l l Romano 
L 3000 

Tel 8110203 
l e g a t a t e n e - l i m i t i 

VliF««oitaV)gni4 
L «000 

T* 120206 

Cerei aWlulml d amora - E (VM18I 
(11-22 30) 

OJaahitMaDavMJorwcmRoSrT 
DlNto-DR 11630-22 30) 

VUTtartni.354 
L 4 500 

Tal 433744 
Firn per adatti 

VOLTURNO 
V» Vohjno, 37 

L I O O O Folllpaiaicnl-EIVhfToT" 

• CMEMA D'ESSAI I 
DfUlPIIOVMCI 
V.Nr>o»tr»ta,«l. Tel 420021 

MMPInKfO tt COI) S» SMRDnt - A 
116-22.301 

RAWAIUO 
VH Temi. 94 

NntMii w taiiMliM con Piùk) VI-

••••taVtflt (itto-atitoi 
TIOANO 
VHRrt,2 Tal, 363777 btaM Gan, 

SW», con Ri-
ndmon • DR 
(1130-22.10) 

WPICCOU LIOOO 
VWaoeHPIiwe, l l - V k l e n j M H 
TlL 163466 

Rebbi Head-DA (16.30-16.30l 

) L 6.000 
Via Fan»*, M , 

Tal 7001766-7832311 • Oli 

6 U I M N T 0 
ViaPomoooMe 
TU 112213 

L 6.000 

TCUR L 3500-2.600 
VtaoMIEeiiacN.40 
Tal 4867762 

WAAtUMiil^Sattecca 
• t l n n l o o , , . (17.30-2230) 

Mita: coi Choribtti CVratmo - I l 
. (17-2230) 

i Centi AaterliootnreC D̂A 

• SALEPARROCCHULII 
ARCOtAUNO 
Via R«4. l a 

CARAVAOOW 
Wo PaiaMla, 24/B TU 864210 

Certe olrMtteolJliontedhim.cenAiV 
Tot 8441594 Sbudy e Steve Gutenberg - FA 

(18-211 
• Competili di ecucet 4 • con Carlo 

(16 30-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
Tèi 1321331 0 letta acculi 4 Jonathan Kaplan, 

con JoAo Fotte- e KeHy McGiim . OR 
IVMIt) 115 30 22 151 

FRASCATI 
POUTEAMA largo 5 SAUADlMi i i rMdiSa^Lav in ion , 

Tal 1420471 con Duatm Nottn» - DR 
115 35-22 301 

SALA 8 Uitapee»ttotaepurititi4D 
_Zu*ar-BR 116 22 30) 

8UFIRCIttEMA Tiquili oonnectlotl 4 Robert Town», 
con me) Goral, Mietali Pfeiffar • G 

(16 22 30) 

QROTTAFERRATA 

L 7 OOOn 8466041 

VENERI L 7 000 T*. 8454512 

D Un'altra donna « Woody Man, con 
Gatta Rowlenoa • IR (16-22 30) 
• Francai» 4 Utam Cnani, con MI 
okay Rollila - OR (16 22) 

M O N T E R O T O N D O 
NOVO MANCHI Tel 8001881 I gemetti 4 Ivan Ranntan con Arnold 

Schwaranaggar - BR 

OSTIA 
KRTSTAU 

Via Pallonlnl Tal 6803186 L 5 0 0 0 

0 Turiate per caio 4 Lawrenci K i -
dun conVWHiam Hurl, KalhleenTurnir-
BR (15 30-2230) 

USTO 

Via dai M 5610750 

L 8000 

Unapellottcleipuntlti4 0 Zuckv-
BR 116 22 30) 

8UPERGA 
V k dat i Mark», 44 Tel 5604076 

L 8000 

U Rlktmin 4 Barry lavinwn con Ou 
•tlnHorlmin OR 115 30 22.301 

• PROSAI 
ADORA' «0 (Via dilli Pannimi 33 

-Tel 68962111 
Alle 21 Utuetlon oomedy di J 
Mortimer a B Cooke con I Associa­
zione Il Palcoscimco Regia di Ro­
berto Boncivenga 

Al lOnOO (Via dai Pinitimien 
I Ve-Tel 68619281 
Alle 21 All'ueolte e olir» letture 
di Luigi Pinndollo dritto ad intor-
pronto da G Nardoni 

AIFEIUNI M i F Carlini. 6 • TU 
6744014 -57835961 . 
Alla 21 • Illa 2316 :: 
con Fnncilco Scimami 

ALtCi 6 COMPANY CU» (Via 
Monte dalla Farina 36 • Tel 
6679670) 
Mercoledì alle 18 Olochldlcomu-
neaulene e d'eapreeeieiie II pub­
blico comi protigoniltl 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tal 
67506271 
Alle 1730 e UH 2115 Irrori ed 
onori del Dottor Jekye e DonWtU-
bj o'I I retatane ohe eojuHe con le 
Compagni» L» Maachora 

AAGEnrnNAIlarjo Arginimi 52-
Tel 66448011 
AIH 21 Antonio e Cleepette di 
W Shakeapein, con Velini Mon­
coni Mimmo Di Francovich Re­
gia di Guncirlo Cobalti 

ARGOT (VI I Natela dal Grandi 21 e 
27-TU 6898111) 
Alleai Autori; U «ecodi Enrico 
Barnlrd Ragia di G B Borgneiono 

ATINCOETi (VilledalliScim» 3 
• Tel 44653321 
Alla 21 Al Tiene D'Attienile di 
Aleaaindro Po « Angelo Mini Ri-
pellino con Luigi Boilgiluppi Ri-
gii di Bino Milione 

HAT 71 (VI» OG Balli 72 - Tel 
317716) 
Alla 21,30 Mtaronbno « enoor» 
itueMo de Ellol-Kyd con Riccardo 
Viffliuoclni 

MUlIPHIieS «polloni»,IVa-Tel 
8694875) , 
Alle 21 I contratti di SHwomir 
Mroiek con Marie Grana Ben, Ste-
(eno Cerai Ragia d| Dino Lombardo 
Mueichl* FrenciicoVordineln{ 

CATAXC44H 1000 IVII Lebicene. 
42-Tel 7683498) 
Sono oparto le iacriiioni el Labore-
torlo teatrale diretto da Franco Vin-
turmt ilnlormeiionilln 7003496) 

CtNTRAlI M i Celli, 6 - Tel 
1717270) 
AtaaijRcma in mmjce. Ueana»» 
Hv IVI*SRH VM WDII • nOHIQW 
feetenl con U Comtugm» Stabile 

e i coca iv» cu,,™, e», Tei 
63106131 
Ano 21, M I remem... ne di T 
Manuel, con «ime» GiMn Wel­
ter Mmmor. Edda Dell Or» Regie1 

« W Mremor 
OD IATMI ( V I I di Grottepinti. 19 -

Tel 6661311) 
Aid 21.30 Letremeicratoiiniei. 
pretetbdi Sihntori Santucci 

OUÀA SCMMTA m du Team 
, «taB^,«*T*f*7l*38D) ! 

SCIOPERO STUDENTI 

Droga un problema comune: 

PUNIRE I TRAFFICANTI 
NON I RAGAZZI 

22 APRILE ore 9 
TEATRO MONGIOVINO 

(davanti al Palazzo della Regione) 

Interviene: G I A N N I C U P E R L O 
Segretario Nazionale FGCI 

P C I F O C I - XI CIRCOSCRIZIONE 

S t i l i MUM (V I I Fori, 43 ' TU 
88313001 
*N«17tiK*21 Us»ffMnèe«4> 
nì & G AHeJOF» con Ahto Giuf* 
(fé. Weirta PtnH. roflli di Aldo G.uf-
M 

DCtXl VOO (Vii E fc)(T*«fl,. 24-
Ttjl 08101 tei 
Allt2» «alopor M I M M M . Scrrt-
to*chrettodt Iturt AngiuJIt. con lo 
Compf gnìi If T«!ro 

OC' t M W (VI I (W Morliro 22 - Ttl 
8795130) 
Oonwfri •)!• 21 Dyttn Thomis rivi-
MtltHiraDe Srvi kWttgrt(«8ob 
Kinadom 

EUSCO (Vii Niinmlt 1B3 - Ttl 
482114) L 

A l i t a i «He 2045 UuxovtiWto 
wm« l i non* di e 0 Ntiif con 
Ann* Proottmsr, Gabrieli Ftfjttii 
Rtgit dt MiriO Massmt» 

E.T.I. QtMNNO (Vm Marco Minghtt-
tt 1 - Tot 8794585, 
Allo 2045 PuraM tutto rotti In 
famiglia di Alan Aycktourn con 
Stro» Pontoni Ragia d'franco Po­
rr) 

8.T.Ì 8ALA UMBERTO (Via dafla 
Mncada 60-Tel 6794753» 
Alle 21 Hoddo QaMer di Herwk 
Ibsen con la Compagnia Mata Tea­
tro Regia di Pippo D( Marca 

e.T,l. VALU (VII del Tatuo Vallo 
23/a • TU 6543794) 
Alla2t ftapoN Hottl EuaWer di 
Raffaele Vivlani con Tato Russo 
Delia Pradiani 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 • 
Tel 78877211 

Alla 21 Meteora, con Cecilia Gài. 
Ita Claudia Frisone regio di Pier 
Testa 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tal 
6372294) 
Alle 17 e atte 21 La rupe di Giovan­
ni Verga con Catarina Costantini 
C'ara Bmdi Regia di Pasquale Ce 
Cristofaro 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 - Tel 353360) 
Alle 17 e alla 21 Dannumlano con 
Giorgio Alberisi:» e Mariangela 
0 Abbraccio Regia di Giorgio Al­
berta») 

IL CENACOLO {Via Cavour. 108 - Tal 
«759710) 
Alle 21 Vlalta al paranti di Aldo 
Nicolai con la Compagnia della 
Commedia Popolare italiana Regia 
di Aldo Manfrè 

IL PUFF (Via Giggi Zanaio 4 - Tel 
5810721) 
Alte 22 30 Maglio tordi «ho Rai di 
Amendola 4 Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Su 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 2145 Voriotando due tempi 
di Franco Zovola con Tommaso Ze 
vola Carlo Del Giudica Francesca 
Bugi 

LA COMUNITÀ (Via G Zanano 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Norma . porch* Norma? 
Scritto e diretto ds Italo Nunziata 
con Michael Aspmall 

LA PIRAMIDE (Via G Bemom 51 • 
Tel 5782637 5746162) 
Alle 21 II giardino dal ciliegi di 
Anton Cechov con la Compagnia 
Teatro Tenda La Maschera Regia 
di Antonello Aglioti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 67831481 
SALA A Alle 18 s afta 21 30 Woy-
atck di Georg Bucfiner conlaCom 
pagn a T S B M Regia di Claudio 
Zmelli 

| SALA 8 Alle 21 Arto IqUM» 
drammatico di Gianni Ferrini con 

(a Compagnia teatrale La Pollerà 
Regia di Gianni Ferrini 

LA SCATOLA MAGICA (Piana 
Donna Olimpia 5; Scala F int 6 -
Tel 5314308) 
Alle 16 30 SI h por ridarà: l'Inl-
mftttMIo ttorli di tu od lo con Pao­
lo e Massimo Grippa regia di EMilio 
Genaitim Alle 2030 II malloppo 
con Ciro Luca Tubelli regia di Ste­
fano Cervelli 

MANZONI (VII Montezebio. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle t7 e alle 21 Opere di bene di 
G Gaizetti • Il miracelo di G Pro-
ipan con Silvio Spaccasi Giulio 
Donnmi Ragia di Silvio Spaccasi 

OROLOGIO (Vii dei Filippini 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 2045 
l'uomo nudo o l'uomo in fraek di 
Dario Fo con la Compagnia Prosa 
Ragia di Piolo Emilio Lendi 
Alle 22 30. Tra equini por Lola di 
Roberto Mazzucco con la Compa­
gnia Teatro Instabile Regia di Gian­
ni Leone») 
SALA GRANDE Allo 21 PtwcHadi 
PP Pasolini con 8 Alessandro C 
Sartorelk). Règia di Roberto Guic­
ciardini 
SALA ORFEp (Tel 8544330) _ 
Alle 18 • alla 2130 Homuneolut TEATRO DELL'OPERA (Piano Ba­
da Nikolai V Gogò) j Jaroslau Ha- marnino Gigli 8 • Tal 483641) 

tatione teatrale Regia di Massima 
Maripo 

ENGLISH PUPPET THEATRC (Via 
Grottapinta 2 - Tel 5896201 -
6879670) 
Alle 16 30 PotHelno • Cappuceti* 
to rotto (in lingua italiana) allo 
17 30 Little rad ridine noeti ami 
Toma Thumb (in lingua inglese) 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Taf 
7001785-7822311) 
Oggi alle 17 U batta addormen­
tata. Versione di Roberto Galva al­
la 18 30 Le più balla fiaba popolili 
ungheresi 
Domani alle 17 U tempora di W 
Shakespeare raccontata ai ragazzi, 
di Roberto Gaive ALIe 1830 l e 
pia bilia fiabe popolari unghere­
si 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure­
lio • Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo par le scuo­
le Un pipa dal nato rotto san le 

di Gianni Taf fo-

• MUSICAI 
• CLASSICA 

con I I Compagnie Ver> 
ic/Zaum Regie di Glenlranco 
EvBngeliate 

MMOLI Ma Cosili Borii 20 • Tel 
8036231 
Alle21 Umlteelente neri ecede 
mei con Gioele Olx 

KH.ITICNICO ivi» G 6 Tesolo 
t3/e-Tel 36115011 
Alle 2116 tatreme ewieeauenie 
di Alberto Negro con le Cooperoti-
ve Pentocue Regia di Alberto Ne> 
grò 

ROSSI»(PianarS Chiari 14-Tel 
6542710 -74726301 
Ripoeo 

IAL0W MMOMCRIT*. (Vii dui 
Minili 76 • TU 67982691 
Alle21.30 ViveVlv»Sanculotto 
commedie mueicele aeriti! e diret­
ta da Ceatellecci e Fingitore Con 
Oreste (.«nello e Pippo Frenco 

MNOENEtlOIVilPodgorl I-Tel 
310632) 

Ali» 21 Delirio e due di E Brusco 
e Orteniia Re detto: me ne frego 
con le Compigntl Cinien Pelezzo 

•«TINA IV* Smini 129 • Tel 
4766841) 
AIH 21 I eette Re « Rome due 
tempi di luigi Megm con Gigi 
Protetti Regie di Pietro Genrlei 

IPA2K) UNO M» del Panieri 3 • Tel 
6696974) 
Alle 21 I Mneteae di e con Rite 
SavignoneePoilePevoie Regio di 
Alvero Plccerdl 

I T A M I D|l 0IAU.0 (VII Cassi». 
87Ve-TU 3669400) 
Alle 2130 Donno perfetto di Fre­
derick Knotl con Giencarlo Siiti 
Silvera Tronquity Eyeline Neizen 
Regi» di PierLetino Guidetti 

STUDIO T.I.D. (Via delle Paglie 32-
T« 6895205) , 
Alle 21 I letto Ida itjliasei) di J 
Joyce con Clero Cotonino Regie di 
duieppe Boote 

TIATRO D M (Vicolo Dm Macelli 
37-TU 6788259) 
AH» 21 Ltioerrolo tolto e regia di 
Carlini Torti con Mirco Zmnoni 
John Charlea Murphy 

TIATRO M TRASTEVERI; IViook) 
Mera» 3-TU 6895782) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Bene de 
morire con Aldo Vinci Carmen 
Giardino regie di Davide Bulglrllli 
SALA TEATRO Riposo 
SAIA PERFORMANCE Riposo 

TORDINONA IVI» dagli Annaspar­
la 16 - Tel 6546890) 
Alle 17 e alle 21 II giuoco dette 
pertj di luigi Pir»ndello con le 
Compogme Le Bottega delle Mo-
schere Regie di Mercel» Amici 

TRIANON (Via Muzio SCevola. 101 -
Tel 78809881 

Alle 21 Zero di Antonio Ente di­
retto ed interpretato de Tonino 
Teiutì 

UflANOIVial Ctllmatta 38-Tel 
35673041 
Alle 21 Ojknrenl donne In ebnl 
ehierl Per un erte di Enrico Ceruso 
con Paola lurlano Piero Itzotino re­
gie di Steleno Napoli 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA IVia dei Bori 81 • 

Tel 6866711» 
Alle 15 La storia dal teatro. Spet­
tacoli per le scuole 

AURORA (Vi» Flaminia 20 • Tel 

Alle IO e allo 17 Ctnerontolo con 
la Compagnia De Ila Rancia Regia 
di Saverio Manoni 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 • Tel 75534951 
Alle 17 Un ouore «ronde eoal con 
Franco Venturini regia di Franco­
magno 

D O N BOSCO (Via Publio Valerio 63 -
Tel 7487612) 

Alle 10 Piccole al) con il Collettivo 
di Ricerche Espressive e Spenmen-

Mercotedl alle 2 0 3 0 tZtlrmrts di 
G Rossini Direttore Evetlno Ptdd, 
maestro del coro G Larrari regia, 
scene e costumi di Beni Montrtior 
Intepreti principali S Alurrw C 
Gasdia R Blatte C Marmi Orche­
stra a coro del Teatro 

ACCADEMIA N A 1 K M A U B. CECI­
LIA (Via della Conciliamone • Tal 
67807.121 
Domani t i l t 17 30 lunedi alle 21 e 
martedì alla 19 30 Coricarlo diretto 
da Jun Ahronoviich, pianista Sor» 
gio Perticaroli in programma Ce-
atiglioni MArchen Traum und Le­
genda ptrorctiestrt.Kriaciaturjan, 
concerto par pianoforte e orche­
stra CiajkovakiJ sinfonia n 2 in do 
minora (Piccola Russia) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tal 3265068 • 
73.0477) 

Alle 1730 Concerto dal duo Negri-
Giammarco (violiropianotorta) 
Muaicrie di Brahmt Ferrari. Pista-

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 
(Piana Lauro Da Bosit • Tal 
388884161 
Alle Z I Concerto sinfonico pubbli­
co dire*» d t Ferdinand Leitnar, 
pianiate Vou Kimurt Parker Muai* 
cht d) Schuminn. Brthmt 

AUt tTOWUM S. LEONE MAGNO 
(Vu Bollino, 38) 
Alle 1730 CoMtrwdaK Orchestra 
da camera * Padove e dal Veneto 
Musichi di Varata, Moiart. Lot» 
slawtkt 

QNONE (Via dalla Fornaci 37 - Ttl 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto d*l piani­
sta Vladimir Krpan Musichi di 
Tbycevtc, Schumann. Piokofitv. 
Brthmt 

SALA BALDINI (P z ie Campitali! 9 -
Tel 65438978) 
Domini 21 Concerto «Le vUtotttk 
Cantoni e danze dal *600 venato 

SCUOIA Dt MUSICA M T I B T A C -
CtOITal 5750376-5757WO) 
Alle 15 30 Incontro con M a n i n » 
Nardi che presenta La eMearpe. In­
grasso libero 

• JA2I-ROCK-FOLK 
A U X A N D E R K A T Z (Via Ostia, 9 • 

Tal 3599338) 
Alla 22 Serata luaion con il gruppo 
dei Cutter Brothara 

B l O M A M A l v i o S Francasi» a Ri­
pa 1B - Tel 582551) 
Alle 2 1 3 0 Concerto Alan Stivili è. 
Band 

BJUY HOLIDAV (Via degli Orti UÌ 
Trastevere 4 3 - T a l 5616121) 
Alla 22 J a n t Bossi dal vivo con la 
vocslist Cristiana Maitropietro. In­
gresso gratuito 

CAFFI LATINO (Vu Monta Tettac­
elo 96) 
Alle 2 1 3 0 Conceno del Super 
grotp 

CARUSO CAFFI (Via Monti di Te­
sticelo 36) 
Alle 21 30 Concerto di Febo Ma­
riani con «Digital Connecticut 

CLASSICO (Via Ubetta 7) 
Alla 21 30 Concerto di Josette In­
grasso libero 

FONCLEA (Via Cructnzio. 82/a • 
Tal 6896302) 
AHe 22 30 Jazz con il Modem 
Swing Machine Show 

MUBtCWN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto del Quartetto di 
Luciano Lattieri 

OLIMPICO (Piazzi G D t Fabriano 
13 • Tel 393304) 
Lunedi alla 21 Concerto di Eugenio 
Banneto 

SAINT-LOUIS (Via dal Cardino. 13 • 
Tal 4745076) 
Alle 21 Concerto del Quintetto di 
Giuseppe Magltochetti Gatto 

TEATRO VITTORIA 
solo di lunedì 

COM€ SHOP 
con Daniele Formica 

Giovedì 27 aprile, ore 19 
nei locali della Sezione Pei 

di Alberane (Via Appia Nuova 361) 

ASSEMBLEA 
COSTITUTIVA 
della Coop Soci de I' Unità 

Interverrà il vice presidente 
Sen. ALESSANDRO CARRI 

TELETEVERE 

Ora 12 
1 4 . 4 8 V ie t iamo inaejn»»; 
1é I farti del «amo: 19 Ap­
puntamento con gli l itri eport; 
2 0 I protagonietl; 2 0 . 3 0 II 
Stornale del m a n ; 2 2 iClao 
Normi J tani , film; 2 * 4 0 BJ-
M o n a aperta. 

TELILAZIO 

O r * 1 2 KidKian i l i ; 14 .0S 
Junior Tv: 1S.OS AgrieoNur* 
oggi; 1 * BedeHonele; 2 0 J » 
Newe aera; 2 0 . 4 8 iNoi eie-. 
ma M colonne», « m ; 2 2 . 4 0 1 
watrl addi; 2 3 . 2 » eCturlie*, 
teWilm; 0 . 0 » « U riplni pM 

Aiaocìazìoiie 
dì Amicizia Italia-RDT 
COMITATO IOMANO 

Plrtliiànl d'Italia 
nOVlNCM DtlBOIM 

Comune d i Roma 
Cirene V 

CCmr« C u h u n l ì Settecamini 

Ole a aetreilele 
aW«i4iaeraej»MCalt»ta 

/ j a)iBa F r̂ewlntìt ei Rane 

MOSTRA FOTOORAPiCÀl 

L'antifascismo tedesco 
(1933-1945) 

CENTRO CULTURALE SETTECAMINI 
Via di Settecamini (Attinta Vii tikuniMi 

d i l t t i J M ipr i te»»» 

MAIIIO D'AI'EITUBA 

Muiiaecalie 10,00ili KOO e Poai<rl«iodall< 11.00alle l»([«tr«lt 

IiodjkExpress ^ 

ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 

A PARTIRE DA L. 160.000 

VIA CAVOUR, 2 7 / 2 9 • TEL. 91.25.240 
TORVAIANICA 

VIALE FRANCIA. 70/b - TEL. 91.57.645 

NOLEGGIO FILM - VENDITA RATEIZZATA 
NOLEGGIO HI-FI 

VIDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DA I». 6 0 0 . 0 0 0 

Mutui a tutti 
PER OGNI ESIGENZA, ANCHE A WKJTESTATI SENZA REDDITO 

CON POSSIBILITÀ DI ANTICIPAZIONI IMMEDIATE 
CON RISOLUZIONE PER OGNI PROBLEMA 

•piyiOrMMflt i f 

Tel. 06/6543622-9660937 

Medicina in U.S.A. 

CORSO DI PREPARAZIONE 
ALL'FMGEMS E NATIONAL BOARD? 

(PARTI • PARTII) 
4* EDIZIONE MAGGIO/LUGLIO 1989 

È organizzato a Roma il corso di preparatone agli 
esami F M G E M S e National Boards M I , tenuto 
da docenti statunitensi, riservato a laureati in Me­
dicina e Chirurgia, per l'abilitazione ad esercitare' 
la professione retribuita, negli Ospedali Aroenciuii 
ed internazionalizzare la propria laurea. Inoltre i l 
corso offre reali opportunità di inserimento pres­
to le strutture ospedaliere U.S. A . , qualificando ai 
massimi livelli di professionalità il giovane medico. 
Per informazioni rivolgersi: Dott.ssa Franca Pi­
anateli! • tei. 06/58.09.573-42.94.90 

l'Unità 

Sabato 
22 aprile 1989 
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satellite 
Tdfl ha i suoi «padroni», decisi dal Consiglio 
superiore deU'audiovisivo in Randa 
Berlusconi sconfitto, la vittoria di Rousselet 

.N eianema 
«Yeelen», il film africano di Souleymane Cissé 
che racconta il conflitto 
tra un padre e un figlio, entrambi stregoni 

CULTURAeSPETTACOLI 

Gli 80 anni di Guido Alberti 

Stregato 
dallo Strega 
Hanno voluto festeggiarlo Cossiga e Nilde lotti. E gli 
«mici in trattoria, all'antica Poi se n'è (ornato a Ria­
lto, alle porte di Roma, a leggere qualche novità: 
«Tra poco cominciano le consultazioni per il pre­
mio», Cosi è volata via la giornata degli 80 anni di 
Guido Alberti, il promotore dello «Strega», che non 
$ solo il famoso premio letterario ma anche un'ori­
ginale esperienza culturale che si aggiorna sempre. 

a i O R G I O P M S C A P O L A R A 

•IfiOMA II uni» arcala è 
•Ila »' edizione. Ovi l i «n« 
«Wt dunque, ape»» per 
«n'opera di promozione e 
di *g|re |azlone culturale 
che Mata n r t e he «vaio 
Milli ilari* letterari» del 
dépafiwrra ItaUeno. Me 
«m'ei iat . Filato lo Strega? 
Attinto per caso, nel '47, sul Il­
la dell'amicizia, diventata pre­
do un sodalizio straordinario, 
con Oollredo « Maria Bellone) 
Ed è duralo «ino alla loro mor­
te, Critico lui, scrittrice lei, le-
mutino sa/oiio In una stagione 
romani davvero straordinaria-
passarono anche da II, insie­
me alle belle lettere, la resi­
stenza al fascismo, la libera­
zione, i fermenti che esplode­
vano In un clima effervescente 
e caotico, piano di ansie e di 
curiosità nuove 

Ma Guido Alberti che ci fa­
ceva, lui giovane Industriale 
di provincia, In quel Miotto 
feticiarier 

Osservavo Al mio mestiere di 
«Ilota hanno dato un nome 
solo di recente, e immaginifi­
co diciamo che curavo a Ro­
ma e In mezzo mondo, le 
pubbliche relazioni del liquo­
re di famiglia. 1 impresa che 
gesilvano 1 miei fratelli a Bene­
vento 

f M» lune avvenne a Roma 
nei dopoguerra... 

i $, Mita sera, in un viale Liegi 
ancora allollnto di truppe 
americane, Goffredo e Maria 
la spirarono li, all'uscita di 
una trattoria perche non fac­
ciamo uh premio letterario' 
Tu ci metti I soldi (oggi avreb­
bero dello tu fai lo sponsor), 
noi i Iloti e gli amici Echlde-% clde quel e II libra migliore', 
replicai La risposta m intrigò 
tacciamo finalmente un pre­
milo democratico lo scelgono, 
con il voto segreto, lutti quelli 
che frequentano il salotto 
Ubriachi di democrazia, du­
rante quella passeggiata nac­
que Il premio Strega 

Vitto col senno di polì un af­
fare per il prendo e per lo 

i Stregar 
f La wrlti * che premio e Sire-
I sa divennero tutt'uno E I in-
, dusirlale fini per diventare un 

appassionato di lettere 
Un organizzatore di cultura, 

r dicono meglio. 
| MI va bene anche questo 
f Troppo buoni 
$ Chi lo vinse 11 pruno premio 
| Strega? 
* Eh, è stala una delle più gran-
I di soddisfazioni della mia vita 
i fummo noi a scopnre una ra-
; garzo occhialuto che bazzica-
i va per giornali e riviste Un 
I certo Ennio Flalano ora che è 
j morto, poverino, di lui sareb-
I bero disposti a pubblicare an-
! che le note della spesa. 
I E fa altera (U una fette, aa-
. che mondana? 

PIO mondana allora che poi 
La premiazione »1 lece all'Ho­
tel de la Ville gremito di uftl 
fclall americani Pesta vera si 
ballò pure Tutto in famiglia 
allora gli elettori erano 170 
Dei primi, dei votami del '47, 

slamo rimasti In pochi Goffre­
do e Marta sono morti, in loro 
nome abbiamo creato una 
Fondazione, grazie all'Inter­
vento di Cossiga E gli amici 
elettori sono diventati 410, 
troppi per una sala d albergo, 
la tv e lutto II resto della socie-

Ila Ma il sistema del premio è 
sempre lo slesso e con le stes­
se garanzie: prima, si vota a 
scrutinio segreto per scegliere 
la cinquina dei finalisti tra le 
opere stampale nel corso del­
l'anno, e poi si rtvota, sempre 
col volo segreto, per attribuire 
il premio 

I ricordi e le soddisfazioni 
plU belle di Guido Alberti-
organizzatore di culture? 

ÌPotrei chiedere delle tod-
Illazioni di Alberti-attore: 

ma con parti e comparte In 
ottanti film e sceneggiai] te­
levisivi ci vorrebbe un altro 
peno). 

Il premio, uno del primi, a Ce­
sare Pavese, un uomo dolcissi­
mo e uno scrittore di straordi­
naria modernità. Il suo suici­
dio ci sconvolse Ma per una 
gioia almeno quattro rancori 
quelli dei perdenti Con qual­
che eccezione quando Carlo 
Levi, con "L Orologio», fu so­
pravanzato nella votazione fi­
nale dal Bassani migliore, 
quello delle -Storie ferraresi», 
balzò sul banco e abbracciò li 
vincitore Che uomo sincero e 
civile, Carlo 

In «nato consistevi II pri­
mo Strega, nel '47? 

Staccai un assegno di cento­
mila lire e per molti anni il 
premio restò sempre quello 

E oggi? 
Un milione Un momento di­
cono che il finanziatore sia un 
poco avaro Ma con lo Strega 
non si compra I autore si deve 
fare vendere la sua opera' 

Progetti a ottantanni? 
Qualcosa di più sto lavorando 
da un anno ad lina espenenza 
straordinana Ira i giovani Con 
la Fondazione abbiamo lan­
cialo in tredici licei-campione 
da Asti a Locri, gli «Incontri al­
la lettura» il premio insomma 
non basta più, è il momento di 
sfruttarlo per ricominciare a 
leggere, con i ragazzi di oggi, 
quel che di meglio si è scritto 
in Italia ira il'40 e 180 

1 riluttati? 
Un confronto, un confronto 
cosi grande che sto vivendo 
una seconda giovinezza que­
sti ragazzi fanno solo finta di 
non saper niente Basta offrir­
gli i pnmi Moravia e gli ultimi 
Bacchelli un paio di Buzzati, 
Anna Banli, Bonlempelli o Pri­
sco (abbiamo cominciato con 
la produzione 40- 53), e biso­
gna vedere che fior di lesi e te­
sine sono venute fuori Lo 
Strega è stato e resta soprattut­
to un grande momento di ri­
flessione sul nuovo, ma cono­
scendo il vecchio Ecco, ora 
mi dedico ai giovani perché 
sappiano qualcosa su, come 
dire' I classici moderni, quelli 
che ci melarono l'Italia nuova 
che slava nascendo 

Scene dalFIslam 
Khomeini incontra Rushdie 
Ma è solo un testo ispirato 
al suo romanzo rappresentato 
al Royal Theatre di Londra 

»\ffio 
ara LONDRA. È una di quelle 
notizie che ancora non fanno 
notizia, ma che stuzzicano 
l'immaginazione l'Unione dei 
paesi maghrebini sollecita mi-
glion rapporti con quelli della 
Comunità europea, Vale a di­
re, alcuni paesi islamici medi­
terranei cercano di migliorare 
I intesa con quell'Europa che 
sin dai tempi delle crociate ha 
spesso alimentato pregiudizi 
anche di natura combattiva 
nei riguardi dell Islam 

Che c'entra questa notizia 
con la messinscena a Londra 
di Iranian Nights, testo teatrale 
ispirato al «uso Rushdie» e ai 
suoi Versi satanici'' Forse po­
co, forse molto Lo scrittore 
anglo Indiano ci diceva in 
un'intervista di non molto 
tempo fa che / versi satanici 
ha due temi Primo quello de­
gli immigrati che da varie parti 
del mondo si sono trapananti 
in Europa e che attraverso la 
loro espenenza di integrazio­
ne vengono a formare nuovi 
soggetti storici (questo vale 
sia per lui, nato in India, che 
per I italiano che lavora alla 
Fordmotorwerk di Colonia), 
secondo, quello del fonda­
mentalismo islamico Da a d 
che si poteva capire all'inizio, 
quando / ver» somma erano 
ancora in fase di prima stesu­
ra, I intenzione politica, maga-
n basata su certi dati aulobio-
grafici era di creare uro, due, 
mille Rushdie, quasi un movi­
mento d azione in questo sen­
so distruggiamo nell immigra­
to islamico la bardatura fasci-
stico-fondamentaiista, apna-
mogli gli occhi - molto cntici 
- sulla cultura europea spesso 
cosi ipocrita e lanciamolo sul 
campo come una nuova se­
mente Evviva l'esercito multi­
razziale e multiculturale Non 
bisogna dimenticare che Ru­
shdie faceva del teatro agit-
prop fino ad una decina d'an­
ni fa 

Questo preambolo vale per 
due motivi uno è che il pro­
spettato miglioramento nei 
rapporti fra I Unione rnaghre-
bina e la Comunità europea, 

se vuole avere qualche chan-
che, deve per forza smussare 
gli estremismi e cercare di tra­
durre le differenze in poten­
ziale arricchimento per le due 
culture nel senso indicato da 
Rushdie L altro e che alcune 
sere fa -gli amici di Rushdie» si 
sono ritrovali al Royal Court 
Theatre dove c'è stata la pn-
ma di uno spettacolo che è 
essenzialmente un pezzo di 
agit-prop, nel senso che ri­
sponde con immediatezza al­
la vicenda ingenerala dal li­
bro, con l'intenzione di •pro­
muovere vera comprensione 
dell'Islam e della cultura isla­
mica- (dal programma) CU 
autori di questo sketch, che 
dura Cinquanta minuti, sono 
l'ex agitatore sessantottino -
ora commentatore politico e 
giornalista televisivo - Tariq 
Ali educato in Gran Bretagna 
e il commediografo situazioni-
sta Howard Brenton. Scrivono 
nella premessa* «Per quanto 
ne sappiamo Rushdie potreb­
be anche avete qualcosa da 
ridire su questa commedia» 

Vedremo, speriamo Per II 
momento Rushdie è ancora 
mcommunicando, Le freschis­
sime scritte che abbiamo visto 
nella metropolitana londinese 
(«KM Rushdie». uccidete Rush­
die) significano che potrebbe 
essere veramente diventato un 
morto che cammina Non c'è 
nessun bisogno che Khomeini 
mandi squadre di assassini a 
Londra Tra il milione e mezzo 
di islamici in Gran Bretagna 
sarebbe strano se non ci fosse 
il fanatico che ha già pensato 
alle mosse per guadagnarsi il 
paradiso Le librone Collet's e 
Dillons nel pieno centro di 
Londra sono già state oggetto 
di attacchi che hanno causato 
incendi Vale anche la pena di 
ncordare che sotto certe pres­
sioni due allori hanno deciso 
ali ultimo minuto di non parte­
cipare a questo sketch 

Sketch che si intitola Iruman 
Nights e prende lo spunto da 
Le mille e una notte (in inglese 
Arabian Nights, notti arabe) Il 
poeta Omar Knayam (I attore 

Analizziamo i brani del Corano 
che tanto fanno scandalo 

Ecco i versetti 
dettati 
dal demonio 

ARMINIO SAVIOLI 

• • La polemica provocata 
dalla «condanna a morte» del 
lo sentore anglo indiano Ru­
shdie ha lasciato in ombra 
quei "versetti» (e non -versi») 
satanici che sono ali origine 
del libro e del *caso» Di che si 
tratta in realtà' 

In un severo commento ap­
parso sul Times di Londra il 
prof Yaqub Zakl (musulma­
no neofita inglese il cui nome 
precedente alla conversione 
era James Dlckie) chiarisce 
cosi la [accenda -Il ruolo per­
sonale di Maometto rispetto 
alla nvelazione divina era 
quello di un telefono uno 
strumento inanimato che in 
nessun modo poteva interferi­
re nella trasmissione del testo 
(cioè del Corano) Purtroppo 
anche con i miglion sistemi di 
telecomunicazione, le righe, 
talvolta, si imbrogliano Se­
condo due del primi com­

Paul Bhattacharyee) introdu­
ce la stona di un califfo (Nabli 
Shaban) che dopo una lunga 
guerra ha bisogno di nfondare 
l'unità politica intorno a sé e 
intanto si consoia ascoltando 
dei racconti da Sheherezade 
(Frana Victory), versione 
Jumbo, non tappeto volante 
Eccone uno -Da un'isola lon­
tana dominata da Satana, con 
due regine sul trono, giunge la 
brutta notizia che un poeta ha 
scritto un poema blasfemo • 
•Che tipo di blasfemia?», chie­
de il califfo 'Nessuno lo sa È 
un libro che non si può legge­
re» Il califfo si trasforma in un 
garrulo Khomeini pieno di hu­
mour, Omar si trasforma in 

Rushdie e i due si confronta­
no Rushdie chiede alcune 
spiegazioni a Khomeini. I) 
Hai detto che chi mi uccide va 
in Paradiso, come fai a saper­
lo visto che è Dio che deve de­
cidere' 2) Da che parte stava 
il profeta nel conflitto Iran-
Irate' 3) Perchè tutte le tue 
guerre sono combattute con­
tro altri credente? 4) Quando il 
profeta è nato, sai se sua ma­
dre era islamici' S) Durante il 
tuo ultimo esilio che città isla­
mica Il ha offerto rifugio? 6) 
Le tue minacce hanno davve­
ro a che vedere con l'Islam o 
si tratta della vecchia storia 
potere, terrore e realpolitik? 
Khomeini non risponde (cioè 
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mematon (AtTaban e Ibn 
Sa d) ciò avvenne in una oc 
casione La conseguenza (u 
una rivelazione satanica (wts-
wos), non divina (wahi)a 

L inquietante «incidente di 
percosrso» si venlicò (se cosi 
possiamo esprimerci) ali al­
tezza dei versetti 19 e 20 della 
sura UH nota anche come 
«sura della stella» Nella tradu­
zione italiana più recente, 
quella di Francesco Peirone 
(Oscar Mondadon, 1979) le 
due nghe suonano cosi «Ve­
dete voi al Ut e al Uzza / e 
Manawat, come terzo di essi'» 
A questo punto, il Demonio 
(tblis, Shaytan o Mahound') 
si inserì illecitamente nella 
conversazione tra Dio l arcan­
gelo Gabnele e Maometto per 
suggei ire al proleta altri due 
versetti d) ispirazione (come 
vedremo) pagana E cioè 
«Sono delle gru elevate/ Si 

deve sperare bene dalla loro 
intercessione» 

Tutte queste (rasi misteno 
se ai nostri orecchi profani, 
meritano una spiegazione La 
troviamo nel commento di 
uno studioso moderno Hami-
dullah iLeSaint Coran) citato 
ampiamente dal Peirone Rias­
sumiamo Al-Lat al Uzza e 
Manawat erano divinità adora 
te dagli arabi pagani e collo­
cate nel Pantheon della Mec­
ca La parola «gru» usata in 
senso figurato significava «es 
seri celesti», perché migrando 
dall Europa settentrionale ver­
so (Africa tropicale i grandi 
uccelli passavano sull Arabia 
ad altissima quota suscitando 
profonda emozione negli abi­
tanti soprattutto ne! beduini 

Il senso dell interferenza di­
venta cosi molto chiaro Il dia­
bolico suggeritore voleva «di­
sturbare* la trasmissione del 

gli autori non gli danno le ri­
sposte). Nella seconda parte I 
due attori cambiano costumi. 
Li ritroviamo in Gran Bretagna 
nei panni di un padre che rim­
provera il figlio, studente ali U-
niversità di Cambndge, dopo 
averlo visto alla televisione 
nell'atto di bruciare un libro. 
Quest'ultimo spiega di essere 
diventato fondamentalista 
islamico perché degli studenti 
inglesi gli hanno sputato ad­
dosso e defecato in faccia Per 
difesa, per un'affermazione di 
identità, si è convertito e si 
prepara a dar fuoco al risto­
rante del padre apostata 

Iranian Nights (diretto da 
Penny Chems) è costruito su 
caricature e il testo tiepida­
mente applaudito dai conver­
titi" non aggiunge nulla a 
quanto si sa già. Alla fine gli 
atton recitano una lista di fa* 
mosi autori che hanno dovuto 
prendere la via dell'esilio, Il 
primo nome è Dante, l'ultimo 
Rushdie Lo sketch non si indi­
rizza agli aspetti costruttivi dei 
terni sollevati da Rushdie 
Ignora in particolare uno dei 
temi pnncipali del libro, la 
presenza dell'immigrato come 
nuovo soggetto storico che 
viene a patti con i conflitti cul­
turali e religiosi ed ascolta la 
•favola* moderna di un mon­
do multirazziale e multicultu­
rale 

L'iniziativa pratica più im­
pegnativa avvenuta in Gran 
Bretagna intomo al caso Rush­
die sembra piuttosto essere 
quella del parlamentare labu­
rista Tony Benn, che sta ten­
tando di far discutere a West-
minster un disegno di legge 
per abolire il crimine di blasfe­
mia La sua idea si scontra 
con la richiesta di altri parla­
mentari e rappresentanti di 
gruppi islamici in Gran Breta­
gna, i quali vogliono che le 
leggi che attualmente proteg­
gono solo la religione cnstiana 
proteggano anche altre reli­
gioni, inclusa quella islamica 
Benn dice «Viviamo In un 
mondo in cui gente di diverse 
convinzioni religiose deve 
coesistere Ciò non significa 
che chi cntica il punto di vista 
di un altro debba finire in tn-
bunale, mettiamo fine alla bla­
sfemia» Nel ristagnare delle ri­
petizioni intorno al caso Rush­
die sul diritto alla libertà di 
pensiero e di parola, che han­
no finito per stimolare un vuo­
to sentimento autocongratula-
tono negli ambienti intellet­
tuali occidentali, questo sem­
bra il nocciolo «attivo» della 
questione 

Una scena di «Iranian Nights» 
con gli atton 
Natii Shaban (che Interpreta 
fi califfo e Khomeini), 
Paul Bhattacharyee (Omar 
e Rushdie) e Fiona 
victory (Sheherazade) 

divino pensiero monoteistico, 
riaccendendo in Maometto e 
nei suoi seguaci e simpatiz­
zanti un dubbio pagano se 
non provocare addirittura una 
riconversione ali idolatria 

La cosa, naturalmente, non 
poteva finire I) Secondo alcu­
ni commentaton, ci fu sul mo­
mento un grossolano equivo­
co Maometto, infatti s inchi­
nò subito dopo aver ripetuto 
le parole dettategli dal Diavolo 
(secondo altre fonti fu direi* 
tamente il Malvagio a mormo­
rarle) E poiché la vicenda si 
svolgeva In pubblico quella 
parte degli spettatori che non 
aveva ancora abbracciato la 
•vera lede» credette ad una 
concessione, ad un compro­
messo con 1 idolatria Mao­
metto ne fu turbalo e smentì 
di aver mai pronunciato i due 
«versetti satanici» che infatti 
non furono inseriti nel testo 

A Bucarest 
un inedito 
romanzo 
di Eliade 

• * » " § s ,; 

A Bucarest, per l'uscite di un romanzo autobiografico di 
Mircea diade, inedita nelle sui compietela, il sono (or­
male le file davanti alle librerie. Il libro ti Intitola Romanzo 
dell'adolescente miope e racconta l'Infanzia e ra prima gio­
vinezza del celebre storico romeno delle religioni (1907-
1986) e per circa sessant'anni è rimasto inedito, essendo 
stato scritto tra il 1924 e il 1925 Scritto in rumeno, alcune 
parti sono state pubblicale su riviste tra il 1926 e II 1927 e 
poi l'anno scorso. L'opera, In due volumi, e itala stampata 
dalla piccola casa editrice Minerva di Bucarest, ina l'edizio­
ne ha avuto una tiratura bassissima, per via del costo della 
carta in Romania. Cosi spesso gli acquirenti nmangono a 
bocca asciutta, mentre alcune copie sono arrivate sul mer­
cato nero a un costo altissimo, 500 lei, come a dire un quin­
to di un salarlo medio di un rumeno. 

E a Parigi 
asta record 
per «I fiori 
del male» 

Una copia dell'edizione ori­
ginale dei Fiori del mah di 
Baudelaire i stata venduta * 
Parigi por un milione e tre-
centomila franchi, circa 280 
milioni di lire. La copia con-

. tiene le sei poesie che Bau-
• " • " ~ ~ " ^ - — • ^ ™ " " delalre eliminò nelle edizio­
ni successive. Un'altra edizione originale del libro (del 
1857), dedicata ad -Alexandre Dumas, ali immortale auto­
re di Antony, testimonianza di ammirazione e di devozio­
ne», è slata -battuta» invece per SOOmila franchi. 

Brigitte 
NieTsen 
è di nuovo 
«libera» 

Brigitte Nlelsen, la top mo­
del dlu-ntata lamosa per 
matrimonio e relativa sepa­
razione da Sylvester Stallo­
ne. ha lasciato l'ultima fiam­
ma, Mark Gastlneau, corpi) 
lento ex giocatore di tool-

" • e " " " " * * ^ ^ — * * m ^ n ,MI ha picchiata», ha 
detto Brigitte. E ha aggiunto «Basta con gli uomini musco­
losi Adesso voglio solo un uomo maturo, non imporla se e 
basso, magrolino e calvo». Ed è tornata a vivere nella sua 
casa di Los Angeles. 

Robert Aitman 
a gennaio 
inltalia 
per «Rossini» 

Robert Aitman II prossimo 
gennaio verrà In Italia per 
l'inizio delle riprese di Rossi­
ni, fiossi™, un film sul com­
positore pesarese, di cui II 
regista americano e un ap-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ passionato. I produttori so-
• ^ • " • " " » ™ » no l'Ente Gestione, la Rai e 
la Roseo Film, e i sopralluoghi sono gii! siali effettuati a Pe­
saro e in alcune località delle Marche Intanto, Aitman sta 
tennlnando di girare per la televisione olandese un lilmato 
su Van Cogli. 

P r e m i o R i p e l l i n O È stato presentato alla starn­
iteli» t r a i t u H z w i P* " premio teatrale Angelo 
PCT i r a a u n o n Maria Ripelllno, organizzato 
d i O P C r e dalla Compagnia Teatrale 
Al t s a t r n Verso/Zaum In collabo»-
a n c d i r o I10ne „,„ l 1 ( l l M 0 d<)| 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Dramma Italiano. La mani-
^ ™ " , " " ^ ^ " " * ^ ^ " " * restazione si propone di ri­
cordare il grande slavista e si articola in due parti la prima 
è rivolta a premiare la traduzione originale in lingua stra­
niera di un'opera italiana, la seconda premiere la traduzio­
ne in italiano di opera di autore slavo Nella commissione 
esaminatrice, Nino Borsellino, Ferruccio Marniti, Eia Rlpelll-
no, Aggeo Savioli, Serena Vitale, Giulio Bosetti 

C i a l l O la guerra del Peloponneso 
0«Htnrfal0 di Tucidide è da circa un 
cui iurmic m e s e ,„ hbrena ne||a ,,„„„. 
agl i OSCar na degli Oscar Mondadon 
Mnndadari u traduzione è quella di 
r n u n u c i a o n . ^ Anmp,!,,,,,,, r,satente 

al 1950 e nstarnpata vane 
~ ™ , ^ ^ ~ , • ^ ™ l , ^ ^ volte, l'ultima nel 1981. E 
poi c'è un'introduzione di Luciano Canfora, 22 pagine den­
se dense 11 problema è che lo slonco barese non le ha mai 
sonile Chi è dunque l'autore di questa fantomatica introdu­
zione, che era già presente, ma anonima, nell'edizione del 
1981? Alla Mondadori dicono di non saperlo bene II diret­
tore degli Oscar, remicelo Parazzoli, risponde che si stan­
no facendo delle verifiche «Chissà, forse c'è qualche altro 
Canfora», ha detto 
In Usa prima 
trasmissione tv 
ad alta 
definizione 

A New York si £ svolta la pri­
ma trasmissione televisiva 
ad alta definizione, 35 se­
condi di trasmissione sulla 
relè Nbc. Al contrarlo dei 
giapponesi, che hanno fatto 

,^_^__^____ lo stesso esperimento du-
•"»—••—•«•»«»••«••• ranteleOIimpiadldiSeul.il 

tentativo americano si basa sulla compatibilita delle tecno­
logie e dei televisori già esistenti Le reti americane puntano 
inlatti all'introduzione dell'alta definizione nel 1994, con 
una sotituzione graduale degli apparecchi Charles Dieteri-
eh, un ricercatore del laboratorio Samoli del New Jersey 
(dove 50 anni fa avvennero i pnmi espenmentl sulla tv in 
bianco e nero), ha detto che la spenmentazione per l'alta 
definizione costerà 100 milioni di dollari, 140 miliardi di li-

CMOMIOFAMI 

•autentico» del Corano o furo 
no soppressi e sostituiti con al­
tri due, in venta piuttosto er­
metici «Dunque a voi il ma­
schio e a lui la femmina?/ Sa­
rebbe, quella spartizione ini­
qua» 

Yaqub Zaki indica due «luo­
ghi* coranici, in cui si accenna 
in modo abbastanza esplicito 
e tentennamenti di Maometto 
e a interventi satanici 11 pnmo 
è la sura XVII, detta «del viag­
gio notturno» o anche «dei fi­
gli d Israele», versetti 73-75 
«Poco è mancalo che ti allon­
tanassero da ciò che ti abbia­
mo nvelato affinché tu invenu 
contro di noi (Dio), bestem­
miando, altra cosa diversa da 
quella che noi abbiamo rivela­
to in tal caso (I pagani) ti 
avrebbero antico/ Se non 
avessimo rafforzato ituoi passi, 
forse ti saresti inclinato dalla 
lor parte (cioè dalla parte dei 

pagani) • 
Il secondo «luogo» è la sura 

XXII, detta «del pellegrinag­
gio. versetti 52 53 «Non ab­
biamo mai inviato pnma di te 
(Maometto) alcun rasul 
(apostolo) o nabl (profeta) 
senza che lo Shaytan (Diavo­
lo) non abbia messo lo zam­
pino mentre egli formulava 
desiden di augurio e di bene 
Ma il Dio ha saputo distrugge­
re l'opera dello Shaytan, poi 
ha riconfermato ì suol segni, 
egli, il sapiente e saggio / del­
la Intromissione dello Shaytan 
ha fallo tentazione per quelli 
che i cuori hanno malati, per 
quelli che I cuori hanno dun, 
giacché i peccatori vanno 
mollo lontano nel cammino 
dello scisma» 

Si chiede Peirone, introdu­
cendo la sura UH «Momento 
di debolezza subito riparato 
(quello di Maometto)? crisi? 

desiderio di una •captatlo be­
nevolente» da parte dei lem-
bili meccani? oppure soltanto 
suggestione diabolica? molti 
pareri, molte Intepretazloni, 
ma il dibattito . resta aperto», 

Dibattilo che Inaspettata­
mente, dalle aule universitarie 
e dai volumi destinati a pochi 
specialisti, è ora dilagato nel 
mondo assumendo aspetti 
drammatici, Insanguinando 
strade e piazze, provocando 
cnsi politiche e rotture diplo­
matiche, e mobilitando I go­
verni delle pio grandi potenze 
Scrive il famoso arabista fran­
cese Maxime Rodinson nella 
sua biografia di Maometto- -.. 
C era in lui una tonta che, as­
secondata dalle circostanze, 
ne fece uno degli uomini della 
storia che sconvolsero II mon­
do». La cosa stupefacente è 
che continui a sconvolgerlo, « 
oltre tredici secoli dalla morte. 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Sabrina Salerno per Ricci indie lei i «Unti» in t* 

(Miens(vode 
ài v^tto odate) 
min vacanza 

MARIA NOW1UAOMO 

•Tal Ventesima e ultima pun­
tala di Oditns (Canale 5 ore 
20,30) il programma di Anto­
nio Rìcci che ha navigato in 
tomo ai cinque milioni di 
spettatori medi e torse tornerà 
nella prossima stagione il 
buon risultato di ascolto non 
acquieta Infatti Ricci il quale 
ha ricevuto da Berlusconi di 
vene proposte per la pressi 
ma stagione, mentre non ha 
ritmalo ancora neppure il 
contralto dell anno scorso 
Non e una gag e un modo 
Ionie di sentirsi pio liberò 
Queste dunque le proposte di 
Berlusconi I ) mare Orftow 
2) passare al venerdì sera di 
Canale 5 con Johnny Dorelli 
ed eventuale Cuccarmi 3) ri 
tornare a calcare il terreno 
che lu di Z)m» in cioè la do 
rhenlea cera di Italia I In que 
sto ultimo caso ci sarebbe an 
che II ritorno di un program 
ma q «striscia, quotidiano lui 
te le aere alle 2Ì 30 su Italia 1 
Poi, ha anche dello Ricci ci 
Sono l« proposte di «altre 
emittenti», e poi «sto pensan-
do agli sviluppi della tv via ca­
va Mi no? Addirittura? Ma $1 
inwjce Ricci infatti ritiene che 
la tv via cavo sia per dettotelo 
He rivolta a pubblici mirati se­
lezionati volontan e quindi 
pid facilmente raggiungibili da 
messaggi anche «cifrati» come 
quelli di programmi molto 
pensali e.haru. 

E, a proposito idi proposte 
hard, m detto che, per la 
OdierfiJ Runiala conclusiva, 

Ódtens mette Insieme due 
ospiti come Alvaro Vitali e Cn 
stiano Malgioglio Una ennesi 
ma provocazione rivolta al va 
rleta del sabato sera e ai suoi 
diche familistici Almeno cosi 
la vede Ricci che difende la 
cooperazione tentata con 
Odiens fin nella scelta del tito 
lo che mette insieme la voce 
del verbo odiare e la ricerca di 
consensi «Siamo stati definiti 
teppisti del video ricorda 
I autore - per un vanetà del 
sabato sera con Lorella Cuc 
carini E in effetti Odiens asta 
ta una trasmissione fastidiosa 
sempre criticata per la sua cat 
tiveria E infondo ancheBibi 
che si rivolge direttamente al 
bambini, è meno sgradevole 
ma è pur sempre cattivo come 
lo Scropdo di ÀwyosAa Ho 
fallo un programma anche 
per le massaie e ho voluto in 
sinuare loro del dubbi sulla tv 
La tv è tutta finta tanto vale 
che si sappia Sono tiriti gli ap 
plausi il sangue la malattia le 
foche e Sabrina Salerno» 

Intanto il gruppo di lavoro 
che sta insieme già da parec 
chi anni televisivi, potrebbe 
subire qualche abbandono 
Per esemplo Gianfranco 
0 Angelo si dice che andrà a 
Fantastico prossimo venturo E 
con ciò? risponde Ricci «Nel 
nostro gruppo sono gli autori 
che chiamano gli allori e non 
viceversa Abbiamo seminalo 
còmici |n lutti I programmi e 
in tutte le reti pubbliche e prl 
vale U cosa non ci spaventa. 

I nove saggi hanno deciso: Vìnce André Rousselet, 
il satellite francese presidente di Canal Plus 
accessibile a tv pubblica e amico di Mitterrand 
e a reti «specializzate» Berlusconi vero sconfitto 

Nell'orbita di Francois 
il privato è di classe 
Ecco, dunque, i padroni del satellite 11 Consiglio 
dei nove saggi ha assegnato i canali del satellite 
Tdf l , creando di fatto un sistema di «audiovisivo 
misto» largo spazio all'iniziativa privata, ma ali in­
terno di regole pubbliche Valide per tutti E la 
«sconfitta» di Berlusconi porta sugli scudi un altro 
privato, il francese André Rousselet, presidente di 
Canal Plus, vicino a Mitterrand 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•ai PARIGI Prendendo in pre­
stilo I aggettivo dal dibattito 
politico lo chiamano già 
I «audiovisivo misto» Misto co­
me sistema economico preti 
gurato e teorizzato da Pran 
cois Mitterrand e dal partito 
socialista francese Largo spa 
zio ali iniziauva privata ma in 
un quadro governato da rego 
le pubbliche valide per tulli E 
il bouquet di programmi che 
irradieranno dal satellite Tdfl 
rispecchia fedelmente I impo­
stazione mitterrandiana 

•Fate una squadra siate 
uniti» aveva dello il presiden 
te della Repubblica nel mo­
mento in cui insediava i nove 
saggi del Consiglio supenore 
gli stessi che hanno scelto fior 
da fiore gli aventi diritto ai ca 
nali satellitari I «saggi» non 
hanno voluto sentir parlare 
della megaproposta guidata 
da Tfl, che aveva al suo carro 
anche Berlusconi e il tedesco 
Kirch chiedevano I attribuzio­
ne di lutti e cinque 1 canali di 
sponlbili Al loro progetto 
mancavano un legame visibile 
con il sistema industriale che 
dovrà produne decodificatori 
e antenne e un Impostazione 
culturale accettabile nell Euro­
pa degli anni Novanta che si 
presume tesa a costruirsi iden 
tità e autonomia spiccate e 
consapevoli 

Ed ecco che i nove «saggi», 
senza che ali estemo appans 
sera serie divergenze gli han­

no preferito un altro privalo 
quell André Rousselet che si 
sta espandendo a macchia 
dolio in tuli Europa Rousse­
let - è nolo - la pensa come 
Mitterrand È lui il presidente 
di Canal Plus la rete «criptata» 
alla quale bisogna abbonarsi 
Ha ottenuto la duplicazione 
via satellite del suoi program 
mi attuali (soprattutto cinema 
e sport) e la possibilità di tra 
smettere venti ore al giorno il 
Canal Plus tedesco, associato 
a| gruppo Bertelsmann 

Rousselet è inoltre azionista 
per il dieci per cento di Canal 
Enfants altro canale cnptalo 
concesso dai nove saggi Le 
trasmissioni per i bambini di 
oderanno la giornata televisi 
va con Euromusic non cripta 
to a partecipazione pubblica, 
Cosi come pubblici sono gli 
altri beneficiali Antenne 2 
che assieme a France 3 tra­
smetterà sport cnptato venti­
quattro ore su ventiquattro 
(detiene anche il venti per 
cento di Canal Enfants), la 
& pi, rete culturale non cripta-
la franco tedesca che comin­
ci rà a funzionare in maggio 

Vediamo brevemente i costi 
per I utente delle reti criptate 
lo sport di Antenne 2 e France 
3 costerà 20000 lire al mese 
di abbonamento il Canal Plus 
tedesco circa 30 000 lire, quel­
lo francese 35000 Canal En 
fants 17000 lire al mese Va 

Il satellite francese 
Tali e la sua area di utenza 

I nove saggi nanne deciso 
chi potrà utilizzare il potente 

«ripetitore» televisivo 

aggiunta la spesa per decodi 
heatore e antenna, che non 
dovrebbe superare il mezzo 
milione Canal Plus inoltre go 
drà del sistema di cui già di 
spone per i suoi due milioni di 
abbonali 

Ce un altro dato caratten 
etico della scelta compiuta dal 
Consiglio superiore dell au­
diovisivo non à stata accetta 
ta alcuna rete «generallste» 
(sono cosi definite, In france­
se, le reti tv «non specializza 
le» che trasmettono tutu i tipi 
di programmi) ma sono slate 
privilegiate le reti che diffon­
dono programmi «tematici» 
tendenzialmente specializzati. 
Più che vere e proprie reti so­
no stati ammessi alluso del 
satellite dei settori sport, cine­
ma musica In quest ultimo 
campo, particolarmente ag 

guemto s| presenta André 
Rousselet con i suoi Canal 
Plus allealo con Bertelsmann 
sarà I alfiere del cinema Iran 
cese in Germania e in Europa. 
È anche su questo terreno che 
si fa cocente la sconfitta - pe­
raltro per nulla sorprendente 
- del trio Berlusconi-Bouy-
gues-Kirch André Rousselet 
ormai é presente in Francia 
Germania e anche Spagna, 
dove ha fondato qualche gior­
no fa la filiale di Canal Plus 
associandosi al gruppo Frisa il 
cui uomo forte d Juan Luis 
Cebnan direttore di £/ ftHS 
dal 76allarmo scorso 

Insomma ha vinto il siste 
ma «misto» pubblico, più pn 

vaio di qualità già provvisto di 
solide radici (Canal Plus van 
la 619 milioni di franchi -130 
miliardi di lire - di utili) Tfl 
ha pagato I eccesso di ambi­
zione A Berlusconi in terra di 
Francia resta per ora la soffer­
ta partecipazione di minoran­
za nella Cinq Sembra infatti 
che Robert Maxwell il magna­
te della stampa inglese e 
mondiale non abbia intenzio­
ne di cedergli la sua suola di 
Tfl (12%) Non « difficile 
scorgere nella decisione del 
Consiglio superiore per 1 au­
diovisivo una voglia di rivalsa 
nei confronti della Cee, la cui 
direttiva per la tv europea ha 
disatteso molle delle richieste 
francesi 

Angelo Codignoni, luomo 
di Berlusconi a Parigi fa sape­
re di non essersi stupito della 
decisione del Consiglio supe­
riore e di non aver alcun com­
mento da fare sulla scelta 
compiuta dai nove saggi. Co­
me dire I appuntamento al 
wosslmo round delle «guerre 
stellari» dell etere audiovisivo. 
Ma intanto, a partire dal 1990, 
Tdfl trasmetterà e la Fininvest 
riceverà come ogni albo ab­
bonato E André Rousselet, 
con il suo modello di televi­
sione privata «elegante», dopo 
Francia Germania e Spagna 
guarda già al Belgio, ali Italia 
e al Nord Africa. 

Un «numero unico» per l'attore 

FYassica 
misto-muscolo 
Il bravo presentatore mostra i muscoli, ovvero 
Frassica contro Ercole. E contro Maciste, Sartorie, 
Ursus, Rambo e via bicipitando Uno special, mer­
coledì prossimo su Raiuno, condotto dai comico 
siciliano rivisita il mito della fona e dell'eroe net 
cinema « non solo. Spezzoni d ì Mira, gag, JntnM» 
ste vere ed inventate,' per scoprire che tra Errala • 
Rambo non c'è poi cosi tanta differenza. 

RaWTOBAUAVICM. ' ' 

•BJROMA. «Forse è un varie­
tà, merlo di un varietà ma 
anche un varietà» Allora di 
Che si muta? «Mah, per capire 
di che si tratta ho dovuto leg­
gere il comunicato stampi» 
Nino Frastica non rinuncia al 
sud ruolo consueto durante la 
conferenza stampa di presen­
tazione di Fhmka contro Er­
cole, uno special, un «numero 
unico» (per ora) dedicato ed 
lino dei miti cinematografici 
pia celebri e celebrati e che 
andrà in onda mercoledì 26 
aprile su Raiuno alle 2030 
Scherzi a parte il programma 
di Gianna Bellavia e Claudio 
Sestien con la collaborazione 
di Stelano Coltellacci è una 
specie di esperimento di tesi, 
la cui collocazione, in prima 
serale e su Raiuno non fa al­
tro che accrescerne il caratte­
re sperimentale Ma è anche 
una scommessa perché vuole 
dimostrare che si pu6 fare un 
programma intelligente e di­
vertente spendendo poca 

•Il nostro é un programma 
di montaggio - spiega Stefano 
Coltellacci - che utilizza spez­
zoni di film dai vari Ercole e 
Maciste a Rambo Rocky fino 
a Conan Ma non * un pro­
gramma per drrfpftites. Non 
abbiamo scelto le sequenze 
più belle ma abbiamo punta­
to ni un gioco di rimandi, di 
citazioni, di frammenU per evi­
denziare le situazioni specula­
ri, In qualche caso assoluta­
mente identiche, tra i film a 
allora e quelli più recenti» In­
somma, che e entra il «bravo 
presentatore» con Ercole' E 
Nino Frastica si é mai identifi­
cato con uno di quei muscolo­
si eroi? «Quando avevo otto 
anni - risponde - andavo al 
cinema quasi tutti i giorni, al­
lori la televisione hi casa mia 
« M f i 8 W t £ ^ A * £ 

logico e n quello che mi pia­
ceva di più. Ero convitto-
mente affascinalo d i quale 
atmosfere. In questo tento a*-
tomlgUavo mollo al rttatta-o 
protagonista del film otToma-
to» Nuovo CXntym navaSaa»* 

Frastica noli rttwpci* co-
munque al tuo ptrenntfjlo t) 
nel piDgfamfM itdo|il lialB* 
Mi di un Invialo «melo apoc*» 
to» che va In giro te) indagai*, 
a «ralla»» iliilU iiitiatilTiÉ 
* • , »»w»*fiBj|*j*j»*T itraMt»»* ^pje*jviRt]t»afB*ij*fa^p»e 

come dice lui, sul mito di Er­
cole a C Tra un gruppo di se­
quenze e I altro ti srotola Urlio 
conduttore degli intermetti 
delle gag, un pò vele e un po' 
inventale, scritte attleme alla 
moglie Danieli Conti. «Non mi 
sono Ispirato * nettur» in 
particolare, semmai ho «su­
perato alcune Idtit citi atavo 

con Bautte, quando andavo kt 
giro per l'Italia per 1 cottrza-
menU spedali E r^rm tetto 
morto divertito, mirtee» lavo­
rare in televisione Mi dà la 
possibilità di soddWere l i mia 
"parte di autore, perché ad 
ogni puntati bisogna f 
re cote nuove, L'ex 
teatrale coh IVjno L- ...... 
nenie mi ha dato molle «dot-
stazioni, ma il teatro « trotti» 
faUcoto, |o abito vicino ina 
Rai. e quando facevo fcraetw 
ut* uscivo di «mi « andavo 
negli sojdt Ora Irrvece mi lec­
ca girare per il paeer «osa 
perché voglio tornile in tt)M-

Per ora con questi «breve» 
apparizione, ma ita già •un­
tando ad un programma più 
lungo magari quotidiano. An­
zi ha due idee, uni per Raiuno 
e una per Raldue ta-nmn»*, 
per dirla con Frastica, <DM« | 
ba»( igheeni i>cn* lMM 
suo film DÌO sospinto * «*) 
sfortunato^ „ ^ 

Z RAIUNO ^ R A I D U E RAITOE 
®^g' 

SCEGLI IL TUO FILM 

* 

COMO DI LINOUA FRANCIS! 
, W » . Bèjilonl della Francia 

a.oo WIIK-IND. Con Giusy Amato 

1 W 
lini ISARIO MOULIN PBLLA 

L I B A OIUOIZIAHIA. Teièiiim 

1.00 L'AUTUNNO PaLOINIRAL! 
10,58 CONCENTO. Dirlo* Zubln Metti* 

e.10 oionm D' IUROPA 
Seigiorni Iv 

18.00 MA0A8INB8.DIM DeMarcriTs 

H i t 

l UBICATO H L M I t T O , Settima 
»ale economico della famiglia Italiana 
Un programma di Luna Rivalli i l ' par­
ia). 

10.00 VBPRAI.Setieciornltv 14.QO tu» BIOIOHB. Telegiornali regionali 
10.18 T08TWBNTATBÌ 14.10 ITALIA PILLI RIOIOHI 

CHITIMPOPA.T01 FLAIH 
11.01 L MBRCATO fMI. SABATO. (2» par-

10.18 MR. MOTO OIOCAO'AZZARPO. Film 
con Peter Lorre Keye Luke regia di 
James Timing 

18,00 CICLI8MO. Giro di Puglia 
18.10 TBNNII. Incontro Internazionale 
17.00 PALLANUOTO. Nervl-Florentlt 

11.10 

l ipM' CHICK-UP.Programma di medicina 
lelllm 

Te- 17.80 VIQIOaox. Di Beatrice Strani 

11.10 TBLIOtORHALI. Tot ire mlnull di 
11.88 atBMHOVAa.Aaita.conM a Elmi 17.11 PAHCIMANIA'81. Variala 

SEM Settimanale del Tot 13.00 ToaoniTntoici 
11.48 Taipaaav.oiWdoBitcardi 

14.10 V«PHAI.S<ffleg[ormtv 1118 TOaTUTTOCAMPIONATI 
1I.OO T o r n i n o 

14,41 M M T O « M W T . Canottaggio Memo 
rial Paolo Oalola, Pallavolo Semifinale 
•fiifltaff. 

18.30 BITRAZIOHI PILLOTTO 
1».3Q TILIQIOHHALIRIOIOHALI 
80.00 «PICIALMINTI8ULTB8 

13.38 8BRBNO VARIABILI. (2» parte) 

11.80 liTTBaiOHNIAl.PARLAHINTO «4.00 QUANDO »l AMA. Telefilm 

17.00 ILSABATO P IUQ ZICCHINO 14.41 TOa MOHaOLQHlnO 

ALLA RKKRCA DILL'ARCA. Setti­
manale dell avventura tra memoria e 
attualità Conduce Mine Damalo 

m T01 FLAIH 18.00 VIAOOIAHDOVIAOOIAHDO. 
«3.8» APPUHTAMINTOALCIHIMA 
«4.00 T03 MOTTI 

iaTìe 
B8TBAZI0NI PILLOTTO 18.00 PSfc Laboratorio Infanzia 0.1 B BLACK AND «LUI 

11.40 

IL VAHOILO PILLA DOMINIO A 
BUON* FORTUNA. Spettacolo con C 

..Meni,,! 

AUTOMOBILIIMO. Gran Premio San 
Mari no da Imola 

SCHIODI. 20 anni prima 

17.30 TO««FORT8BRA 
ALMANACCO 08L GIORNO PORO. 
CHITIMPOFA.T01 

17.41 

mm> TILIOIOflHALI 

PALLACANIITRO. Oliavi di finale 
play-off 

IUROPA IUIIOPA. Spettacolo con 
Elisabetta Gardinl e Fabrizio Frizzi 
Regie di Luigi Boriorl 

11,48 MOONLIOHTIHO. Tel-film 
ie.38 MBTBOPUB. m v i a i o m O B I T I M ­

EO 

«3.00 TILIOIORHALI 18.48 TILIOIORHALI. T0« LO »l>OHT 
83.10 8PICIALITQ1 
0.10 TBt MOTTI. CHI TIMPO FA 

ao.aa CALCIO. Italia Uruguay 
aa.ao H O I A I C H I C D Ì G Spiai 

0.10 IL GRATTACULO TRAGICO. Film 
con Lucilla Ball Clltlon Webb regia di 
H Halhaway 

33.08 T03 apOKTSBTTB. Pugilato Rosi-
Knox Brown e Parlai Loukill (pesi leg­
geri) «Tom Horn- (Italia 1 ore 20 30) 

.«iiiififltisga;* *S 'A^fsaouffsammm 

«.IO UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele 
film «La scommessa» 

HARDCASTLB ANO MC CORMICK. 
Telefilm 

0.40 CASTA PIVA. Film 

1.30 ILORAHDIOOLF. Replica 
10.30 CAHTAHDO CANTANDO. Quiz 

L'UOMO DA SI I MILIONI PI POLLA-
HI. Telefilm 

11.30 PtTTROCILLI. Telefilm 
12.30 AOIHTIPIPPIR». Telefilm 

11.18 TUTTI IN FAMIGLIA. Quiz 
1I.0O AHTIPRIMA. Con Fiorella Plerobon 

ia.00 TARZAN. Telefilm 13.30 PUNITA «IG BANG 

11.38 ' itPRANZOB iaRVITÒTOÙiz 
13.00 CIAO CIAO. Varietà 

13.10 CARI OINITORI. Quiz 
14.11 GIOCO DILLI COPPI!. Quiz 

14.0» CAIAKIATOH. Telefilm 
14.30 BABVSITTiR. Telefilm 

L'ULTIMA RIVA. Film con Bay Mil 
land Anthony Ouinn regia di Ailan 
Pwan 

tJBJOB AOINZIA MATRIMONIALI 18.00 MUSICA t i Varietà 17.30 L'ORA PI HtTCHCOCK. Telefilm 
MAMBO. Film con Silvana Mangano 
Vittorio Qassman regia di Robert Rot-
aen 

11.41 TWA MOGLI! I MARITO. Quiz 

18,00 BIM BUM BAM. Con Paolo «Uan 11.30 GIHIRAL HOIPITAL. Telefilm 
TRI NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm Vacanze separate» 

19.30 SITTIOIORHIHILMOHPO 

1B 30 8UPIBCAR. Telefilm ao.00 PINTBO LA NOTIZIA 

«0.«« RAOIO LONDRA ConO Ferrara 

HAPPV DAVI. Telefilm con R Ho 
ward «Broadway non é qui» 

10.30 ODIINI. Varietà con Gianfranco 0 An-
gelo Lorella Cuccarmi Regia di B 
Recatila 

«0.00 CARTONI ANIMATI 

GIUSIPP! VINDUTO PAI FRATIL-
LI. Film con Robert Morley Belinda 
lee regia di Luciano Ricci 

««.«B COVIRUP.Telelilm~ 

ao.30 TOM HORN. Film con Sleve McQueen 
Linda Evans regia di William Wlard 

«1.30 ALPniDHITCHCOCK.Telelilm 

l « . l f ^GRAMOaBOKI 
««•«« 8UPIB8TABI0FWRIITLIN0 

«3.00 PARLAMINTO IH. Con F Damato 

BARITTA, Telefilm con R Blake 
1.30 MANHIX. Telelllm con M Connora 

as.io F A S I IVI DI ITRUZIONB TBRRA. 
Film con Nigel Dowenport regia di 
Saul Bass 

33.48 8ITTIMANAHRI0I0NALB 
IL DIVORZIO t FATTO P«R AMARI. 
Film cor Richard Benjamin 

13,40 «OTTOCAHISTRO, (Replica) 
14.11 CICUSMO. Amstel Gold Race 

(diretta) 

13*0 AUTOMOSILISMaGpdlSan 
Marino 

10.30 

1B.80 

RUGBY. Medlolanum Amatori 
Catania 

18.10 QAULIO. Documentarlo 
18.41 LA CITTA OBI RAGAZZL 

Film con Spencer Tracv 
1tUH> CAMPO «AIB 

N0CK8V 8U OHIACCtO. 
Mondiali gruppo A 

10.00 AUTOSTOP PBR H, 
Telefilm «Amici» 

80.00 TMC. Notiziario 
«3.00 AUTOMOBILIIMO.Formula 1 
atvso BABKST. Campionato iugo-

alavo 

ao.30 crrrv c i m r BANO 
Film con Dick Van Dv«« 

«3.00 0IRITroPIUC«PBll8,F 

w 
14.18 UNA VITA DAVtVIRB 

17.48 SUPIR T. Varietà 

11.10 TUTTO f 

«0.30 L'AMICA. Film con Lisa Ca­
stoni 

14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 
18.30 BIKINI «IACH. Film 
10.80 OUatTITAUA. Attualità 
«0.3O LA MOOLII PBU'MtNW B 

«1.30 COLPO GROSSO. Quiz 

BS.SG C'IRÀ UNA VOLTA UN 
COMMISSARIO. Film 

«3.30 OPBONNBWB. Sport 
«4.00 LVNDON B. «WHItaONl 

Film 

iWl iwiiini RADIO IP1I 

T.3D CORNFLAKIS. Video 
14.30 TODAY IH VIDIOMUIIC 
18.30 A RIGOR DI SPOT 

18.48 LITTLI8TIVIH 
10.48 OQLPiaaANPOLPiaa 
«4.00 LA LUNGA HOTTB ROCK 

11.00 UN'AUTINTICAPISTI 

18.00 IL RITORNO PI PIANA 

18.00 I INTIIRI DI GLORIA 

«O.ae IHCAT«HATI.Telenovela 

«1.11 IL RITORNO PI PIANA 

fi 
tmi'i'i'i* 
11.30 VOGLIA DI MUSICA 
18.10 CASA CICILIA. Telefilm 
10.30 TILEOIORHAH 
«0.30 PIAZZA NAVONAl O SAM­

BA. Film 
«2.80 LA PARISINA. Prosa con 

Francesca Benedetti 

RADIOOIORNALI 
GR1 8, 7 8, 10| 1l, « , 1J, 14, 18,17: 
19, S3 GR2 e.3t>,T)OllJO;»iO;1110, 
12 30, 1130; 15 Mi 11 30, 17 30> 1à.JS, 
H30i aass GRS « t i , TJOI %M, 
1148,13 45,14 ti. I l 45,20 45,21 SS. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6(13 6.56 7 56, 9 SS 
1157 1256 1457 1657 1158,2057 
22 57 I WEEK-END 12.50 BYHON 
1405 SPETTACOLO 16.25 TEATRO IN­
SIEME 1020 AL VOSTRO SERVIZIO 
20 30 CALCIO ITAt IA-URUGUAY 22.25 
A SUD DELLA STORIA SS OS LA TELE 
FONATA 

RAOIODUI 
ONDA VERDE 6i>7 7 26 0 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18.40 
19 26 22 37 0 LE TRE FACCE DELLA 
LUNA 1245 HIT PARADE 141S PRO­
GRAMMI REGIONALI 15 IL SEGNO 
I9 60 INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK END 21 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA 88- 69 2110 STRANI RI­
CORDI 

RADtOTRI 
ONDA VERDE 7 1« 941 11 43 SPRE 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-1 io­
l i 15 CONCERTO DEL MATTINO TS 
ROBERT SCHUMANN 15 LA PAROLA 
E LA MASCHERA 20 FORUM INTERNA 
ZIONALE 21 TAMERIANO MUSICHE 
DIG FRIEDRICH 

18,80 MAMBO 
Regia di Robert Rot t^ con «Uvena MwiBati*. ¥B-
ioriofeisman.luua(1i«).10S minuti. 
In una giornata poverissima di tllm in tv I I prceete» 
più curiosa rischia di eaeere questa «vacanza ro­
mana. di un .agiata hollywoodiano di qualche prè­
gio Robert Roeten (autore fra I altro di «Tuttofi 
uomini del re», «Lo tpaccone.l un nobile ei ii«rS-
mon di uni ragazzi che he vitto ballare ad uM fi­
tta e l i nula nella tua carriera, nonoatarrte ta l l i? 
bla una re azione con un litro uomo Da non con­
fondere .Mambo» con «Rami», e tanto meno m 
«Hamoa* 
CANALBa 

1 8 4 8 LA CITTA OH RAGAZZI 
RegUi di Norman Tauro,, con Spencer Trac*. Sta» 
key Roomy Uaa (Iti») 13 rnlnufi 
Premio Oscar a Spencer Tracy per uno dei tuoi 
ruoli preteriti quello di padre Flenegen, un anta 
che dedica la tua vita al ragazzi ebbandonatl Fon­
da coti una aorla di «comune» dove tono I restili 
statai a darai regolo e leggi me dovrà tconfraril 
con i solili benpanaanti Nel coro dal fanciulli e'* 
Micfey Booney aveva 18 anni me ne dlmoatrav» 
10 li film ebbe un grande succedo e diede viti a 
un teguito, «Uomini della città dei ragliti», del '41" 

80.80 TOM HORN 
Reali di Wiiiijm wurd, eon Steve tAoOueen, Uratg 
Evene Uta (1S«0). ss minuU. 
Western eupercrepuMolire. d i rivedere oeren* è 
una delle ultima prove di Steve McOueen Tom 
Horn è un personaggio storico ara un piatotelo l i ­
moso per aver trattato la resa di Geronimo Mi , net 
film e ormai anzianotto e viene astunto per dir le 
caccia * del villasiml ladri di bettlame San Uniti I 
bei tempi 
ITALIA 1 

«0.S0 GIUSEPPE VENDUTO PAI FRATELLI 
Regie di Luciano Ricci, con CtaoMrn Nome, Bian­
da l e * Halle (1M11 MmmutL 
La atoria di Qiuaeppa il togottore tiglio di Giacob­
be, e del suoi undici fratelli è uni dell* più beli* 
della Bibbia, ma aull esito di quatto film non ga­
rantiamo Ovviamente II regista Luciano Ricci pùn­
ta soprattutto aull amore che per Glutepp* prova 
Putltarre moglie fedifraga di un dignitario egizio 
RRTBQUATTRO 

20.30 L'AMICA 
Regi* di Alberto Lanuta*, con LI** OéttoM, J*** , 
Soni IMI* ( IMI) , ino minuti. 
Lisa (Liaa Gastonl) * la mogli* di Paolo (Gabriel* 
Ferretti) designer dì successo Oulndotooprtch* 
il marito la tradisc* finge un* relazioni con Fran­
co un architetto (Jeen Soni) M i I I aui amica. Car­
la (Elsa Martinelli) le tcopr* • Uaa penai b*n* « 
cominciare a far* aul serio DI chi aera quatta Mo­
ria maliziosa datata anni Sanante? Owl*m*nt*dl 
Alberta Lattuada Si può vedera 
ITALIA? 

0.«0 GRATTACIELO TRAGICO 

Wtbb Ut* d m ) Mmhwa 
Un investigatore privato • finito in galera, tradito 
dal suo ex socio Esce e tenti di rimetterti In ettari. 
ma II socio lo attende • continua * tramira nel-
I ombra Ma a tutto e è un limile 

dmlt 2 
l'Unita 
Sabato 
22 aprile 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

II Pei sull'Opera di Roma 

Tne commissari 
sono troppi 
« . ANTOMIUAMAMHM» 

«ROMA 'Sappiamo che 
mando Pinto e la persona 

•giù** per la soprintendenza 
Pf|l Telino dell'Opera - ha di' 
ej!i»«,to Gianni Borgna, re-
sponiabllo culturale del Pei -
ter questo proponiamo che 
sia lisciato solo lui a ricoprire 
la carica di commissario Ha 
le capacità tecniche e cultura­
li per fino, Basta con questo 
scandalo, con questa inutile 
politica di prorogano dei con-
«igrldi amminlsti azione Bisb-
t«a arrivare a soluzioni più 
«nelle;, in «rado di far funzio­
nar*'adeguatamente gli enti 
culturali del paese, Riguardo a 
danaro, che dire?, Il giudizio è 
•empio più critico. 
' SfSillollale di commissari, 
dunque, al Teatro dell Opera 
di Roma. Con una strabiliante 
•offerta speciale. Il ministro 
di) turismo e dello spettaco­
lo*! Franco Carrara, ha offerto 
ill'érite. lirico capitolino Ire 
commissari al prezzo di uno 
.Doppia morte di Alberto Antl-
gnanl, Il ministro ha nominalo 
gomfnlssarlo-ttivrimendente 
ferdlnèndo Pinto, quaranten­
ni , f|ho a- Ieri direttore del 
Teatro Pelmz^elli di Bari .Noi 
slJMIfb etSrrtrari al terzo com-
rnlissrio - ha detto Sandro 
Del fatto», consigliere comu­
nale del Pel * non per I uomo, 
'PSrdjriàndo Pinto, ma per 11 
pettprW sconcertante che ha 
• portoti) a questo ennesimo 

§
frtrrjmlssariamenlo Dopo la 

mina di Pietro Giubilo il 
il'oi' sindaco della peggio 
"pemberazla crlsllana, del 

f Commissario Barbato Pin-
arrlva alla fine di una storia 

jj[ vergogne, costruita con pra. 
'liche, «nbfnaie Ma forse è per 
Igeato che l| Teatro dell Ope­
ra duo djnil lo specchio della 
crisi diretta colpito parate-
bindoli, mite le isiliuzioni 
culturali della citta 

Ma e era davvero bisogno 
d| fatare a itolo? E poi chi 
"toga tutto cip? Dal punto di 
vtól8L(*nlirflKt|Strativo è sin trop­

po evidente che questo tripli­
ce commissariamento ha solo 
una buona riuscita, quella di 
garantire ire stipendi Invece di 
uno e su questo sperpero di 
denaro pubblico (le cariche 
dirigenziali all'Interno degli 
enti Urici guadagnano circa 5 
milioni al mese netti) il Rei ha 
gli pronta un'interrogazione 
per Carrara sul costo di tutta 
l'operazione che di lineo, di­
ciamo la venta, non ha più 
niente, menine sembra piutto­
sto basata su ben altri solidi 
criteri, quali patteggiamenti 
politici tutti interni alla logica 
di spartizione. Quando nomi­
nò Giubilo, infatti, suscitando 
la sorpresa, a dir poco di tutti, 
Carrara argomenta la scelta 
più o meno in questo modo 
•Il teatro dell'Opera è della at­
ti e il sindaco non se ne può 
disinteressare L'ho nominato 
commissario sopratutto per 
sottolineare la sua responsabi­
lità' Strano Non era proprio 
la Oc In Comune a bloccare il 
rinnovamento del consiglio di 
amministrazione? E Inoltre 
Ora che Giubilo è stato travol­
to dagli scandali perché resta 
commissario? 

Sotto accusa anche la ge­
stione dello stabile romano 
quel Teatro di Roma teita di 
nessuno, dove neanche le pi­
stole hanno più voglia di dei-
tare legge Un consiglio d am­
ministrazione da anni inesi­
stente, con buona parte dei 
membri dimissionari e un pre­
sidente che e anche presiden­
te del Psdi cittadino -La situa­
zione del Teatro di Roma -
prosegue Borgna - è, per dirla 
conTotò, un 'obbrobrio giuri­
dico" Da una parte è ancora 
|j vecchio ente considerato un 
ufficio del comune, dall'altra è 
anche una nuova associazio­
ne denominata proprio Teatro 
di Roma, che si è rifatta una 
verginità economica e preten­
de, adesso, di ricostruirsi co­
me ente Noi chiediamo che 
sia trasformato al più presto in 
Ente morale-

Aido Fatma dato per mono dada radio, sta benone 

flFctei è morto» 
dice la radio, 
ffia lui sta benone 
ejej ROMA Signor Tabrlzl lo 
sa che è morto? «No non lo 
rfapevo E comunque non me 
ne frega niente Insomma ci 
rjiiamo qualcuno anticipa la 
morta di qualcun altro che al 
contrario sta benissimo (en 
manina e toccalo ad Aldo Fa-
hnzi popolarissimo attore ro 
mano ottantatreenno rlcovc 
rato in questi giorni In una cli­
nica della capitale per insufd 
cierwa respiratori! II Ordì Ra 
diodue infatti ha annunciato 
mestamente la scomparsa di 
FabrUI con tutti i|li annessi e i 
connessi In quel momento 
l'attore se ne stava comoda 
mente seduto in poltrona con 
la radio spenta i medici era 
no passati da poco e gli ave 
vano annunciato un notevole 
miglioramento nelle sue con­
dizioni generali Tanto che la 
prossima settimana probabil 
mente Fabrlzi lascerà la cllni­
ca 

Poco dopo è scoppiato il 
putiferio II le'efono della 
Blanda di Fabrlzi ha comincia­
to a squillare ali impazzata 
Scusi lei 6 Aldo Fabnzl? Ma 
conio non è morto' «Guardi 
che ha sbagliato numerai ha 
risposto fabrui con il solito 
spirito Qualche risala insom 
ma ha chiuso I incidente in 
attesa delle scuse ufficiali del 
Gr2 

Resta la brulla mania da 

commedia nera che di tanto 
in tarilo porta sulle prime pa­
gine listate a lutto la scom­
parsa di attori vivi e vegeti II 
caso di Monica Villi, data per 
morta da Le Monde, e celebre 
la prima caduta libera nella 
storia di un giornale glonoso 
E torse non è un caso che a 
qualche mese di distanza la 
Vitti abbia portalo in scena 
Prima pagina Ma, anche In 
casa nostra prima del brutto 
infortunio del Gr2 e erano sta­
te altre avvisaglie del genere 
Qualche tempo fa si ncorde 
rè un giornale pubblicò un 
lungo ricordo in morie di Giu­
stino Durano simpatico attore 
ma un pò «fuori dal giro» al-
I epoca La smentita tu imme 
diala e divertita Per altro - sa­
rà un segno del destino - da 
quella occasione Giustino Du­
rano è slato come riscoperto 
e a ragione dal nostro teatro 

Andando più indietro In 
ogni modo c e da ricordare 
un altro caso singolare girò 
voce della morte presunta di 
Alberto Sordi L ambiente del 
cinema era già in subbigllo e i 
critici erano già tutti chini sulle 
macchine per scrìvere quando 
Sordi seccatisslmo, smentì 
tutto Del resto, lo sanno tutti 
Sordi 6 persona attenta alla 
superstizione e certi scerai di 
cattivo gusto non II può dawe 
ro apprezzare 

Alla Fenice di Venezia 
una serata divisa 
tra Purcell e Stravinski 
con esiti contrastanti 

Grande successo 
per «Dido and Aeneas» 
mentre non convince 
la regia di «Oedipus Rex» 

come Edipo 
Interessante accostamento alla Fenice di Venezia 
tra Ditto and Aeneas di Purcell e Oedipus rex di 
Stravinski, con Lucia Valentini protagonista di en­
trambi; le opere II pubblico ha accolto Purcell sen­
za riserve ma si è diviso sulla regia di Stravinski. Al­
le contestazioni il regista Marini ha risposto con un 
gestaccio, Chiudendo in un modo un po' troppo 
pittoresco una serata tutto sommato intelligente 

PAOLO PITAZZI 

§ • VENEZIA Marini ha rove­
sciato ti modo tradizionale di 
mettere in scena I opera-ora­
torio cui Stravinski e Cocleau 
lavorarono nel 1925 26 Da 
Sofocle gli auton npresero la 
nuda vicenda, quasi ndotta a 
scheletro perché al composi­
tore interessava della stona di 
Edipo 1 aspetto «geometrico', 
I inevitabile intersecarsi delle 
linee che conducono alla ca­
tastrofe Coerenti con il fatali­
stico pessimismo di Stravinski, 
con la sua sfiducia nella sto­
na, sono la scelta del latino in 
quanto lingua morta, 'pietrifi­
cata* la concezione di uno 
spettacolo di assoluta staticità. 
la creazione di una musica fit­
ta di riferimenti e allusioni alle 
forme e agli stili del secolo 
XVIII (ma anche dell Otto­
cento) dove una sorta di 
Handel prosciugato può tro­
varsi accostato Imprevedibil­
mente a Verdi o a Bizet, ma 
dove tutto è ricondotto all'ap­
parente «ordine» di una ragge­
lata monumentaci I diversi 
atteggiamenti stilistici del qua­
li Stravinski si appropria sono 
trattati come fossili come 
convenzioni morte, materiali 
svuotati dello spirito del capto 
e ridotti a formule disseccate, 
a gesti automatici della me­
moria, dai quali emana tutta­

via una sinistra, funebre 
espressività e una unitaria 
compattezza di scabra, violen­
ta efficacia 

Nel concepire la sua regia 
Giorgio Marini ha ignorato (a 
tradizione, creata dagli auton 
stessi di mantenere tutto in 
una dimensione di bloccala 
slancila oratoriale. ha invece 
voluto recuperare un modo 
surrealista di accostare i miti 
classici facendo rifenmento al 
mondo di Cocteau 11 coro sta 
nella buca d'orchestra, e la vi­
cenda si svolge in una stanza 
dove sono accumulati surrea-
lisucamente elementi eteroge­
nei Anche i costumi (in sé 
pregevoli di Etlora D'Etorre) 
giocano Ira gli anni Trenta e 
le allusioni classiche, e sono 
numerosissime le citazioni da 
film di Cocteau La parte dello 
«speaker» che riassume la vi­
cenda è detta in lingue diver­
se, frantumata fra quattro voci 
(il recitante 6 sdoppialo In un 
attore e una attrice, ma inter­
vengono anche una statua 
parlante e una sfinge) con un 
manierismo fastidioso Le sot­
tolineature Ironiche ed Inquie­
tanti nello spettacolo si spre­
cano, la scena di Cnsman e 
elegante e la concezione 
complessiva é coerente, ma 
questo omaggio a Cocteau 

Per Lucia Valentini un doppio ruolo alla Fenice di Venezia 

non nesce a stabilire un rap­
porto convincente con la mu­
sica In Stravinski I giochi iro­
nici, i riferimenti eterogenei, il 
montaggio di elementi stilistici 
disparati si ricompone In una 
compattezza unitaria della cui 
•cabra, pietrosa asciuttezza lo 
spettacolo non sembrava te­
ner conto 

Assai più persuasiva la re­
gia di Dido and Aeneas, opera 
ambientata anchessa in una 
stanza chiusa, quella di una 
casa patrizia inglese della line 
del Seicento solo il mutare 

degli sfondi dietro una vetrata 
suggenva le diverse scene con 
riferimenti al gusto classicisti­
co di pitton come Lorraine 
L eleganza della concezione 
di Mann! e Crisman (offuscata 
solo da qualche sbavatura e 
da una caduta di gusto alla fi­
nale. con Didone che scom­
pare in un caminetto) creava 
un ambiente suggestivo per la 
suprema bellezza della musi­
ca di Purcell Nella sua unica 
opera teatrale interamente 
cantata (1089) egli nvela la 
conoscenza di modelli france­

si (per la rilevante presenza di 
con e danze) e italiani (nelle 
arie), ma se ne appropria con 
una compiutezza che fa di­
menticare ogni modello, com­
preso quello, peraltro bellissi­
mo, del suo antecedente più 
vicino, Venta and Adonti di 
Blow Nella semplificata con­
cisione del libretto la vicenda 
virgiliana è motlo concentrata 
e sensibilmente modificala, 
perché Enea è indotto a parti­
re dal determinante intervento 
di streghe avverse a Didone. 
Esistono ipotesi persuasive, 
ma non certezze, sulle ragio­
ni, forse allusive alla corte in­
glese, di questo allontana­
mento da Virgilio In ogni ca­
co l'impostazione del libretto 
sembra aver spinto Purcell ad 
una essenzialità e concentra­
zione di misurata e dolcissima 
intensità poetica, dove sem­
bra rivivere anche la sugge­
stione lontana dei versi di Vir­
gilio 

Del Dido and Aeneas è stata 
eseguita a Venezia la realizza­
zione di Britten Tchakarovha 
diretto con professionale cor­
rettezza e il Coro del Centro 
Musica Antica di Padova ha 
offerto una valida prova II di­
rettore ha poi interpretato con 
più convinto vigore Stravinski 
in Purcell si è apprezzato I In­
sieme della compagnia di 
canto (da citare almeno la 
Belinda di Alessandra Ruffi­
no, ma la Didone di Lucia 
Valentin! appariva stranamen­
te affaticata e al di sotto delle 
sue possibilità La ValenUni e 
parsa poi più sicura come 
Giocasta in Stravinski. Qui 
William Peli era un Edipo fin 
troppo vigoroso, ma abba­
stanza attendibile, da ricorda­
re anche Michele Peritisi e 
Carlo Colombara. 

—"•—"—•—•~' Prìmecinetna. Nel film di Souleymane Ci^é il conflitto 
tra un padre e un figlio, entrambi membri di una setta magica 

Yeelen, luce sdFAfrica nera 
SAURO BORILI! 

Yeelen (La luce) 
Regia, soggetto sceneggiatu­
ra Souleymane Cissé Poto-
grafia Jean-Noel Ferragut, 
Jean Michel Hutneau Musica 
Michel Portai Salii Keita Inter­
preti Issiaka Kane AouaSan* 
gare Nlamanto Sanogo Balla 
Moussa Keita Mali Burkina 
Faso, 1987 
Roma: Majeatlc 

I L Africa Nera non trova, 

di norma, né voce né spazio 
sugli schermi europei A me­
no che non si tratti di esoti­
che, abusate incursioni nel su* 
perstiti «paradisi naturati» o di 
rare testimonianze su un con­
tinente che muore (Fata Mor­
gana di Herzog, ad esempio), 
cineasti e sceneggiatori occi­
dentali si avventurano scarsa­
mente nel folto delle autenti­
che componenti culturali di 
tanti popoli e paesi oggi in 
convulsa e contraddittoria tra­

sformazione, dislocati appun­
to nel mondo africano 

Souleymane Cissé, un auto­
re del Mali poco meno che 
cinquantenne, ha quindi buon 
gioco nel prospettare col suo 
faticatissimo e bellissimo film 
Yeelen (La luce) le stratificate 
componenti, la complessa 
materia mitologica che stanno 
al fondo della cultura del suo 
popolo, f Bambara, una etnia 
eli antiche tradizioni dedita a 
pratiche animistiche, a culti e 
rituali esoterici strettamente 
legati alla dinamica dei rap­
porti sociali o, all'estremo, di 
quelli comunitari politici E 
certo questa I originalità so­
stanziale di un film già raro 
come Yeelen, non a caso ap­
prodato a forma compiuta sol 
tanto dopo tribolata, lunghlssi 
ma gestazione 

Souleymane Osse, già di 
plomato a Mosca alla presti­
giosa scuola di cinema «Vgik» 
e poi vanamente operante in 
Francia, in Geimania, nel 
mondo anglosassone, é perve­
nuto al felice esito di Yeelen 
dopo la proficua esperienza di 
alcuni Importanti lungome­
traggi a soggetto quali Boaro e 
II vento debitamente apprez­
zati ed esaltati nei molti festi­
val cui hanno partecipato 
D altronde lo stesso Yeelen è 
un opera già carica di ricono­
scimenti dal gran premio spe 

date delta giurìa a Cannes '87, 
al primo premio a Bergamo 
Film Meeting oltreché segna­
lata dal sindacato cntici italia­
ni 

In Yeelen la traccia narrativa 
si rifa, almeno esteriormente, 
all'arcaico, mitico incontro-
scontro tra padri e figli 11 tutto 
calato profondamente tra cre­
denze, liturgie esorcismi enig­
matici propri di una setta reli­
giosa (con divinità e principi, 
tabu e precetti esclusivamente 
suoi) che nella cultura Barn-
bara costituisce insieme il 
punto di rifenmento e la rego­
la consolidata di gesti di com­
portamenti che governano 
tanto 1 universo domestico 
quanto ta più complessa sfera 
collettiva 

Yeelen, d altro canto, è an­
che e soprattutto la stona del­
la massima trasgressione 
Cioè la drammatica esperien­
za di un giovane che, quale 
iniziazione alla vita, alla socia­
lità sottrae al padre, deposita­
no delle arti magiche della tn-
bù, il carisma del potere e di 
ogni ulteriore, esoterico sorti 
legio Si riproduce, quindi, il 
contrasto radicate archetipico 
di ogni civiltà il conflitto m 
conciliabile tra padre e figlio 
Le prove le insidie i sotterfugi 
e i cimenti anche brutali scate­
nati tra le forze delia conserva 
zione (il padre) e quelle del 

rinnovamento, del progresso 
(il figlio spalleggiato significa­
tivamente dalla madre e dalle 
donne in genere) si succedo­
no gli uni agii altri in un fervo­
re e con suggestioni sempre in 
bilico tra I allusiva visionanetà 
poetica e il dispiegato raccon­
to epico 

Certo, Yeelen è densamente 
abitato da figure, da personag­
gi di enigmatico spessore Ciò 
che qui attrae, coinvolge irre­
sistibilmente è peraltro ta 
scansione sofisticata di una vi­
cenda dal contomi sempre 
sfuggenti e, tuttavia, nitida, 
quasi tangibile, in quella sua 
preziosa dimensione «aliena-, 
condensata di quando in 
quando in lunari scoici pae­
saggistici e in presenze sógni, 
incubi di incisivo fulgore spet­
tacolare Souleymane Cissé 
avverte, lui per pnmo, che per 
uno spettatore occidentale eu­
ropeo, ben altrimenti che per i 
suoi estimatori africani, Yeelen 
possa risultare per molti versi 
ostico, impenetrabile É vero, 
comunque, che lasciandosi 
catturare con aperta disponi­
bilità dal pur fitto intrico favoli­
stico morale di questa ispirata 
opera si tocca davvero un 
momento di «perfetta letizia», 
proprio immaginando di pe­
netrare anche fugacemente 
ogni residuo mistero dell Afri* 
ca Nera 

Primeteatro. Debutta «L'afferei 

Gioooatre 
(con il Morto) 

MMUAaMiMoiinom 

di Egidio Bertazzoni e Ales­
sandra Magnani, messinscena 
di Henning Brochkaus. ele­
menti scenici e costumi di 
Luisa Spinateli] Interpreti Li­
no Traisi, Umberto Ceriani, 
Marisa Minelli, Marco Camiti, 
Alice Ascoli, Marco Cattella, 
Alessandro lacobone 
Milano: Teatro Studio 

E * Secondo appuntamento 
con «Spazioparola», dedicato 
alle novità italiane che si af­
facciano alla scena e che tro­
vano, al Teatro Studio, la pri­
ma verifica pubblica In mes­
sinscene «povere» essenzial­
mente centrate sulla recita­
zione e - come dice il titolo 
della sezione - sulla parola 

Di scena, questa volta, è un 
atto unico scntto a quattro 
mani da due auton di sce­
neggiati televisivi e radiofoni­
ci - Egidio Bertazzoni e Ales­
sandra Magliani - di poco 
più di trent anni II tema, at­
torno al quale ruota questo 
testo secco nella struttura, co­
struito con un cerio ritmo e 
qualche inquietudine che, 
tuttavia, non ne nascondono 
le fragilità, e il gioco Gioco 
come acquisizione fantastica 
di altre identità ma anche 
gioco della vita e della morte, 
nel quale si racchiude II sen­
so dell'esistenza stessa A 
condurlo sono del bambini, 
anzi in realtà uno di essi, Gio­
vanni Lo vediamo in un giar­
dino con l'inseparabile Nino 
e un'amica, giocare con le 
parole In libera associazione 
Chi sbaglia paga pegno 

Succede però che il gioco 
Infantile, colmo di premoni­
trici parole chiave venga n-
preso da due adulti attorno al 
cadavere di un amico e, sotto 
l'onda ossessiva dei titoli di 
borsa trasmessi dalla radio, 
fra squilli di telefono e impe­
riose scampanellate, si tra­
sformi in una specie di rou­

lette russa con tanto di pisto­
la, dove chi perde perde levi­
ta 

Ma chi sono Giovanni e Ni­
no giunti da lontane tene 
africane? Chi ha ucciso l'ami­
co Alexander? E i due che 
tentano con questa uccisione 
di rifarsi una vita tono perso­
naggi veri oppure protezioni 
della fantasia aggressiva «Il 
un bambino? Il gioco conti­
nua perverso con altre inci­
sioni, come quella di una 
donna misteriosa che b ha 
scoperti e che si rivelerà esae­
re la toro compagna nei gio­
chi infantili di un tempo. Ma 
ci sono anche interrogatoli 
senza respiro, giochi d'identi­
tà, false assunzioni di respon­
sabilità con più d| un riferi­
mento a un maestro ricono­
sciuto come Pinter ma anche 
al thrilling psicologico di Pa­
tricia Hlghsmnh. 

Il regista Henning Broch­
kaus ha lavorato in profondi­
tà, con intelligenza, «cavando 
lo scavabile da questo latta-
canovaccio, ne ha ricalcata 
le intenzioni e, sema smarrir­
ne I indeterminatezza che. 
forse, è la pnnclpale qualità, 
gli ha dato una forte concen­
trazione visiva, da videogame 
dell assurdo, grazie anche al­
la scelta di una recitazione 
tenuta sul filo della tensione. 
A questa sua impostazione 
nella semplicissima leena 
che gli elementi (una poltro­
na, un tavolo, un armadio) di 
Luisa Spinateli! suggeriscono. 
si è uniformato con vigore Li­
no Traisi che * Giovanni. 
mentre Umberto Cerinal dise­
gna le nevrotiche Insicunuae 
della «spalla» Nino. Marita 
Minelli cerca di dare consi­
stenza al debole ruolo delta 
donna che scopre il gioco, e 
Marco Camiti offre una flsiWS 
da manichino all'amico mot­
to lire bambini omicidi sono 
Alice Ascoli, Marco Cattella • 
Alessandro lacobone. 

Wendy & lisa 
le donne del rode 
senza Prince 

ROMIRTO GIALLO 

•M MILANO L energia non si 
discute la bellezza è nel fiore 
degli anni e non manca nem­
meno la benedizione fraterna 
di mister Prince, il pnmo ad 
accorgersi di loro ad ospitarle 
nella sua corte funk, a lanciar­
le per il mondo, incaricale di 
diffondere il verbo Wendy e 
Lisa non se lo fanno dire due 
volte e mettono in scena una 
musica tutta ntmo, a tratti in­
diavolata, anche sé un po' 
prevedibile Al City Square di 
Milano unica data italiana, le 
due ragazze, Lisa Coleman al 
piano e Wend> Melvoin alla 
chitarra, hanno giocato con 
savoir faine le loro carte un 
castello di suoni costruito su 
una seriore nimica asfissian­
te, terreno saltellante su cui 
Inserire fraseggi, stacchi chi-
tarristlci, inserti melodici La 
partenza è un po' incerta, ma 
bastano pochi minuti a rego­
lare la macchina sonora ba 
sala quasi interamente sulle 
percussioni, poi si decolla e II 
concetto supera abbondante­
mente la sufficienza, dimo­
strando, oltre alla verve, an 
che una vena compositiva 
egregia e mai banale II fanta 
sma del genio di Minneapolis 
inutile dirlo, aleggia su) palco 
invisibile, impalpabile ma 

presente per interposta musi­
ca Il pubblico lo sa e si con­
suma In applausi, «oprammo 
quando arrivano le canzoni 
firmate dal Pnncipe, Moun-
tatnse Computer blue 

Mentre la macchina ritmica 
di Wendy e Usa macina in­
stancabile i suoi martellarnanti 
funky, si scorge anche la so­
stanza musiciale, tornita so­
prattutto dalla chitarra solini 
di Wendy, spalleggiata da Ch­
ris Bruce (seconda chitarra) e 
dal basso infuocato di Alien 
Kamal Con solo due album 
allamvo, l ultimo, uscito, da 
poco, si chiama Fnut a the 
fiottoni, Wendy e Usa danno 
fondo a un repertorio convin­
cente, vivace, dimostrando di 
non essere solo vallette fanti 
di Pnnce Senza scenografia, 
ne particolari giochi acrobatici 
convincono in pieno, anche 
se spesso manca il guizzo vin­
cente I idea fulminante capa­
ce di trasformare l'ordinaria 
amministrazione nel capola­
voro Della cosa non si curano 
i duemila del City Square, che 
ballano sfrenati ai colpi della 
batteria di Carla Alar Quel rit­
mo e quegli ammiccamenti 
sessuali, per la verità moderati 
e quasi eleganti, bastano e 
avanzano per applaudire 

Kim Basinger, cosa da un altro mondo 
MICHELI ANSELMI 

Dan Aykroyd e Kim Basinger nel film «Ho sposato un'aliena 

Ho apoaato un'aliena 
Regia Richard Benjamin Sce 
neggiatura Jenco e Herschel 
Weingrod TimothyHams Jo 
nathan Reynolds Interpreti 
Dan Aykroyd Kim Basinger, 
Jon Lovitz Effetti speciali 
John Dykstra Usa 1988 
Roma: Rivoli, Parla 

•al Alieni per tutti I gusti su 
gli schermi Gli ultrayuppies 
capitalisti di Essi vivono i su-
persfruttati con la testa a for­
ma di melone di Alien Nailon 
le belle figliole di Ha sposato 
un aliena (I assonanza con la 
favola di René Ciatr nguarda 
solo II titolo Italiano) Il feno 

meno è curioso I nsultati un 
pò meno Prendete questo fii 
metto di Richard Benjamin ex 
attore e regista del delizioso 
My Favonte Year (visto solo su 
Raitre) nemmeno la super 
coppia Dan Aykroyd Kim Ba 
singer nesce a far lievitare la 
lantafarsa nel turbinio di effetti 
speciali e di raggi laser II prò 
blema sta probabilmente nella 
sceneggiatura alla quale han 
no posto mano in quattro, 
troppi per una commediola 
che brucia un ideuzza da tele 
film e termina come un altro 
film in uscita (High Spmts di 
Neil Jordan) Al confronto 11 
tanto vituperato Starman di 
Carpenter con la sua miscela 
di gags e avventura era un ca 

polavoro 
L aliena è Kim Basinger In 

viata sulla Terra dalle lontane 
'galassie insieme ad una bor­
setta parlante (dentro e è un 
Et cattivone che le la da tuto­
re) Giovane e fresca nono­
stante i suoi 1296 anni, Celeste 
si presenta ingualnata in un 
vestitino rosso da sballo al 
dottor Mills, vedovo con figlia 
e classico scienziato pazzo II 
suo micidiale Tubo Klystron, 
ha spedilo un raggio troppo 
lontano e ora i Signori di quel 
pianeta temono influssi tene­
sti! malefici La sventola bion­
da deve circuire lo scienziato 
e farsi dire ogni cosa 

Naturalmente I galattici 
non hanno messo nel conto ii 
fattore umano Celeste bom­

ba sexy con la testa di bambi­
na brucia le tappe della pu 
berta e scopre presto le delizie 
del cibo e del sesso Magan 
tentenna un pò sul petting 
(recupera il tempo perduto 
passando in rassegna i più ce 
lebri baci di celluloide) ma 
I umanizzazione è inarrestabi 
le con gii esiU che si possono 
immaginare Scommettiamo 
che allo scadere della missio­
ne la donna troverà il modo di 
restare sul nostro vecchio pia­
neta insieme al tenero neoma-
rillno? 

Spento e Inquartato (e pen­
sare che nemmeno dieci anni 
fa era il fratello magro di Belu-
shi), Dan Aykroyd fa pratica­
mente da spalla a Kim Basln-
g-r 1 unico vero motivo di at­

trazione del film. Spintosi' 
mente auloironica, l'attnce 
volge in burla lo spogliarello 
di Nove settimane e mezzo e 
scherza con il propno sex-aa-
peal cambiando abito In con­
tinuazione è un piacere per 
gli occhi ma la commedia, per 
funzionare, avrebbe bisogno 
di qualcos'altro Tra una bat­
tuta sulle reincarnazioni di 
Shirley MacLalne e un omag­
gio a Jìmmy Durante, Wo spr> 
so» un aliena conferma la cri­
si del cinema brillante holly­
woodiano e del suoi attori pre­
diletti ridere per ridere, me-
glio l'oltraggioso sarcasmo di 
Una pallottola spuntala o I te­
neri imbambolamenti erotici 
di Schwarzenegger rwl-Omnef-
* 
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SPORT 

FVmnula 1 All'autodromo di Imola La folla grida: «Nigel àcci 
Gian Ptemio La Ferrari conquista rivivere il mite del 17» 
di S. Marino una provvisoria pole position ma | t pilota tedesco 
mmmmmmmmmmm nella prima giornata di prove a belare Senna è Prost 

Aspettano tutti Mansell 
e invece spinta Berger 

Un Gerhard B«rg«r al settimo cielo dopo il tempo-record 

«Nigel, (acci rivivere il mito del 27». C'è sempre Gii-
le» Villeneuve nel cuore e nella mente dei ferraristi 
che già prendono d'assalto gli spalti dell'autodro­
mo di Imola. Ma a sorpresa, invece di Mansell, ec­
co all'ultimo giro il compagno di scuderia Gerhard 
Berger infilarsi beffardamente tra Senna e Prost 
conquistando la pole position provvisoria, mentre 
Nigel è relegato al ventiduesimo posto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CMULIANO CAMCUATIK) 

• IMOLA.. Mansell o Berger, 
tutto (a brodo per gli strateghi 
della nuova Ferrari, egemo­
nizzala dalla Fiat e guidata sui 
campo da un Cesare Florio 
dal tratto sempre più emeien-
tista. Si azzuffino pure - in pi­
ata - 1 due piloti. L'importante 
è che il cavallino rampante ri­
conquisti il prestigio perduto a 
colpi di vittorie e pole posi-
non, che Mia sempre In prima 
fila. La McLaren di Senna e 
Prosi, d'altronde, Insegna. E 
Berger, non ha dato la paga 
proprio al due Imprendibili 
•gemelli del turbo», costretti 
dal nuovo regolamento a mi­
surarsi a colpi di motore aspi­
rato? Pioveva, è vera. A cati­
nelle. E sotto la pioggia Alain 
Il Ragionatore, forse proprio 
perche ragionatore, va poco 
pio che a passo d'uomo. Ma 
Senna e sempre quello noto 
come II mago della pioggia, 
Dunque, c'è da sperare per 
domenica. E, infatti, al box, 

' Florio ripete di continuo: -Sla­
mo sulla buona stradai. 

Misteri di una Ferrari che 
sembra morta e ti tira fuori, 
d'Incanto, una corsa perfetta 
chtvttgnii un'ipoteca sul pro­

sieguo della stagione. Che si 
trincera dietro una cortina lu-
mogena di problemi tecnici, 
tra elettrovalvole e centratine 
elettroniche, e antiquati ritro­
vali da fiera paesana, come la 
benzina congelata. Che conti­
nua a strapparsi i capelli, la­
mentando ritardi pesanti, sal­
vo sloggiare sorrìsi larghissimi 
quando l'austriaco scippa ad 
Ayrton II Rapidissimo, il primo 
posto. Val poi a capire se tutto 
è, come molti vogliono pensa­
re, prelattica, o se quei gene­
rosi sorrisi salutano un'inspe­
rata botta di fortuna. 

L'exploit di Berger dà nuovo 
alimento alla passione che 
percorre la terra emiliana e si 
raggruma nell'autodromo En­
zo e Dino Ferrari, esplodendo 
poi in una costellazione di 
bandiere rosse con tanto di 
cavallino nero, in Inni, applau­
si e lormulc votive: Nigel, facci 
rivivere II mito del 27. Il 27 è il 
numero che appartenne a Gil­
les Villeneuve, amato da Enzo 
Ferrari e dai ferraristi. Perche il 
mito, come ricordava il poeta 
Roberto Rovcrsi proprio su 
queste pagine, e memoria sto­
na. Anche se, in questo caso, 
di corto raggio, non andando 

Il campione de) mondo Ayrton Semi primi deW Milione di prove 

più in là di un decennio, fino a 
fermarsi all'esile figura del pi­
lota canadase che sarebbe 
tragicamente morto in prova. 
Ma tanto basta al Ufoso per 
creare una continuità, .uria tra­
dizione, E per cementare uno 
spirito di corpo Indispensabile 
per far fronte atnemico comu­
ne. Che è poi la McLaren. 

Questo awiodi stagione vi­
ve sul duello Ferrari-McLaren. 
Arai sull'ipotesi di duello Fer­
rari-McLaren. Perché se Man­
sell ha vinto a Rio de Janeiro, 
le -rosse- sono viste ancora 
con sospetto dagli addetti al 
lavori. Mentre le due vetture 
anglogiapponesi, che ad ogni 
giro sciorinano tempi record, 
sono ancora considerate le 
grandi favonte 

Certo, l'adozione generaliz­

zata del motori aspirati ha teo­
ricamente ampliato il lotto dei 
concorrenti. Ma, fino ad oggi, i 
nuovi contendenti sono rima­
sti alquanto In ombra. Cosi le 
Williams, affidate all'irruento 
Riccardo Pitrese, che sulla pi­
sta di Imola ha sempre dato il 
meglio di sé. e al compassato 
Thierry Boutsen. Cosi le March 
dei razionale Ivan Capelli e 
del metodico Mauricio Gugel-
min. Cosi le Benetton del pica­
resco Alessandro Nannini, 
sempre più conteso dal maghi 
dell'immagine (sembra che 
un regista americano voglia 
fare un film sulla sua vita), e 
dello stoico Johnny Herbert, 
che ancora si trascina su due 
caviglie malridotte Ecco allo­
ra che si erge ad antagonista 
la Arrows conQerekWarwick, 

quinto a Rio, e con un sor­
prendente Eddie Cheever, 
quarto nelle prove di ieri, tan­
to esaltato dalla sua impresa 
da implorare a gran voce che 
continui a piovere. 

Ma, pioggia, sole o vento, il 
centro della contesa si restrin­
ge Inevitabilmente a Ferrari e 
McLaren. Com'era nei voti de­
gli organizzatori, che hanno 
gii venduto tutto il vendibile, 
tranne pochi posti di prato, 
spazio riservato agli asceti del 
tifo, disposti a sobbarcarsi ore 
ed ore di attesa sotto il sole 
battente'o sotto i rovesci della 
più implacabile pioggia. E per 
ora a Imola piove. Ma è una 
pioggia che sembra dare nuo­
va esca alle speranze degli 
etemi innamorati del cavallino 
rampante. 

dissidi befia 
LODOVICO BASALO " 

M IMOLA. Come nel migliore 
film giallo la sorpresa è arriva­
ta quando nessuno se lo 
aspettava: la rossa Ferrari'640 
di Gerhard Berger si poneva 
davanti a tutti proprio allo 
scadere della prevista ora di 
qualificazione. I'42"781 la 
pole position provvisoria del­
l'austriaco, ottenuta su una pi­
sta allagata dalla pioggia. Un 
unico boato si è elevato: dalle 
tribune colme di gente: l'incu­
bo delle McLaren-Honda era 
passato. Dopo le prove libere 
del mattino, svoltesi senza lo 
zampino di Giove Pluvio, 
Alain Prost e Ayrton Senna 
sembravano irraggiungibili. 
Quasi un secondo e mezzo di 
vantaggio sulle Ferrari, come 
a voler ristabilire le distanze. 
Poi i due galletti delle mono­
posto biancorosse sono persi­
no ruzzolati nel fango durante 
il turno decisivo per la griglia 
di partenza. Prima il francese 
finiva dritto alla Tosa, tornava 
di corsa ai box e cambiava 
macchina, Poco dopo era imi­
tato dal brasiliano che però 
riusciva a portarsi al comando 
della graduatoria dei tempi, 
per poi cederlo a pochi se­
condi dalla (ine. Meno di due 
decimi lo separano da Berger, 

ma c'è da giurare, conoscen­
dolo, che oggi farà di tutto per 
riportarsi davanti. A meno che 
non piova ancora, un terreno 
a quanto pare molto favorevo­
le al cambio automatico delle 
Ferrari. «Si, in effetti 1 nostri pi­
loti possono decidere in qual­
siasi momento una variazione 
di rapporto, in modo da avere 
la macchina sempre in trazio­
ne soprattutto su un terreno 
viscido» - spiega l'ingegnere 
Pierguido Castelli responsabi­
le dei motori a Maranello. 
Peccato che l'inglese Nigel 
Mansell (22° tempo) non ab­
bia centrato l'obiettivo: «Sono 
stato ostacolato da un cattivo 
bilanciamento della mia mac­
china* sosteneva dopo le pro­
ve. Cesare Florio non ha na­
scosto la propria soddisfazió­
ne: •Abbiamo dimostrato una 
certa affidabilità. Le elettroval­
vole del cambio non si rom­
pono più e abbiamo potuto 
girare con continuiti.. Sotto il 

iluvio gloria per alcuni outsi­
der e amarezze per altri: bene 
le Minardi,'ottava e nona, ma­
le per le Lola Lamborghini. 
Nelle prequalifiche tenutesi al­
le 8 del mattino. Modena, 
Brundle, Caffi e Larini aveva­
no avuto accesso alle prove 
ufficiali. 

™~*™W,™~*,~ Il 25 aprile con il Gran premio della Liberazione prendono il vìa le corse dell'Unità' 
Il programma proseguirà con Giro delle Regioni, Giro d'Italia femminile e Coppa delle Nazioni 

Ciclismo in fiore: è arrivata Primavera 
ACrema 
testa a testa 
tralaLongo 
e la Canins 
I H Alta quarta edizione del 
Otitò Premio Liberazione fem­
minile che si correrà il prossi­
mo 25 aprile u Crema non 
(tiancherannò le due sielle del 
ciclismo Intemazionale; l'az­
zurra Maria Canina e la fran­
cese Jeanine Ungo. La cam­
pionessa di Grenoble, che 
partecipa per la prima volta a 
questa corsa, sarà accompa­
gnata da tutta la squadra fran­
cese che si va cosi ad aggiun­
gere alla nazionale belga e a 
quella svizzera, già Iscrìtte. La 
gara si svolgerà su un circuito 
interamente pianeggiante per 
un totale di 91 km. La parten­
za wrftyda'a «Ne ore 15, Maria Canins 

o m o SALA 
M Eccoci sulla linea di par* 
lenza di un'altra Primavera Ci* 
cotica, ecco un altro capitolo 
di una storia affascinante per i 
buoi traguardi, le sue propo­
ne, le sue tematiche, ecco le 
corse dell'l/nrtd con un pro­
gramma sempre più ricco, più 
appassionante, più battaglie­
ro Perché tanto fervore, tanta 
simpatia e tanti consensi? Non 
siamo dei maestri che monta­
no in cattedra, non possedia­
mo bacchette magiche, ma la 
nostra semplicità è anche un 
modo per essere diversi, un 
nudo per vedere e capire le 
richieste della gente, Quella 
semplicità che è sorella delia 
fantasia, del credo, popolare, 
di-I pensiero che porta alla so­
lidarietà, al dibattito, alla 
furnprensione. E cosi ci ritro­
viamo con i romani del quar­
tiere San Lorenzo per una -Bi­
cicletta a tutto campo», per ri­
vendicare spazio e provvedi­
menti atti a stimolare e facili­
tare una pratica che è la più 
antica e la più salutare; cosi 

avrà un significato di lotta per 
l'ambiente anche il ckJoradu-
no di massa a Caracalla, la 
raccolta di firme per una carta 
che elenca 1 diritti dei pedala­
tori, cosi pure la fiaccolata in 
notturna che partirà da piazza 
del Popolo. 

Il quadro mi sembri com­
pleto poiché l'intero movi­
mento prende forza da un filo 
che uniscale qualità della vita 
ad un agonismo onesto e pu­
lito, un agonismo che si rivol­
ge agli atleti, ai dirigenti, ai ti­
fosi di tutti i continenti col 
Gran Premio della Liberazio­
ne, col Giro delle Regioni, il 
Giro d'Italia femminile e la 
Coppa delle Nazioni, perciò 
lasciatemi dire che oggi più di 
ieri siamo in prima linea per 
migliorare le vicende umane e 
sportive. E pazienza se qual­
cuno ci trascura, se Coni e Fe-
derciclo appaiano tiepidi nei 
nostri confronti. Sappiamo be­
ne che Gattai e Omini preferi­
scono Torrìani ed altri padro­

ni del vapore, sappiamo che 
in qualche parte del palazzo i 
nostri successi provocano in­
vidie e fastidi, ma ci sono vici­
ni tanti amici e tantissimi so­
stenitori, ci aiutano molti 
compagni e numerosi simpa­
tizzanti, ci fanno strada i ro­
magnoli del Pedale Ravennate 
e della Rinascita Colar Pineta, 
ci appoggiano le amministra­
zioni regionali, provinciali e 
comunali delle località attra­
versate dalla carovana, ci 
aspettano migliaia di ragazzi 
delle scuole elementari, me­
die e superiori con i loro inter­
venti e la loro schiettezza per 
un domani di certezze e di 
prospettive. 

È proprio una bella prima­
vera, una bella festa. Comin­
ceremo il 25 aprile col Gran 
Premio della Liberazione, 44' 
edizione, una gara nel cuore 
di Roma, su quel circuito di 
Caracalla che farà spettacolo 
in un mattino di bandiere tri­
colori, un libro d'oro con cita­
zioni per Moser, Gavazzi, Bon-
tempi, Bugno e Konychev, un 
confronto che per i suoi con­

tenuti potrebbe assegnare al 
vincitore una maglia iridata. 
Subito dopo l'avvio del 14° Gi­
ro delle Regioni, prova a tap­
pe per squadre nazionali lun­
ga 958 chilometri, un viaggio 
in programma dal 26 aprile ai 
1° maggio. In quel di Avezza-
no la bandiera del «via», a Ma­
rina di Grosseto la conclusio­
ne, e sarà un pomeriggio di 
garofani rossi a salutare il mi­
gliore elemento di un gruppo 
composto da atleti di coraggio 
e di talento, giovanotti che 
l'anno dopo staccheranno la 
licenza di professionista, co­
me é stato per Fignon. Giup-
poni, Fondriest, Bezault, Car-
cano e tanti altri. 

Il Regioni è l'universo in bi­
cicletta, è un coro di voci in 
cui fraternizzano sovietici, 
americani, cinesi, tedeschi, 
danesi, italiani, belgi, polac­
chi, cubani, olandesi, bulgari, 
francesi e via dicendo, è una 
sfida col sapore del vero cicli­
smo. Lunghi anni dì cronache 
mi hanno un po' disincantato 
e per ritrovarmi, per avvertire 

certe emozioni e certi interessi 
devo infilarmi in un plotone 
senza patti e senza tregue, ali­
mentato da fior di dilettanti 
che vengono da lontano e vo­
gliono andare lontano. Un 
plotone che è un messaggio 
di potenza e di speranze, cosi 
vivo, cosi frizzante da richia­
mare l'attenzione di grossi 
personaggi. Cammin facendo 
avremo la vìsita di Gino Batta­
li, di Alfredo Martini, Felice Gi-
mondi, Italo Zilioli ed altri os­
servatori che vanno per la 
maggiore. Prossimo è il cenno 
del mossiere, prossima un'av­
ventura che è frutto della no­
stra tenacia e del nostro impe­
gno. Poi verrà il Giro d'Italia 
femminile (14-22 giugno), 
verrà la cronosquadre di Città 
di Castello (17 settembre) và­
lida per la Coppa delle Nazio­
ni e saranno nuove pagine di 
un ciclismo che ha legami 
profondi. Grazie a tutti coloro 
che ci circondano con stima 
ed affetto, con la molla delle 
critiche sincere e le strette dì 
mano che trasmettono la qua­
lità dei sentimenti. 

Domani elezioni a Firenze 

Fidai, lo strano pianeta 
dove le donne 
sono ancora marziane 

RIMO Mutuatici 

• MILANO. Domani a Firen­
ze sai'a rifallo il governo del­
l'atletica: presidente e consi­
glieri. E, da come vanno le co­
le, pare proprio che sarà nuo­
vo di zecca. Purtroppo non ci 
•art nemmeno una donna. 
Per ragioni in parte ataviche e 
In parte misteriose alle donne 
il mondo della dirigenza spor­
tiva e praticamente vietato. 
Non e un mondo dì uomini e 
tuttavia e come se lo fosse e 
in questo mondo - di uomini 
e dì donne che gli uomini ge­
stiscono gelosamente in pro-
pno -' è quasi impossibile en­
trare. La Federazione Italiana 
di atletica leggera non fa ec­
cezione, non è nemmeno 
l'eccezione che confermi la 
regola. Ricordo che fece noti­
zia, anni fa, l'incarico tecnico 
assegnato a Paola Pigni all'in­
terno di un grande club, la se­
zione romana della Snia. Ri­
cordo l'ottima Ida Ntcolini a 
Pisa, pure lei allenatrice. Sara 
Sìmeoni, concorrente alla pre­
sidente della Fidai, non potrà 
essere eletta nel Consiglio fe­
derale perché lo statuto non 
ammette che un candidato al­
la presidenza rientri nelle can­
didature a) governo della Fe­
derazione. Sara Simeoni ha 
avuto incarichi onorifici del 
tutto inconsistenti. Se non ri­
cordo male è stata pure con­
sulente del ministro dello 
Sport. Diciamo pure che il 
ruolo, che qualcuno ha pen­
sato, di ambasciatrice dell'at­
letica non ha senso, vuoto co­
m'è ci contenuti. 

E dunque resta l'amara 
constatazione di un mondo 
che non e di soli uomini e che 
tuttavia è gestito, in modo as­
soluto e senza speranza che 
qualcosa cambi, dagli uomini. 

La Federatìetlca italiana 
non Ita mai avuto donne tra i 
suol consiglièri - vale a dire 
nel suo governò - e sembra 
che l'assemblea elettiva di do­
mani non intenda colmare 
questa grave lacuna. Si po­
trebbe obiettare che se non vi 
sono donne nella struttura pe­
riferica dirigenziale è giusto 
che il consiglio sia composto 
da soli uomini. Ma non è pro­
prio cosi, visto che il Veneto 

-., ..-̂  ...... 

aveva espresso una signora 
molto combattiva, Silvana 
Santi, da sempre impegnata 
nella contestazione al vecchia 
presidente e in prima line* 1 
lottare prima con Livio Bernal 
e poi con Vincenzo RarnML 
La cosa curiosa * chi i berrtt-
tianl l'avrebbero accettata con 
piacere nel nuovo consiglio 
che nascer» a Firenze, mena» 
dalla.sua regione sono giunte 
strane e poco ammissibili voci 
di veto. 

•Il potere agli uomini, è, 
purtroppo, una norma che 
nello sport ha ancora valore • 
significalo. Badate, qui non ti 
pretende di cambiare le carta 
o di Influenzate le scelte, Que­
ste note si limitano inietti uni­
camente a proporre dati cH 
fatto, chiari, indiscutibili. Co­
me è chiara e indiscutibile la 
capacità gestionale e dirigen­
ziale di Silvana Santi. 

Ricordo l'ottima quattro­
centista finlandese Pitto Hagg-
man, quarta al Giochi di Mon-
tréal-76 in 50"56 (a un solo 
centesimo da Ellen SueioX 
medaglia di bronzo), designa­
ta dal Comitato olimpico del 
suo paese a entrare nel Ciò. 
Rifiuto di credere che le no­
stre atlete siano meno intelli­
genti di Pino Haggman o ma­
no disponibili o menononai 
sa cosa. Da noi le ex atiete al 
massimo ottengono un poeto 
di lavoro all'interno dell* Fe­
derazione per la quale hanno 
corso o giocato. E i giudici? 
Riuscite a immaginare lina 
donna in veste di capo del 
giudici italiani? 

Nessuno si è mai accorto di 
Ondina Valla, di Elena Cordia­
le, di Rita Bottiglieri, tanto per 
lar qualche nome. Sembra 
che non vogliano accorgersi 
nemmeno di Sara Slmeonl e 
di Silvana Santi. Badate, non * 
che dovrebbero accorgerli 
che anche le donne sono In 
grado di fare il dirigente «poi. 
tlvo. Ma dovrebbero fornir lo­
ro gli strumenti per operare e 
quando scoprono una donna 
in gamba far si che emerga in 
questo chiuso mondo di tutti 
che peto agisce come se (osse 
disoiiuormw. " ! ; ^ ; * ; 1 

«Open» di Tokio 
Lendl, McEnroe 
ed Edberg 
in semifinale 

h n Lt nd i lo i i cnntiu 
M us i>ski. j_hn Mclntrfi 
oppósto a Stefan Edberg; que­
ste le due semifinali degli 
•open» del Giappone in corso 
di svolgimento a Tokio. Nei 
quarti di finale tendi, tornato 
II numero uno del mondo, ha 

. , . . , . agevolmente bMtuto per f«>, 
6-2 il diciottenne venezuelano Pereira. Stefan Edberg, numero 
due del tabellone e quinto del mondo, ha sconfitto per M , 6 3 
l'americano Scott Davis, McEnroe ha invece avuto ragione del 
connazionale Gilbert (2-6,6-4,6-1). ' 

&t£a£xu Sulle strade d'Italia e del mondo 
Alta fedeltà su due ruote 
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Poche righe dettate ad un'agenzia 
Bianchi esce allo scoperto e spiega 
i motivi per i quali chiede al presidente 
del Napoli di essere lasciato libero 

Fine di un ciclo positivo è la spiegazione 
ufficiale del tecnico, ma dietro 
la facciata c'è il difficile rapporto 
con Maradona e con parte dell'ambiente 

«Feriamo, concedimi il divorzio» 
Poche righe in un comunicato di agenzia Cosi 
Ottavio Bianchi, allenatore del Napoli, ha spiegato 
il suo desiderio di lasciare la panchina de) Napoli 
e di avere una risposta definitiva da parte del pre­
sidente Feriamo, informato un mese fa delta cosa 
È una nuova puntata di una stona che si sta tra­
scinando da tempo e che rischia di rovinare un 
momento particolarmente felice della squadra 

PAOLO CAPRIO 

Banchi vuote seoipre di più divorziare d*t Napoli 

••ROMA. Prima i sussurri 

Kl 1 toni più decisi quindi le 
ttute mirate ora 1 comuni 

cali ufficiali d agenzia Ottavio 
Bianchi le sta provando tutte 
pur di conquistare quella li 
berta di panchina che le po­
stille di un contratto lo mcate 
nano Uno al 90 Di congetture 
ne sono state fatte tante cosi 
come sono state fornite dlver 
se versioni sui motivi della sua 
richiesta di divorzio Di fronte 
ad un continuo proliferare di 
voci più o meno esatte Otta 
vio Bianchi ha deciso di uscire 
allo scoperto Ha fornito delle 

motivazioni ufficiati nel tenta 
(ivo di arginare il fiume di illa 
zloni che alla lunga potrebbe 
ro disturbare I ambiente della 
squadra in questa importante 
fase finale della stagione 

Un comunicato breve chia 
ro che esteriormente non of 
fre il destro ad interpretazioni 
diverse II motivo che lo ha 
spinto a chiedere il divorzio 
sta nel fatto che ritiene chiuso 
il suo ciclo di lavoro al Napoli 
ciclo come lui ha tenuto a 
sottolineare «che mi ha dato 
moltissime soddisfazioni sia 

umane che professionali» 
Ma dietro la facciata appa 

rentemente serena e distesa 
si nascondono realtà che 
Bianchi non è più disposto ad 
accettare e che complicano 
maledettamente il suo lavoro 
a cominciare dai rapporti con 
la stampa napoletana con la 
quale da tempo è in atto una 
«otta di guerra fredda A que­
sto bisogna aggiungere la dif 
ftcile convivenza con Diego 
Maradona, personaggio ingo­
vernabile sempre più padro­
ne di se stesso che fa perdere 
le sue tracce fino a disertare 
gli allenamenti per intere setti­
mane senza avvertire nessu­
no La storia è iniziata un me­
se fa, dopo la partita di ritomo 
dei quarti di tinaie di Coppa 
Uefa con la Juventus In que­
sto periodo Maradona s è alle­
nato più nelle discoteche che 
sui campi di calcio E un mese 
fa Ottavio Bianchi ha chiesto 
al presidente Ferlajno di esse 
re liberato dalle catene di un 
contratto diventato per lui 
troppo pesante Non è sottan 

to una pura coincidenza E 
stala la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso spingendo 
I allenatore a meditare sulla 
cosa e farsi giusti calcoli Sicu 
ramente avrà pensato quello 
che potrebbe essere 1 apporto 
e la partecipazione di Mara 
dona alle vicende calcistiche 
del Napoli nella prossima sta 
gione quella dei campionati 
mondiali con quattro anni di 
più sulle spalle e qualche ac 
ciacco di troppo Non ci vuole 
molto ad intuirlo Meglio dun 
que emigrare altrove piutto­
sto che vivere un altro anno di 
tensioni al Napoli 

Un discorso senz altro op­
portunistico quello del tecni 
co Ma nel calcio tutto si svol 
gè in funzione dei propri inte 
ressi Proprio per questo moti 
vo Ferlaino fa orecchie da 
mercante basandosi su una 
posizione di vantaggio (il 
contratto che scade nel 90) 
che gli permette di poter tirare 
i fili dell intera vicenda. Ieri 
tanto per fare un esempio ha 
completamente ignorato il co­

municato di Bianchi Neanche 
un accenno di commento A 
questo punto la strategia di 
Feriamo appare chiara a 
Bianchi verrà dato il foglio di 
via soltanto se il mercato alle 
natori offnrà una valida alter 
nativa Nel frattempo lo tiene 
a bagnomaria anche per sto 
raggiare quelle squadre che 
da tempo stanno facendo il fi 
lo al tecnico di Bergamo (Ju 
ve e Roma) Alla fine queste 
ultime stufe di attendere po­
trebbero prendere altri indmz 
zi mollando la preda Bianchi 
A quel punto come in una 
gara di resistenza con il tecni 
co senza più nchieste potreb­
be liberarlo oppure tenerlo 
con sé A Feriamo preme usci 
re bene da questa storia che 
è come un boomerang qua! 
siasi sia la soluzione finale 
Mollare Bianchi ancora sotto 
contratto senza aver preso le 
dovute precauzioni è un ri 
schio che non vuol correre 
Gli potrebbe costar caro spe 
eie se i risultati fossero negaU 

Stasera a Verona contro l'Uruguay la nazionale italiana fa esperimenti a centrocampo 

Vicini, il coraggio di cambiare 
Il et azzurro gioca la catta Saggio 
Le Coppe hanno proiettato II calcio di club verso or­
bite impensate ma diventano anche I occasione per 
la Nazionale di rifarsi il look Vicini coglie al volo 
I alibi delle tossine e apre una porta nuova conse­
gnando a Saggio novanta minuti e la possibilità di 
prendere in mano la bacchetta dell'attacco azzurro 
In un sola colpo cambia volto il centrocampo, il re­
parto che più aveva deluso quanto a creatività 

DAL NOSTRO INVIATO 
— , OMNNI PIVA 

HVERONA Vicini ha tatto 
Unti di nulla dando quasi per 

•lÉÉÌMi)''la sce"a di lasclare 

flpMcf gli azzurri che mer-
! (ioledl Hanno giocalo In Euro-
'b i tona l i» poteva senza 
Mmorì annunciare che lui 
hKèf»o fi» curioso di vedere 

se veramente II Volto finora 
mostralo dalla squadra azzur 
ra« ludico possibile Una cu­
riosile che ormai hanno mol 
ti A ère II vero le sue recen-
tlsslrrie altermulonl avevano 
dato I impressione che «l'os 
te latto Idee che non consen 
lIvtflQ alternative ma (orse è 
proprio vero come è stato 
Ipotizzalo durante I Incontro 
con | giornalisti che In questi 
nomi ha fatto un Paggetto a 
Damasco percorrendo quella 
strada ramosa per le folgora 

t ilonì Illuminami Comunque 
f falla salva la forma che è tut 
» to un tlramolla pieno di giù 
I dizl netti e di Ipotesi possibili 
t «te Vicini ha deciso di aprire 
I la finestra e lar entrare nella 
: «tanna »<uurra una ventata di 

TOTOCALCIO 
Bari-Udinese 

Brescia-Ancona 

1 
1 

Catanzaro-Reggina X 

Empoli-Avellino 

Licata-Genoa 

Messina-Barletta 

Padova-Taranto 

» Parma-Cremonese 

Piacenza-Cosenza 

X12 
X1 
1 
1 
1X2 
1 

Samb-Monza 1 

Catanla-Casarano 

Foggia-Brindisi 
Clvltanovese-Chlet 

1X 
1X 
X2 

TOTIP 

Prima corsa 2X1 
X22 

Seconda corsa XX 
1X 

Terza corsa 

Quarta corsa 

X2 
21 
1X 
X1 

Quinta corsa 212 
122 

Sasta corsa 1X 
X1 

aria nuova 
Garantito II riposo In bloc­

co a chi ha giocato mercoledì 
«naturalmente ad esclusione 
di Baresi che sta benissimo 
semmai potrebbe uscire nel 
secondo tempo a Taranto» 
tra sostituzioni naturali De 
Agostini al posto di Maldlni e 
Marocchl In quello di De Na 
poli il «itti» butta dentro Ro­
berto Baggto condendo II tut 
to con un «lei resto mi sem 
bra una novità lino ad un cer­
to punto» precisando poi che 
pur avendo la maglia numero 
selle -Saggio naturalmente 
farà il suo gioco avrà la pos 
sibiliti di agire con davanti 
due punte» 

In poche settimane siamo 
alla viglila di revisioni coper 
nicane date le affermazioni 
fatte ancora dopo la trasferta 
in Romania Questa volta Vi­
cini ha a quanto pare scelto 
davvero di allargare non solo 
la rosa dei giocatori come ha 
fatto chiamando Carnevale 
sul cui nome non era nem 

Uruguaiani 
«L'Italia 
non ha 
fantasia» 

Viali! e Bergami con le dita a «V» in segno di vittoria 

ITALIA URUGUAY 
<Tv2, ere 20 30 
Zana* O S * * 

Baroomi O Revelet 
0* Agostini Q Deltw 

Bariti O Herrar» 
F«ri MPvdomo 
Barri OOomtnkjij» 

Biggio O Adamanti 
Marocchi O Corru 

Viillì O F 
Giannini Q)£ 

ARB^JaSjrtSJlIr^l 
Tacconi Q Farro 
Ferrare D Romara 
Makiinl 09 Datatala 

Futi S Asufuara 
MwKin.OMart.nai* 

Bargonovo • Ciatfo 
Carnavala Q 
Donatali • 

j Francato* 

Il et Vicini con accanto Andrea Carnevala 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • VERONA Avevano pensa 
io ad una presentazione uffi 
ciale della squadra tuli altro 
che dimessa Ma il buffet non 
ha avuto estimatori alla stessa 
ora la nazionale azzurra a Ve 
rona assorbiva tutte le atten 
zioni e a Desenzano hanno 
atteso invano I assalto della 
stampa italiana Julio Franzini 
presidenle della Federazione 
uruguaiana e Oscar laboses 
erano veramente seccati per 
come sono stale organizzale 
le cose Anche per questo il 
presidente Franzini ha insistito 
nel ricordare la stona del cai 
ciò uruguagio e le sue vittone 

Il tecnico ha annunciato 
una squadra molto rinnovata 
che attua una «zona tutt altro 
che conservatrice e un gioco 
molto tecnico che non mira 
solo come dite voi a fare ma 
le Della nazionale di Vicini 
hanno visto i filmati delle ulti 
me partite e iJ giudizio non è 
certo esallante «Ci è sembrata 
una squadra legata a schemi 
molto rigidi che non sa Inven 
tare molto» OGPi 

meno possibile fare delle bat 
tute ma anche di verificare 
nuove prospettive tattiche E 
la prova è che Baggio non è 
stato infilato in squadra pen 
sando ad una sorta di copia 
di Donadoni «un giocatore 
che se è in forma come agli 
europei non ha alternative» 
Naturalmente dietro a questa 
scella fortemente innovativa 
ci può essere anche I insidia 
di una bocciatura ma franca 
mente non si vede quanto 
servirebbe a Vicini fare terra 
bruciata attorno al suo pro­
getto base Al Mondiale nes 
suno lo applaudirà solo per 
aver portato la squadra che 
aveva in mente due anni pn 
ma 

Operato 
Forse Gullit 
non perderà 
la finale 
• i ROMA Ruud Gullit pò 
Irebbe anche farcela a scen 
dere In campo il 24 maggio a 
Barcellona per la finalissima 
di Coppa Campioni contro lo 
Steaua di Bucarest 11 giocato 
re del Milan è staio sottoposto 
ieri ad un intervento di artro 
scopia al ginocchio destro e il 
professor Lamberto Perugia 
che lo ha operato ha espresso 
un cauto ottimismo sui tempi 
di ripresa del rossonero Do 
mani Gullit potrà già lasciare 
con le sue gambe la clinica 
-Villa Bianca» e fra sei giorni 
potrà iniziare la nabilitazione 
La lesione riguardava il corno 
anteriore del menisco estemo 
una zona che rispetto ad altre 
parti dei menisco stesso pre 
senta qualche difficoltà in più 
in termine di ripresa calcisti 
ca «Se però le cose andranno 
per il meglio ha spiegato il 
professor Perugia Gullit pò 
irebbe recuperare Ira una ven 
tina di giorni Prima dell inter 
vento durato mezzora lo 
landese aveva ricevuto la visi 
ta del suo compagno di squa 
dra e dì sventura Carlo Ance 
lotti anche lui operato al 
menisco alcuni mesi fa 

Ora presentando una squa 
dra che propone una soluzio 
ne da tempo attesa anche dal 
pubblico Vicini ha ndato 
priorità di giudizio a quanto 
avviene sul campi di gioco 
«Sono le prestazioni in cam 
pionato a far nascere idee e 
poi io devo solo cercare di 
trovare la soluzione che fa 
andare al meglio la squadra» 
E che la squadra avesse un 
forte bisogno di rivedere ta 
sua impostazione dal centro 
campo in avanti lo hanno ca 
pito tutti viste le ultime gare 
Semmai resta la senst ione 
di una grande prudenza ad 
affrontare il nodo centrale di 
questo settore Comunque un 
primo passo è stato tentato 

«Tutta colpa di Eriksson» 
DAL NOSTRO INVIATO 

aal VERONA. Quando è uscito dallo spoglia 
loto aveva la faccia di un ragazzo felice Ro­
berto Baggio aveva appena saputo che sta 
sera giocherà fin dal primo minuto e che la 
maglia numero sette non sarà una gabbia 
Del resto attorno a se avverte fiducia in 
campo durante I allenamento con Vialli e 
per Vialh ha inventato cose davvero piace 
voli Sa che la gara di questa sera non solo è 
un passo in avanti verso il cuore della nazio­
nale ma che Vicini sta abbassando gli stec 
cali che lo avevano relegato nell asfittico 
ruolo di eventuale seconda pun'a E Baggio 

dà una mano al tecnico azzurro puntando il 
dito accusatore su Enksson "Se sono stato 
giudicato come un giocatore dalla colloca 
zione incerta questo è dovuto a come sono 
stato impiegato nella Fiorentina Vedendo 
come venivo impiegato II dove non aw>vo 
un ruolo ben definito anche Vicini ha avuto 
qualche problema di valutazione non e è 
dubbio che per me ci sono più possibilità in 
nazionale che a Firenze di giocare dietro al 
le due punte» Del resto dopo Sibiu Baggio 
aveva apertamente affermato che per quan 
to riguardava le sue possibilità in nazionale 
la Fiorentina gli aveva fatto perdere un an 
no DC Pi 

Basket. Oggi lo spareggio Philips-Irge 

Primo «Oscar» alla Stantia 
sul magico set dei play-off 
Play-off ali ultimo respiro negli ottavi di finale dove 
per conoscere il nome delle quattro squadre prò 
mosse ai quarti sarà necessario aspettare I esito degli 
spareggi Si comincia oggi (tv ore 17 45) con Phi 
lips Irge con McAdoo di nuovo in campo tra i mila 
nesi Domani 1 attesa «bella» tra Snaidero eStanda 
Ne parliamo con Tonino Zorzi «coach» della matn 
cola calabrese nuova realtà del basket meridionale 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA «SI d accordo so 
no giorni di grande eccitazio 
ne La promozione in Al la 
piccola Standa che costringe 
Caserta alia bella i nostri 
giovani che mettono il sale 
sulla coda ai vari Gentile e 
Oscar Ma la soddisfizione 
più grande è la crescita che 
sta avendo tutta la paliacane 
stro nui a Reggio Calabria II 
palasport più ampio 1 in zio 
dei lavon per la costruzione di 
una nuova palestra della so 
cietà gli sforzi per migliorare 
il settore giovanile Stiamo 
gettando le fondamenta por ti 
futuro per qualcosa the è di 
gran lunga più importante di 
un successo negli ottavi dei 

play off» Tonino Zorzi deca 
no degli allenatori di sene A e 
grande appassonato di vela 
mischia le carte e tenta il 
«bluff" con discorsi futuribili 
Sacrosanti nobili ma troppo 
lontani dalia realtà immedia 
la rappresentata dallo spareg 
gio di Caserta che deciderà 
chi tra Slanda e Snaidero do 
vrà affrontare la Knorr Bolo­
gna nei quarti di finale dei 
play off 

«Domani pomeriggio al Pa 
tatuaggio parliamo battuti 
Certo gocheremo al meglio 
la nostra partita ma le per 
centuali sono favorevoli alla 
Snaidero La nostra occasione 
1 abbiamo perduta nel pnmo 

incontro quando ad un mlnu 
to e mezzo dalla fine eravamo 
sul! 81 pan e siamo stati battu 
li in volata Ora si fa tutto mol 
to più complicato» 

«Nel nostro g oco non e e 
un segreto La pallacanestro 
della Standa è quasi più adat 
ta alla sene Al che alla A2 
Ali inizio della stagione erava 
mo la squadra outsider la più 
giovane Poi abbiamo avuto i 
nostn guai siamo stati costrel 
ti a sostituire Lock con Zeven 
berger E cosi ho puntato mot 
to sull entusiasmo sul gioco 
corale valonzzando Tolotti e 
ricostruendo Giampiero Sa 

vio» 
E lanciando Attinia il ine 

stino-camerunense che ha fat 
to tremare Gentile ed Esposito 
in gara due «È un play gio 
vane del 69 che sta facendo 
buone cose Ha molto talento 
schiaccia a due mani e in par 
t ta si esalta e fa esaltare tutta 
la squadra Però deve miglio 
rar n regia deve concentrar 
si di più quando si alza il rt 
mo della partita E per favore 
non cominciamo a parago­
narlo a Gentile'-

Senza considerare che da Sa 
vio e soprattutto da Cald veli 
avete sempre 40 45 punti icu 
ri a partita «Caldweil è il se 
condo realizzatore della A2 È 
un pò il nostro Oscar cor ca 
rattenstiche tecniche diverse 
dal brasiliano Nei giochi d at 
tacco viene lasciato libero di 
gestire i propri tin piuttosto li 
beramente ma in compenso 
lotta molto gioca per la squa 
dra e prende rimbalzi» 

Onore poi alla difesa che è 
riuscita a limitare I attaccc ca 
sertano notoriamente «at >mi 
co» «La nostra è una buona 
difesa e anche se non siamo 
dei grandi mastini cerchiamo 
di lavorare molto sul per me 
tro con variazioni continue 
Ed è quello che cercheremo 
di fare anche domani sera a 
Caserta cercando cosi di sop 
penre alla toro strapoti nza 
sotto canestro Si parlava di 
percentuali pnma Beh ora 
che ci penso posso dire che la 
Standa non ha più del 40 4556 
di possibilità di espugnare il 
Paìamaggiò» 

Perché te sembrano poche 
vecchio lupo di mare? 

«Caso Eriksson» 
La Fiorentina 
tenterà 
la sbada del 
«risarcimento» 
Il «caso Enksson- (nella foto I allenatore viola) potrebbe ri­
solversi m via amichevole Infatti, il presidente della Fioren­
tina Renzo Righetti nei primi giorni della prossima leninia­
na si recherà a Lisbona per incontrarsi con il presidente del 
Benfica JoaoSantos Scopo della visita quello di trovare un 
punto d incontro che possa consentire alt Allenatore svede­
se (che con il Benfica ha preso un impegno sulla parola) 
di restare alla guida della Fiorentina Righetti» al fine di otte­
nere questo scopo, proporrà al Benfica di organizzare due 
partite amichevoli da disputare nel cono della prossima 
stagione con incasso che sarà devoluto, a titolo efi «risarci­
mento. alla società portoghese 

Il presidente B presidente dell Uefa Jw 
jJlI'l i«#» ques Georges, ha Incontrato 
dell Ueta feri «BasileaÓian Kirton, in-
h a i n c o n t r a t o caricato degli «Nari esteri 
! !» 5 I ! - 3 U L I ^Ha Federazione inglese di 
011 i n g l e s i calcio, per discutere della 

tragedia dello stadio di 
— • • — Sheffield Lo ha re» noto 

ieri I Uefa Kirton era perso­
nalmente presente a Sheffield sabato tcorto al momento 
che ai cadeva la tragedia «Dopo uno «cambio di vedute im­
precisa il comunicato dell Uefa - è stato convenuto di at­
tendere i nsultati delle inchieste in cono prima di prosegui­
re i colloqui» Georges era accompagnato da Gerhard Ai-
gner e Rudi Rothenbuchler, rispettivamente segretario ge­
nerale e responsabile stampa dell Uefa 

Real Madrid 
Beenhakker 
divorzia 
Arriva Menotti? 

Ormai e ufficiale II divoralo 
a line stagione Ira il Real 
Madrid e il n o allenatore 
olandese Leo Beenhakker 
Lo ha annuncialo Ieri, nel 
cono di una conferenza 
stampa il presidente della 

_ _ _ _ _ » » _ • società spagnola, Ramon 
Mendoza, a due giorni dalla 

eliminazione del Real dalla Coppa del Campioni •Ci» da 
qualche tempo - ha spiegato Mendoza - Beenhakker mi 
aveva accennalo alla sua intenzione di lasciare la squadra 
considerando il suo lavoro finito Dopo la partita con il MI-
lan abbiamo nienuto meglio non continuare» Intanto se­
condo un quotidiano argentino il Real sarebbe hleressato 
a Cesar Luis Menotti già allenatore della nazionale e attuai-
menu direttore tecnico del Rtver Fiate 

In Campania 
i Mondiali 
di caldo con 
le «stellette» 

Si giocheranno in Campa­
nia dal primo al 18 luglio 
prossimi i trentatreesimi 
campionati mondiali di cal­
cio militari Stamane, presso 
Il Ciicolo ufficiali della scuo­
la truppe corazzale di Ca-

B B a n H B t J i serta, il capo di stato mag­
giore dell Esercito illustrerà 

I organizzazione dei campionati In rapporto al comuni inte­
ressali L Italia allenata da Rocca è detentrice del titolo 
conquistato due anni fa in Toscana, 

Mediolanum 
e Catania: 
via ai play-off 
di rugby 

Cominciano oggi a Milano 
con Mediolanum-Catanla 
(tv Capodistna diretta dalle 
17) I play-off del nigby GII 
incontri di andata del quatti 
di finale saranno completati 
domani con queste altro 

a a a i t a n B a a pattile Benetton-Parma, 
Scavolinl Fracasso San Do­

ni Colli Euganei-Petrarca Padova. Le partite di ritomo do-

contri dei quarti di finale due delle semifinali e la finale del 
27 maggio a Bologna. Ed ecco le quattro partile del play. 
oul Nulrilinea-Metalplastica, Unibit Cus Roma-lmoco Vìi-
lorba Serigamma Imeva Benevento, Casone Noceto-Cori-
me Livorno 

Pallavolo 
Maxicono 
e Panini 
verso la finale 

Stasera si giocherà la terza 
gara delle semifinali de) 
playofl maschili di pallavo­
lo. La Maxicono (ore 18) « 
la Panini (ore 14 45 diretta 
Raiuno) già in vantaggio 
per 2 0 opsltano rispettiva­
mente I Odeon di Fatatura 
e la Sisley Treviso Si prean­

nunci» cosi un altra finalissima tutta emiliana In campo 
femminile pnmo incontro di finale a Forlì (ore 20) tra la 
Teodora Ravenna e la CrocodUe Bologna 

mmeo CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 14 45 Sabato sport Canottaggio, Memorial Datola -

Pallavolo semifinale play-off 
Ralduc. 16 30 Rotosport Frove del Gp di San Marino di For­

mula I i730Tg2Sportsera 17 45 Basket Philips Irge (se­
condo tèmpo) 20 15 Ttó Lo sport 20 30 Calcio da Vero­
na [ialia,Uruguay2305Tg2Sportsette 

Raltre 15 Ciclismo Giro di Puglia 15 30 Tennis, quadrangola­
re di Tonno 17 Pallanuoto sene A 18 45 Tg 3 Derby 

Tmc 13 Prove del Gran premio di San Manno, 14 05 Sport 
Show 14 50 Ciclismo Amstel Gold Race 

Capodlstria 13 40 Sottocanestro (replica) 14 25 Jukebox 
14 55 Ciclismo Amstel Gold Race 1630"Rugby play-off, 19 
Campo Base, 19 30 Hockey si ghiaccio Mondiali gruppo A, 
Canada Urss 22 Automobilismo, speciale Gran premio di 
San Manno 22 30 Basket play-off jugoslavi 

BREVISSIME 
Giro di Puglia. Mano Cipollini si è aggiudicato la quarta tap­

pa Martinafranca Taranto davanti a Adnano Balli Angelo 
Lecchi ha conservalo il comando della classifica generale. 

Cash II tennista australiano dovrà rimanere lontano dai cam­
pi di gioco per oltre sei mesi a causa di una lesione nporta-
ta al tendine di Achille 

Bagni La commissione disciplinare ha confermato la squalifi­
ca di cinque giornate al centrocampista dell Avellino 

Pacchetti l u d i . Il consigliere dell Inter ha annunciata le sue 
dimissioni da consigliere del settore tecnico della Federcal-
CIO 

Boxe 1 Anthony Hemtiick 11 peso medio americano squalifi­
cato a Seul per essere giunto in ntardo sul nng debutta co­
me professionista affrontando ad Aubum HilE il sudcoren 
no Ha Jong Ho 

Boxe 2. Saoul Mamby ex campione mondiale dei superiegge-
II salirà per I ultima volta sul nng a 41 anni affrontando ita-
sera a New York II pugile domiracano Ehis Perez 

Canottaggio Prende 11 «a oggi a Piedlluco (Terni) la terza 
edizione del memoria! D Aiolà prima regala stagionale in­
temazionale 

Sciopero rinviato SI svolgeranno regolarmente 1 concorsi 
del Totocalcio (23 apnle) e dell Enalotto (22 apnle) 

MIUen L atleta americano trovato positivo ali antidoping du­
rante i Mondiali di hockey su ghiaccio è stato squalificato 
per un anno e mezzo 

Tri» Combinazione vincente 17 20-19 Quote L, 12320Q l e 
altre corse vinte da Lcspress, Cast Libusco Free Go, Pria 
Roy lanna Green Fire FunodiSitam 

CanceUottJ Ha eliminato Pistoiesi a Nizza (4 fi 6-3 6-2) qua­
lificandosi per le semifinali del Tomeo Swatch 

l'Unità 
Sabato 
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PER CHI 
VUOLE 

FAR VALERE 
I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
C'È IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

• - 1 

-«« 

i l GLI INFORTUNI IN CASA 
i « i n di GjbrMa Mirino 

€ TRENTAMILA INCIOF.NTI 

I 

LATTANTI 

COME PREVENIRE 
BAMBINI F I N O * ! ANNI 
CADUTE 
USTIONI E FOLGORAZIONI 
SOFFOCAMENTO 
ANNEGAMENTI 
AITAI INCIDENTI 
BAMBINI DA 5 A10 ANNI 
ADOLESCENTI 

ADULTI E PERSONE ANZIANE 
COME PREVENIRE 

CUAMUENTI 

LA CUCINA 
IL BAGNO 
SOGGIORNO PRANZO LETTO 

SCALE E ASCENSORE 
CANTINA SOFFITTA 
RIPOSTIGLIO 
CORTILE E CANCELII 
LOCALI DA LAVORO 

ouAmuuMini 
PREVENZIONE 
TERAPIA 

FATTO* «FLUENTI 
FATTORI PERSONALI 
FATTORI SOCIALI 
LA MODA 
LA PUBBLICITÀ 
PROGRESSO E TRADIZIONE 
I GIOCHI 

ALLESTIRÒ 

CEE 

GRAN BRETAGNA 

STATI UNITI E GIAPPONE 
SVEZIA 
FRANCIA 

c e 

Ica < 

SABATO 29 APRILE 
15° FASCICOLO 


